
niiitè Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66" n 197 
Spedizione In abb posi gr 1/70 
L 1000/arretrati L 2000 

Mercoledì 
23 Agosto 1989 

Editoriale 

OaGava, 
le chiedo questo: 
qui è Italia? 
FINO SOMMO 

P olistena Rosamo Locri Le dicono niente que 
sii nomi on Cava7 In questi luoghi durante tre 
Feste dell Unità tre attentati al Pei in quaran 
lotto ore due rapine e sei colpi di pistola a po-

H M chi passi dai partecipanti al dibattito Perché 
ciò avviene7 È tutto casuale7 Perché tanta prò 

tervia criminale7 Sono interrogativi ai quali it ministro degli 
Interni non può non rispondere Sono infatti le domande 
più elementari che migliaia di persone si pongono in que 
steore in Calabria e in Italia 

Tanta gente può già verificare la vacuità e I inconsi 
stenza di quella sua affermazione «Lo Stato è presente La 
situazione è sotto controllo» pomposamente pronunciata 
il giorno di Ferragosto sulle piane di Aspromonte dinnanzi 
a decine di giornalisti Non è sotto controllo I Aspromonte 
se gli agenti del Nucleo antisequestn non hanno carte to­
pografiche né foto segnaletiche né radio ricetrasmittenti 
affidabili come denunciato dal sindacato di polizia Ed in 
(atti Cesare Casella è ancora in mano ai sequestratori e i 
morti nella città di Reggio e in tutta la Calabria aumentano 
giorno dopo giorno A ciò si aggiungono gli attacchi espli 
citi al Pei e a migliaia di cittadini presenti alle Feste dell U 
nita A Locri addirittura i due mafiosi hanno sparato nello 
spazio-bambini interno ali area delle fe&te dinanzi a tanti 
bimbi che terrorizzati scappavano assieme ai loro genitori 

La situazione allora non è affatto sotto controllo on 
Gava Far West Italia commenta qualcuno Ironicamente 
Ma il Pel non si è mai rassegnato a questa interpretazione 
ed ha caratterizzato anche le Feste dell Unità con iniziative 
tese, ad allargare un fronte unitario per reagire alla violen 
za mafiosa Si riuscirà a rompere te attuali connivenze tra 
mafia e politica on Gava? Proprio le azioni mafiose di 
questi giorni ci inducono a riproporre con più forza questa 
domanda che tei nella conferenza stamp a del 15 agosto li 
quldò come provocatoria 

R ifletta un momento signor ministro due rapi 
ne e una sparatoria in tre luoghi simbolici A 
Polistena dove il Pei amministra da trentanni 
con il 60%dei voti circa punto di rifenmento 

« M M I per le popolazioni e te ammintitrazIoni delta 
Piana nella lotta contro la mafia A Rosamo 

dove i comunisti da sempre esposti-m rima persona per li 
cerare I amministrazione comunale dai condizionamenti 
mafiosi hanno ottenuto un mese fa un incremento del 
\Wi e 4 seggi in più A Locri per settimane cuore dell of 
fensiva antimafiosa scatenata dalla signora Angela Casel 
la dove alcuni sindaci di vano onentamento politico era 
no stati invitati dal Pei a discutere un codice di comporta 
mento sulla trasparenza negli atti amministrativi e negli 
appalti pubblici 

Contro questo sforzo coraggioso e imitano sono nm 
bombati i sei colpi di pistola per intimorire che partendo 
dal versante umanitario può arrivare ad intaccare i gangli 
più perversi del sistema politico 

Ecco perché lei signor ministro non può più tacere sui 
rapporti tra mafia e politica E dovrà girate la domanda an 
che al suo collega ministro per il Mezzogiorno il calabrese 
Riccardo Misasi Nessuno può più sottovalutare senza ap 
panre chiaramente connivente Provocando e colpendo il 
Pei la mafia pensa infatti di acquisire benevolenza o di n 
cambiare favori verso quegli ambienti politici che hanno 
masticato amaro quando il 18 giugno i comunisti in Cala 
bria hanno raggiunto la percentuale di consensi più alta 
nel Mezzogiorno Alla mafia d altronde non fa certo piace 
re che il Pei dieci giorni fa assieme ad altre forze di sini 
stra abbia rilanciato un governo <? alternativa alla regione 
che ha riproposto ali apice della propria azione misure 
concrete per chiudere ogni varco alle cosche moralizzan 
do interi setton dell amministrazione reg onale e rinnova n 
do il ruolo del partiti e della politica nel) uso delle risorse 
Qui on Gava noi stiamo lavorando con tutte le nostre for 
ze per contribuire a creare te condizioni affinché I Italia 
entri più dignitosamente in Europa questione cruciale che 
evidentemente solo a parole sembra assillare lon An 
dreotti 

Su tutto ciò le chiediamo di esprimersi e di agire lem 
pestamente senza offuscare oltre I immagine già non 
brillantissima di questo governo della Repubblica 

L'anniversario del '68 e quello del patto Ribbentrop-Molotov acuiscono le tensioni all'Est 
Nella capitale cecoslovacca 379 arresti tra cui 59 cittadini stranieri (8 italiani) 

Praga in gabbia 
E la Lituania chiede indipendenza 
Centinaia di persone in carcere, fra cui decine di 
stranieri una «normalità)* presidiata dalle forze an-
tisommossa in stato di massima allerta nel timore 
di nuove manifestazioni popolari cosi Praga vive 
il giorno dopo la grande protesta di piazza Ven-
ceslao 11 regime isolato anche da gran parte dei 
suoi alleati dell Est non sa trovare altri argomenti 
se non la «provocazione» ordita ali estero 

••PRAGA Fallite le misure 
preventive di polizia (alito il 
tentativo di non far uscire dal 
paese le immagini della prote 
sta di Praga al regime ceco­
slovacco non è rimasto che il 
futile alibi della «provocazione 
straniera» La grande manife 
stazione di lunedi nella quale 
migliaia di giovani hanno con 
dannato l invasione dei cam 
armati sovietici del 68 e han 
no chiesto libertà per il loro 
paese non sarebbe per il Ru 
de Pravo che una «internazio­
nalizzazione della provocazio 
ne- ordita dai -centri nemici 
attivi ali estero* L accusa è n 
volta soprattutto a italiani un 
gheresi e polacchi questi ulti 
mi due alleati della Cecoslo­
vacchia nel Patto di Varsavia 

Fra i 379 arrestati durante la 
manifestazione di lunedi ieri 
ancora in carcere ci sono 59 
stranten otto dei quali italiani 
La Farnesina é intervenuta per 
chiedere 1 immediato nlascio 
dei nostri connazionali a cui 
lo stesso presidente Cossiga 
ha manifestato il suo interes 
samento I fatti dell agosto 68 
a Praga sono stati rievocati 
dalla televisione ungherese 
che vi ha dedicato una lunga 
intervista ad Alexander Dub-
cek Mentre ìUeader della Pn 
mavera ricordava quella notte 
del 21 agosto del 68 sullo 
schermo scorrevano le imma 
gim inedite per il pubblico 
ungherese dei cam armati 
che 21 anni fa entravano nella 
capitale cecoslovacca 

A PAOINA 9 Piazza Venceslao 

Tensione a Vilnius 
Il Soviet chiede 
aiuto al mondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA A 50 anni di di 
stanza il «patto di non aggres 
sione» Urss-Germania nazista 
provoca una cnsi politico isti 
tuzionale delicatissima Una 
commissione di inchiesta del 
Soviet supremo della Repub 
blica baltica di Lituania ha 
stabilito che gli accordi sotto-
scritti il 23 agosto del 1939 tra 
I mimstn degli Esten Molotov 
e Jtibbentrop sono «invalidi» 
perché contraddicono i pnn 
ctpi basilari del diritto interna 
zumale e anche perché han 
no «predeterminato la perdita 
della sovranità e dell indipen 
denza della Repubblica» Ma 
ed di più La commissione n 
tiene che la dichiarazione di 
ingresso della Lituania nel 

I Urss (luglio 1940) e la legge 
di incorporazione della Re 
pubblica nell Jnione (3 ago 
sto 1940) stano da conside 
rarsi «illegali» Un appello al 
I Europa e al mondo per «su 
perare queste conseguenze» 
La «Tass» replica ricordando 
che Jakovlev membro del Po-
litburo ha sostenuto che lo 
status delle Repubbliche baiti 
che non è dovuto ai patti se 
greti ma ad «altre circostanze» 
Oggi nel Baltico una catena 
umana di 6O0mila persone si 
calcola che sia lunga circa 
600 chitometn e che tocchi le 
città di Vilnius Riga e Tallinn 
Polemiche nella capitale per 
la vendita d una cartolina con 
falce martello e svastica 

A PAGINA 5 

Corbaciov 
a Rakowskl: 
«Il Poup 
nel governo» 

11 Poup deve partecipare al governo guidato da SolidamO*r 
I invito a tagliar corto con resistenze ed esitazioni è giuriti! a 
Varsavia direttamente dal Cremlino in una lunga telefonata 
di Gorbaciov (nella loto) al segretario del partito Rakowski 
Quarantacinque minuti di colloquio hanno consentito al 
presidente sovietico di esprimere la convinzione che «senza 
la partecipazione del Poup non è possibile risolvere i pro­
blemi polacchi» A PAGINA S 

Gargano, 
assalto 
al carcere 
3 feriti 

Tre banditi armali dì mitra­
gliene hanno assaltalo Ieri 
mattina il carcere manda 
mentale di San Marco In La* 
mis nel Gargano II custode 
e suo figlio sono stati feriti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentre tentavano di reagire 
• • - • - - ^ • " ^ • " ,

 e u n detenuto addetto alle 
pulizie è s'alo colpito at torace dai proiettili degli aggresso­
ri I banditi volevano favorire la tuga d un recluso o erano II 
per «giustiziare- qualcuno7 II carcere non ospita detenuti 
•eccellenti» ma gli inquirenti vagliando la posizione di tutti 

A PAGINA IO 

Bilancia 
attiva 
La lira 
più forte 

Un nuovo attivo è stato regi­
stralo a luglio nella bilancia 
dei pagamenti in Italia 590 
miliardi di lire E su que-
si onda prosegue il percor­
so di alte quotazioni della li­
ra in una situazione che ve­
de a ntmo elevato la produ* 

zione nell Europa continentale specialmente in Germani!^ 
in Francia con incrementi del 3 4% luttavia la lira 4 t l J „ j 
per un marco è sostenibile lino a che resta elevata la do­
manda intemazionale il che non è affatto scontalo IX qui 
la delicatezza della manovra di bilancio nel nostro paese, 

APAOIN» I T 

APAOlNA i t 

Intervista aH'«Unità» del leader dell'opposizione britannica 
Dopo il successo ottenuto alle europee, il Labour annuncia «uno straordinario programma sociale» 

Kinnock: «Così batterò la Thatcher» > 

Quello che è stato definito il leader laburista bntan 
meo con il minimo stonco di probabilità di diventa 
re primo ministro è ora dopo le elezioni europee 
di giugno, il più probabile successore di Margaret 
Thatcher In un intervista ali Unità spiega come il 
Labour Party è nsorto dopo le disfatte di questo de 
cennio illustra il suo programma e I apporto del 
suo movimento alla nuova sinistra europea 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

Neil Kinnock 

WM SAN GIMIGNANO (Siena) 
«Non e è niente ci e Margaret 
Thatcher possa fare per fer 
mare il movimento labunsta 
L unico singolo fattore che 
può salvarla è quello che I ha 
salvata finora le nostre divi 
stoni Ma ora siamo uniti de 
cisi a guardare avanti ad at 
trarre sempre più consensi II 
Labour non si dividerà» Neil 
Kinnock il segretario genera 
le del Partito labunsta è in 

» « vacanza in Toscana con la 
« | i moglie Glenys ancora per pò 

chi giorni Al ritorno in Gran 
Bretagna lo aspetta la prepa 

razione della prossima confe 
renza annuale laburista che 
si terra tra poche settimane e 
dalla quale la sua leadership 
dovrebbe uscire ancora più 
solida dopo un risultato elei 
torale come quello delle eu 
ropee di giugno che ha rove 
sciato t rapporti di forza con i 
conservatori e segnato una 
disfatta per la Thatcher Ora 
(a vera incertezza sembra ri 
guardare i tempi delle elezio 
ni generali che il primo mini 
stro britannico potrebbe prò 
trarre fino al giugno 92 Ma 
già la scelta di andare oltre il 

quarto anno di governo cioè 
oltre il giugno del 91 sareb 
bé lun segno del suo fatti 
rttétìto» In un ampia intervi 
sta che ha concesso ali Uni 
tà Neil Kinnock illustra il prò 
gramma laburista e le priorità 
dell azione di governo che 
egli intraprenderebbe fin dal 
primo giorno dopo la sconfit 
ta e la partenza della That 
cher il primo compito sareb 
be quello di «incoraggiare la 
competitività dell economia 
britannica» un compito pn 
Diario proprio per sostenere 
lo "straordinario programma 
sociale per le pensioni la sa 
Iute le opportunità per i gio 
vani la giustizia per le donne 
I ambiente» dopo dieci anni 
di cura thatchenana Kinnock 
esamina le ragioni detta 
sconfitta della sinistra negli 
anni Ottanta di fronte alla for 
za e alla «semplicità» della li 
nea neoconservatrice e spie 
ga i caratteri fondamentali 
del rinnovamento del Labour 
Party che hanno ridato fidu 

eia forza e capacità di guar 
dare al futuro a un movimen 
to che appariva «distrutto» e 
ripiegato su un «glorioso pas 
salo» Egli giudica posifva 
mente le convergenze della 
sinistra europea intorno ad 
un nucleo di idee che vede 
approdare allo stesso punto 
forze che provengono da di 
rezioni diverse intorno a una 
idea di socialismo «come 
progetto delia libertà indivi 
duale in una società dove e è 
la responsabilità collettiva» E 
insiste sulla possibilità e la 
necessità di un aggiomamen 
to del ruolo delle Trade 
Unions del sindacato come 
«agenzia di efficienza e sicu 
rezza di giustizia collettiva di 
equità e non come istituzione 
difensiva» e riferendosi alle 
resistenze interne al cambia 
mento «da parte di coloro 
che chiedono cambiamenti 
in ogni cosa tranne che in se 

stessi» annuncia che le sue 
idee le associazioni di cui ha 
I adpsione e sui cui il leader 
laburista può contare an 
dranno avanti con decisione 
e «in caso di lotta» non ha 
dubbi su chi avrà la peggio» 
Kinnock esamina nell intem 
sta anche i problemi del Sud 
del mondo e la erro del bloc 
co dell Est Chiede contro la 
Cina la pressione economica 
più dura possibile «per mette 
re alle strette gli assassini the 
governano il paese in questo 
momento» mentre ritiene 
che uno dei primi compiti 
della Cee sia quello di aiutare 
la transizione da sistemi co 
munisti autoritari verso siste 
mi democratici dei paesi del 
I Europa dell Est «non altra 
verso piani Marshall» ma es 
serialmente con scambi in 
tecnologie formazione pro­
fessionale e tecniche gestio­
nali 

A PAGINA 4 

Maradona: 
«Non torno. 
sono 
minacciato» 

A PAGINA t e 

I dati allarmanti della «Goletta verde» 

«Un terzo del nostra mare 
ormai è da buttar via» 
Ecco qua 1 ex mare violentato ridotto ad una di 
scarica abusiva II verdetto di Goletta verde non 
arnrnette appelli «Anoelle» e «Black Demon le due 
barche della flotta ecologica hanno scandagliato il 
tirreno e 1 Adriatico effettuando quasi mille prelievi 
d acqua II 37% non ha superato l esame un terzo 
del mare non è balneabile dentro 1 acqua e è di 
tutto i veleni e la sporcizia aumentano 

TONI FONTANA 

• 1 ROMA Ecco qualche da 
to da consegnare ali allegra 
brigata governaliva che ha 
speso I ei> ate a minimizzare 
I! verdetto delle due barche 
detta flotta ecologista «Anoel 
le» e «Black Dernon« non am 
mene appelli 

Il mare è malato è in ago 
ma Le due barche di Goletta 
verde hanno girato le nootre 
coste in largo e in lungo han 
no compiuto addirittura due 

«escursioni» in Costa Azzjrra e 
Jugoslavia e hanno fotografa 
to lutti gli acciacchi del mare 
La situazione si deteriora di 
giorno in giorno 1 veleni e la 
sporcizia chimica ed organica 
aumentano 

Il 37% dei campioni on ha 
superato I esame un terzo del 
mare non è balneabile nspet 

to alta spedizione dello scorso 
anno i marinai verdi hanno 
registrato un peggioramento 
che vana dal 201 al 50 It 
mare della Lgura appare il 
p u compromesso il 75 dei 
prelievi effettuati non ha dato 
un es to favorevole risultati al 
terni invece al Sud dove si fa 
sentire I assenza di un ade 
guata rete di depuratori 

L Emil a Romagna invece 
supera brillantemente I esa 
me Ma attenzione in settem 
bre arriveranno i dati di Golel 
ta verde rciativ alla presenza 
di melali e pesticidi Per ora 
ci sono solo quelli relativi al 
I inquinamemto organico e 
chimico li g ud zio è quindi 
sospeso ma fin dora c e la 
conferma che il mare è mala 
to ed urgono cure efficaci 

A PAGINA 11 

Coraggio, non tutte le gobbe. 
H Siamo cosi abituati alle 
cattive notizie (penso ai goni 
la di Praga che smanacciano 
la gente il potere non è solo 
violento è anche cafone) che 
neppure cogliamo I attimo per 
goderci quelle buone Ve ne 
propongo Ire 

La prima è ta miglore di 
tutte R guarda la festa pu 
pacchiana dell anno quella 
allestita dui miliardario amen 
cano Malcoim Forbes per ti 
suo riverito genetliaco in quel 
di Tangen II vecchio forbes 
confermando la regola che 
per essere miliardari I tgno 
ranza non è indispensabile 
ma aiuta aveva messo in pie 
di un Arabia da Cecil de Mille 
(che come gli avrà suggerito 
Berlusconi è quello delle Mil 
le e una notte) odalische che 
aspergevano di petali di rosa 
le zucche degli ospiti drap 
peggi damascati pecoroni al 
lo spiedo musichetle incanta 
serpenti Una baracconata 
post-co Ionia le che sahib For 
bes ha pensato bene di co n 
piotare alla grande con una 
carica di beduini sul cammei 
lo completa di sparacchia 

MICHE» SERRA 

menu e ululati roba da «To 
pohno nel Sahara» Pare però 
che i cammelli ira tutti i 
mammiferi siano i più preoc 
cupati di manifestare la prò 
pria gratitudine al mondo me 
diante copiose defecazioni 
mi assicura un amico inter 
pellato alt uopo che se un 
cammello decide di sfiancarsi 
è meglio allentarsi rapida 
mente e chiamare una ruspa 
per liberare la strada 

Orbene i caratteristici qua 
drupedi probabilmente desi 
derosi di partecipare come 
potevano alla festa avevano 
appena terminato la loro 
comparsala alla Lawence 
d Arabia quando hanno deci 
so di depositare sul posto 
qualche bel quintale di one 
stissima merda Informa Re 
pubblica (in un servizio anoni 
mo non è vero che i giornali 
sti non si vergognano del prò 
pno ruolo) che i gazebo e i 
tendoni si sono rapidamente 
riempiti dei miasmi di cam 
mello i quali hanno rapida 
mente avuto ragione perfino 
dell ettolitro di Chanel neces 

sano a bonificare lo stermina 
to decolleté di Liz Taylor fi 
danzalina del Forbes «Gianni 
Agnelli in smoking e la moglie 
Marella in tenue abito rosa 
hanno arricciato per primi le 
narici» E hanno rapidamente 
alzato i tacchi imitati dal no 
vanta per cento degli ospiti 
Siamo particolarmente dispa 
ciuti per la signora Marella i 
cui tenui abiti rosa sono da 
sempre da noi prediletti Ma 
non potremo esimerci la 
prossima volta che vediamo 
un cammello da un commos 
so ringraziamento Non tutte 
le gobbe vengono per nuoce 
re 

Seconda buona not zia for 
i,e Maradona non torna in Ita 
i a E questa si commenta da 
sola 

Terza buona notiz a il mee 
ting di Comunione e liberazio 
ne (altro luogo ad alta con 
centrazione di miliardari) ha 
aperto i battenti nel segno di 
una comune preoccupazione 
Che accidenti vorrà dire quel 
titolo Socrate Sherlock Ho! 
mes Don Giovanni approc 

ciò investigazione e possesso 
detta realtà nel paradosso7» I 
poven inviali dei giornali co­
stretti a rileggersi Tirso da Mo 
lina Molière a studiarsi la 
maieutica a nscoprire Conan 
Doyle una fatica boia Ma ec 
co che a Rimim i ciellini deci 
dono di lasciar svaporare il fu 
mo e concentrarsi sull arrosto 
ò tulio un fior re d dichiara 
z oni sottogovernat ve comu 
meati di questa e quella cor 
rente democristiana oscuri 
avvertimenti manovre di corri 
doio Che bellezza abbando 
nati i tomi e i ponderosi saggi 
ci si abbandona liet unente al 
la vecchia aria di casa sembra 
di essere nel corridoio dei pas 
si perduti o a qualche con 
gresso di amici degli amici II 
prossimo meeting s chiamerà 
quasi sicuramente -Lattanzio 
M sasi Cirino Pom cino» op 
pure »Gaspar Forlani Russo 
Jervolino» Come è consuetu 
dine di noi g ornalisii non ser 
vira consultare la biblioteca 
nazionale basteranno le 
agenzie di corrente e le telefo 
nate ai portaborse Non è an 
che questa una splendida no 
tizia7 

Volevano comprale 
un bambino 
per ucciderlo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• I NEW YORK Due pedofili 
sono in carcere per aver 
«creato» una stona di sesso 
horror e alta tecnologia Vote 
vano comperare un bambino 
sevziarlo torturarlo fame un 
pornofilm e infine farlo sparire 
in un bagno di soda caustica 
Non è andata per fortuna co 
) Sono rimasti incastrati da 

un agente di polizia California 
no che aveva messo un an 
nuncio sul Bullcttm Board la 
grande bacheca elettronica 
LUI si accede via telefono e 
modem da qualsiasi conpu 
ter negli Stati Uniti «Offresi 
bambini per chi è interessato 
in qualcosa di diverso dal soli 
to sul piano sessuale» questa 
l esca alla quale i due hanno 
abboccato E cominciata una 
trattativa per abbassare il 
prezzo Sostenevano di aver 

ricevuto offerte più qmve* 
nenti dalla Florida 12mila 
dollari per un bambino a *%&• 
dcre» Smila di sconto se ) M Ì -
va restituito dopo I *Uj|k I 
contatti sono andati avanmm 
mesi coinvolgendo-eeittliii» 
di agenti delfFbr fin QMfijm 
è scattato 1 arresto I due adef* 
so rischiano 1 ergastolo, Ch©» 
no le prove un Mccohto det­
tagliato dette torture e sevizie 
da infliggere a) bambino M» 
chiviato nella memoria di uft 
computer Eppure la drfesa ha 
già una carta da giocare «La 
fantasia non è punìbile per 
quanto disgustosa e ompilan 
te» E allora non è escluso che 
i due dopo una permanen» 
nelle carcen Usa e dopo aver 
rischiato l ergastolo possano 
di nuovo uscire e trafficar* 
con il computerò la fantasìa 

A PAGINA e 
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• Giornale del Partito comunista italiano 
(ondalo 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

La lotta a Est 
PURO PASSINO 

6 strane contingenze della storia hanno fatto sì 
che l'anniversario della sottoscrizione del Patto 
tra Ribbentrop e Molotov - e dei relativi «proto­
colli segreti- sul destino di Lituania, Estonia e 
Lettonia oggi contestati dai movimenti naziona­
li di quei paesi - cada nelle stesse ore in cui in 
Polonia un dirigente di Solidarnosc sta per esse­
re termalmente incaricato di presiedere un go­
verno nel quale al partito comunista non sarà 
più garantito per legge il ruolo guida. Due fatti 
che simbolicamente rendono plasticamente vi­
sibile il grande salto dì epoca che sta ridise-
gnando il profilo dell'Europa e del rnondo. 

Quel che accade da mesi in Urss, in Polonia, 
in Ungheria segna non solo l'irrompere di una 
vera e propria rivoluzione democratica nei pae­
si comunisti, ma rappresenta al tempo stesso il 
superamento di Jaita e di quegli equilibri politi­
ci, militari ed economici che dal '45 ad oggi 
hanno scandito la storia del nostro continente. 
Finisce davvero un'epoca. E come in tutti i mu­
tamenti epocali, ciò avviene con l'esplodere 
acuto di contraddizioni - democratiche, sociali, 
nazionali - accelerazione di svolte, strappi fino 
a poco tempo fa impensabili. 

Un processo non solo tutt'altro che lineare, 
ma anche dall'esito non scontato. Lo abbiamo 
visto in questi mesi: a Mosca non sono mancati 
reiterati tentativi di fermare e ostacolare il gi­
gantesco sommovimento della perestrojka; 
mentre in Ungheria si smantella il filo spinato 
della cortina di ferro, il muro di Berlino è anco­
ra lì a dividere in due non solo la Germania, ma 
l'Europa; in Cecoslovacchia permane l'ottusità 
repressiva di un regime ormai privo di qualsiasi 
legittimazione; in Jugoslavia da mesi è in corso 
un dibattito drammatico che chiama in causa 
persino l'attuale identità statuale di quel paese. 

Certo, la forza e la profondità dei movimenti 
di rinnovamento fanno sperare sulla loro irre­
versibilità. E tuttavia vi è una esigenza immedia­
ta, qui e ora, a cui i democratici di tutta Europa 
sono chiamati: andare al di là di una ovvia e 
doverosa positiva considerazione dei muta­
menti in corso in Europa centrale, per passare 
ad atti concreti, a politiche visibili, a scelte eco­
nomiche e finanziarie che sostengano i proces-^ 
si in atto e ne consentano uno sviluppo davvero-" 
irreversibile. 

Non è senza significato che proprio i più au­
torevoli dirigenti del nuovo che investe quei 
paesi abbiano severamente richiamato l'Euro­
pa, gli Stati Uniti e tutto l'Occidente ad andare 
al di là di troppo facili posizioni di principio e 
sostegni formali. 

uè fronti appaiono fin da ora essenziali. La poli­
tica di distensione e di disarmo in primo luogo. 
Senza il mutamento avvenuto in questi anni nei 
rapporti tra Usa e Urss ben pochi spazi si sareb­
bero Tarierti alla democratizzazione dei. paesi 
dtìllEurbpà 'centrale. E ciò vaie a maggior ragio-* 
ne oggi: ii consolidamento del nupvq„che sta 
cambiando la vita di infere nazioni ha indispen­
sabile necessità di ben più forti riduzionidi arse­
nali, di nuove misure di fiducia reciproca, di ac­
celerare il superamento del carattere prevalen­
temente militare della Nato e del Patto di Varsa­
via, La pace, il disarmo e la distensione non so­
lo come assenza di guerra, ma come condizio­
ne di nuovo sviluppo, di cooperazione, di 
diversa distribuzione delle risorse e dei suoi be­
nefici: l'Europa occidentale è chiamata a fare la 
sua parte. 

Ma non meno decisivo è il versante economi­
co; Ungheria e Polonia ma anche l'Urss - si 
dibattono in difficoltà economiche gravi. Il vero 
banco di prova dei processi democratici sarà 
dimostrare che ripristinando fiducia e consenso 
dei cittadini è possibile mettere mano ad un 
netto miglioramento delle loro condizioni ma­
teriali di vita e di lavoro. 

Una sfida enorme, assai più complessa di de­
cisioni «politiche* pur importantissime. Abolire 
la censura, riconoscere il pluralismo sindacale, 
Indire libere eiezioni con più candidati sono 
state scelte dì endivie, sconvolgente rilievo; ma 
assumerle ha richiesto essenzialmente un atto 
di volontà e una decisione politica. Volontà e 
decisioni politiche che, di per sé, possono non 
essere sufficienti, invece, per risollevare una 
economia prostrata, restituire produttività ed ef­
ficienza alle aziende, riempire i negozi di merci. 
Ci vogliono investimenti enormi, risorse massic­
cie, programmi adeguati, sbocchi di mercato. 
Condizioni che l'Europa e l'Occidente ricco 
possono contribuire a garantire. 

Ecco, dunque, che quel che accade là, in 
quel pezzo vasto di mondo, ci riguarda da vici­
no, richiama nostre responsabilità, impone 
coerenze di comportamento concreto, richiede 
che anche noi, in questa parte dell'Europa, fac­
ciamo la nostra parte. 

.Intervista al giornalista Enrico Deaglio 
<Ci sono tante stòrie di inaudita violenza nella provincia 
Fate un nuovo, grande giornale siciliano per raccontarle» 

La mafia oltre Palermo 
• • C'è la «grande mafia». 
Quella a cui ci ha abituato la 
cronaca quotidiana, quella di 
Palermo, delle aule-bunker e 
dei maxiprocessi, dell'alto 
commissario, di Contorno e di 
Badalamenti, dei «corvi» e del­
le -talpe». Una drammatica sa­
ga che anche gli organi d'in­
formazione hanno contribuito 
a rendere ripetitiva come un 
serial televisivo. E poi ci sono 
le «storie dì piccola mafia». Si 
consumano giorno per giorno 
in mille paesi. Si dipanano 
quotidianamente attraverso 
oscuri omicidi, intimidazioni, 
violenze, piccoli e grandi alti 
di coraggio. È quest'ultima la 
mafia meno nota ma onnipre­
sente. 

Una parte di queste storie le 
ha raccontate il giornalista En­
rico Deaglio. Quarantadue an­
ni, una laurea in medicina, ex 
direttore dei quotidiani Lotta 
continua e Reporter, ha per­
corso per sei mesi le zone più 
sconosciute della Sicilia e del­
la provincia di Reggio Calabria 
assieme ad un operatore mu­
nito di telecamera e a un regi­
sta, Gianni Barcelloni. Ne so­
no scaturiti 14 episodi di «Sto­
rie di piccola mafia», realizza­
te dalla società romana di pro­
duzione televisiva «Palomar» di 
Carlo degli Esposti e trasmesse 
fino al luglio scorso nell'ambi­
to della trasmissione di Rai2 
«Mixer», diretta da Gianni Mi-
noli. Un progetto originale 
premiato dal grande numero 
d i t • • • 

«Laggiù l'informazione è negata. In 
Sicilia e in Calabria ci sono paesi, in­
tere province che nessuno conosce, 
rimasti senza storia, dove non c'è 
documentazione, non c'è nulla, Ep­
pure vi è un clima di'violenza inim­
maginabile». Il giornalista Enrico 
Deaglio, che ha ideato e realizzato 

l'inchiesta «Storie di piccola mafia» -
trasmessa su Rai2 nell'ambito di «Mi­
xer» - racconta le impressioni rac­
colte in sei mesi di lavoro. Ne emer­
ge un quadro insolito del fenomeno 
mafioso, tra storie di omicidi, di inti­
midazioni, di grandi e pìccoli atti di 
coraggio c h e pochi c o n o s c o n o . 

Deaglio, quii è italo U me­
todo che avete wgulto? 

Siamo sempre andati sul po­
sto. Avevamo alcuni punti di 
riferimento, persone cono­
sciute magari durante mie pre­
cedenti inchieste giornalisti­
che. Mentre eravamo II succe­
deva sempre qualche fatto di 
cronaca che cambiava i nostri 
programmi. E abbiamo sem­
pre avuto a c h e jare.cop,. la,.. 
gente: in sei mesi pereiwipio 
non abbiamo mai intervistato 
se non P^Rer poohfgppqgpdl,,, 
un sindaco ò altri rappreseli- " 
tanti delle istituzioni, Il risulta­
to è stato ottimo*. 

In SfciUa avete battono so­
prattutto le province di 
Agrigento e Caltanluetta. 
Perché? 

Non volevamo raccontare le 
solite storie che hanno sullo 
sfondo Palermo. Cosi abbia­
mo provato a rivolgere l'atten­
zione verso l'Agrigentino, )! 
Trapanese, l'area di Caltanis-
setta e Gela, anche verso quel­
le Provincie che là sono chia­
mate "babbe", dove una volta 
si diceva che non c'era la ma­
fia: Siracusa, Messina, Enna. 
Persino Catania fino a dieci 
anni fa veniva considerata 
"babba". Ora comunque c'è la 
mafia dappertutto. E in 40 an­
ni di storia della repubblica 
quei luoghi sono rimasti senza 
storia, nessuno li ha mai rac­
contati, non c'è documenta­
zione. non c'è nulla. Eppure II 
tasso di violenza è inimmagi­
nabile-

Parliamo dell'Agrigentino. 
Li c'è la mafia più antica, più 
radicata, più solida, con più 
legami all'estero. E vanta alcu­
ni personaggi che in questo 
momento sono sicuramente a 
capo di un grandissimo traffi­
co di droga internazionale. Ci 
sono alcuni clan familiari, i 
principali dei quali si chiama­

no Cuntrera e Caruana, forma­
ti ormai da duecento persone 
imparentate tra loro. Vengono 
da un paese che si chiama Si-
culiana. Moltissime inchieste 
di cui si parla oggi, per esem­
pio quella condotta da Falco­
ne assieme alla magistratura 
svizzera, portano a quei grup­
pi. Fisicamente non sono più 
in Italia da anni, sono sparsi 
tra Canada, Stati Uniti, Pana­
ma e Venezuela. Ma laggiù si 
sente ancora il loro peso. 

Rappresentano, diciamo, la 
macrostruttura del sistema 
mafioso. Ma giorno per 
giorno cosa si nota? 

Ogni giorno si possono vedere 
paesi in cui il clima di violenza 
è terribile, al di là dell'immagi­
nabile. Piccole comunità in 
cui ogni settimana viene ucci­
so qualcuno, in cui si vive in 
uno stato di costante assuefa­
zione a un sistema basato sui 
boss, sui servizi che non fun­
zionano, sui politici asserviti ai 
boss. 

Un'amministrazione comu­
nale può lavorare prescin­
dendo da quel sfetema? 

No, è impossibile. Tra l'altro 
laggiù ci sono molte giunte 
Dc-Pci. Prendiamo il caso di 
Siculiana. È un piccolissimo 
comune con una grande fortu­
na: possiede 12 chilometri di 
splendide còste. C'è un pro­
getto in cui di sicuro si voglio­
no investire capitali non pro­
prio puliti, un grande villaggio 

. 'Ityrjatfcp, ifr | H é l j ^ ' & l k 
oppone solo II Wwf. E' nuscltg 
a comprare dye o.tre piccoli-
lotti posti in posizione stratègi­
ca che per ora hanno blocca­
to il progetto." Questa è ta si­
tuazione: poi se giri per Stcu-, 
liana vedi i muli e le donne ve-' 
stile di nero. Ma i soldi ci so-
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no, eccome. 
Per realizzare la tua inchie­
sta bai potuto contare tu al­
cune persone che hai chia­
mato «nomini di frontiera». 
Chi 9ono7 

C'è un giornalista. Si chiama 
Franco Castaldo e fa il corri­
spondente da Agrigento del 
quotidiano La Sicilia. Le noti­
zie che ha raccolto sono ma­
gari apparse isolatamente ma 
non hanno mai riscosso molta 
attenzione. Ebbene, Castaldo 
ha catalogato, caso per caso, 
mille omicidi in 30 anni nell'A­
grigentino. Morti che nessuno 
conosce, ma che raccontano 
le vicende mafiose della pro­
vincia. 

Proviamo afare un nome... 
Uno, citato anche al maxipro­
cesso. Prima della "cupola" di 
Michele Greco, prima dei pa­
lermitani, il vero capomafia di 
tutta la Sicilia era un signore 
che si chiamava Giuseppe Set-
tecase, ammazzato nel 1982, 
all'età dì 75 anni, nel paese di 
Ribera, di fronte alla sua con* 
cessionaria Fiat. Era un boss 
non solo in Sicilia ma anche 
in Canada e negli Stati Uniti. 
Un omino che giocava a carte 
davanti alla stazione dei taxi 
di Agrigento... Personaggi cosi 
sono quasi sconosciuti. Eppu­
re i primi grandi filoni di traffi­
co transoceanico di eroina 
partono dalle provincie di 
Agrigento e Trapani. 

Chi altri cerca di darejnfor-
inazioni gtf'"queste realtà 
sconosciute? 

C'è anche un giornalista cala" 
brese, Paolo Pollichieni, corri­
spondente da Locri dell'Ansa 
e della Gazzetta del Mezzo­
giorno, Lui lavora con il com­
puter da' solo ha catalogato 

tutto ed è diventato la memo­
ria storica del luogo. Gli han­
no bruciato un'automobile. 
un'altra è stata crivellata a col­
pi di fucile. 

Coaa spinge persone come 
Castaldo e PotlichienJ a ri­
schiare la vita? 

Diciamo che hanno una sorta 
di dirittura morale. E poi sono 
due prototipi del giornalismo 
epico, eroico di una volta. 
Vanno sempre sul posto, fan­
no domande, indagano. Non 
lavorano per telefono. Cosi so­
no ben visti dalle persone per 
bene, sono invece minacciati, 
intimiditi, malvisti, considerati 
dei pazzi da tutti gli altri. 

E il resto del giornalismo lo­
cale? 

Prendiamo la Sicilia. LI lo stato 
del giornalismo, a parte Paler­
mo, è tragico. SI, le notizie 
escono asetticamente sui gior­
nali. Il giorno dopo non si scri­
ve più niente, al funerale non 
va nessuno. Nessuno si preoc­
cupa di sapere gli sviluppi del­
le indagini, di fare le cose mi­
nime che qualsiasi giornalista 
farebbe a Bergamo o a Mace­
rata. L'informazione viene ne­
gata. Per molti questo clima è 
normale: una cosa non si deve 
fare non si fa, punto e basta.... 

Eppure c'è che si Indigna 
per qualche fatto, chi giura 
di volersi ribellare. Magari 
perché gli è stato ucciso un 
amico... 

' SI, ma l'indignazióne non du­
ra sempre, soprattutto se tu re­
sti isolato, in solitudine, in un, 
ambiente ostìle^'dòve nessuno 
ti saluta più per strada. Occor­
re una gigantesca forza d'ani­
mo. Dopo l'omicidio a Trapa­
ni di Mauro Rostagno, che 
conduceva una trasmissione 

ELLEKAPPA 

televisiva in cui faceva nomi e 
cognomi di mafiosi, in molti 
hanno detto: "proseguiremo". 
Invece non è successo niente* 

Chi altro bai Incontrato «In 
prima linea*? 

C'è un paese che si chiama 
Palma di Montechiaro. È il 
paese del Gattopardo, fondato 
dai Tornasi di Lampedusa. Nel 
I960 vi venne fatto un conve­
gno intemazionale a cui parte­
ciparono grandi intellettuali, 
Le Monde mandò giù un invia­
to che scrisse pezzi indignati-
era infatti stato indicato come 
il simbolo del sottosviluppo, 
c'era una grande mortalità in­
fantile, la gente viveva in con­
dizioni indegne, vi armarono 
denaro e aiuti da tutta Europa. 
Trent'anni dopo Palma è tra 
tutti i piccoli paesi che ho vi­
sto il posto più orribile. Un 
morto alla settimana in un co­
mune di 20mi!a abitanti, gli ul­
timi tre sindaci ammazzati. 
Ebbene, là un ragazzo che si 
chiama Rosario Gallo, sindaco 
comunista per breve tempo, 
aveva realizzato un libro bian­
co sulla mafia locale, durante 
una manifestazione pubblica 
aveva fatto nomi e cognomi di 
tutti. L'ho rivisto e mi ha detto 
che non è successo niente, 
che i giornali siciliani non 
hanno scritto nulla. Neppure 
l'Unità. "Ora - mi ha detto -
non posso neanche più girare 
per il paese". 

Cos'altro ti ha colpito In 
quel paesi della Sicilia? 

Il fenomeno dell'abusivismo 
edilizio, il boom deli'autoco­
struzione: il condono edilizio 
ha salvato centinaia dì case 
che non hanno servizi pubbli­
ci. E ora c'è da parte dei co­
muni la corsa ai finanziamenti 
per costruire queste infrastnit­
ture, che non vengono realiz­
zate oppure i lavori procedo­
no lentissimamente. E tutto 

, viene .appaltato ad imprese 
- mafiose. 

Sei stato anche In Calabria. 
- - La attuazione è divèrsa da 

quella siciliana? 
E più sconosciuta ed è molto 
peggiore. Nei paesi siciliani 
qualcuno con cui parlare lo 
trovi sempre, là no. In Calabria 
non c'è bisogno di uccìdere 
poliziotti o magistrati, perché 
ia magistratura non fa nulla, la 
polizia non fa nulla. Vi è un 
clima ancor più torbido, la 
guerra di mafia è ancor più 
sanguinosa. Forse solo mam­
ma Casella laggiù ha avuto un 
grosso impatto: perchè è una 
donna, perché è assolutamen­
te genuina, popolare e ha avu­
to un coraggio enorme. 

la conclusione, secondo te 
cosa potrebbe dare un con­
tributo alla lotta contro un 
fenomeno mafioso cosi dif­
fuso? 

Di fronte alla sempre maggio­
re efferatezza ci dovrebbe es­
sere uno scatto dell'opinione 
pubblica, che potesse rifletter­
si sulla politica, sul potere. Mi 
sono sempre chiesto per 
esempio perché un grande 
editore - uno come Scalfari 
che si è guadagnato diverse 
decine di miliardi vendendo la 
sua quota di Repubblica - non 
fonda un quotidiano siciliano 
ricco, coraggioso, con ;jtte te 
grandi firme. Venderebbe un 
sacco di copie, avrebbe un 
impatto enorme, sarebbe 
un'azione doverosa, civile.... 

Intervento 

No, Chiaromonte 
su Jaruzelski 
ti sei sbagliato 

FRANCESCO M. CATALUCCIO "• 

G
uardando in te­
levisione la poli­
zia cecoslovac­
ca che caricava 

^ ^ ^ ^ i giovani mani­
festanti, cosi co­

me è accaduto in tante oc­
casioni negli anni scorsi in 
Polonia, mi è tornato in 
mente l'articolo di Gerardo 
Chiaromonte Difendo it co­
raggio di Jaruzelski (uscito 
sull'Unità di domenica scor­
sa). Mi son chiesto per 
quanto ancora continuerà a 
trionfare nella generazione 
del nostri padri, una visione 
partigiana della storia che è 
disposta sempre a trovare 
un pretesto per dar ragione, 
anche quando son sconfitti, 
ai dirigenti dei sistemi di ti­
po sovietico. 

Il generate Jaruzelski non 
è, come dice Chiaromonte, 
un «patriota polacco e un 
rinnovatore della pratica del 
socialismo*. E lasciamo ad 
Enzo Btagi i ricami romanti­
ci sulla figura di quel gene­
rale costretto a malincuore 
a fare un colpo di stato per 
salvare il suo popolo. 

Ciò che sta accadendo 
oggi in Polonia è la dimo­
strazione delta sconfitta di 
Jaruzelski che, ancora l'e­
state scorsa, sosteneva che 
Solidarnosc non sarebbe 
mai tornata legale e che il 
Poup era un partilo che ave­
va superato la sua crisi. Il 
colpo di stato del 13 dicem­
bre 1981 è stato un tragico 
errore che non ha nessuna 
giustificazione né intema né 
intemazionale. Bisogna 
smettere di credere alla pro­
paganda e guardare con 
obiettività alla storia. Due 
anni fa l'allora ministro de­
gli Interni generale Kiszczak 
ammise che il colpo di stato 
fu anticipato perché uno 
dei «preparatori» era fuggito 
negli Stati Uniti. Il colonnel­
lo Kuklinskì riveld poi che le 
autorità polacche iniziaro­
no a preparere l'intervento 
militare già nel settembre 
del 1981. La firma degli ac­
cordi di Danzica fu, per una 
parte dei potere polacco, 
un modo dì prendere tèm­
po. Tutti i sedici mesi» nei 
quali durò l'esperfenaa di 
Solidarnosc vanno quindi ri­
letti sotto questa luce. Allora 
si capiranno tanti espisodi 
che allora risultarono poco 
chiari: come i pestaggi della 
polizia a Bydgoszcz; il conti­
nuo tirarsi indietro del pote­
re davanti alle richieste di 
trattative da parte del sinda­
cato indipendente; il boicot­
taggio intemo al partito di 
Kania e la sua estromissio­
ne, a vantaggio di Jaruzels­
ki, al VI plenum del Poup il 
16 ottobre 1981. Kuklinskì, 
inoltre, sostiene apertamen­
te che non c'era nessuna 
minaccia di intervento so­
vietico (il testo del suo rap­
porto è stato tradotto in ita­
liano, lo scorso anno, net 
bollettino del Centro studi 
paesi socialisti dell'Istituto 
Gramsci). Detto questo, e 
ricordando le vittime di quel 
colpo di stato, le centinaia 
di persone private della pro­
pria libertà, le centinaia di 
migliaia di persone che 
hanno preso, più o meno 
volontariamente, la strada 
dell'esilio, non si capisce 
come questo generale pos­
sa esser definito un "corag­
gioso patriota». Jaruzelski 
ha accusato Solidarnosc di 
aver rovinato l'economia 
polacca. Ma, in questi otto 
anni, la crisi è precipitata fi­
no a ridurre il paese al ran­
go di nazione del Terzo 
mondo. Il generale e la sua 
équipe non sono stati in 

grado di varare nemmeno 
una parvenza di riforma 
economica, eppure dispo­
nevano di poteri ampi. Oggi 
che la catastrofe si è consu­
mata, avendo capito che un 
secondo colpo di stato 
(con i costi di allora) non è 
più possibile, il generale è 
costretto a passare la mano. 
mantenedo per sé - con la 
carica di presidente della 
Repubblica - il controllo 
sull'esercito e la possibilità 
di sciogliere il parlamento 

Mi meraviglio che Chiaro-
monte non provi fastidio a 
chiamare quel generale un 
•comunista». Oltretutto of­
fende il leader della prima­
vera di Praga quando defini­
sce Jaruzelski un «comuni­
sta come Dubcek». 

Se vogliamo ancora usare 
le categorie di «destra» e di 
«sinistra», allora dobbiamo 
imparare, anche se per 
qualcuno può essere dolo­
roso, a vedere la realtà del 
«socialismo reale» in modo 
diverso e comprendere che 
Bronislaw Geremek, Adam 
Michnik, Jacek Kuron sono 
molto più vicini, e lo dico­
no, al nuovo Partito comu­
nista italiano e alle sue idee 
di quanto non Io siano i mi­
litari e i burocrati del Poup. 
Chi ha fatto sparare sui la­
voratori ed ha combattuto 
contro la libertà dei propri 
cittadini non può esser 
chiamato, come fa Chiaro-
monte, «un rinnovatore del­
le idee e della pratica del 
socialismo», Quel tipo di so­
cialismo è morto e se oggi 
in quei paesi si tentano ri­
forme profonde e radicali, è 
grazie soprattutto a uomini 
che sono stati espulsi dai 
vari partiti, incarcerati, per­
seguitati. Dalle loro Idee e 
dalle loro esperienze abbia­
mo da imparare. Con loro è 
possibile intraprendere un 
cammino comune fatto di 
confronti e magari anche dì 
accese discussioni, per dar 
vita ad una nuova sinistra 
europea. 

Ca) è ancora trap* 
/ pa differenza 

tra la politica 
• estera del PcY 

mmmm— verso i partiti 
socialisti e so­

cialdemocratici europei e 
quella verso i partiti al pote­
re nei sistemi di tipo sovieti­
co. Qui c'è ancora un po' di 
ambiguità. Eppure gli in­
contri di Occhetto con Mi­
chnik, Walesa e Geremek, 
in maggio a Roma, la di­
chiarazione. il 4 giugno, da­
vanti all'ambasciata cinese 
a Roma, dopo il massacro-
delia piazza Tìananmen, la 
sua presenza ai funerali dì 
Imre Nagy, sono un segnale 
importante di una strada eia 
imboccare senza più esita­
zioni. Dobbiamo avere il co­
raggio di mutare ì nostri 
rapporti politici con l'Est. Ai 
nostri festival e ai nostn 
congressi devono essere in­
vitati ì rappresentanti di So­
lidarnosc, dt Charta 77, gli 
studenti cinesi, i membri 
dell'opposizione parlamen­
tare sovietica, i verdi e i mo­
vimenti pacifisti della Ger­
mania orientale, i nuovi ri­
formisti ungheresi... Non è il 
cambiamento del nome del 
partito che è necessano 
(smettendo di chatamarci 
•comunisti» come loro, ces­
seranno di identificarci con 
i loro errori), ma una politi­
ca libera da vecchi pregiu­
dizi verso i movimenu di op­
posizione all'Est 
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H i L'anno scorso, in piena 
calura, dovendo lasciare al 
giornale qualche articolo pre­
confezionato per poter stare 
in ferie senza, l'assillo (pia­
cevole, ma sempre assillo) di 
questa rubrica, che esce ine­
sorabilmente ogni mercoledì, 
mandai anche un'anticipa­
zione del libro Le mie pulci. 
Quest'anno, nella medesima 
stagione, una lettera di Carla 
Stenti di Milano mi induce a 
parlare di altri insetti: «Nel ca­
pitolo conclusivo de Le mie 
pulci annunci un nuovo lavo­
ro su Le mie api: a che punto 
sei? quando uscirà nelle libre­
rie?». Rispondo a Carla: nel­
l'anno 2013, se tutto va bene. 
Per l'altro libro ho impiegato 
venticinque anni, dai primi la­
vori come parassitologo, av­
viati nel 1963, alla pubblica-
zione net 1988. Per le api ci 
vorrebbe più tempo, data la 
complessità della loro orga­
nizzazione sociale, ia vastità 
delle ricerche sul loro com­
portamento e sul loro lin­
guaggio, l'immensità dei rife­

rimenti letterari e metaforici 
che prendono spunto da loro. 
Potrei farcela, però, lavoran­
do con intensità, e completa­
re il lavoro prima del mio no­
vantesimo compleanno, con 
molto impegno e con una do­
se ancora maggiore (quasi 
assurda) di ottimismo. 

Sui passaggio dalle pulci 
alle api devo anche una ri­
sposta al compagno Tarassi-
ni. direttore della Libreria Fio­
renza. che presentando ti mio 
libro a Livorno mi ha pungo­
lato a riflettere: «Che significa­
to ha lo spostamento del tuo 
interesse' Temo che tu accet­
ti il reflusso. la normalizzazio­
ne. Le pulci sono insetti viva­
ci, pungenti Le api svolgono 
le loro mansioni in modo or­
dinato, programmato, quasi 
servile. Vuoi tornare alla tra­
dizione. all'ordine precostitui­
to7 Sei stanco di lottare?». 

Non me l'aspettavo. C'è 
qualcosa di vero? L'unico rife­
rimento politico-sociale che 
segnalavo per le api si muo-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Le pulci, le api 
e il riflusso 

veva mi era parso, nel segno 
opposto: la preoccupazione 
che il loro monotono lavoro 
fosse un modello imitato da­
gli operai. Nelle arnie moder­
ne, le api producono per ri­
produrre sé stesse, ia propria 
forza-lavoro, ma producono 
anche un plus-miele che vie­
ne prelevato dagli allevatori. 
Essi le spingono, in tal modo, 
a fare gli straordinan, girando 
a velocità forsennata di fioro 
in fiore. Hanno comunque 
una casa confortevole, sono 
protette dai predatori, e rara­
mente si ribellano: solo quan­
do l'allevatore le stuzzica con 
improvvide manovre. Perfino 
quando viene prelevato per 

nutrire gli umani, il plus-mie­
le, e le loro riserve per la ri­
produzione vengono ridotte 
al minimo vitale, continuano 
a lavorare, anzi, intensificano 
il ritmo dei loro voli dall'al­
veare ai campi e viceversa. Le 
operaie lavorano così per al­
cune settimane. Compiono 
sotto sforzo un percorso glo­
bale dì circa 800 chilometn, e 
poi muoiono esauste. Intanto 
altre api nascono, crescono, 
entrano in produzione. 

Sarà sempre così7 Come 
consumatori di miele, c'è da 
augurarselo. Per solidarietà 
fra proletari, gli umani con 
due zampe e loro con sei, c'è 

invece da sperare in qualche 
cambiamento. 

Sul piano scientifico, ho 
appreso negli ultimi tempi tre 
novità. Una è che il materiale 
più prezioso che producono 
le api è il veleno, che inietta­
no con il loro pungiglione. Ha 
proprietà venefiche, ma an­
che straordinarie qualità far­
macologiche. e vale più del 
miele, della cera, del propoli 
e perfino della pappa reale. 
Proviene dalla loro aggressivi­
tà. anzi dalla loro capacità di­
fensiva verso chi le aggredi­
sce e le sfrutta senza rispetto. 
Che sia vero anche per gli 
operai bipedi? Che più dei lo­

ro prodotti possa essere so­
cialmente utile la loro capaci­
tà di ribellarsi? 

La seconda novità è triste 
per gli apicultori come per le 
api. E un parassita, un picco­
lo acaro, chiamato Varroa ja-
cobsoni, scoperto a Gìava al­
l'inizio del secolo, che sta 
sterminando gli allevamenti 
in molte parti del mondo, an­
che in Italia. Io avevo sette al­
veari, e una soia famiglia è 
sopravvissuta alla strage. Mol­
li apicultori che ricavavano 
da questo lavoro il proprio 
sostentamento sono stati rovi­
nati. Ancora non è chiaro 
perché la varroa si è diffusa 
cosi rapidamente; ma è pro­
babile che l'allevamento in­
tensivo vi abbia contribuito 
non poco, come accadde 
con la dorifora che distiusse 
la coltura della patata in Ir­
landa, e spinse molti a emi­
grare per fame verso il conti­
nente americano. Ora si stan­
no introducendo farmaci 
contro la varroa; ma torse sa­

rebbe il caso di ripensare ai 
rapporto fra produzione e 
ambiente naturale Non solo 
per le api 

Infine, novità as^ai perico­
losa per i percettori di plus-
miele, sì sta diffondendo a 
partire dalle Americhe una 
varietà di api che aggredisco­
no gli apicultori. Sono state 
allevate perché danno un rac­
colto più abbondante di mie­
te, ma non sono altrettanto 
mansuete quanto le varietà 
tradizionali. Erano lìbere, no­
madi, ma poste ai lavori for­
zati - cosi dicono alcuni - si 
sono ribellate Stanno risalen­
do dal Sud al Nord, nel conti­
nente americano. Non so se 
anche questo fatto abbia 
qualche significato allegorico 

Carissima Carla, come vedi 
le mie riflessioni sulle api so­
no ancora grezze, approssi­
mative, insù ffscienti. Abbi pa­
zienza per il libro. Leggerò. 
studierò, scriverò Possiamo 
darci, fin da ora, un appunta­
mento preciso- per l'anno 
2013 
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Budapest 
Grosz 
a ottobre 
lascerà? 

A R T U R O B A R I O L I 

M i BUDAPEST Le VOCI che 
circolavano da qualche tem 
pò in Ungheria su possìbili d i 
missioni del segretario gene 
rale del Posu Karoly Grosz pn 
ma del congresso slraórdina 
no del partito indetto per il 7 
ottobre hanno assunto len un 
carattere quasi ufficiale grazie 
ad una intervista che lo stesso 
Grosz ha concesso al quoti 
diano del Posu i -Nepszabad 
sag* 

Neil intervista Grosz che 
compirà 60 anni il prossimo 
anno non ha smentito di aver 
pensato negli ultimi tempi al 
proprio ntiro dalla vita politica 
ma ha detto che ogni decisio 
ne in mento spetta al partito 
•è compito del mio partito de 
cidere la mia sorte Ho dedi 
cato tutta la mia vita al movi 
mento dal quale non intendo 
allontanarmi neppure per I av 
venire ma per quanto riguarda 
la mia funzione anche se io 
insistessi per andare in pen 
sione la parola decisiva spetta 
al partito* Questa totale re 
missione alla volontà del par 
(ito da parte del suo segretano 
generale anche se le sue fun 
zioni sono state ridimensiona 
te due mesi la con la nomina 
di un i presidenza a quattro 
(Nyer Grosz Nemeth Poz 
sgay) sembra confermare 
che la questione è stata effetti 
vamente posta e non è ancora 
superala 

Il giornalista ha chiesto an 
cora a Grosz perchè voglia al 
lontanarsi dall arena politica 
La risposta è parsa quella di 
un uomo profondamente 
amareggiato «Nel partito - ha 
delio - e è dibattito su molte 
questioni d i dettaglio e c i so­
no molte incertezze ci sarà o 
no 11 comitato centrale ci sarà 
0 no la presidenza ci sarà o 
no un vicepresidente Non mi 
piace che c i r i a una lotta per 
il potere che non frutta né al 
partito né al paese» 

La questione delle possibili 
dimissioni di Grosz era stata 
posta pubblicamente durante 
un dibattito alla festa indetta 
domenica scorsa dal Posu al 
1 isola Margherita in occasione 
delle celebrazioni nazionali 
per Santo Stefano pnmo re 
ti Ungheria Uno spettatore 
avev$ chiesto a bruciapelo *t 
vercrche Grosz andrà in oen 
sione e darà vita ad un nuovo 
partito'» Pai Ivanyn membro 
della segretcna del comitato 
centrale del Posu ha nsposto 
•Non riesco ad immaginare 
che il nostro segretario fondi 
un altro partito Per quanto ri 
guarda invece il suo ritiro sta 
inrealtà pensandoci da tem 
pò Anch io ne ho sentilo par 
tare ma si spera che cambi 
opinione" A provocare la do 
manda era stata tra I altro I as­
senza al dibattito di Grosz che 
pure era fra gli invitati Neil in 
legista Grosz si è giustificato 
per aver declinato I invito «Ci 
sono situazioni nelle quali 
1 uomo politico desidera tor 
nare ad essere una persona 
privata Non è neppure un 
mese che è morta mia mo 
glie -

Solo alla fine dell intervista 
Grosz è parso riacquistare il 
suo carattere deciso e batta 
gliero e a proposito dello scio 
pero contro I aumento del 
prezzo delle carni proclamato 
venerdì scorso dalla centrale 
sindacale ufficiale il Szol ha 
detto «Il sindacato ha scelto i l 
momento sbagliato e il prò 
blema sbagliato per uno scio 
pero» 

A Praga il giorno dopo 
Calma apparente nella capitale 
dove però i reparti antisommossa 
restano in stato di allerta 
Otto italiani fra i 379 fermati 
Secondo il governo gli «stranieri» 
avrebbero fomentato gli incidenti 

Il regime accusa: «Provocazione» 
Praga t) giorno dopo Una città «normale» dove tut­
tavia i reparti antisommossa della polizia restano in 
stato di massimo allarme per impedire assembra­
menti nei luoghi deputati della protesta popolare 
In carcere, a quanto si sa, sono finite 379 persone, 
fra cui 59 stranieri Otto gli italiani fermati dalla po­
lizia 11 regime cecoslovacco accusa «provocatori 
stranieri» di aver fomentato la manifestazione 

• I PRAGA La sconfitta è du 
plice L enorme macchina pò 
liziesca messa in movimento 
per isolare i dirigenti dell op 
posizione e impedire qualsiasi 
manifestazione popolare non 
è riuscita a fermare la gente 
che si è riversata sulta piazza 
Venceslao a gridare la sua 
protesta e la sua speranza di 
cambiamento E ancora è fai 
lito il tentativo di impedire che 
le immagini della folla di Pra 
ga facessero il giro del mon 
do che i giovani coi loro car 
lelli e le loro grida di libertà la 
polizia con 1 suoi scudi e 
manganelli entrassero in mi 
lioni d i case ali Ovest come 
alt Est. Non è servito scatenar 
si contro i fotoreporter e gli 
operaton delle televisioni per 
spaccare gli apparecchi che 
avrebbero diffuso le immagini 
in molti casi è stata la slessa 
folla a difendere i giornalisti 
stramen 

Racconta Cario Romeo il 

giornalista italiano che si tro 
vava in piazza Venceslao ed è 
stato duramente picchiato 
dalia polizia *Mi hanno lette 
talmente distrutto la teleca 
mera nel tentativo di strappar 
mi la cassetta in cui e erano le 
immagini registrate della ma 
prestazione Per fortuna la fol 
la è venuta in mio aiuto scac 
ctando i poliziotti ed ora il 
nastro è qui in Italia» Testimo 
ma Emma Bonino presente a 
Praga con una delegazione 
del Partilo radicale composta 
da Roberto Cicciomessere e 
Maria Teresa Di Lascia «La 
tensione è sicuramente inizia 
ta quando le cineprese so­
prattutto quelle dei grossi net 
work americani hanno cerca 
to di fermarsi in piazza per ftl 
mare quello che stava acca 
dendo La polizia ha perso un 
pò la testa ed ha cominciato 
a malmenare alcuni giornali 
sti La molla per cui ta poli 
zia ha cancato è stato il fatto 

che la folla che era ruscita a 
permettere ad altre televisioni 
straniere di filmare gli awem 
menti ha cominciato ad uria 
re slogan a cantare ad ap 
plaudire e e è stato anche un 
piccolo discorso di un compa 
gno ungherese * 

Ed è propno contro unghe 
resi polacchi e italiani che se 
la sono presi len gli organi del 
potere cecoslovacco 1 agen 
zia di stampa ufficiale O k li 
ha definiti senza compi menti 
«provocatori» con particolare 
nguardo ai radicali italiani ai 
quali si rimprovera di aver ri 
volto «invili arroganti» alla fol 
la L organo del Pcc il Rude 
Pravo per non venir meno ai 
vecchi e collaudati cliché prò 
pagandistici indica nelle 
agenzie di stampa e negli or 
gant di informazione occiden 
(ali i "fomentatori» della prole 
sta II fatto di aver arrestato 
tanti stranieri - 59 su un totale 
di 379 di cui olio italiani due 
austriaci e nove ungheresi -
conforterebbe questa tesi Si 
tratta chiaramente di un ar 
gomento che non riesce a na 
scondere il disagio che I isola 
mento intemazionale - ormai 
anche nspetto a una parte no­
tevole degli alleati dell Est -
provoca nelle file del regime 
di Praga La sconfessione del 
I invasione del 68 venuta da 
Budapest e da Varsavia la 

presa di distanza delta leader 
ship di Mosca nspetto alla de 
astone presa allora da Brez 
nev rendono ogni giorno più 
difficile continuare a mante 
nere la Cecoslovacchia nella 
morsa della repressione e del 
la chiusura ad ogni riforma 
democratica 

Gli stessi avvenimenti d i lu 
nedl testimoniano di questa 
difficoltà Fallito il tentativo di 
impedire la man ifoblazione 
isolando preventivamente i 
capi dell opposizione la re 
pressione poliziesca è scatta 
ta ma in modo meno brutale 
che non nell ottobre e nel 
gennaio scorsi quando contro 
i manifestanti si scagliarono 
hcrimogem e cani poliziotto 
La protesta fra I altro secondo 
fonti del! opposizione si sa 
rebbe estesa questa volta ad 
altre grandi città Bratislava 
Bmo e Gottwaldov 

len I incaricato d affan ita 
liano a Praga ha presentato 
una protesta ufficiale al mini 
stero degli Esten cecoslovacco 
contro i maltrattamenti della 
polizia nei confronti del gior 
nalista italiano Carlo Romeo e 
dell operatore del Tg2 Franco 
Trifoni Quanto agli otto Italia 
n i fermati d i cui non si cono­
scono i nomi non si sa né do­
ve siano trattenuti né con 
quali imputazioni 

LaFkneana 
protesta 
conto i fermi 
• I ROMA L incaricato d affa 
n di Cecoslovacchia è stato 
convocato len alla Farnesina 
dove gli è stata espressa *la 
più ferma prolesta» del gover 
no per gli incidenti occorsi a 
giornalisti ed operatori (elevi 
sivi italiani in occasione delle 
manifestazioni per il 21 anni 
versano dell invasione della 
Cecoslovacchia e per il fermo 
ingiustificato di alcuni italiani 
presenti a Praga dei quali è 
stato chiesto I immediato nla 
scio 

Un comunicato della Fame 
Sina precisa che ali incaricato 
d affari è stato fatto rilevare 
come tali comportamenti del 
le autontà cecoslovacche sia 
no «del tulio incompatibili con 
gli impegni solennemente as­
sunti dal governo di Praga nel 
quadro della Csce e nbaditi 
da ultimo alla conferenza di 
Vienna» Essi appaiono inoltre 
- è stato pure fatto nlevare al 
la Farnesina - «in palese con 

traddizione con il nuovo eli 
ma di fiducia e apertura che 
caratterizza i rapporti Est 
Ovest» Anche il presidente 
Cossiga si è interessato al fer 
mo dei giornalisti italiani e si 
mantiene in contatto con la 
Farnesina per seguirne gli svi 
luppi 

Un intervento di •nccessana 
durezza» nei confronti del go­
verno cecoslovacco era stato 
chiesto al ministero degli Este-
n dall Unione sindacale gior 
nalisli Rai (Usigrai) che ha 
espresso la sua «più profonda 
solidanetà» ai colleghi aggre 
diti ten a Praga (la troupe del 
Tg2 e un giornalista dell emil 
lente «Teleroma 56») durante 
la manifestazione d i Piazza 
Venceslao «La polizia d i Pra 
ga - sottolinea I Usigrai - ha 
individuato un nemico tutto 
particolare nei giornalisti sco­
modi testimoni d i una nuova 
giornata di violenza* 

I comunisti polacchi contro il patto Molotov-Ribbentrop 

Ctorbaciov telefona a Rakowski 
«Il Poup entri nel governo» 
L ufficio politico del Poup denuncia come illegittimo 
il protocollo segreto del patto Ribbentrop Molotov 
che sancì la spartizione della Polonia Anche se «ciò 
non rimette m discussione i confini esistenti in Euro 
pa« Telefonata tra Gorbaciov e Rakowski «Senza la 
partecipazione del Poup non si possono risolvere i 
problemi" Domani il parlamento vota per convali 
dare I incarico di pnmo ministro a Mazowiecki 

DAL NOSTRO INVIATO 

G A B R I E L BERTINETTO 

Wm VARSAVIA L ufficio politi 
co del Partilo comunista pò 
I r t co ha approvato una riso 
fazione relativa al trattato so 
vietico tedesco noto come 
patto Ribbentrop Molotov di 
cui ricorre il 52 anniversario 
La nsofuzione afferma che il 
protocolio segreto in cui fu 
stabilita la spartizione della 
Polonia fu firmato in vtolazio 
ne dei pnncipi del diritto inter 
nazionale allora vigenti e del 
le norme della coesistenza 
pacifica tra nazioni Una pre 
sa di posizione senza prece 
denti Contiene però I impor 
tante chianmento finale se 
condo cui non si vuole «rimet 

tere m discussione i confini 
ora esistenti in Europa» 

La risoluzione votata dal 
Politburo e illustrata ieri sera 
dal portavoce Jan Bysztiga se 
gna un altra tappa nel proces 
so di revisione dei rapporti so 
vietico polacchi che le due 
parti stanno coraggiosamente 
conducendo da qualche an 
no Si è già molto avanti ad 
esempio nell accertamento 
della verità sulla tragica vicen 
da delle fosse di Katyn vale a 
dire il massacro di migliaia di 
ufficiali polacchi finora attn 
bullo ai nazisli e invece con 
ogni probabilità commesso 
dalla polizia segreta stalmia 

na La nsoluzione votata dal 
Politburo è in sintonia con il 
nuovo clima che la perestroja 
sovietica ha creato non solo 
nella vita politica interna del-
I Urss ma anche nei rapporti 
con gli altn paesi del paesi del 
Patto di Varsavia 

È probabile ma nessuno lo 
ha confermato che anche di 
questa risoluzione abbiano 
parlalo i capi dei due partiti 
comunisti Gorbaciov e Ra 
kowski nella lunga conversa 
zione telefonica avuta ieri 
Quarantacinque minuti di col 
loquio per uno «scambio di in 
formazioni sull situazione 
politica ed economica in Urss 
e in Polonia» «Gorbaciov ha 
espresso fiducia nel Poup co 
me forza in grado di risolvere i 
problemi del paese» ha nfento 
il portavoce Bysztiga || segre 
tano del Pcus ha anzi aggiun 
to che «senza la partecipazio­
ne del Poup la soluzione dei 
problemi polacchi è impossi 
bile» E stata questa la comu 
ne conclusione cui sono giun 
ti i due interlocuton Significa 
1 avallo definitivo di Mosca al 
I ingresso dei comunisti polac 
chi nel governo guidato da 

Solidamosc' Bysztiga ha la 
sciato capire che le cose stan 
no cosi quando alla domanda 
di un giornalista ha nsposto di 
«non avere elementi per con 
iraddire tale interpretazione» 

Domani ti Parlamento vote 
ra per confermare 1 incarico 
attribuito dal capo di Stato al 
dingente di Solidamosc Ta 
deusz Mazowiecki per la for 
mazione del Consiglio dei mi 
nistn Non c i dovrebbero esse 
re sorprese Ci si può aspetta 
re una larghissima maggioran 
za di consensi dato che la 
coalizione di governo com 
prende quasi tutte le forze 
rappresentate in Parlamento 
Solidamosc (161 seggi) Con 
tadini (76) Democratici 
(27) e lo stesso Poup (173) 
Del resto anche senza i voti 
comunisti gli altn tre gruppi 
parlamentan potrebbero da 
soli assicurare la vittoria dei si 
con 264 rappresentanti sul to 
tale di 460 

Intanto Mazowiecki sta già 
negoziando la formazione del 
suo gabinetto come se fosse 
già a tutti gli effetti pnmo mi 
nistro Dopo avere incontrato 

Lech Walesa con Stig Malm leader dell Unione svedese del lavoro 

lunedi una delegazione del 
Partito contadino e del Partito 
democratico ieri ha avuto un 
colloquio con il capogruppo 
del Poup alla Dieta Orze 
chowski Sul tappeto è tra le 
altre cose la npartizione dei 
ministeri Se i comunisti chie 
dono una partecipazione al 
governo adeguata al propno 
peso nella società e nel Parla 
mento anche gli altn partiti 
non sono meno esigenti II 
Partito contadino ad esempio 
nvendica per sé un vicepre 
mier e almeno cinque ministn 
tra cui quello degli esteri «Ba 
stano le sedie»7 L interrogativo 
ironico veniva posto ieri da 

Gazela Wyborcza i l quotidia 
no di Solidarnosc 

Mazowiecki ha fretta di con 
eludere Vorrebbe che il gabi 
netto fosse pronto e ottenesse 
la fiducia del Parlamento en 
tro la fine del mese Perché a 
settembre si tiene I annuale 
sessione del Fondo monetano 
intemazionale da cui Varsa 
via si attende la nnegoziazio 
ne del propno pesantissimo 
debito estero Senza un gover 
no e senza un programma pe 
rò anche quest occasione an 
drebbe persa per ta Polonia II 
Fondo monetano intemazio­
nale non potrebbe assumersi 
alcun impegno preciso 

Conflitto 
Usa-Panama 
Oggi l'Osa 
decide 

Una grande incertezza caratterizza la vigilia della riunione 
dell Organizzazione degli Stali americani che oggi a Wa­
shington discuterà nuovamente II problema del conll i l to 
interno panamense Una missione dell Osa ha concluso in 
questi giorni un viaggio esplorativo nel paese senza rag 
giungere risultati concreti anche se è riuscita nel dillicile in­
tento di promuovere per la pnma volta un dialogo fral i ge­
n e r a i Nonega (nella foto) e I opposizione Dalla decisio­
ne dell organizzazione degli Stati americani dipenderà an 
che I attitudine degli Usa che hanno già minacciato un loro 
intervento militare contro Nonega se non sarà raggiunti 
una soluzione con la mediazione dell Osa 

Urss 
Manca il sapone, 
rimosso 
un viceministro 

Un viceministro dell U t » * 
stato nmosso dal governo 
per non aver sapulo affron 
tare la grave emergenza do­
vuta alla carenza di sapone 
e di detersivi nei negozi Si 
tratta di VPrvanov del di-

^ ^ ^ m castero del petrolio e degli 
oli raffinati accusalo di •atteggiamento irresponsabile' Da 
mesi ormai in decine di città sovietiche Mosca c o m p i e » 
non si trova II sapone economico il -Dietskoif da 15-20 
copechi al pezzo e il detersivo per lavatrice arriva ad onda 
te provocando lunghe file nella speranza di accaparrarsene 
un fustino In alcune regioni sapone e saponelle sono ra­
zionati oppure mollo più semplicemente sono scomparii 
dai banconi dei grandi magazzini 

Incidente 
all'aereo 
militare 
di Kohl 

Il cancelliere (edesco Kohl * 
scampato a quella che sa* 
rebbe potuto essere una Ira 
gedia quando In fase di de 
collo un uccello si è infilato 
in uno dei motori dell aereo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ militare americano che (o 
^~—~~—^~~^~ trasportava L incidente a * 
venflcato nell aeroporto militare di Berlino ovest mentre 
I aereo rullava sulla pista Per raggiungere Berlino il cancel 
tiere tedesco federale si serve d i norma d i aerei militari Usa 
per motivi di protocolto i l settore occidentale della c i tU è 
ufficialmente sodo 1 amministrazione militare d i americani 
inglesi e francesi 

Begin 
dimesso 
dall'ospedale 

Lex primo ministro israelia 
no Begin (nella foto) è sta 
to dimesso ten dallospeda 
le di Gerusalemme nel qua 
le era stato ricoverato mer 
coledl scorso per essere sottoposto ad una serie di esami 
dopo aver denunciato sintomi d i stanchezza e d i affatica­
mento Begin che ha 76 anni e in passato ha subito Ire at­
tacchi d i cuore è stato primo ministro d Israele dal luglio 
del 1977 al settembre 1983 

Gli «hot dog» 
si vendono 
anche sulla 
piazza Rossa 

La più antica e famosa cate­
na per la vendita di hot dog 
ha annunciato di aver con­
cluso un accordo con le au­
torità municipali d i Mosca 
per I apertura del primo ne­
gozio di panini con wurstel 

— ~ ~ ~ — ~ ^ ~ ~ ^ ^ ~ e senape sulla piazza Rossa 
Sarà il grande magazzino 43um» ad apnre il pnmo spaccio 
d i hot dog fatti con pane russo e wurstel americani ma sue 
cessivamente la vendita dei panini potrebbe essere estesa 
ad altri duecento negozi della capitale sovietica. 

Inondazioni 
a Buenos Aires 
15mila 
evacuati 

Una bambina d i cinque an 
ni annegata e !5mila perso­
ne costrette ad evacuare la 
zona colpita sono il bilancio 
delle mondazioni verificate 
si alla periferia delia capila 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le argentina in seguito a 
w^^~^—^m~^—~ qu ittro giorni d i pioggia 
ininterrotta e a forti raffiche di vento che spingevano verso 
la cosla le acque del Rio de la Piata Le autontà della pro­
vincia d i Buenos Aires hanno reso noto che tutti coloro che 
sono stati costretti ad abbandonare le loro case sono stati 
alloggiati in albetghi ed edifici pubblici 

Canada 
Precipita 
idrovolante 
Sei morti 

Cinque pescaton americani 
ed il pilota di nazionalità cu 
nadese hanno perso la vita 
a bordo di un drovolante 
precipitato mentre tentava 
d i ammarare sulla superficie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un lago nella sona nor 
^mmm^mm^mmm^m^mim ^occidentale del Canada II 
velivolo un «De Havilard Beaver» ha preso fuoco nell tm 
patto con I acqua per I esplosione di uno dei suoi serbatoi 
L incidente è slato probabilmente provocato dal vento che 
soffiava con notevole intensità sul lago 

V IRGIN IA LORI 

~——"-"——"" Crisi diplomatica Rfg-Rdfc ieri altri 500 fuggiasci 

Uccìso da una guardia ungherese 
mentre tenta dì espatriare 

Auto abbandonate in Ungheria da tedeschi orientali che hanno 
attraversato con mezzi di fortuna il confine con I Austria 

H BONN La tensione fra la 
Rdt e la R(g si sta aggravando 
per un tragico episodio awe 
nuto lungo la frontiera austro 
ungherese Un uomo Kurt 
Werner Schulz è rimasto ve 
ciso dopo essere venuto alle 
mani con una guardia d Iron 
tiera ungherese che aveva cer 
cato di impedirgli di passare 
la linea di conine Luomo 
che era accompagnalo dalla 
moglie e dalla f glia secondo 
fonti di Budapest avrebbe 
cercato di strappare I arma al 
la guardia quando è partito 
un colpo che lo ha ucciso 

Il ministero degli Esten di 
Bonn ha chiesto sp egazioni a 
quello ungherese e assicura 
zioni che non siano usate le 
armi contro i tedeschi della 
Rdt che cercano di passare 
clandestinamente in Austria 
Lo siesso cancellane della 
Germania federale Helmut 
Kohl è sceso in campo di 
chiarandosi disponibile ad in 

contrare Erich Honecker pre 
sidente del Consiglio di Stato 
della Rdt se questo può por 
tare un vantaggio e un miglio 
ramento dei rapporti tra i due 
Stati deteriorati dalla situazio 
ne che si è venuta a creare 
dopo 1 insediamento di cenli 
naia di cittad ni tedesco oncn 
tali nelle ambasciate della Rlg 
nei piesi dell Est 

Helmut Kohl ritornato dalle 
ferie ha assicurato nel corso 
di una conferenza stampa 
che «il governo di Bonn segui 
terà a fare tutto il possibile per 
spingere la direzione del parti 
to di un tà socialista (Sed) a 
trovare una soluzione accetta 
bile sul problema dei prolu 
ghi Kohl inoltre ha sostenu 
to che la responsabilità è uni 
camente della Rdt Non cer 
chiamo lo scontro ha poi ag 
giunto respingendo nel con 
tempo le accuse di Berlino 
secondo cui la fuga in massa 

(oltre 2mila persone negli ul 
tim giorni 500 solo ieri) è do 
vuta alle istigazioni provemen 
ti dall Occidente per scredita 
re la Rdt «Le pressioni a cam 
biare ha sostenuto - non 
provengono dall Occidente 
ma dalla Polonia dall Unione 
Sovietica dall Ungheria» 
Kohl inoltre ha ricordato al 
governo della Rdt che in qua 
I la di firmatario degli accordi 
di Helsinki si è impegnato a 
facilitare la libertà di movi 
mento dei suoi cittadini attra 
verso i confini e a dare spazio 
alla libertà di espressione 

Trattative diplomatiche so­
no in corso tra le due capildli 
per arrivare nel più breve tem 
pò possibile ad una soluzione 
equa al problema degli oltre 
300 tedeschi orientali rifugia 
tesi in sedi diplomatiche a 
Berlino est a Budapest Varsa 
via e Praga A Berlino est inol 
tre secondo quanto si è ap­

preso a Bonn una donna è 
riuscita ad entrare nella sede 
della rappresentanza perma 
nenie della Rfg chiusa al pub­
blico da diversi giorni 

Nel pomeriggio di ieri il mi 
nistero degli Esteri ha resto 
noto che da oggi rimarrà chiù 
sa 1 ambascnta della Rlg a 
Praga in quanto -ha esaurito 
la sua capacità di accogliere 
tedeschi in cerca di rifugio 
Finora si sapeva che a Praga i 
rifugiati erano una ctnquanti 
na mentre oggi sembra che il 
loro numero supcn il centi 
nato di persone 

La tensione tra Rfg e Rdt 
quindi non accenna a di mi 
mure Dopo Kohl si è fatto 
sentire anche Ottfned Hennig 
sottosegretano al ministero 
per gli affari intertedeschi per 
rilanciare le accuse -L irrigidì 
mento della Rdt ha afferma 
to Hennig - è la vera causa 
delle sofferenze dei suoi citta 
dini-

Dopo l'alt di Ankara ai profughi 

Tensione alla frontiera 
tra Turchia e Bulgaria 
• I ANKARA Famiglie senza 
visto che hanno tentato dispe 
ratamente di convincere la 
guardie di frontiera a farle 
passare Proteste di chi è do 
vuto tornare indietro La deci 
sione del governo turco di n 
pristinare I obbligo del visto 
per i profughi bulgari d i origi 
ne turca che vogliono tornare 
in patria ha provocato len 
momenti di forte tensione alla 
frontena tra i due paesi La 
maggioranza degli emigranti -
secondo 1 agenzia di stampa 
di Ankara - ha fatto tutto il 
possibile per essere ammessa 
in Turchia Ma le guardie so 
no state inflessibili E per la 
minoranza turca si apre ora la 
prospettiva drammatica del n 
tomo nelle case che avevano 
abbandonato precipitosamen 
te Negli ultimi tre mesi I bui 

gan di origine turca che han 
no lasciato la Bulgaria dopo 
(apertura delle frontiere da 
parte del governo di Sofia so 
no più di trecentomila Anka 
ra iveva prima accettato i 
nuovi ingressi Ora però e è 
una svolta «Lo abbiamo fatto 
per costringere il presidente 
bulgaro Todor Jivkov ad una 
trattativa» ha dichiarato ten il 
premier turco Turgut Ozal In 
realtà la Turchia non è in gra 
do di accogliere tutti i bulgan 
di origine turca «Sono quasi 
due milioni non possiamo 
farli entrare tutti dall oggi al 
domani ha aggiunto Ozal II 
primo ministro ha assicurato 
che 1 obbligo del visto verrà 
revocato quando i due paesi 
firmeranno una «convenzione 
sull emigrazione frutto di ac 
cordi globali* La risposta del 

la Bulgaria non si è fatta atten 
dere ed e stata molto dura, 
«La Turchia sta giocando uno 
sporco gioco politico - ha ac 
cusato il quotidiano del parti 
to comunista - La decisione 
di chiudere le frontiere e in 
contrasto con I affermazione 
del governo Ozal che assicu 
rava di voler accettare tutte le 
persone d i etnia turca che vo­
lessero lasciare la Bulgaria* Il 
quotidiano afferma che So l» 
è pronta a «discutere ad ogni 
livello il problema delle reta 
zioni tra i due paesi C e però 
una sola condizione che i ne 
goziati vengano svolti senza 
pregiudiziali e che non venga 
no prese decisioni unilaterali 
come I ultima mossa del go­
verno turco che è stata motivo 
di un aumento delle tensioni 
e causa di ultenori difficolta». 

l'Unità 
Mercoledì 
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Intervista al leader laburista 
«Solo le nostre divisioni possono salvare la Thatcher 
ma ora il Labour è unito e non si dividerà» 
«Libertà individuale e solidarietà, efficienza e giustizia, 
un'idea di socialismo per tutta la sinistra europea» 

Neil Kinnock «Adesso 
niente può fermarci» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mr Kinnock, avete vinto, stravinto le ultime 
eleilooi europee. Adesso lei è l'uomo che 
può davvero scrivere le parola fine sopra II 
lungo regno di Margaret Thatcher. Ecco, se 
c'è ancora qualcosa che può Impedire, osta 
colare questo risultato così atteso In tanta 
parte del mondo, ce lo dica ora 

L unico singolo fattore che può salvare Marga 
rct Thatcher è quello che I ha salvata finora E 
questo è la divisione del movimento laburista 
E il movimento laburista in Gran Bretagna è 
unito deciso a guardare avanti Niente può fer 
inarlo Non e è niente che la Thatcher possa fa 
re per fermarlo e io credo che il nostro movi 
mento si comporterà in modo da garantire che 
noi continueremo ad attrarre sempre più con 
sensi L unica cosa che potrebbe impedire la 
sua sconfitta e la sua partenza è la divisione del 
Labour e questo non accadrà 

Quali prevede saranno adesso le mosse della 
Thatcfter e del partito conservatore? 

Saranno due La prima sarà di andare ali attac 
co contro questa situazione con I appoggio di 
un gran numero di giornali britannici che so 
stengono il partito conservatore E combatte 
ranno «zroni di retroguardia Stanno già cer 
cando dì farlo ma penso che non avranno sue* 
cesso in questo perché non sono convincenti 
dopo dieci anni di governo La seconda mano 
vra che tenteranno sarà quella di dare a vedere 
che I economia sta cominciando a migliorare 
Il modo in cui hanno vinto le elezioni dell 83 e 
dell 87 si è tradotto in una politica economica 
che ha depresso I economia per circa due an 
ni dopo i quali entrambe le volte hanno co 
minciato ad allentare le loro politiche econo 
miche allargando il credito concedendo qual 
che « pesa in più nel settore pubblico Cosi av 
vicinandosi il tempo delle elezioni si vuol dare 
la sensazione che !e cose stanno andando me 
gito e che andranno del tutto a posto £ quello 
che io ho chiamato «comprare* le elezioni Poi 
però I economia non 1 hanno messa a posto né 
nel! 83 né nell 87 Sperano di poter ripetere la 
manovra nel 91 o nel 92 ma non si sono la 
sciati spazi per farlo Non possono farla questa 
volta perché la Thatcher ha spìnto! economia 
fino al punto che questo tentativo di second 
strategy stavolta non funzionerà Nessuna di 
queste due carte avrà successo 

Che scelta di tempi farà Mr» Thatcher? Cer 
cher* di arrivare all'estremo limite che le è 
consentito, doè II *92? 0 c'è la possibilità che 
le elezioni si tengano prima? 

Le altre volte è andata alle elezioni dopo quat 
troanni Se adesso va oltre il giugno del 91 sa 
rà come una confessione di fallimento Perciò il 
rischio con cui deve fare i conti è se tentare le 
elezioni nel 91 dando a vedere di avere il con 
frollo della situazione o giocare su uri tempo 
più lungo sperando che nei dodici mesi dopo il 
giugno 91 le sue cose migliorino ma naturai 
mente questo è sempre un rischio Quindi 
penso che la valutazione che i conservalon 
stanno facendo è bilanciata 50 contro 50 o 45 
a 55 tra il 91 e il 92 Naturalmente io spero che 
decidano per la data più vicina perché penso 
che la Gran Bretagna non può sopportare un 
anno supplementare di thatchensrr > 

Nel caso di un lieto fine, o prima o dopo, e di 
una sostituzione di un governo ThatiAer con 
un governo Kinnock, quale sarebbe la sua 
prima mossa? 

Nel caso come dice lei di un lieto fine ci irò 
veremmo di fronte a un inizio molto seno Pn 
ma di tutto naturalmente saremmo molto con 
lenti per la vittoria ma noi sappiamo che ci tro 
veremmo ad affrontare un lavoro mollo duro II 
primo compito per cui dovremo fare molti sfor 
zi sarà quello di incoraggiare la competitività 
della nostra economia Non è un compito che 
si risolva rapidamente in un mese o in un anno 
ma noi lo assumiamo dal giorno numero uno 
con un forte impegno per la formazione profes 
stonale la ricerca lo sviluppo Questo è il no 
stro compito primano perché abbiamo grandi 
programmi sociali per le pensioni la «ilute le 
opportunità per i giovani la giustizia per le 
donne perchè vogliamo combattere la tenden 
za alia degradazione ambientale Abbiamo un 
programma di straordinaria portata Ed il fatto 
è che senza generare ricchezza efficienza nel 
la nostra economia noi non avremmo a dispo­
sizione le nsorse addizionali necessarie per so­
stenere il nostro programma sociale Ora ci so 
no alcune azioni con carattere di emergenza 
che dovranno essere intraprese subito La pri 
ma riguarda il miglioramento delle pensioni 
per gli anziani la seconda è il rilancio del siste 
ma educativo e la terra che awieremo con ur 
genza nguarda il servizio sanitario nazionale 
che è stato degradato che è stato fatto arretra 
re 1 conservatori hanno proposto un riforma 
cosi I hanno chiamata ma hanno usato una 
parola sbagliala perché implica la distruzione 
del servizio che è il nostro più grande orgoglio 
in Gran Bretagna Più a lungo termine 11 nostro 
programma affronta la questione dell ambien 
te Come in Europa e in tutto il mondo il nostro 
territorio è sottoposto a una grave minaccia Al 
cune azioni come il controllo dell inquina 
mento il miglioramento degli standard per 
1 acqua miglioramenti per le discariche pos 
siamo attivarli in modo relativamente rapido 
ma altre azioni come il miglioramento nei prò 
cessi di produzione industriale prenderanno 
più tempo ma dovremo attuarle perché dob 
biamo risolvere la questione di meiu re le no 
stre popolazioni al sicuro dati inquina mento in 
Gran Bretagna in Europa e nel mondo Abbia 

GIANCARLO BOSETTI 

•al SAN GIMIGNANO (Siena) Neil Kinnock 
è in Italia in vacanza nel cuore della To 
scana tanto amata da tutti in Gran Breta 
gna È qui in un «podere» preso in affitto 
insieme alla moglie Gienys e ad alcuni 
amici e collaboratori II segretario generale 
del partito laburista ha festeggiato in giù 
gno il più importante successo elettorale 
di tutta la sinistra europea II voto bntanni 
co ha infatti ribaltato dopo più di dieci an­
ni di governo Thatcher i rapporti di forza 
con il Partilo conservatore Di questo tea 
der della sinistra che ha 47 anni gallese 
ed è alla testa del suo partito dall 83 i 
giornali scrissero nei momenti di più prò 
fonda crisi che era il capo laburista con il 
mimmo stonco di probabilità di diventare 
pnmo ministro Adesso sono rimasti in po­
chi a scommettere contro una sua vittoria 
alle prossime elezioni generali La vera in 
certezza sembra riguardare i tempi del tra 
sloco E non c e dubbio che è Kinnock 
I uomo destinato a nlevare la signora That 
cher a Dowmng Street La sua popolarità 
cresce Un gruppo di inglesi che lo ha n 
conosciuto a un balcone del palazzo pub­
blico durante il Palio di Siena gli ha dedi 
cato un coro sulle note di «Bandiera ros 
sa» Ma sono soprattutto i sondaggi in Gran 
Bretagna anche dopo le europee a con 
follare I idea che la crescita del Labour 
Party non si è ancora arrestata Ha uno stì 
le chiaro e popolare che non piace alla 
stampa conservatrice britannica e una de 
terminazione a vincere che sola spiega 
come abbia potuto attraversare la crisi di 
struttiva del suo partito durante il decennio 
thatchenano La conferenza di Bnghton 

dell ottobre dell anno scorso io ha neon 
fermato con 188 per cento dei voti Un n 
sultato straordinario se si tiene conto del 
fatto che fermenti di opposizione in parti 
colare per la politica estera sono ancora 
accesi e che la struttura del partito è costi 
Unta da un equilibrio sempre in discussio­
ne tra Trade unions (che hanno il 40 per 
cento dei voti congressuali) gruppi parla 
mentan e assemblee temtonali Tra sei set 
timane dovrà affrontare la nuova conferen 
za e tutto fa prevedere che ne uscirà raffor 
zato Del resto dall intervista i suoi prono 
siti di vittona contro le minoranze sono 
molto decisi Nella sua conversazione as 
sai più ampia di quanto non possiamo ri 
ferire sono frequenti i richiami alle figure 
storiche della cultura e della politica del 
socialismo britannico da Aneunn Bevan 
concittadino di Kinnock di Tredegar (Gal 
les) il leader che come ministro realizzò 
nel 48 il piano Beveridge per la sanità a 
Ciement Attlee primo ministro del dopo­
guerra a Richard Tawney stonco e socio 
logo tra i teòrici delle strategie di ugua 
glianza di opportunità t, parlando con 
Kinnock e con i suoi il discorso cade spes 
so sul Sud Africa e la battaglia antiapar 
theid e la polemica contro 1 «approccio 
dolce» della Thatcher si fa feroce Neil Km 
nock poco pnma di giungere in Italia ha 
avuto incontri a Johannesburg con I Udf e 
la maggioranza nera II Labour è per san 
ziom globali e vincolanti sancite dal) Onu 
vuole pressioni dure e un cambiamento 
rapido pnma che la situazione precipiti in 
un disastro Tra i benefici di un governo 
Kinnock ci sarebbe anche questo 

Neil Kinnock 
il leader 
del partito 
laburista 
durante 
I intervista 

mo un profilo ambientalista molto forte * 
Facciamo, un passo Indietro. La Già» Broja-1 

gnahstile spalle più di d e d sani di governò 
Thatcher. Come ha potuto durare tutto que­
sto tipo di politica? Qual è la sua spiegazio­
ne? 

Ci sono diverse ragioni La principale è la divi 
sione e la distruzione del movimento labunsta 
La Thatcher sarebbe stata battuta nel 1983 se 
non fosse stato per il fatto che le forze non con 
servataci anticonservatnci erano divise C era 
una divisione tra i cosiddetti socialdemocratici 
i liberali e il Labour Party E il voto anti That 
cher si è diviso almeno in due e in qualche mi 
sura in tre In secondo luogo e era una divisi D 
ne nel Labour Party che lo fece apoanre privo 
di attrattiva e di credibilità Questo permise alla 
Thatcher di portarsi via la vittoria dell 83 La se 
conda ragione valida sia per 183 che per 187' 
fu il modo in cui il governo si dette da fare per 
stimolare I economia Fu un impressione in 
gannevole ma fu quello che apparve E ciò fu 
possibile perché avevano il petrolio del Mare 
del Nord 11 che significa che un sacco di crepe 
hanno potuto essere nascoste e molti buchi rat 
toppati con il soccorso del petrolio 10 miliardi 
di sterline I anno (più di ventimila miliardi di li 
re ndr) ma ovviamente cosi non cresceva la 
capacità de) paese di creare ricchezza Noi ab 
biamo continuamente lanciato ammonimenti 
ma questi erano in parte oscurati dalle divisioni 
e dal rumore delle battaglie nel Labour e in 
parte vanificati perché se non si preparano pro­
getti per il lungo termine la gente non può es 
sere realmente accusata perché dice noi vivia 
mo nel breve termine e perciò voteremo per il 
breve termine vorremmo che il governo agisse 
su basi molto più sene e di lungo termine ma il 
futuro è sempre un nschio cosi prendiamo 
quello che possiamo prendere La terza ragio­
ne ha a che fare con questioni di lungo termi 
ne con la capacità di attrazione della «Nuova 
Destra» con 1 economia di Milton Fnedman e 
con la filosofia di Friedrich von Hayek con il 
grande nchiamo e la grande semplicità della 
formula lutto andrà bene al mondo se lasci fa 
re al mercato se il governo non ci mette le ma 
ni In una generazione in cui il Welfare State è 
stato già edificato la piena occupazione e è 
stata in cui dopo che i governi sono intervenuti 
e hanno regolato le cose la gente ha potuto es 
sere convinta che le tasse e la burocrazia sono 
un peso di cui si può fare a meno e Margaret 
Thatcher poteva lanciare il suo messaggio fac 
ciamo arretrare lo Stato Questo messaggio è 
apparso attraente e in confronto a quello della 
destra il messaggio della sinistra di responsabi 
lilà di comunità di lavoro per sé lavorando 
ciascuno anche per gii altri nell interesse rea 
proco è complicato e richiede molto tempo 
per essere capito A nessuno piace la burocra 
<;ia a me non piace come non mi piace I inge 
renza dello Stato non mi piace pagare le tasse 
Ma a chi piace7 11 fatto è che se vuoi le cose 
belle della vita molte di queste se devono es 
sere godute individualmente devono anche 
essere prodotte e fornite collettivamente Per 

gestire | buoni servizi per i quali la comunità 
«deve provvedere ci vuole una burocrazia e il 
con#bÌsogrià pagarlo Ma questa é una presa 
di coscienza che richiede tempo 

La prima (te divisioni) e la terza delle regio 
ni che lei ha Indicato (le difficoltà della sini 
s in di fronte alla semplicità delia destra) 
hanno a che fan con 11 rinnovamento del La­
bour Party. Dopo l'ultima conferenza annua* 
le si è parlato della più radicale riforma che 
11 suo partito abbia mal conosciuto, di labori 
smo postmoderno e cosi via Quale 11 nucleo 
fondamentale di questi cambiamenti? 

Due cose sono essenziali una riguarda il no 
stro atteggiamento verso noi stessi 1 altra il no­
stro atteggiamento verso il futuro La base delta 
riforma e dei nnnovamento è li modo in cui ab­
biamo più rispetto per noi stessi il fatto che 
guirdiamo a noi stessi con seneta che ci sen 
tiamo impegnati a cambiare la società in me 
glio e che per raggiungere questo obiettivo 
dobbiamo ottenere il potere E per questo dob­
biamo ottenere consensi e dimostrare non la 
nostra distanza a il nostro essere vicini alla 
gente Ecco perché usiamo uno slogan che è 
molto di più dì uho slogan Labour vatues your 
values (che significa sia «i valori del Labour so 
no i tuoi valori» sia «il Labour apprezza i tuoi 
valon» ndr) Dice che i nostri valon quelli del 
I educazione del servizio sanitario nazionale 
delle opportunità dei diritti individuali sono 
quei valon propn del popolo britannico sono 
valon assolutamente di fondo e che noi ci sen 
tiamo vicini alia gente La seconda cosa essen 
ziale nguarda il futuro la prova che ci sta da 
vanti non riguarda come abbiamo agito icn 
ma come sappiamo agire oggi per prepararci 
per il domani Siamo pronti ad assumere re 
sponsabilità di governo e a guidare il popolo 
britannico Ecco perché ho dato al gruppo Po 
hcy review (letteralmente «analisi della politi 
ca dei programmi ndr) il gruppo di lavoro 
che abbiamo creato nel 1987 entro due mesi 
dalla sconfitta elettorale queste indicazioni fa 
te una valutazione dello stato delle cose della 
società e dell economia britannica delle reid 
zioni mondiali poi fate un calcolo sul punto a 
cui sartmo nel 92 e su quella base preparate i 
nuovi programmi C è qualcosa di tangibile e 
solido in questo approccio È definito e preciso 
e ciò lo rende più convincente Per esempio 
invece di parlare di quale sarebbe la sistema 
zione ideale del modello di uguaglianza nelle 
relazioni ira uomini e donne noi possiamo di 
re questo è il modo di raggiungere quei nsulta 
n questi sono i passi da fare in termini di onen 
fiscali dintti di sicurezza sociale opportunità di 
istruzione diritti davanti alla legge 

Lei viene presentato da una parte della slam 
pa britannica e in modo non benevolo, come 
un temperamento battagliero, come un uo 
mo politico combattivo, che però non ama 
troppo le sottigliezze Intellettuali 

I giornali britannici parlano della mia impa 
zienza ven»o I ideologia ma io direi che non 
sono molto qualificati per dare giudizi sul! i 
deologia della gente che sia di destra o di sini 
stra perché hanno pregiudizi e pretendono 
che ci si adatti alle etichettature decise da loro 
Ciò ha a che fare con il sistema scolastico bri 
tannico con I accento che hai con la loro con 
cezione dell ideologia ma anche dell tritelli 
genza Io penso che 1 intelligenza è una grande 
dote e che il suo scopo più grande è quello di 
essere applicala a nsolvere problemi pratici 
non quello di slare sempre a fare chiacchiere 

Cosi io penso ali ideologia come a una specie 
di biblioteca dove si possono prelevare i libri 
che aiutano a risolvere i problemi pratici non 
quelli che ti aiutano a dormire o quelli da por 
tarsi in vacanza E questo mio approccio ali u 
so dell intelligenza non è sempre accolto nel 
migliore dei modi Ma la cosa non mi preoccu 
pa più di tanto 

MI pare di trovare nei suol discorsi gli stessi 
Ingredienti essenziali, le stesse tensioni della 
cultura e della ricerca che sono proprie della 
sinistra europea, di quella tedesca come di 
quella Italiana, di quella scandinava etc E 
do* la necessità di sviluppare Insieme giù 
«tizia ed efficienza, equità e prosperità, il raf 
forzamento dell'attenzione per l'individuo e I 
suol diritti, la qualità della sua esistenza den 
tro I programmi sociali ed economici Insom 
ma tutte le strade della sinistra sembrano 
portare alle stesse discussioni e a una dire 
zlone di marcia più omogenea Non è così? 

C è un consenso e è una comunanza di vedute 
e la cosa interessante è che quando incontro 
gente nell Intemazionale socialista o nelle 
commissioni congiunte con i socialdemocratici 
tedeschi, con il Partito socialista francese o nel 
le altrp'rel^lonrche abbiamo ebrrgit spagnoli 
o gli italiani quello che scopro è che gente che 
viene di direzioni diverse raggiunge lo stesso 
punto Ed è interessante 11 fatto che noi non ci 
siamo riferiti a una unica dottrina filosofica 
non e è un grande libro che tutti abbiamo letto 
e deciso di adottare il consenso è il prodotto 
non dei nostri desideri ma delle nostre espe 
nenze il che io penso rende 1 ideologia molto 
fortemente fondata 

Andiamo verso una specie di mercato comu 
ne delle Idee e delle ricerche della sinistra? 

In un certo senso si ma queste idee servono 
non per essere vendute e comprate non per 
essere commerciate ma vanno rielaborate 
messe in pratica e sviluppate E io penso che la 
forza delle mie convinzioni sta nei fatto che so 
no radicate m me da sempre Nella prima pagi 
na del libro scritto dati uomo che io stimo di 
più Aneunn Bevan socialista britannico 

E gallese come lei 
Sì gallese e della mia citta Bevan era tra I altro 
anche un grande amico di Nenni Nel suo libro 
e è questa frase qualsiasi filosofia politica che 
non abbia come suo principale obiettivo la li 
berta individuale non menta di essere definita 
civile Perciò io penso che la libertà individuale 
è un elemento fondamentale del socialismo 
che noi continuiamo a giustificare come fine 
perché solo 1 agire collettivo e il controllo de 
rnocraticQ mettono una enorme massa di indi 
vidui in condizioni di realizzarsi C è un piccolo 
numero di persone m ogni società che sono 
abbastanza ricche sane giovani forti e belle 
che hanno relativamente poco bisogno del re 
sto della società Ma stiamo parlando di dozzi 
ne neanche di migliaia Per il resto di noi per 
poter godere di una vera liberta individuale e è 
bisogno di solidarietà sicurezza assistenza da 
parte del resto della comunità alla quale a no 
stra volta diamo il nostro apporto Si dà e si 
prende si prende e si d i Questo è il contratto 
umano Questo è il socialismo E la realizzazio­
ne piena del progetto della libertà individuale 
in una società dove e è la responsabilità colle! 
Uva L essenziale delle convergenze d vedute 
della sinistra è che adesso riconosciamo que 
sto 

La forma trade unionista della sinistra è sta 
ta inventata in Gran Bretagna Ora questa 
struttura politica incentrata sul sindacati in 
contra la difficoltà di dover affrontare prò 
blemi che si collocano fuori def poteri e della 
capacità rappresentativa del sindacati am 
bienle autorealizzazione individuale aree 
sociali povere ed emarginate del mondo svi 
luppato e Sud del mondo Questi temi non 
sono riducibili alfa dimensione della cosclen 
za di classe Che cosa deve fare la sinistra 
secondo lei? Deve uscire da questa forma 
storica, quella del trade unionismo? 

No lo non parto da questa base di ragiona 
mento cioè dalla coscienza di classe Penso 
che sia troppo meccanicistico Se si procede 
così si prende la filosofia della coscienza di 
classe di Marx ma si guarda solo a una pane di 
quello che lui stesso hi detto Se consideriamo 
le cose dette da Engels da Bemstem ma anche 
scritti dello stesso Marx pubbliciti postumi ap 
pare chnro he era un errore pensire a interi 
raggruppa di masse come entità omoge 

nee lo ho sempre creduto che non esisteva un 
sistema di classe rigido h genti, deriva aff lia 
zioni culturali relazioni e lealtà dal! ambiente 
sociale che la circonda dai suoi compagni di 
lavoro Ma queste co:>e poM>ono camb are non 

sono fissate ngidamente immobili Non sono 
come il colore dei capelli Se guardiamo al tra 
de unionismo come una evidenza di questa 
coscienza di classe esso è una controreazione 
esso esiste in una forma particolare perché è 
esistita una forma particolare di capitalismo Se 
il trade unionismo vuole continuare a esistere 
flondamente deve cambiare insieme al sistema 
di propnetà e di gestione che hanno ancora 
molto in comune con la forma originaria di ca 
p talismo ma sono anche molto cambiati Uno 
dei problemi è che il capitalismo è cambiato 
più di quanto siano cambiali i sindacati Ora 
soprattutto nella nuova generazione di sinda 
calisti e leader del movimento si va afferman 
do un deciso orientamento alla modemizzazio 
ne e al cambiamento Si guarda molto alt espe 
nenza svedese a un sindacato capace di chie 
dere alle aziende verifiche dei piani non solo 
dell anno in corso ma di quello successivo dei 
prossimi quattro-cinque anni lavorando sulle 
.previsioni di occupazione guardando al futuro 
Le Trade unions hanno un futuro perché stan 
no facendo di se stesse una parte integrante di 
questo futuro invece di restare ancorate a con 
dizioni che non esistono più Io sono otumisia 

-sul loto futuro come una agenzia di.efhdenza e 
sicurezza di giustizia collettiva di equità e non 
come istituzione difensiva Una agen? i di 
cambiamento ma un cambiamento mlluenau-. 
to dalla gente che vi è direttamente interessata 

Si ma 11 rinnovamento del Labour Party sem 
bra avere a che fare con la riduzione della 
forza dette Trade-union» nella struttura del 
partito I cambiamenti che sono presentati 
come necessari e di cui si è parlato In occa 
sione dell'ultima conferenza nazionale sem­
brano dar luogo a contrasti anche dolorosi. 
Non è cosi? 

Sono dolorosi soltanto per coloro che vogliono 
nmanere parte di quello che considerano un 
passato glorioso Qualcuno mi ha detto una 
volta quando vedi due persone da lontano che 
si abbracciano non sei sicuro se stanno ballan 
do o se stanno facendo la lotta Ora la danza è 
piacevole svelta e armoniosa e se è danza ci 
si diverte Se invece è lotta finisce che uno dei 
due si farà male Cosi si deve decidere dato 
che il movimento in avanti é necessario il futu 
ro arriva se metterci insieme per danzare e 
progredire armoniosamente o se fare la lotta 
In questo secondo caso posso dirle che non sa 
ro io a farmi male Le mie idee le associazioni 
di cui io ho I adesione su cui posso contare 
noi non ci (aremo male noi andremo avanti e 
vinceremo porteremo avanti il movimento so­
cialista la giustizia e 1 efficienza Litigiosi sono 
quelli che vivono nel passalo so dirle per certo 
chi avrebbe la peggio in caso di lotta Vede e è 
gente nel movimento operaio m ogni paese 
che nega il cambiamento che chiede cambia 
menti in ogni cosa tranne che in se stesso Ora 
il grande pregio che i socialisti dovrebbero ave 
re come gli evangelisti del cambiamento è 
che siano disposti a cambiare se stessi e non 
solo a raccomandare queste cose agli altri 

La cultura di Bevan, di Beveridge, quella del 
Labour e anche la sua personale, sono tutte 
interamente Immerse nella storia del Welfare 
State Ora, però, la sinistra e la democrazia 
devono affrontare una problemitlca diversa, 
quella del Sud del mondo Qui usciamo dal 
1 ambito della cultura del Welfare Con quali 
nuovi strumenti si combatte questa bàtta 
glia? In altre parole come prendere voti al 
Nord per una politica che cambi le cose al 
Sud? 

Prima di tutto facendo appello al principio è 
essenziale che noi diciamo alla parte prospera 
del mondo che abbiamo una responsabilità 
come cittadini del mondo E che dobbiamo as 
sumere un impegno vero in risorse competen 
ze e in solidarietà per una convinzione morale 
Ci sono anche altre ragioni pratiche per farlo 
ma pnma di tutto non dobbiamo lasciare da 
parte questo motivo fondamentale di umanità 
In secondo luogo dobbiamo far sentire I idea 
che il mondo è interdipendente e sviluppare le 
ragioni ambientali economiche commerciali 
industriali e occupazionali a favore della scelta 
di sostenere il Sud del mondo perché progredì 
sca aiutando la gente ad aiutarsi E dobbiamo 
essere più coraggiosi nel sostenere questo te 

Ma con» farà la sinistra a cambiare concre­
tamente la politica del Fondo monetario lo-
ternazionale e della Banca mondiale? 

Deve farlo sostenendo la tesi che il Fmi e la 
Banca mondiale devono tornare alla funzione 
originaria quella del 44 quella per cui questa 
organizzazione è stata inventata evitare cioè 
gli squilibri economici da cui erano sorti 1 disa 
stri dei decenni precedenti per facilitare i flussi 
di scambio per dare sostegno finanziario a 
paesi con problemi di enorme indebitamento 
per redistribuire i surplus lo faccio parte di un 
moumento che si chiama Back to Bretton 
Wòods («Torniamo agli accordi di Bretton 
Woods» quelli appunto da cui sorse il Fmi 
ndr) È una linea che incontra consensi ere 
scenti in ogni parte del mondo L eccezione é 
come sempre la Thatcher 

La politica estera della Thatcher, la sua poli 
bea europea, la sua chiusura a ogni Idea di 
cooperazione, In che misura sono una scelta 
personale e In che misura corrispondono al 
I orientamento dell'opinione britannica? 

6 un momento molto opportuno per porre 
questa domanda perché la Thatcher ha appe­
na licenziato Geoffrey Howe perché lei e un e 
sta. mila Bendile a\cbse mollo in comune con 
lei Hówe aveva capito che il mondo sta cam­
biando sta cambiando nelle relazioni Est 
Ovest sta cambiando la Cee e è I esigenza di 
nuove relazioni con gli Usa non antagonisti 
che ma diverse dal passato E lei non poteva 
accettare nulla di tutto questo allora 1 ha fatto 
fuon mettendo al suo posto qualcuno che si 
pieghi alla sua volontà (John Major il nuovo 
ministro degli esteri ndr) La politca estera del 
primo ministro non nspecchia la maggioranza 
dell opinione britannica e neppure I opinione 
di una parte significativa del suo partito Un go­
verno laburista sarà molto più vicino a» opinio­
ne pubblica bntannica anche sulle questioni 
europee E 1 abbiamo detto in campagna elet' 
torale avremo delle discussioni nella Cee vo­
gliamo molte riforme saremo anche duri e te 
naci ma lo saremo perché vogliamo trovare 
delle soluzioni non per trattare la Cee come un 
teatro nel quale recitare una parte da opera 
come la Thatcher 

La crisi dell'Est ha diversi aspetti gli awenl 
menti cinesi e l'evoluzione in corso In alcuni 
paesi europei Quale sarà U ruolo dell'Euro­
pa occidentale In un orizzonte cosi diverso 
dal passato? 

Quanto alla Cina penso che ci voglia I azione 
diplomatica ed economica più forte possibile 
È I unico modo in cui potremo mettere alle 
strette gli assassini che governano il paese in 
questo momento Non soprawiveranno alt esì 
genza di democrazia e libertà individuale che 
è troppo forte per qualsiasi tiranno II problema 
è quello di come accorciare la durata del loro 
regno Del tutto diversa è la situazione dei pae­
si dell Europa dell Est dove con alcune ecce 
zioni come la Cecoslovacchia o la Germania 
onentale si tratta di un cambiamento di un 
salto da un sistema comunista auloritano a un 
sistema democratico Questi paesi vogliono far 

10 in parte per loro convinzione in parte per 
che è 1 unico modo di raggiungere I efficienza 
economica L Occidente ha un profondo Inte­
resse nell aiutarli E il problema di un salto è 
che non si può fare lentamente bisogna saltare 
velocemente Ora quello che dobbiamo fare è 
di assicurare che il decollo sia il più sicuro pos­
sibile e I atterraggio il più dolce possibile Altn 
menti quello che rischiamo è che I impero so 
vietico si frammenti senza controllo e nel caos 
11 tipo di aiuto che dobbiamo dare è duplice In 
primo luogo dobbiamo sostenere negoziati di 
disarmo i più rapidi possibili la pressione mìli 
tare sulle risorse sta paralizzando i paesi del 
Patto di Varsavia in secondo luogo il maggior 
rontnbuto che possiamo dare non è in flussi di 
denaro non è una specie di Piano Marshall 
ma è un contnbuto in formazione professiona 
le tecniche gestionali affinamento produttivo 
tecnologie scambi Singoli Stati possono pro­
cedere individualmente ma io penso che la 
maggiore iniziativa della Comunità europea 
dovrebbe nguardare propno la formazione 
professionale nei nostn paesi di giovani ma 
nager amminlstraton tecnici scienziati di pae­
si dell Est che verrebbero come già avviene 
per mille staglsti russi ali anno nella Germania 
federale per imparare lo stato dell arte e tor 
nerebbero poi nei loro paesi per applicarla 
Anche noi occidentali siamo interessati a que­
sta cosa Entro il 2000 potremmo raggiungere 
un livello economico e industnale di libertà e 
stabilità che non è mai stato conosciuto prima 
da questo continente 
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M /W/mo 
Rudolf Hess 
«Mistero 
negli archivi 
britannici» 
••MOSCA-L'Unione Sovieti­
ca non ha niente da dire sulle 
nuove voci che si levano in 
Occidente a proposilo dell'o­
micidio» di Rudoll Hess, ma e 
chiaro che la decisione ingle­
se di mantenere segreti lino al 
2017 i documenti che riguar­
dano il criminale nazista di­
mostra che non si vuole rive­
lare Iurta la verità sul -sensa­
zionale viaggio» di Hess in 
Gran Bretagna, nel 1941. Lo 
ha/detto II portavoce dei mini­
stero degli.Esteri-soyielico, Yu­
ri óremitskikh; 

Rudoll Hess, condannato 
al'ergastolò dopo. là seconda 
guerra mondiale, mori Seenne 
nel carcere di Spandau (Berli­
no) i l i 7 agosto '87. «Suicidio-
fu ,|ft spiegazione data allora 
dalie autorità di Berlino Ovest. 
Ma; poco dopo ia sua morte, 
Il figlio di Hess, Wolf Ruediger, 
lanciò l'ipotesi che suo padre 
fosse stato invece assassinato 
dal servizi segreti britannici. 

L'ipotesi dell'-ornicidio- di 
Hess, ha detto ancora ii porta­
voce sovietico, è stata rilancia­
ta in questi giorni da un libro 
uscito in Germania Federale. 
I/Urss, ha notato Gremitskikh, 
non intende entrare ih questa 
diatriba, ma coglie l'occasio­
ne per rilevare che la decisio­
ne inglese di aspettare ancora 
quasi trent'anni prima di apri­
re gli archivi di Londra sul ca­
so Hess, dimostra che forse si 
vuole nascondere qualcosa 
suite vicende della seconda 
guerra mondiale. 

Infatti, ha continuato il por­
tavoce sovietico, in piena 
guerra, Hess raggiunse la 
Gran Bretagna per convincere 
le autorità inglesi a mettere fi­
ne al conflitto con la Germa­
nia. 

Urss 
Emigreranno 
200mila 
sovietici 
1W MOSCA, Si prevede che 
saranno 200mila i sovietici 
che quest'anno emigreranno 
in Occidente e ben oltre due 
milioni quelli che faranno 
viaggi all'estero, grazie a un 
allentamento delle misure re­
strittive. Lo ha detto II capo 
dell'Uvir, l'ufficio emigrazione 
sovietico. 

Rudolf Kuznetsov, durante 
una conferenza al ministero 
degli Interni, ha detto che cir­
ca 107mila sovietici hanno già 
ricevuto il permesso di espa­
triare e che nei primi sei mesi 
del U)89 sono state approvate 
un milione e 700mila doman­
de per viaggi all'estero, il tri­
plo del 1987. La maggior par­
te degli emigranti si recano 
negli Stati Uniti e in Germania 
occidentale. 

Kuznetsov ha detto che a 
settembre sarà presentato al 
Parlamento un disegno di leg­
ge mirante ad avvicinare le 
norme dell'emigrazione a 
quello occidentali, fermo re­
stando la richiesta di un invito 
da parte di un'azienda, un 
amico o un parente all'estero, 

Fergana 
Processo 
responsabili 
disordini 
mm MOSCA. Sono cominciati i 
processi contro i responsabili 
degli scontri interetnici che 
nel giugno scorso hanno pro­
vocato oltre ottanta morti a 
Fergana, in Uzbekistan, so­
prattutto tra la minoranza me-
shketa (georgiani di religione 
musulmana deportati nel 
1944 da Stalin in Asia centra­
le). Lo riferisce l'agenzia so­
vietica Tass. 

Intanto, precisa l'agenzia, è 
finito in tribunale Khabibullo 
Abdurakhmanov, accusato di 
vari reati (detenzione di armi 
ed attentato alla vita di un po­
liziotto). In tribunale, dice la 
Tass, si è rilevato che solo per 
l'imperizia dì Abdurakhmanov 
nell'adoperare le armi, questi 
non potè commettere crimini 
più gravi. 

Sono una trentina, conclu­
de la Tass, le persone che in 
tribunale dovranno difendersi 
dall'accusa di aver provocato i 
disordini di Fergana. 

Ooìtìitìissione del Soviet supremo Oggi una catena umana unirà 
deHa Repubblica baltica le capitali Vilnius, Riga e Tallinn 
ha dichiarato «non validi» per una grande manifestazione 
ipaii^olotov-Ribbentrop nel cinquantesimo dei protocolli 

«IaiMto alFUrss è i 
Una commissione d'inchiesta dèi Soviet supremo! 
della Lituania dichiara «,non validi» i patti Urss-Ger-
mania nazista e, «illegali» le leggi di incorporazione 
della repubblica nell'Unione Sovietica..Tensione nei 
paesi baltici dove oggi una catena-umana di 600mi-
la persone unirà Vilnus, Tallinn e Riga nel 50° anni- . 
versano dei protocolli: Mólotov-Ribbentrop̂  A Tallinn 
cartoline con falce, martello e.svastica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SERGI 

• I MOSCA. I patti sono «inva­
lidi*, contraddicono le basi 
dei principi de) diritto interna­
zionale e sono la causa della 
•perdita della'sovranità'e della 
indipendenza lituana», È per 
questa ragione che l'incorpo­
razione delia repubblica, baiti* 
ca nell'Urss, sancita con una 
legge del 3 agosto del 1940, 
deve essere considerata « ille­
gale». Nel giorno del 50 anni­
versario del famigerato patto 
di non aggressione tra l'Unio­
ne Sovietica e la Germania di 
Hitler, è giunta una clamorosa 
decisione politica di una com­
missione di inchiesta del So­
viet supremo della Lituània 
che apre un conflitto politico-
istituzionale di vasta portata 
con il Cremlino. I giornali di 
Vilnius ieri hanno pubblicato 
con evidenza il documento 
che denuncia l'azipne con­
giunta di stalinismo e hitleri­
smo che ha "annullato sii Stati 
indipendenti di Lituania, Let­
tonia ed Estonia». 

Aver reso nota questa con­

clusione nel giorno dell'anni­
versario è, senz'altro un fatto 
politico rilevante. Si è capito 
subito che 16 scontro è aspro 
dal fatto che la «Tass. ha fatto 
seguire al dispaccio da Vilnius 
una breve nota in cui si ricor­
da che la settimana scorsa 
Alexandr Jakovfev, membro 
del Folitburo, aveva detto sul­
la Pravda che l'invalidità 
obiettiva dei patti non poteva 
avere relazione con la siste­
mazione dei territori scaturiti 
dalla guerra. Dalla Lituania si 
fa sapere, invece, di essere 
stati annessi «con la forza nel­
l'Urss». E si fa appello, per *eii-

.minare questa conseguenza», 
non solo ali'Urss ma anche al­
l'Europa e al mondo intero. 

C'è dunque aria di, grande 
tensione nelle tre repubbliche 
baltiche sovietiche (Estonia, 
Lettonia e Lituania) dove sta­
mane una «catena umana* di 
centinaia di migliaia di perso­
ne unirà, forse non solo sim­
bolicamente, le tre capitali -
Tallinn, Riga e Vilnius - nel 

50" anniversario del patto di 
non aggressione tra rUrss di 
Stalin e la Germania dì Hitler 

I particolari della manifesta­
zione, organizzata dai movi­
menti, indipendentisti, non so­
no stati ancora del tutto defi­
niti ma si sa che oggi si svol-
§ eranno, anche iniziative in­

ette ufficialmente dalle auto­
rità delle repubbliche. La 
polemica storica su quegli av­
venimenti è più che mai viva. 
Se, venerdì scorso sulla Prav­
da, Alexandr Jakovlev, mem­
bro deh Politburo, presidente 
della Commissione di inchie­
sta dei «Congresso* sui proto­
colli, o ha sostenuto che si . 
trattò di un accordo sottoscrit­
to dall'Urss quasi in stato di 
necessità per tentare di ritar­
dare l'avanzata dei nazisti di 
fronte alle ambiguità di Gran 
Bretagna e Francia, la televi­
sione di Stato, a sua volta, ha 
riconosciuto l'esistenza dei 
protocolli ma ha tenuto a pre­
cisare che l'assetto statuale 
dell'Europa non può essere at­
tribuito a quegli accordi bensì 
al risultato della guerra. Il 
commento televisivo, accom­
pagnato da fotografie e filmati 
della firma del trattato tra Mo­
lotov e Ribbentrop, polemiz­
zava indirettamente con i mo­
vimenti nazionalisti baltici. 

A Tallinn, in Estonia, un 
episodio ha movimentato la 
vigilia della manifestazione. 
Nelle edicole della città sono 
state messe in vendita cartoli­
ne raffiguranti una bandiera 
rossa con falce, martello, stel­
la e svastica nazista. Sullo 

Dimostranti del Fronte popolare con bandiere della Lituània 

sfondo una scritta-. «50 anni di 
occupazione sovietica*. Il gior­
nale Socialisticeskaja Industrija 
riferisce che la protesta degli 
«estoni russofoni* è stata por­
tata a conoscenza del pnmo 
segretario del partito, Vajno 
Vialias, a cui è stata richiesta 
una severa inchiesta su una 
iniziativa che infanga la me­
moria di milioni dì sovietici 
caduti nella guerra contro il 
nazismo. Nella stessa corri-

Rfg, nella Cdu aspre critiche al cancelliere 

Il segretario licenziato da Kohl: 
«Darò battaglia al congresso» 
Si profila per la Cdu-ùria~«hòtte dèi lunghi coltèlli»?' 
Il primo atto, in realtà, è avvenuto di giorno, in 
un'afosa mattinata d'agosto: il cancelliere ha invita­
to a pranzo il segretario generale del suo partito e 
l'ha fatto fuori (politicamente, s'intende) a sangue 
freddo. Kohl spera, così, di recuperare voti dall'e­
strema destra. Il licenziato, Geissler, è furibondo e 
annuncia battaglia al congresso di settembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• 1 BONN. «Licenziato* cosi, 
su due piedi, dopo dodici an­
ni di onorato servizio... Heiner 
Geissler ne fa anche una que­
stione di stile. L'annuncio del 
cancelliere, nonché presiden­
te della Cdu, Kohl di non vo­
lerlo ripresentare come segre­
tari."» generate al prossimo 
congresso del partito (10-13 
settembre a Brema), lo ha 
mandato su tutte le furie. Non 
se lo aspettava - non se lo 
aspettava nessuno, d'altronde 
- e il Gran capo glielo ha co­
municato durante una cola­
zione di lavoro, lunedi, durata 
meno di un'ora, il primo con­

tatto diretto tra f due dopo 
mesi che non si parlavano. 

Ma al di là dell'affronto per­
sonale, è la sostanza politica 
della decisione di Kohl che 
Geissler non manda giù. Il 
proposito del cancelliere è 
chiaro: il segretario generale, 
da molti mesi a questa parte, 
ha incarnato l'anima ragione­
vole e centrista della Cdu, 
quella più aliena dalla tenta­
zione di inseguire l'estrema 
destra dei «Republikaner» sui 
suoi propri terreni, dalla xeno­
fobia al revanscismo sulla 
«questione tedesca*. La destra 
- quella estema e concorrente 

dei partiti democristiani e 
quella interna alla Cdu e alla 
Csu bavarese ~ ne aveva fatto 
uria specie di nemico pubbli­
co numero uno, chiedendone 
la testa.in tutti i modi. Il fatto 
che Kohl, ora, abbia deciso di 
offrirgliela dimostra una ine­
quivocabile intenzione di spo­
stare a destra l'asse cristiano-
democratico. Un tentativo di 
recuperare i voti «fuggiti* dai 
partiti de verso i «Republika­
ner*. ma anche di mettere a 
tacere quelle componenti de­
mocristiane, dominanti nella 
Csu e presenti anche nella 
Cdu, che chiedono a gran vo­
ce «più nerbo* nella polìtica 
governativa e non escludono 
a priori la possibilità di allean­
ze «tattiche» con l'estrema de­
stra. 

D'altronde, no., la pensa 
cosi solo Geissler che, appena 
rimessosi dallo choc, ha an­
nunciato di voler dare batta­
glia dura, ammonendo la Cdu 
a non illudersi di salvarsi dalla 
concorrenza a destra «ven­
dendo l'anima per qualche 
punto in percentuale* e di­

menticando i propri doveri di 
partito «cristiano* in temi deli­
cati come la politica verso gli 
stranieri, i diritti umani e l'ac­
centuazione dei caratteri so­
ciali nell'economia di merca­
to. Dal seno stesso del partito 
si sono levate voci assai criti­
che per la decisione di Kohl. 
Una opposizione che lo stesso 
segretario generale «licenzia­
to* ritiene che si schiererà dal­
la sua parte nella battaglia 
che egli intende dare in vista 
del congresso, contando, co­
me ha detto, su una «ricono­
scibile maggioranza* nelle or­
ganizzazioni locali. Insomma, 
il congresso di Brema rischia 
per Kohl e i suoi fedelissimi 
(uno dei quali, l'attuale vice­
presidente del gruppo parla­
mentare Volker Ruehe, è stato 
già designato alla successione 
di Geissler) di essere abba­
stanza caldo. Viste come stan­
no le cose, ha detto lo stesso 
Geissler ai giornalisti, «mi 
guardo bene» dal ritenere 
scontata la conferma deipari-
celliere alla presidenza del 
partito. 

La Cee invia una missione di pace in Libano 

Amai minaccia la Francia 
«Spareremo sulle vostre navi» 
«Amai», una delle fazioni sciite, minaccia la 
Francia: «Spareremo sulle vostre rtavi». Anche 
da Teheran arrivano avvertimenti al governo di 
Parigi. Da Bruxelles una missione della Cee par­
tirà alla volta di Beirut con due obiettivi: defini­
re gli aiuti alla popolazione e offrire un piano 
di pace. Ieri altri cinque morti durante la ripresa 
dei bombardamenti. 

• i BEIRUT. Intensificazione 
degli aiuti al Libano (che ne­
gli ultimi tre anni ammontano 
a 100 miliardi di lire) Cessate 
il fuoco immediato e senza 
condizioni. Rilancio della mis­
sione del comitato tripartitico 
arabo (formato da Algeria, 
Marocco e Arabia Saudita) e 
sostanziale rifiuto di un ruolo 
diretto di mediazione dei pae­
si europei. Invio nella prossi­
ma settimana di una missione 
dei Dodici per valutare gli ef­
fettivi bisogni della popolazio­
ne libanese: sono queste le 
decioni scaturite dal vertice 
dei direttori dei ministeri degli 

Esteri della Cee, conclusosi 
nella tarda serata di lunedi 

Intanto dal porto di Tolone 
sono salpale altre due navi 
che vanno a rafforzare la task 
force francese in «missione 
umanitaria* nel Libano. In va­
rie dichiarazioni il governo di 
Parigi, quella più autorevole è 
stata rilasciata dal presidente 
Mitterrand, ha escluso ogni 
coinvolgimento militare nel 
conflitto, rispondendo in que­
sto modo alle minacce degli 
sciìti Hezbollah e del governo 
iraniano. Commentando la 
massicccia presenza francese 
nelle acque libanesi (insieme 

alla portaerei «Foch», che tra­
sporta oltre 1900 marine, altre 
sette unità navali) il Teheran 
Times, ha pubblicato un duro 
editoriale. «Le conseguenze dì 
un gesto avventato da parte 
della Francia sono imprevedi­
bili. Abbiamo l'impressione 
che si avrebbe un inasprimen­
to della tensione politica in Li­
bano e che una qualsiasi azio­
ne volta a favorire le forze cri­
stiane renderebbe molto più 
difficile il compito dell'Iran e 
degli altri paesi che stanno 
cercando di risolvere la crisi», 
si legge. «L'Occidente sì guardi 
bene dal violare la sovranità 
del paese e dal fare ricorso al­
le armi», è il monito rivolto ad 
Usa e Francia. Più dura la po­
sizione della fazione sciita di 
Amai. «Portare in Ubano fari­
na e cannoni non significa ef­
fettuare un intervento umani­
tario, se una sola nave sì avvi­
cinerà alla costa ciò per noi 
sarà un atto dì guerra e con la 
guerra risponderemo», ha af­

fermato Nabih Berri, il capo di 
«Amai». 

Molti osservatori ritengono 
che le minacce di questo 
gruppo siano state ispirate 
dalla Siria che schiera in Liba 
no un esercito di oltre 40mila 
unità. Sprezzanti giudizi ven 
gono lanciali dagli sciìti agli 
appelli degli ultimi giorni nvol 
ti dal Papa per la pace in Uba 
no. «Abbiamo l'impressione di 
trovarci di fronte ad un diri­
gente militare maronita anzi­
ché al capo della Chiesa cat­
tolica», hanno detto. Queste 
dichiarazioni rendono ancora 
più incandescente la situazio­
ne nel paese e cancellano di 
colpo le speranze suscitate 
dalle offerte di incontro tra le 
parti fatte nei giorni scorsi dal 
generale Michel Aoun. E ieri si 
è continuato a sparare. Sui 
porti, per fermare l'invio di 
aiuti alle milizie cristiane, sulle 
colline dello Chouf, e sui vil­
laggi al sud del Libano: il bi­
lancio delle vittime è di quat-

spondenza del giornale viene 
sferrato un duro attacco alla 
stampa di Tallinn, prigioniera 
dei circoli nazionalisti del 
«fronte popolare» che umilia­
no i residenti russi, costretti a 
difendersi con l'arma dello 
sciopero, e che ormai opera­
no «nelle condizioni del siste­
ma pluripartitico e della scis­
sione del partito comunista 
dell'Estonia». 

È tesa anche la situazione a 

Baku, capitale dell'Azerbai­
gian, dove prosegue lo sciope­
ro nelle principali fabbriche. 
Al primo punto delle rivendi­
cazioni, la questione irrisolta 
del Nagomo-Karabakh. Anche 
ad Erevan, capitale dell'Arme­
nia, c'è un clima tesissimo. 
Scarseggia la benzina, il traffi­
co ferro\iario è ridotto allo 
stretto necessario perché i 
convogli vengono attaccati da 
manifestanti. 

***« V * * 

Indonesia 
Pagoda di pane 
per celebrare 
l'Indipendent day 

Questa pagoda, avrà l'onore 
di finire nel Guinness dei 
primati. È alta 44 metri ed è 
stata fatta con 20 tonnellate 
di farina, due tonnellate di 
uova e quattro tonnellate di 

mm^^mmm^^^m^mmm— zucchero. La pagoda di pa­
ne verrà esposta al festival 

dei prodotti alimentari che si svolge dal 25 al 28 agosto a 
Giakarta. Sarà un omaggio dei pasticceri indonesiani alle 
celebrazioni deH'«Indipendent Day». 

Miliziani libanesi musulmani mentre scaricano un camion 

tro morti e 47 feriti, in massi­
ma parte civili innocenti. Voci 
incontrollate, provenienti da 
fonti dei servizi segreti cristia­
ni, danno per certa una prossi­
ma massiccia offensiva siria­
na. L'esercito dì Damasco sta­
rebbe inviando altri carri ar­
mati, obici e cannoni ai 22mi-
la uomini dell'esercito musul­
mano al comando del 
generale Sami Ktatib e alle mi­
lizie druse di Walid Jumblatt. 

In queste ore in Libano si ha 
la netta impressione che si 
tenda ad arrivare ad una sorta 

di soluzione finale del conflit­
to. Nella interminabile guerra 
di tutti contro tutti hanno fatto 
la loro comparsa le milizie de­
gli integralisti islamici filoira­
niani, che hanno bombardato 
una postazione israeliana di­
struggendo un carro armato in 
risposta al cannoneggiament-
to di alcuni villaggi da parte 
dell'esercito di Israele. La pre­
senza siriana è stata condan­
nata ieri dall'ambasciatore 
Usa a Beirut, John McCarthy, 
nel corso di un incontro col 
generale Aoun. 

IMaltooMaiìo 
fra le vittime 
del Marchioness 
1B LONDRA. Un altro italia­
no, Marino Drusetta, 30 anni, 
figura tra le vittime, del Mar­
chioness, il battello affondato 
net Tamigi. L'annuncio è stato 
fatto dalla polizia, mentre il 
corpo del giovane è stato 
identificato da un amico..Ma­
rino Drusetta era nàto a Trevi­
so il 23 maggio 1959 e risiede­
va a Londra dall'84. Non si sa 
ancora quale attività svolgesse 
a Londra il Drusetta né r moti­
vi per cui si trovava a bordo. 
Ieri mattina inoltre i sommoz­
zatori hanno trovato il corpo 
di Lino Di Girolamo, 28 anni, 
di Vallecorsa in povincia di 
Fresinone, che si trovava nella 
lista dei dispersi. 

Sale cosi a 26 il numero 
delle vittime del tragico nau­
fragio sul Tamigi, mentre i di­
spersi dovrebbero essere 31 e 
i superstiti 7S. In base a questi 
dati sarebbe quindi da esclu­
dere, come invece sembrava 
lunedi da dichiarazioni del 
portavoce di Scolland Yard, 
che il battello fosse sovracca­
rico, con un numero di pas­
seggeri superiore alle 151 abi­
litate a trasportare. «Abbiamo 
avuto delle difficoltà - ha det­
to il commissario capo Mi­
chael Purchase al coroner 
Paul Knapman - ad accertare 
con esattezza il numero delle 
persone che si trovavano a 
bordo del Marchioness. Ma 
stilla base delle indagini svol­
te, ritengo di poter affermare 
che la capacità di carico del 
battello non sia stata supera­
ta». 

Michael Purchase, inoltre, 
ha dichiarato che i campioni 
prelevati dal capitano e dal 
secondo della draga Bowbelle 
per accertare se fossero sotto 
l'effetto dell'alcool sono risul­
tati negativi. L'inchiesta, avvia­
ta dalla magistratura, comun­
que continuerà soprattutto per 
stabilire quali tra i due scafi 
avesse il diritto di passare sot­
to t'arcata centrale del ponte 
di Southwark, dove è avvenuta 

la collisione. . -
Secottdo un funzionario 

della Tidal Cruises, la compa 
gnia armatrice del Marchio­
ness, la manovra del .piloto 
del battello naufragato, Ste­
phen Faldo, che percorreva la 
corsia centrale del fiume, e 
stata «del tutto corretta». Ste­
phen Faldo, infatti, navigava 
contro la corrente dell'onda di 
marea in aumento. C'è anche 
da dire che le imbarcazioni 
più piccole - e il Marchioness 
era meno grande della draga 
- tendono a navigare più vici­
no agli argini per lasciare le 
acque più profonde alle unità 
di stazza superiore. 

La sciagura fluviale di saba­
to notte ha avuto anche con­
seguenze tra i lavoratori del 
fiume, I battellieri in servizio 
sul Tamigi, infatti, hanno deci­
so ieri di sospendere fino a 
nuovo ordine tutte le crociere 
turistiche lungo il Tamigi. In 
un comunicato diramato dal 
sindacato di categoria hanno 
(atto sapere che non vogliono 
passare accanto al luogo dèi 
disastro finché il relitto del 
Marchioness non verrà rimos­
so. 

Da parte sua il governo ha 
preso alcune misure anche 
per venire incontro alle legitti­
me attese dell'opinione pub­
blica. Da ieri, infatti, il mini­
stro dei Trasporti Cecil Pakin-
son ha fatto approvare nuove. 
norme per la navigazione sul 
fiume. Le compagnie turisti­
che, che prendono in affitto i 
battelli, dovranno, infatti, 
provvedere alla registrazione 
dei nomi dei passeggeri che si 
imbarcano sui battelli e do­
vranno anche informarli sulle 
misure di sicurezza. Da ieri 
quindi viaggiare sul Tamigi di­
venterà meno facile; Certo è 
che la tragedia di sabato notte 
è servita anche a questo: a 
rendere cioè più sicura la na­
vigazione fluviale dove, se 
non si osservano alcune rego­
le, può accadere di tutto. 

Narcotraffico in Colombia 
Bogotà ha respinto 
l'offerta Usa 
di inviare marines 
• i WASHINGTON. Il presi­
dente Usa George Bush ha ri­
badito la disponibilità del suo 
governo a cooperare con 
quello colombiano nella lotta 
contro la mafia del traffico di 
droga anche con l'invio di 
forze militari se queste venis­
sero richieste. Ma il presiden­
te colombiano Virgilio Barco 
ha rifiutato questo aiuto mili­
tare. 

I due capi di stato si sono 
parlati quando Bush ha tele­
fonato a Barco per manife­
stargli le sue condoglianze 
per l'assassìnio dello statista 
Luis Carlos Galan, ucciso dai 
killer assoldali dai narcotraffi­
canti. A quanto riferisce il 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater, Barco ha ri­
sposto a Bush che non è ne­
cessario l'intervento di truppe 
statunitensi nell'offensiva alla 
mafia della coca. 

li presidente Bush sta pren­
dendo in considerazione l'i­
dea di un vertice dei paesi 
del continente per coordina­

re gli sforzi intemazionali nel­
la lotta al traffico degli stupe­
facenti. Il portavoce ha preci­
sato che una richiesta in que­
sto senso era stata ribadita 
nella scorsa primavera dal 
presidente colombiano Barco 
durante una visita a Washing­
ton. Bush ha completato an­
che un pacchetto di proposte 
per la lotta alla droga - ha 
precisato ii capo di gabinetto 
di Bush, John Sununu - che 
include aiuti economici alla 
Colombia ed altri paesi latino 
americani. 

La polizia colombiana, da 
parte sua, ha annunciato l'av­
vio della procedura dì estra­
dizione verso gli Stati Uniti di 
Eduardo Marti nez Rometo, ri­
tenuto il tesoriere dell'orga­
nizzazione mafiosa del «car­
tello di Medellin» che control­
la il traffico di cocaina. La 
cattura di Martinez costituisce 
il maggior risultato Fino ad 
oggi ottenuto nell'offensiva 
sferrata dalle autorità colom­
biane conno i narcotraffican­
ti. 

Cinque morti nei Territori 

Nuova giornata di fuoco 
Tra gli uccisi 
due ragazzi di 14 anni 
• • GERUSALEMME. Una gio­
vane palestinese di 14 anni e 
tre suoi coetanei sono le ulti­
me. vittime, in ordine di tem­
po, della repressione effettua­
ta dai soldati israeliani nei 
territori occupati di Cisgiorda-
nìa e Gaza. La ragazza è mor­
ta ieri mattina in seguito alle 
gravi ferite riportate in uno 
scontro con ì militari la setti­
mana scorsa nel campo pro­
fughi di Al Asiar. I funerali 
della giovane, celebrati in un 
clima di grande tensione, so­
no sfociati in nuovi scontri 
con le truppe israeliane 
quando i suoi coetanei han­
no avvolto con la bandiera 
palestinese il corpo della gio­
vane vittima. 

L'altro ieri in località Aram, 
a nord di Gerusalemme, ave­
vano perso la vita negli scon­
tri con le truppe d'occupazio­
ne altri due ragazzi palestine­
si mentre nel campo profughi 
di Al Mari, sulla sponda occi­

dentale del Giordano, è stato 
trovato il corpo senza vita di 
un ragazzo di 17 anni. Il gio­
vane presentava ferite d'arma 
da fuoco al torace. 

Ma all'elenco, già pesante, 
si è aggiunto nel pomeriggio 
di ieri un quinto nome, quel­
lo di una donna di 28 anni 
raggiunta alla testa da una bi-
glia di metallo ricoperta di 
gomma, del tipo in dotazione 
all'esercito israeliano. Secon­
do alcuni testimoni la donna 
sarebbe stata colpita da un 
proiettile vagante mentre fa­
ceva la spesa nel campo pro­
fughi di Deir el Balhah. La vit­
tima si sarebbe trovata coin­
volta in tafferugli scoppiati 
poco distante il mercato tra 
un gruppo di giovani arabi ed 
i soldati. Con le vìttime di ieri 
sale a 529 il numero del pale­
stinesi uccisi negli scontri con 
l'esercito israeliano dall'Inizio 
dell'lntifada, nel dicembre 
1987. 
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Versi satanici 
Teheran 
apre 
à L o n f e 
H L Iran » e dichiarato ieri 
disposto * ristabilire Immedia­
tamente I rapporti con la Gran 
Bretagna troncati In seguito al­
la disputa relativa alla pubbli-
catione del controverso libro 
•Versela' satanici'. L'unica 
condizione « che Landra pro­
metta di .riipettare' l'Isiàm. 
Teheran aveva rotto le relazio­
ni diplomatiche con la Gran 
Bretagna nel marzo scorso 
dopala pubblicazione del li­
bro dello scrittore anglo-india­
no Salman Rushdle, conside­
rato •blasfèmo*. L'autore, 
Sondannato a morte- con un 

«reto dell'ayatollah Kho-
melnl, è tuttora nascósto In un 
luogo Segreto. -Appoggiando 
Rushdle e rifiutandosi di ritira­
re il libro dalla circolazione, la 
Grany Bretagna ha compililo 
un Imperdonabile errore», ha 
alternalo II vice ministro degli 
Esteri Iraniano Mahmoud Vàe-
zl. .Ma ora siamo prónti a ri­
stabilire i rapporti con Londra 
arche domani se saranno ri-
spellati I valori e I principi isla­
mici, che noi professiamo-. 
Vaejl, che è II responsabile 
del ministero degli Esteri, per i 
rappòrti con gli Stali Uniti e 
l'Europa, ha precisato che 
Tehèran si attende che Lon­
dra convinca il Parlamento, 
iraniano delle sue buone in­
tenzioni» relative al rispetto 
dell'Islam. 

«È proprio perché l'occi­
dente, e la Gran Bretagna in 
particolare, non dimostrano 
sufficiente considerazione per 
i principi Islamici che i rap­
pòrti tra l'Iran e legazioni oc­
cidentali registrano frequenti 
alilo bassi», ha spiegato il vice 
ministro, 

L'Iran spera ora che l'atteg­
giamento della Gran Bretagna 
cambi, ma il ministro non ha 
precisalo in quale forma Lon­
dra dovrebbe Impegnarsi per 
ottenere il perdono di Tehe­
ran. Commenta l'agenzia uffi­
ciale -Ima» che ha diffuso al­
l'estero le dichiarazioni del vi-
ce-minislro: «in passato la 
Gran Bretagna ha ammesso 
Che il libro di Kushdie ollénde 
profondamente I sentimenti 
dei musulmani, ma ha com­
messo l'errore di rifiutarsi sia 
di mettere al bando «Versetti 
satanici» sia di ammettere che 
vi è un limite alla libertà di 
espressione». 

Varai ha anche rivelato che 
il ministrò sovietico per ia 
Cooperatone , economica 
Konslarrjln, Katuchov„yjsiterà. 
l'Iran, Il mese prossimo e che 
lo sviluppo del rapporti tra I 
due paesi, dopo la recente vi­
sita a Mosca di Hasheml Raf-
sanlanl; oggi presidente della 
repubblica islamica e allora 
presidente del parlamento, è 
molto promettente. 

Sesso, horror e alta tecnologia 
una tipica storia americana , 
Due pedofili in carcere, forse 
per poco. «Era una fantasia...» 

Dodicimila dollari per un ragazzino 
da impiegare in un pornofilm 
Poi sarebbe stato fatto sparire 
in un bagno di soda caustica 

Volevano un bimbo da uccidere 
Sesso, horror e alta tecnologia. Sembra un incubo 
estivo di quelli inconfessabili anche allo psicanali­
sta. E invece è semplìcexronaca nera Usa. Voleva-, 
no comprare un bambino, seviziarlo e torturarlo 
per un paio di settimane, cavarne un pornofilm e 
quindi ucciderlo, facendo Infine scomparire il ca­
davere in un bagno di soda caustica. Sono stati 
scoperti perché cercavano la vittima via computer. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

SIEOMUNOGINZURO 

WB NEW YORK. -Offresi bam­
bini, per chi è interessalo in 
qualcosa di diverso dal solito 
sul piano sessuale», diceva 
l'annuncio sul Bulletin Board, 
la gran bacheca elettronica 
cui si accede via telefono e 
modem da qualsiasi compu­
ter negli Stati Uniti. Qui con 
un personal computer si pos-

1 sono consultare le agenzie di 

stampa, verificare il conto In 
banca, comprare e vendere 
azióni in Borsa, spedire fiori o 
ordinare una cassa di pom­
pelmi californiani. 

Certi servizi funzionano co­
me gli annunci economici su 
un giornale. Con cui ci si 
scambia, spesso gratis, mes­
saggi in cut si offre in vendita 
un liuto o un amore mercena­

rio. Lo specifico Bulletin in cui 
era comparso questo annun­
cio era pubblicizzato come 
«specializzato liell'assislere 
chi cerca contatti sessualmen­
te diversi». Spio che l'annun­
cio era una trappola tesa da 
un agente di polizia california­
no, impegnato nella campa­
gna contro la pornografìa in* 
fantile, 

•SI siarno interessati a bam­
bini di età preferibilmente da­
gli 8 ai 13 anni», è stata la ri­
sposta proveniente d a Ales­
sandria in Virginia, non molto 
lontano dalla capitate. 

Nei contatti successivi, 
Dean Ashley Lambey, un 
agente immobiliare trenta­
quattrenne, e Daniel Depew, 
un esperto di computers ven­
tottenne, hanno precisato che 
il bambino gli serviva per gira­
re Un porno-film dal vero. L'a­

vrebbero sottoposto alle loro 
voglie sessuali, seviziato e tor­
turato per un paio di settima­
ne, registrando ogni particola­
re su video-cassetta. Finito 
questo, pensavano di disfarse­
ne ammazzandolo e dissol­
vendo il cadavere nella soda 
caustica, per non lasciare al­
cuna traccia. 

Voglio strangolarlo. Voglio 
impiccarlo quel ragazzino... 
credo che ne valga la pena 
solo per il piacere nel farlo», 
avrebbe detto uno dei due im­
putati, il giovane Depew, nel 
corso di una delle sue conver­
sazioni con gli agenti-civetta. 

Ad un certo punto si era 

Eàrtato anche del costo» del 
ambino. Con i due «clienti» 

che ad un certo punto si sono 
messi a trattare per abbassare 
il prezzo della vittima. Soste-
nevano di aver già avuto offer­

te più convenienti dalla Flori­
da: 12.000 dollari per un bam­
bino «a perdere», 8.000 di 
sconto se il bambino veniva 
restituito «dopo l'uso», 

Sembrerebbe un incubo di 
una di queste notti troppo cal­
de. Uno di quei sogni cosi ri­
pugnanti che uno farebbe fati­
ca persino a raccontarlo al 
proprio confessore o al pro­
prio psicanalista. Oppure la 
trama di un romanzo o di un 
film dell'orrore, di quelli che 
fanno incassi folli in queste 
sere, per purgare con un buon 
brivido catartico ta .'cattiva co­
scienza dell'America consu­
mista. E invece si tratta dì un 
fatto vero di cronaca nera, 
dietro cui ci sono stati sei me­
si di indagini da parte dell'Fbi, 
con la mobilitazione di oltre 
un centinaio di agenti. 

I due pedofili sono stati ar­

restati. Rischiano l'ergastolo. 
Tra le prove a loro carico ce 
n 'è anche una elettronica: un 
racconto dettagliato delle tor­
ture e delle sevizie che avreb­
bero inflitto al bambino, che 
uno dei due aveva archiviato 
in un film intitolato «vital infor-
rnation» nella memoria di uno 
dei suoi computer in ufficio. 

Una volta in tribunale però 
il caso potrebbe anche rivelar­
si assai complesso, con una 
difesa che potrebbe puntare 
sulla non eriminamabili tà 
dei «desideri» e delle «inten­
zioni», perché In fin dei conti i 
due non hanno comprato, né 
tanto meno seviziato e am­
mazzato, alcun bambino. 

Insomma, potrebbero sem­
pre contrapporre l'argomento 
che la fantasia non è punibile, 
per disgustosa e orripilante 
che sia. 

Ucciso produttore di Rambo 
Assassinato nella notte 
insieme alla moglie 
nella villa di Beverly Hills 
••BEVERLY HILLS. Un 
nuovo duplice omicidio ha 
sconvolto il mondo del c'I­
ntima californiano. Nella lo­
ro villa Milla celebre collina 
di Beverly Hills sono stali 
assassinati Joseph Enrìque 
Menendez, di 45 anni, e sua 
moglie Maria Louise, di 44,1 
cadaveri delle due vittime 
sono stati scoperti nella tar­
da serata- di domenica dai 
figli Eric, di 18 anni, e Lyle 
di"21. 

Menendez era capo del­
l'esecutivo e presidente del 
consiglio di amministrazio­
ne della «Live entertainment 
Inc., una affiliata della •Co­
rono Pictures Ino, nota per 
aver prodotto tutta la fortu­
nata serie di film Rambo 
con Sylvester Stallone. 

Il duplice omicidio è av­
venuto in una villa lussuosa 
costruita in perfetto stile 
mediterraneo in una delle 
zone più esclusive del fa­
moso quartiere, affittata ne­

gli anni passati ad una serie 
di personaggi famosi come 
i cantanti Elton John e Prin-
ce, il complesso rock .U-2. 
e a diversi sceicchi arabi. 

Sólo òggi la polirà ha 
dato alla stampa notizia 
dell'omicidio, senza però 
fornire ulteriori particolari. 
«Per II momento» - ha di­
chiarato Bob Curtls, tenente 
della polizia dèlio Stato del­
la California - «non si cono­
sce il movente del delitto». 

t e ipotesi che si tanno 
Sono le più diverse, ma gli 
investigatori sembrano 
brancolare nel buio pia 
Completo, l'omicidio di «Jo­
se» e «Kitty», Cosi erano af­
fettuosamente chiamati i 
due sfortunati coniugi, ha 
gettato nel panico gli abi­
tanti della più famosa colli­
na del mondo, sconvolti dai 
numerosi episodi di violen­
za che da molto tempo af­
fliggono i vip californiani 
dello spettacolo. 

—-——-i—— L'omicidio di Newton, teorico della guerriglia 

Leader delle Pantere nere 
fulminato da tre colpi alla nuca 
Ucciso con tre colpi di pistola alla testaHuey P. 
Newton, uno dei capi storici delle «Pantere ne­
re», il teorico del «suicidio rivoluzionario-. Nella 
stessa città dèlia California, Oakland, dove l'or­
ganizzazione armata per la rivoluzione nera era 
nata negli anni 60 come risposta alle brutalità 
poliziesche, La fine di Newton ricorda quella di 
altri leader del movimento nero. 

H N E W YORK. Tre colpi alia 
nuca. Una chiazza di sangue 
sull'asfalto. Cosi ieri è stato 
ucciso Huey p . Newton. Aveva 
47 anni. Era stato, assieme a 
Bobby Seàl, il fondatore del 
«Black Panthers», il movimen­
to che negli anni 60 procla­
mava la lotta armata dei neri 
americani contro l'oppressio­
ne dei bianchi. 

Non ci sono ancora partico­
lari 'stilla -Jinarnjca dell'assas­
sinio, sui motivi o sugli autori. 
Un dato di fatto è che Newton 
è stato ucciso come lo erano 
stati ventanni prima Martin 
Luther King e Malcolm X. Nel­
la stessa città, Oakland, in Ca­
lifornia, dove le «Pantere nere» 

erano nate come movimento 
armato contro i soprusi e le 
brutalità della polizia bianca. 
E proprio per un'azione di 
•guerriglia urbana» a Oakland, 
dove era rimasto ucciso un 
poliziotto, Newton era stato 
condannato a 15 anni, in un 
processo c h e era diventato i l . 
simbolo di un'intera epoca, 
conclusosi con una condanna 
e una successiva scarceraxkw 
n e In appello. Pare che acf 
Oakland non (osse più tornato 
da anni. 

Negli anni di fuoco, Newton 
era stato un teorico dèlia vio­
lenza rivoluzionaria. Uno che 
si richiamava a Mao, al Che 
Quevara e a Fidel Castro (si 

era anche rifugiato per un cer­
to periodo a Cuba) . Uno dei 
poster più diffusi all'epoca di 
maggiore rinomanza delle 
«Pantere nere» era stato un 
manifesto che , lo ritraeva se­
duto su un trono, con un mi­
tra in una mano e una lancia 
africana nell'altra; «Il suicidio 
rivoluzionario». è il titolo di 
uno dei suoi saggi più noti, 
scritto in carcere Ih California. 
Aveva sostenuto Che «la gente 
più pericolosa in America so­
no il Pentagono, la Cia, i mili­
tari, la polizia locale, i capita­
listi avidi, i politicanti bugiar­
di*, tutti passibili di «sentenza 
di condanna a morte per de ­
litti contro il popolo». 

Le 'Pantere nere- erano sta­
te sgominate da tempo. La ri­
bellione degli anni 60 nei 
ghetti neri è stata liquidata 
non tanto da urla repressione 
sistematica, * quanto dall'av­
vento delle droghe, che han­
no spento nella disperazione 
ogni velleità di militanza poli­
tica.; Lo stessoiNewton era sta­
to perseguitato in una catena 

infinita di procedimenti giudi­
ziari, per crimini c h e andava­
no dall'accusa di aver sottrat­
to a fini personali fondi pub­
blici a quella di aver violato le 
norme della libertà vigilata. 
Non avrebbe piO dovuto, a ri­
gor di logica, rappresentare 
un pericolo per l'ordine costi­
tuito. 

C'è però qualcosa di in­
quietante nel fatto che l'ab­
biano ammazzato in un'estate 
calda come quella degli anni 
della grande ribellione. E nel 
momento ih cui sugli schermi 
dei cinema americani si 
proietta un film - il discusso 
«Fai la cosa giusta* di Spjke 
Lee sulla violenza nel ghetto 

* nero di Brookh/n -^cheai COIK* 
elude con un richiamo paral­
lelo alla non violenza di Mar­
tin Luther King e alla «violenza 
giustificata* di Malcolm X. Co­
me dire che le idee su come 
affrontarlo possono essere di­
vergenti, ma il problema nero 
negli Usa resta comunque una 
polveriera. 

asta 
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Huey Newton, il fondatore delle «Pantere nere», nel 70, mentre 
monta la guardia alla sede della sua associazione 

Naufragio alle Fiji 
Una donna e i due figli 
alla deriva 
fra le onde del Pacifico 
• I S U V A (ISOLE FUI). Trage­
dia fra le onde del Pacifico. 
Una dònna sola, con due figli 
pìccoli, u n o di quattro e une 
di sei anni, sta lottando dispe­
ratamente alla guida di una 
piccola imbarcazione contro 
la furia dell 'oceano Pacifico. Il 
dramma è cominciato quan­
d o una gigantesca onda ha 
spazzato via il marito che era 
atta guida dello yacht. 

Questa drammatica notizia 
è stata data dai servizi di sor­
veglianza e soccorso maritti­
mo delle isole Fiji i quali stan­
no cercando con ogni mezzo 
di riuscire a d aiutare la donna 
portandola In salvo insieme ai 
suoi due piccoli figli.. 

Un portavoce delle autorità 
marittime di Suva ha detto 
che Richard Johnson, un hec* 
zelandese che stava condu­
cendo la barca, «Tllusion*. da 
Auckland all'arcipelago delle 
Fiji, è stato strappato dal timo­
ne del suo yacht l'altro ieri da 
una mastodontica ondata ed 
è scomparso In mare. 

A governare la barca im­
pazzita è rimasta la giovane 
moglie che secondo il diretto­
re del servizio di emergenza 
marittimo di Suva, Saula Tri-
koro, con ogni probabilità, è 
in preda al più totale panico-

Bob Hall, portavoce del 
centro di soccorso, dal canto 
suo ha dichiarato che I' «Illu­
sioni* non è in immediato perì­
colo ma la donna si trova nel­
l'impossibilità di manovrare lo 
yacht che sta andando alla 
deriva. 

Le ultime segnalazioni rice­
vute dalle squadre di soccorso 
danno lo yacht a cinquecento 
chilometri a sud dì Nadi sulla 
costa occidentale della mag­
giore delle isole Fiji. Viti Leviti. 
Bob Hall ha dettò e hr* tutte te 
navi c h e s i trovano nella zona 
sono state messe In stato dì 
allarme e richieste di fornire 
tutta l'assistenza e t'aiuto pos­
sibile alla donna che corag­
giosamente lotta per la salvez­
za sua e dei suoi due bambi-

SAATCHI&SAATCHI 

Aita te , 1980 P o i è a r r i v a t o i l WWF. 
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Albate e Novate Mezzola sono due zone umi­
de dove trovano rifugio molte specie di uc­
celli acquatici. Qualche anno fa, l'inquina­
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe­
dire lo scempio. E' quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il WWF continua a fare da 23 an­
ni. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
Novate Mezzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, e 
stata varata 3 a legge regionale per 1 parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e­
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9.500 so­
ci. 0;gi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma e ' è ancora molto da fare . Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro­
getti. Come la raccolta di fondi per acqui­
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri­
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col­
laborando alla realizzazione di questi e al­
tri progetti, mandaci il coupon. 

,.___ — _—_ — _ _ _ _ _ _ _ _ . , 
• Desidero maggiori informazioni sulle attività del WWF. . 
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Palmiro Togliatti a Tonno ne! 1963 

Così si discute 
sul nuovo Pei 
«oltre Togliatti» 

Riflettere su Togliatti Dopo l'articolo di Biagio De 
Giovanni sull Unità continua il dibattito sulla fine 
del comunismo reale» e sul «superamento» dell'e­
redita togliattiana Apprezzamenti e riserve per la 
discussione avviata dal giornale del Pei nel venti­
cinquesimo anniversario della scomparsa di To­
gliatti, mentre De Giovanni torna sulla questione 
con un intervista alla Stampa 

• i ROMA Come si conviene 
ad urt tema cosi difficile que 
sta volta il confronto non è af 
fidato alle dichiarazioni e ai 
comunicati ufficiai) trasmessi 
alle agenzie ma a più corposi 
interventi e interviste di studio­
si e politici Dopo quelli sull U 
ruta che ha avviato la riflessio­
ne con un articolo di Biagio 
De Giovanni e le interviste ad 
Antonio Gioliti) e Gaetano Ar 
[e ecco le prime reazioni sugli 
altri grandi giornali Negative, 
per motivi ovviamente diversi 
quelle del filosofo Augusto Uel 
Noce e di Gian Carlo Paletta 
intervistati rispettivamente dal 
Tempo e da Repubblica L o 
bleltivo polemico del primo 
non e più Togliatti ma il nuo 
vo Fc i Dice infatti il filosofo 
cattolico «I nuovi dirigenti di 
Botteghe Oscure vogliono pre 
tentare lo stalinismo come 
una parentesi nella stona del 
comunismo E partendo da 
questo mettono le mani avan 
ti Congedano anche Togliatti 
che è indubbiamente legato 
allo stalinismo» E aggiunge 
«Tentano di isolare Stalin co 
me una parentesi della stona 
paflano di comunismo reale 
ma non dicono quale la nuo 
va fede comunista» 

Interpellato da Repubblica 
Gian Carlo Paletta critica 
aspramente I articolo di De 
Giovanni sul! Unita -A me 
sembra soprattutto un passo 
avanli nel dare una mano a 
chi cerca di metterci nel! an 
golo Un errore involontario 
ma evidente anche solo a leg 
gere i titoli dei giornali Epo i -
aggiunge Paletta - una cosa è 
parlare di stona ali Istituto 
Gramsci un altra scrivere su 
un giornale che dovrebbe an 
dare anche nelle mani di tanti 
compagni che per essere sem 

phei non sono sciocchi» 
Per il responsabile culturale 

della De Pier r-erdinando Ca 
sini "I articolo dell Unità rap­
presenta un utile base di di 
scussione per un confronto 
e he non può riguardare solo i 
comunisti italiani ma lutti i 
partiti democratici» E con una 
nota di compiacimento ag 
giunge «Non si può dimenìi 
care che alcune delle afferma 
lioni di De Giovanni peraltro 
ancora oggi non condivise da 
una parte autorevole del grup 
pò dingenie-comunislft, «ono 
stati la causa di aspri scontri 
dialettici con la De* 

Ma perché propno adesso 
la nuova riflessione su Tagliai 
ti? Biagio De Giovanni torna 
«ull argomento rispondendo 
alle domande della Stampa 
«Mi sembra che questo anni 
\ersano - spiega - cada in un 
momento molto particolare 
Basta pensare a quel che è av 
venuto in questi mesi in Unio 
ne Sovietica in Cina in Polo­
nia in Ungheria Le cose non 
stanno più come fino ali anno 
scorso quando potevi comme­
morare Togliatti mettendo 
I accento ora su una cosa ora 
sull altra Qui è entrato in crisi 
lutto quello che ho definito il 
modello di Stalin e mi sembra 
quanto meno doveroso rico 
noscere che pensiero e prassi 
I ""litica di Togliatti sono stati 
i (imamente coinvolti con 
quel modello» E a una do­
manda conclusiva su Berlin 
j'uer De Giovanni nsponde 
che il Pei è oggi al di là anche 
della sua eredità «anche se 
per Togliatti il problema si po­
ne in maniera diversa visto 
e he con lui si sviluppa al mas 
«.imo il ferreo rapporto con 
lUrss» CPB 

Palmella digiuna 

Mozione Pr al governo: 
«L'informazione Rai-Tv 
sempre più di regime» 
H ROMA I radicali accusa 
no la Rai Tv di «censura tota 
It» sulle loro iniziative (elezio­
ni romane manifestazioni tn 
Cecoslovacchia problema 
della presenza dei sovietici al 
prossimo Consiglio federale) 
e hanno presentato in propo 
sito una mozione al governo 
Lo stesso Marco Pannella che 
continua lo sciopero della fa 
me ha inviato sul medesimo 
argomento un telegramma al 
presidente e ai membri della 
commissione di vigilanza sulla 
Rai in cui parla di «una infor 
mazione sempre più ristretta 
mente di regime e anti giorna 
listica» Nella mozione firmata 
anche da Stanzani e CaldenM 
i parlamentari denunciano -la 
dislm orinazione completa sui 
motivi che hanno indotto il Pr 
ad una lunga polemica con i 
responsabili dei mancati visti 

ad esponenti radicali sovietici 
per partecipare a manifesta 
jioni istituzionali del Pr e la 
informazione risibile sul digiu 
no del presidente del consi 
glio federale» I radicali ipotiz 
/ano per oggi «arresti a Mo 
sca nel totale silenzio della 
stampa italiana» conseguenti 
di divieto di un comizio sulla 
piazza Puskin per l anniversa 
rio dei patti Ribbentrop Molo 
tov Intanto Antonio Lai li del 
I Osservatorio dei diritti umani 
del gruppo federalista euro­
peo della Camera ha chiesto 
ieri ali ambasciatore sovietico 
a Roma di adoperarsi affinché 
<ii tre membn deli associazio 
ne sovietica «Pace e libertà 
sia concesso il visto per poter 
partecipare al consiglio fede 
rale del Pr in programma a 
Roma ai primi di settembre 

Tra Carli e Cirino Pomicino II governo convocato il 30 
faccia a faccia ieri a Roma ma all'ordine del giorno 
A rapporto i titolari piccoli provvedimenti 
dei ministeri di spesa «Occorrono tre settimane... » 

Ministri economia riuniti 
La cura? I soliti tagli 
Cercasi 17mila miliardi disperatamente II governo, 
alle prese con l'imposizione della manovra finanzia­
ria, rinvia a settembre la decisione sulla «stangata». 
Dopo i discorsi sul nsanamento e sulla cura Carli» 
si parla sempre più insistentemente di tagli alla sani­
tà, alla previdenza, ai trasporti le solite misure tam­
pone «Il governo si sta impiccando da solo», dice 
Lucchesi (Cgil) Il 30 Consiglio dei ministri 

WALTER DONOI 

MB ROMA Con un faccia a 
faccia tra Guido Carli e Paolo 
Cinno Pomicino è ripresa ieri 
sera I attività dei ministri eco­
nomici che devono impostare 
la manovra di contenimento 
del disavanzo pubblico in vi­
sta della presentazione della 
legge finanziaria per il 1990 A 
quanto si è saputo i titolan del 
Tesoro e del Bilancio si sono 
limitati a nprendere le fila del 
confronto interrotto per la 
pausa estiva e a mettere a 
punto il calendano degli in 
contn con i colleglli degli altri 
dicasten di spesa Non si sfug 
gè del resto ali impressione 
che la manovra economica 
sia assai lontana dal) essere 
definita «Ci vogliono ancora 
almeno tre settimane» hanno 
dichiarato i due ministri al ter­
mine dell incontro Nessuno 
nel governo pare avere le idee 
chiare su quali devono essere 
la scelta da compiere per n 
portare sotto controllo i conti 
pubblici e avviare una opera 
zione di risanamento struttu 
rale della finanza statale 

L enfasi che era stata messa 
sulla cosiddetta «cura Carli» al 
momento della presentazione 

della «nota aggiuntiva* al Pia­
no Amato alia fine di luglio 
ha già lasciato il posto alle più 
accomodanti e tranquillizzanti 
dichiarazioni di Cinno Pomici 
no il ministro del Bilancio ha 
fatto sapere ieri pomenggio 
prima di vedersi con Carli di 
essere contrario ad assumere 
qualunque iniziativa in tempi 
stretti «Escludo nella maniera 
più assoluta - ha dichiarato 
Pomicino alle agenzie di 
stampa - che ci possano esse 
re delle stangate prima della 
Finanziaria F non si parlerà di 
manovra economica - ha ag 
giunto - neppure nel Consi 
glio dei ministn del 30 ago­
sto» 

Infatu il Consiglio dei mini 
stri indetto una pnma volta 
per il 25 agosto e poi successi 
vamente spostato al 1° settem 
bre è stalo ufficialmente con­
vocato per mercoledì della 
settimana prossima alle nove 
di mattina AH ordine del gior­
no figurano argomenti di ordì 
nana amministrazione di 
quelli che normalmente ven 

fono liquidati in pochi minuti 
allora' Nonostante le parole 

di Pomicino noti è escluso 

Guido Carli Ormo Pomicino 

che il Consiglio dei mimstn 
del 30 agosto affronti anche la 
delicata questione della finan 
za pubblica magan per assu 
mere alcuni orientamenti di 
massima da definire poi in 
una successiva nunione Non 
è poi da escludere che la con 
vocazione anticipata del Con 
sigilo dei ministri sia stata vo 
Iuta da Andreotti per ragioni 
politiche più generali che 
hanno a che fare con lo scon 
irò in atto ali interno della De 
- in quei giorni si svolge infatti 
il contestato Consiglio nazio­
nale scudocrociato - fra la 
nuova maggioranza che si 
raccoglie intorno a Forìam e 
la sinistra demitiana 

Certo è che la disastrata si 

tuazione dei conti pubblici 
per essere risolta non può at 
tendere i tempi e gli umon del 
coflitto del maggior partito di 
governo Finora dal governo 
non sono state prospettate 
che ipotesi generiche Non a 
caso riprendono gli incontri 
fra Carli Pomicino e i ministri 
con «portafoglio» Domani do­
vrebbe essere la volta di Mam 
mi per le Poste di Mannino 
per I Agricoltura e forse anche 
Prandini dei Lavori pubblici 
seguiranno poi Donat Cattin 
(Lavoro) e Battaglia (Indù 
stria) L obiettivo è mettere a 
punto un piano di tagli di spe­
sa e di aumento di entrate per 
17mila milardi in modo da n 
portare il deficit da 150mila a 

I33mila miliardi Come' Le 
ipotesi allo studio sono tante 
ma su tutte sembrano prevale­
re i tagli alla spesa sanitana e 
previdenziale ai trasferimenti 
agli enti locali si pensa poi di 
naunr investimenti previsti 
per 1 ammodernamento delle 
ferrovie E ancora di aumenti 
delle lanffe postali aeree e 
autostradali Cirino Pomicino 
non lo esclude Una parte del 
governo chiede poi che siano 
ceduti ai privati una parte dei 
beni dello Stato compresi 
pezzi importanti delle Parteci 

Kazioni statali Ma Pomicino 
a detto ìen che la vendita 

non sarebbe legata al disa 
vanzo pubblico bensì alle ne­
cessità di diminuire ì patnmo-
m inutilizzati per cui si paga 
no mille miliardi di canoni 
Come si vede nulla si dice per 
quanto nguarda 1 evasione fi 
scale che mangia entrate per 
decine di migliaia di miliardi 
tanno E nulla neppure sulla 
questione dei tassi di interesse 
che sono tra i più alti dei pae 
si industnahzzati Basti pensa 
re che la discesa di un solo 
punto dei tassi farebbe rispar 
miare al Tesoro I Ornila miliar 
di Ed è appunto questa situa 
ztone che fa dire a Paolo Lue 
chesi secretano confederale 
della Cgif che «il governo si 
sta impiccando da solo il de 
bito pubblico non può essere 
nella sua prevalenza un debi 
to di interesse* Lucchesi si di 
ce consapevole che un ecces 
srvo abbassamento dei tassi 
potrebbe provocare una fuga 
di capitali «ma - osserva -
una manovra graduale po­
trebbe invece favonre un con 
creto nsanamento della finan 
za pubblica* 

• Il Pei capitolino giudica positivamente la proposta di Pannella 
ma la «lista Nathan» per il momento non è realizzabile 

«Sì a una vasta alleanza per Roma» 
Un fronte «articolato ma nello stesso tempo unito 
nella volontà di voltare pagina» a Roma 1 comuni­
sti della capitale apprezzano la proposta di Marco 
Pannella di creare una lista unitaria alternativa alla 
De per le prossime elezioni comunali, ma ritengo­
no che manchino le condizioni per realizzarla su­
bito E lanciano una proposta ali «insieme delle 
fòrze di sinistra e di progresso laiche e cattoliche» 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• i ROMA La «lista Nathan* 
piace al Pei Ma è difficifmen 
te praticabile in vista delle ele­
zioni comunali anticipate di 
Roma La proposta lanciata 
da Marco Pannella di una li 
sta unitaria promossa dal «pò 
lo laico* e comprendente co 
munisti socialisti e socialde 
mocratici «è - dice il segreta 
no della federazione romana 
del Pei Goffredo Bettini - nel 
lo stesso spinto della battaglia 
che in questi mesi nella capi 
tale soprattutto il Pei ha con 
dotto strenuamente e con 

grande coerenza isolare la De 
romana e costruire una vasta 
alleanza prograrmatica di al 
ternativa» Purtroppo - aggiun 
gè Bettmi - alla vigilia eletio-
rale «il Psi st ì tacendo prevale 
re depnmenti baratti nazionali 
con la De» mentre i Verdi 
sembrano più che altro impe 
gnati «in verifiche interne al 
loro movimento» Tutto ciò 
••rende difficile - afferma il se 
gretano della federazione co­
munista - ipotizzare uno 
schieramento che comprenda 
tutte le forze di sinistra laiche 

e ambientaliste» 
La presa di posizione di 

Betttni segue di poche ore 
quella del responsabile enti 
locali del Pei Gavino Angius 
che in un intervista aveva defi 
mio -interessante» la proposta 
di Pannella «Le dichiarazioni 
di Angius - è stata l immedia­
ta replica del leader radicale -
sono molto positive anche se 
necessanamente "aperte" At­
tendiamo che i compagni co* 
munisti rientrino dalle loro fe­
rie per incontrarli e discutere 
questo tema e questa prospet­
tiva» 

I comunisti in realtà dalle 
lene sono già rientrati E pur 
prendendo atto della difficoltà 
di varare una «lista Nathan» si 
dichiarano disponibili a lavo­
rare «insieme a Pannella e a 
tutte le energie disponibili* su 
tre «obiettivi politici molto 
concreti» la presentazione di 
candidature che diano <se 
gnali di dialogo e di unità rea 
li* delie liste progressiste e di 
sinistra I impegno di «tutte le 

forze di sinistra e di progresso 
laiche e cattoliche* a espn 
mersi «chiaramente prima del 
voto per un alleanza alternati 
va e di rinnovamento» e la fis 
sazione di «punti programma 
tei comuni impegnativi per 
un futuro governo diverso* 
Questa - conclude Bettmi - «è 
la via per liberare Roma con 
la scesa in campo di un fronte 
articolato ma.fc nello stesso 
tempo unito nella volontà di 
voltare pagina» 

I liberali che oggi riumran 
no il coordinamento di segre 
lena nbadiscono il loro «no» 
alla proposta di Pannella I so 
cialdemocrauci invece prefe 
nscono cavarsela con una 
battuta «E vero che siamo al 
I emergenza - dice il segreta 
no romano del Psdì Diego 
Gullo che offre però un posto 
in lista a Pannella - ma non 
ancora nelle condizioni di do 
ver scegliere tra una lista fasci 
sta e quella antifascista come 
accadde nel 1925» Di tutt al 
tro tono alta commenti rac 

colti da Radio radicate Per lo 
stonco Emesto Galli Della 
Loggia «la "lista Nathan" po­
trebbe essere una tappa ìm 
portante verso la formazione 
di due schieramenti contrap 
posti e quindi verso 1 elezione 
diretta dei sindaco» mentre 
1 ex rettore dell università «La 
Sapienza» Giuseppe Talamo 
sostiene che «la strada indica 
ta da Pannella 6 quella giusta 
Dubito però che i partiti tradì 
zionali avvertiranno questa 
necessità» 

Il malessere nel mondo cat 
toltco continua intanto a ere 
scere E mentre a Roma si for 
ma una per la verità assai po­
co rappresentativa «Lega dei 
bianchi» per combattere la 
«truffa» dell «unità dei cattolici 
nelle mani di Sbardella e C » 
da Rimini Forlant commenta 
evasivamente l ipotesi di una 
seconda lista cattolica «Ma 
non lo so e non me ne sono 
occupato - dice un pò sprez 
zante - Ho letto un pò que 
ste cose e non le capisco* 

La Federazione pistoiese insisteva per trattare coi socialisti 

A Quartata è nata la giunta Pci-Dc 
«Il Psi si è M o vivo troppo tardi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

••QUARRATA Una giunta 
Pei De con un sindaco comu 
nista governa da ieri Quarta 
ta la capitale del mobile in 
provincia di Pistoia Finisce 
cosi ta gestione commissaria 
le determinata dalle dimissio­
ni dei consiglieri democnstia 
ni e socialisti che hanno por 
lato alle elezioni anticipale 
del maggio scorso Finisce co 
si anche un esperienza dura 
ta quattordici anni di giunte 
di sinistra punteggiata da 
continue liti in casa socialista 
Una decisione sofferta che ha 
sollevato forti perplessità da 
parte degli organi dirigenti del 
Pei a livello nazionale losca 
no e provinciale ma che non 
provocherà né scomuniche 
né veti 

Poche ore prima che si nu 
nisse il Consiglio comunale di 
Quarcala con ali ordine del 
giorno 1 elezione del sindaco 
e della giunta il comitato fé 
derale pistoiese del Pei aveva 
approvato a maggioranza un 
documento nel quale si invita 
va nuovamente il gruppo con 
stilare comunista di Quarrata 
a rinviare ogni decisione ed a 
valutare le offerte fatte dal Psi 
di d scutere a livello toscano e 
provinciale senza alcuna pre 
giudiziale sulla poltrona di 
sindaco la possibilità di rico 
slituire un alleanza di sinistra 

•Un offerta tardiva - affer 
ma ora il neosmdaco comuni 
sia Stefano Marini che arri 
vava dopo due rifiuti da parte 
del Psi di Quarrata alle nostre 
offerte dopo che i socialisti 

avevino tentato di dar vita ad 
un alleanza con la De e quan 
do già era stato concluso un 
accordo con la delegazione 
democristiana Un ulteriore 
nnvio di fronte ai gravi prò 
blemi che il Comune deve af 
frontare rischiava di non es 
sere compreso dalla gente La 
nostra non è stata una scelta 
preferenziale ma dettata dal 
I emergenza Una soluzione 
non esportabile quindi 1 tanti 
cittadini che hanno partecipa 
to alla riunione del Consiglio 
comunale applaudendo I eie 
zione della nuova giunta di 
mostra quanto fos^e sentita 
questa esigenza di garantire a 
Quarrata una ammimstraz o 
ne stabile E non bisogna di 
menticare che la De ha sotto­
scritto il programma proposto 
dal Pei Sono legittime - conti 

nua Marmi - le pressioni fatte 
dagli organismi dirigenti del 
Pei ai van livelli e positivo il 
fatto che si sia scelto di lascia 
re aperto un confronto ed un 
dialogo di cui il partito ha bi 
sogno» 

«La volontà di mantenere 
aperto il dialogo con i compa 
gni di Quarrata - afferma il se 
gretano provinciale del Pei 
Ivo Lucchesi - sui programmi 
sulle scelte fatte resta anche 
dopo che il gruppo consiliare 
ha deciso di non accogliere ti 
nostro invito a nnviare il Con 
sigilo comunale ed ad aprire il 
confronto con il Psi A nostro 
giudizio esistevano i presup 
posti per un ulteriore tentati 
vo Non esistono però né veti 
né scomuniche Sono cose 
fuori dal mondo che la fede­
razione del Pei di Pistoia non 

ha mai pensato né ipotizza 
to 

Anche per Giovanni Pacchi 
ni della segreteria toscana del 
Pei «non esistono teste da ta 
gliare ma bisogna ragionare 
Non credo che neppure i co­
munisti di Quarrata possano 
disconoscere che nelle dichia 
razioni del Psi regionale vi 
erano novità che occorreva 
valutare» 

Per il segretario regionale 
del Psi Paolo Chiappini mve 
ce la vicenda di Quarrata 
«evidenzia un precoce invec 
chiamento del nuovo corso 
comunista» anche se il suo vi 
ce Enno Ghiandelli afferma 
che «occorre valutare se da 
parte degli organismi locali 
del Psi non siano stati com 
piuti erron nella gestione della 
tormentata vicenda» 

«Perche Carraro 
ha stanziato 
150 milioni per il 
meeting di Ci?» 

LOP Luciano Guerzom (nella foto) vicepresidente della 
Sinistra indipendente alla Camera ha preannunciato a Bo­
logna la presentazione di un interrogazione parlamentare 
sui contributi statali al meeting dell amicizia fra i popoli ìn 
corso a Rimim «Vogliamo sapere - ha detto Giierzoni - se 
è vero che il ministro dello Spettacolo Carraro ha delibera 
to come nfento da notizie di stampa I erogazione a vano 
titolo di un contributo statale di 150 milioni di lire al mee 
ttng di CI sulla base di quali disposiiiom di legge to ha fatto 
e con il parere di quali organi tecnico-consultivi del mini* 
stero» «Il ministro Carraro dovrà anche chiarire al Parla­
mento - ha aggiunto Guerzom - come sia compatibile tate 
contributo a una manifestazione parapartltica con i pesanti 
tagli operati quest anno dal governo in tutto il settore dei 
contributi statali per la cultura e per lo spettacolo Altrimen­
ti sarà difficile fugare il sospetto che questa singolare elargì 
zione di denaro pubblico non rientri anch essa nel patto tra 
la De Cle il Psi per candidare Carraro a sindaco di Roma» 

De, Msi e Op 
occupano l'aula 
del Comune 
di Venezia 

I 17 consiglieri comunali 
della De oltre a rappresen­
tanti del Msi di Dp e al so­
cialista dissidente sen Ma­
no Rigo hanno occupalo 
ìen per alcune ore latria 
consiliare di Venezia Causa 
della protesta la mancata 
convocazione straordinana 

del consiglio comunale chiesta dieci giorni or sono La 
giunta formata da comunisti socialisti socialdemocratici 
repubblicani e verdi dimissionana a seguito delle polenti' 
che per il concerto dei Pink Floyd aveva accettato la richie­
sta di convocazione procrastinandola tuttavia al 1* set 
tembre prossimo temendo che il periodo delle fene avreb­
be fatto mancare il numero legale Al centro del dibattito 
politico veneziano è la questione dell Expo che vede divisi i 
comunisti dai socialisti (anche nel Psi si è creata una frattu­
ra che vede Mano Rigo e Silvano Ceccarelli contestare la li 
nea ufficiale del partito) e i democristiani in posizione di 
«attesa* Sempre sull Expo il vicepresidente della giunta re 
gionale Umberto Carraro (Psi) ha proposto un referendum 
per conoscere 1 opinione dei veneziani 

Il de Saporito 
candida anche 
Perugia 
per Expo 2000 

«E io candido I Umbna» Il 
sottosegretario ali Universi­
tà sen Learco Saporita 
(De) ha avviato una serie 
di colloqui con le istituzioni 
politiche dell Umbria e cofl 
le categorie interessate per 

m_i t . i i_Mi . i_ -MM.i i i_ avanzare la candidatura di 
Perugia e degli altri prinqi 

pali comuni umbri come sede per to svolgimento dell Expo 
2000 È la quinta candidatura dopo Venezia Milano Napo­
li e Roma Saponto ha detto di aver già contattato la Regio­
ne le due province (Perugia e Terni) le associazioni indù 
stnali e di categona f sindacati e la Coldiretti «ricevendo 
ovunque in linea di massima riscontri positivi a questa Ini­
ziativa» Il rappresentante del governo ha detto che «I Um 
bria è una candidata ideale soprattutto in un momento in 
cui sono state avanzate molte perplessità sulle altre città ita 
liane che potrebbero ospitare la manifestazione» 

Pli: una legge 
contro 
i giudici 
nei partiti 

11 Pli sta lavorando alla pre­
parazione di uria proposta 
di legge per vietare aì magi 
strati di ogni ordine e grado 
I iscrizione ai partiti «le atti 
vita fiancheggiatoci e. co­
munque il cOinvolgimenio 
tn attività di partito» Lo ha 
annunciato IOQ Antonia 

Patuelli della segretena generale del Pli I liberati inoltre -
ha aggiunto Paluelli - propongono ta riforma della compo­
sizione e det sistema di elezione delle rappresentanze dei 
magistrati nel Consiglio superiore della magistratura1 Se­
condo la tesi sostenuta dai liberali bisognerebbe abolire 
I attuale collegio unico nazionale «che ha portato - ha sot 
tolmeato Patuelli - alla crescita abnorme del protagonismo 
dei magistrati e agli eccessivi legami di corrente II Pli inve­
ce propone 1 istituzione di collegi uninominali su aree terri­
toriali limitate «Il caso Palermo - ha concluso Paludi! » si 
trascina ormai da troppo tempo e sembra destinato a non 
chiudersi perché il Consiglio superiore della magistratura 
cui spetta pendere decisioni e troppo spesso bloccato dal 
la sua eccessiva politicizzazione essendo divenuto terreno 
di scontro tra gruppi e correnti organizzate delia Magistra 
tura* 

Polemiche 
a Massa 
dopo l'uscita 
del Pei 
dalla giunta 

Le polemiche infuriano a 
Massa dopo che il Pel ha 
deciso di uscire dalla giunta 
formata da De Psdì Pei per 
le profonde divergenze fra 
comunisti e democristiani 
sulla vicenda Farmoplant 
Lunedi scorso il prosindaco 
il comunista Oliviero Bigini 

dopo aver fatto di tutto per tenere in piedi la giunta uscen 
te ha inviato una lettera aperta agli ex alleati nella quale 
chiede scusa «ai partiti che nel 1986 hanno dato vita alla 
giunta di programma» Durissima la risposta di Fabio Evan 
gelisti segretario comunista di Massa «Bigini - dice - pecca 
di arroganza e presunzione Se in queste ultime settimane 
avesse scritto di meno partecipato e riflettuto di più forse 
sarebbe stato anch egli in grado di capire i motivi per cufil 
Pei ha dichiarato esaunta 1 esperienza della giunta a Mas 

GREGORIO PANE 

Lucilia e Francesco Janarolo Pia 
minia e Alberto Piferi partecipano 
con grande commozione al lutto 
per la scomparsa del loto caro in 
dimenticabile amico 

ENOTRtO PUGLIESE 
Roma 23 agosto 1989 

A e nque anni dalla scomparsa del 
la compagna 

BRUNA SCIOCCHI 
In RIB0NI 

i manto Pierino e le ficjlie Franca e 
Ivana la r cordano con nmpanlo 
td immutalo afletto e in sua memo 
r a sotioscnvono L 100 000 per / V 
ri là 
Milano 23 agosto 1989 

E deceduta la compagna 
AUGUSTA ALLIEVI 

1 familiari Giulietta Sandro Paolo 
Graziella Laura e la piccola Ales 
Sandra t ncorderanno sempre e in 
tua memona sotioscnvono per tu 
ntà 
Milano 23 agosto 1989 

La moglie e i figli del compagno 
MARIO T0RAR0L0 

(Marion) 
annunc ano con immenso dolore ai 
compagni e al partito la pompar 
sa avvenuta sabato 19 u s U fede 
razione e / Unità inviano alla fami 
gì a colpita dal grave lutto le loro al 
feliuose condoglianze 
Genova 23 agosto 1989 

La Federazione del Pei ricorda a 
sette anni dalla scomparsa la cara 
compagna 

Prof NINI' BARONI 
indimenticabile figura di militante 
intellettuale donna di profonda 
umanità e acula sensibilità 
Bergamo 23 agosto 1989 

I compagni della Sezione Sip di To­
nno sono vicini alla 'amiglia nel do­
lore per la prematura scomparsa 
del et mpagno 

GIANFRANCO ZANFORUN 

Tonno 22 agosto 1989 

1J86 1989 
DOMENICO BOSTKXO 

sei semprt vivo nel mio cuore con 
immutato affetto e tanto amore 
Tua móglie Nanda 
Tonno 23 agosto 1989 

Net 7" anniversano della scompar 
sa del compagno 

GIACOMO DE BENEDETTI 
la moglie lo r corda con affetto a 
parenl amici e compagni e in sua 
memoria sottoscrive per lUntìù 
Rivarolo 23 agosto 19S1) 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

ARMANDO POGGETT) 
la moglie i cognati e le cognate lo 
ricordano con alletto e rimpianto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
I Unita 
Genova 23 agosto 1989 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA^ 

Al raduno di CI a Rimini 
applausi per il leader de 
che ritoma sulle vicende 
della crisi governativa 

Cesana smentisce contrasti 
con i wt ic i della Chiesa 
e richiama Montanelli alla 
disciplina berlusconiana 

Forlani si difende da De Mita: 
«Non c'è stato nessun complotto» 
Dopo un'altalena di conferme e smentite e un piz­
zico di suspense, Arnaldo Forlani ha fatto il suo 
trionfale ingresso al «meeting" di CI, accanto al car­
dinale Biffi II segretario della De ha detto di «non 
essere preoccupato» per il prossimo consiglio na­
zionale «Il confronto - ha avvertito la sinistra -
comporta obblighi reciproci» 'Nessun complotto -
ha ribadito - abbiamo agito alla luce del sole» 

PAL NÒSTRO INVIATO 
« M I R T O U I M 

V I M I N I L auditorium gre­
mito esplode in un applauso 
Eccolo finalmente è venuto il 
aegietario della De che piace 
tanto a Comunione e libera 
itone Arnaldo Forlani altor 
nlato da una falange di opera 
lori e cronisti avanza distn 
buendo sorrisi alla lolla ac 
compagna» da Roberto For 
migoni C è anche II cardinale 
Biffi arcivescovo di Bologna 
Forlani è venuto per ascollare 
la sua «meditazione- sulla pa 
rabola del «grano e del loglio» 
Ma prima di sedersi in prima 
fila passeggiando ha lutto il 
tempo di puntualizzare II suo 
pensiero siili acceso dibattito 
interno alla De Sono due 
giorni che I accaldato dlstac 
camento dei cronisti al «mee 
ring» non aspetta che questo 
Forlani non delude ma nem 
meno tradisce il suo stile di 
prudenza ecumenica 

Allora onorevole segreta­
rio e preoccupato per 1 immi 
nenie rlumne del consiglio na 
Donale de convocato con pi 
gito provocatone dal prcsid 
nele De Mila? 

•Ma no che non sono 
preoccupalo II confronto 
comporta degli obblighi reci­
proci di dialogo di compren 
(ione, di chianmento. Sem­
bra un moderato invito al col­
leghi della sinistra de a non li-
rare troppo la corda Tanto 

più ecco I altra affermazione 
chia/e che -con buona pace 
di Galloni e degli altri amici di 
De Mita che hanno sollevato 
la questione - -non ce stato 
propno alcun complotto nes­
suna congiura e per quanto 
riguarda la nostra responsabi 
(Uà tutto (la conduzione della 
crisi di governo ndr) è awe 
nuto alla luce del sole Dove 
vartio conispondere ad una 
esigenza di governabilità sai 
vaguardare lo svolgimento 
della legislatura cercare la 
collaborazione del partiti di 
sposti ad allearsi con noi» 
Con parole nostre caro De 
Mila lo sai bene che se non ti 
avessimo tolto di mezzo e era 
il rischio che Crani ci trasci 
nasst» alle elezioni anticipate 
Forlani ha risposto più evasi 
vamente ad una domanda sui 
propositi di dar vita ad un «se 
condo partito cattolico» «Non 
me ne sono occupato sono 
cose che non capisco» Ma 
come non ha letto i giornali? 
«Li ho un pò guardati Ma 
poi quale secondo partito 
cattolico? Non c e un pnmo 
partito cattolico e è un gran 
de partito di cattolici il partito 
che ha il maggiore consenso 
Un tentativo concorrenziale di 
disturbo non avrebbe succes 
so e semmai aspetto di cono­
scerne le motivazioni» tosoni 
ma la npresa politica non la 
preoccupa «lo vedo che sul 

le cose da fare attuare i pro­
grammi di governo ecc 1 ac 
cordo e è Non credo che 
debbano prevalere elementi 
di artificio» 

£ il segretno della De getta 
acqua anche sul fuoco di una 
possibile polemica con il Mo­
vimento popolare di Giancar 
lo Cesana (quest ultimo si era 
irritato per una frase di Forlani 
su «divisioni» dentro CI) «Io 
ho voluto dire che il Movi 
mento popolare è ormai una 
realtà complessa e ricca di 
sensibilità non e era una mo 
dulazione cntica» Però Forla 
ni ci tiene a non identificarsi 
completamente con CI Ripete 
molte volte che al «meeting» ci 
viene ma nelle occasioni «più 
forti e espressive dei momenti 
unitari» Il grande applauso 
per lui è un «segnate»' «Tra la 
De e CI e è stala sempre sim 
patta e amicizia ma anche 
qualche momento di confron 
to dialettico quando è neces­
sario» E se qualcuno gli ricor 
da la frase di Cesana «la vitto 
na nella De non ci sazia» il 
mite Arnaldo fa lo gnom «non 
so non ho visto» Assai più 
polemica la dichiarazione fat 
ta circolare ien da Clemente 
Mastella anche lui «colpevo­
le» di aver insinuato divisioni 
interne a Ci «Amici della stes 
sa CI - dice il luogotenente 
demitiano - a più nprese mi 
hanno detto di non tener con 
to della selvaggia scheggia im 
pazzita dell ala romana del 
Sabato-

Formigoni e Cesana da 
parte loro sono sembrati assai 
preoccupati di appanre in pie 
na sintonia di affetti col segre 
tano de Dopo il discorso di 
Biffi altra passeggiata a pren 
dere il caffè col felicissimo 
Pier Ferdinando Casini Forla 
ni stnnge la mano ad una gio­
vane camenera «È la figlia del 
ministro Prandini» mormora 

qualcuno Visto il trambusto 
molti offrono foglietti e cartoli 
ne per avere un autografo 
«Ah è lui'» esclama un ragaz 
zmo dopo aver letto la firma 

Ma dietro i sorrisi dei din 
genti di CI cova del nervosi 
smo Ien mattina il solito Cesa 
na si è letteralmente scagliato 
contro I artico lo pubblicato in 
pnma pagina dal Giornale di 
Montanelli In cui si amplifica­
vano gli inviti ali obbedienza 
Contenuti nelle parole del Pa 
pa e del vescovo Tonini rivolte 
a CI II capo del Movimento 
popolare si è detto meraviglia 
to che il giornale di cui è prò-
prietano Berlusconi sponsor 
del .meeting» si sia distinto -
a suo dire - in una operazione 
distorsiva frutto di qualche 
•oscuro disegno» E per fugare 
dubbi su possibili fratture tra 
la gerarchla cattolica e CI ha 

sbandierato di fronte ai gk» 
nalisti un telegramma di augu 
no del vescovo ausiliare di Ro­
ma Giovanni Marra 

Ma un altra delusione deve 
averla data a CI il cardinale 
Biffi E vero che è venuto al 
•meeting, ma al termine della 
sua «meditazione» il vescovo 
di Bologna ha invitato a vivere 
la vita ecclesiale «senza intol­
leranze e senza durezze» E ha 
citato S Paolo «gareggiate 
nello stimarvi a vicenda» E, 
ancora S Francesco- «non 
giudicate» Modelli assai di­
stanti dall aggressività polenti 
ca di CI Cesana ha abbozza 
lo traducendo le parole di Bif 
fi come un invito a «non de­
mordere» Comunque ha invo­
cato «la misericordia di Oro e il 
sostegno dèlta Chiesa, senza 
di cui non possiamo fate nien 
te« 

Il segretario della De Arnaldo Forlani accolto da Roberto Formigoni 
al suo arrivo al meeting di Comunione e liberazione 

Mastella- «Non sono sazi di che?» 
• i ROMA Nicola Mancino 
ha convocato I assemblea dei 
senaton de per il giorno 29 
poche ore pnma della nunio 
ne del Consiglio nazionale 
dello scudocnxiato ali Eur 
Cosi vuole lo siatutq de e il 
presidente (demitiano) del 
gruppo di palazzo Madama 
scrupolosamente I osserva 
Cosa farà adesso Enzo Scotti 
neoprestdente dei deputati ed 
esponente di punta del «gran­
de centro» de» A fine agosto 
quando Cinaco De Mita fece 
sapere di non voler accettare 
I «indicazione» di Arnaldo For 
lani per un nnvio del Consi 
glio nazionale a metà settem 
bre Scotti mini il direttivo dei 
deputati de per decidere (a 
maggioranza) di far finta di 
niente. Ma ora che la convo­

cazione del parlamentino de 
è ufficiale e lo stesso Arnaldo 
Forlani ha finito per fare buon 
viso a cattivo gioco (salvo 
proclamare che non offnrà al 
cun chianmento) la mancata 
riunione dei deputati de apn 
rebbe un inedito conflitto sta 
lutano aggiuntivo ali aspra 
polemica politica in atto nella 
De 

Ce comunque chi si 
preoccupa di distinguere Pro­
pno uno dei più tenaci awer 
san di De Mita, il vicepresi 
dente della Camera Gerardo 
Bianco ha scntto sul àtomo 
che la decisione del presiden 
te de di convocare il Consiglio 
nazionale «difficilmente può 
essere contestata con buoni 

-argomenti» non solo perché 

Chi sono e che cosa pensano i ragazzi che organizzano il meeting di Rimini? 
«Abbiamo incontrato Cristo, e adesso vogliamo farlo conoscere agli altri » 

Ritratto del giovane delfino felice 
Chi sono ì giovani di Comunione e liberazione 
che affollano il meeting di Rimmi' Come riescono 
a mescolare la fede rehqiosa alla pratica politica? 
Che cosa pensano di quegli amministratori a loro 
vicini < he hanno gestito al peggio il propno pote­
re? E poi, sono mai sfiorati da dubbi7 Lo abbiamo 
chiesto a tre esponenti di CI impegnati in questi 
giorni nell'organizzazione dell incontro nminese 

DAL NOSTRO INVIATO 
* NICOLA FANO 

• •RlMINl Citano comoda* 
mente Leopardi Pavese o Pa 
solini ali «Impegno» preferì 
scono I «appartenenza» non 
parlano di «opposizione» ma 
di «presenza* Talvolta si lan 
ciano ih piccole ellissi teologi 
che e si giustificano spiegan 
do che almeno una volta a 
settimana si riuniscono per 
«studiare- il più ardito dei lesti 
del toro ispiratore Don Giussa 
ni Ali ongtne della pretesa cn 
sttana Sono i giovani di Co­
munione e liberazione fede 
.issimi al «movimento» ma che 
non vogliono assolutamente 
essere definiti «attivisti» Sem 
plicemente si etichettano co­
me «amici» che hanno incon­
trato la fede E mentre lo dico 
no la loro voce non trema 
neanche un attimo pronun 
ciano il nome di Gesù Cristo 
senza sospensioni senza pu 
don né timori La loro venta è 
Cnsto perciò dicono -La mia 
donna pnma di essere fatta 
per me è fatta per Cristo» ma 
se gli si chiede se quella don 
na è fatta prima per se stessa 
o pnma per Cnsto nspondono 
che le due cose coincidono E, 
comunque si dicono felici per 
il semplice fatto di «essere» 

Ecco a pnma vista i ragazzi 
di CI quelli che vivono e ope 
rano (nella vita privata come 
in quella pubblica) nel nome 
del «movimento» sono innan 
zi tutto dei cattolici Preferisco-
no parlare di Cristo piuttosto 
che di Dio tuttavia dall Antico 
Testamento hanno mutuato il 
vigore impositivo il sotterra 
neo gusto per lira Ecco la 
differenza fra un qualunque 
cattolico e un ciellmo è che 
quest ultimo - magan anche 
senza accorgersene - trasfor 

ma * ontinuamente la propna 
fede in un fatto strettamente 
politico L assunto volendo è 
semplice il loro modello di vi 
ta è il migliore quindi esso va 
pnma salvaguardato attraver 
so la partecipazione diretta al 
la gestione del potere poi dif 
fuso il più possibile con ogni 
mez'o Per rendere felici gli 
altn ovviamente Questo-di 
cono - è anche il senso del 
(incontro nmmese dietro le 
quinte del meeting ci sono i 
«ervelli» gli «organizzatone in 
mezzo agli stand della fiera 
invece passeggiano ragazzine 
e rarazzim un pò sprowedut 
che propno attraverso 1 «in 
contro» rinsalderanno la prò 
pria fede e troveranno nuova 
felicità 

D< i giovanissimi del loro 
entusiasmo acritico abbiamo 
pari ito nei giorni scorsi a 
questo punto è interessante 
scandagliare usi e convinzioni 
dei ciellini che muovono la 
macchina del meeting E non 
solo quella I protagonisti del 
nostra incontro sono Carlo 
Cab issi arch tetto creatore 
degl spazi del meeting Rat 
faell 3 Vignali laureato in filo 
sofia responsabile del movi 
mento a Bologna e Rosanna 
Menghi insegnante che qui si 
occupa di pubbliche relazioni 
Indagando sul loro passato si 
scoprono stone comuni fatte 
di scuole e parrocchie (senza 
esagerazioni) di musica clas 
sica e libn «Ma i' nostro in 
contro con Cnsto - dicono -
non ha ascendenze culturali 
dirette Cristo Io abbiamo tro 
vato nella vita fra la gente 
non chiuso nei libri» Eppure 
non negano di aver chiarito 

molle cose a se stessi attraver 
so i testi di Don Giussani «Mi 
sento amica di Gesù - spiega 
Rosanna Menghi - ma non 
per questo mi sento nemica di 
chi non ha incontrato Crsto 
Semplicemente ntengo che 
presto o tardi Cr sto si fermerà 
sulla sua strada» Già ma in 
questa prospettiva che cosa 
manca a un ateo7 Alla doman 
da diretta le nsposte variano 
«Gli manca la speranza di una 
salvezza» «Gli manca una 
grande compagnia un ateo e 
un uomo solo* «Gii manca la 
prova che è possibile essere 
felici» Quindi la condizione 
del ciellino è privilegiata egli 
sa che presto o tardi sarà sai 
vato -Ma la nostra felicità la 
cerchiamo in questa vita terre 
na io non so dove sia I aldilà 
ma so come può essere 1 aldi 
qua Per me - è Vignali che 
parla - far parte di CI significa 
dare un valore alla mia vita 
aver trovato soluzioni ai miei 
problemi intenon Ma lo am 
metto se un giorno qualcuno 

r uscisse a farmi sentire anco 
ra più felice abbandonerei 
immediatamente CI per se 
guido» Da che cosa nasce 
questa felicità7 «Dalla possibi 
I tà di essere sempre me stes 
so indipendentemente da ciò 
che da bambini imparavamo 
al catechismo questo si può 
fare questo no» 

Eppure la specificità di CI 
nspetto ad altn gruppi cattolici 
sta nel fatto che questi ragazzi 
vogliono partecipare diretta 
mente alla vita politica 1 nostn 
interlocutori però non sanno 
dire che cosa li differenzia da 
gli aderenti ad altre comunità 
religiose Di più sostengono 
di non avere un progetto so­
ciale «Ciò che ci interessa è 
salvaguardare la vita del no 
stro gruppo Per questo accet 
damo di entrare in organismi 
di governo per garantire a CI 
spazi di sviluppo sempre mag 
giore» E non avete mai paura 
di di essere strumentalizzati 
dai partiti' «Uà verità dì Cristo 
è in ogni cosa anche nella 

«la legalità è anche nspetto 
dei termini» ma anche perché 
«non può che risultare oppor 
tuno il confronto net massimo 
organo ufficiale del partito pn 
ma che inizi la festa dell Ami 
cizia e soprattutto ta stagione 
dei convegni di corrente» Al 
, tempo stesso però Bianco at 
tacca la sinistra de per il suo 
«sordo brontolio» e definisce 
«non molto comprensibili i 
termini dell invocata "già 
snosf» (salvo riconoscere che 
sul cambio della guardia a pa 
lazzo Chigi «è giusto non vi 
siano ombre») Ma 1 accusa 
più sferzante alla sinistra è di 
aver lasciato che il «potere» 
prendesse il «posto della poli 
uca» 

Una accusa opposta è lan­
ciata da Clemente Mastella al-

l indirizzo della maggioranza 
di fatto che ora guida la De 
Lex portavoce di De Mita to 
fa con una dichiarazione fatta 
distribuire al meeting di CI a 
Rimtni in cui si dichiara «scon 
certato» per quel «siamo sod 
disfatti daver vinto ma non 
sazi» pronuncialo il giorno pn 
ma da Cesena. «Mi chiedo -
dice Mastella - quanto di cat 
toltco ci possa essere in una 
tale affermazione che sembra 
venire da un era precristiana* 
L esponente della sinistra de, 
mentre dichiara «lealtà» al go­
verno Andreotti nleva che re 
sta «un esigenza di chiarezza-
perche «se si assumono gli im 
pegni e poi non vengono ri 
spettali è giusto che si capi 
sca perche e che cosa è acca­
duto dal congresso ad oggi» 

Muccioli al meeting 
((Apriremo una clinica 
per i tossicodipendenti 
malati di Aids» 
Dai cristiani dell'Est a Vincenzo Muccioli che al 
meeting di Comunione e liberazione annuncia che 
una clinica per il ricovero e la cura dei tossicodi­
pendenti affetti da Aids sorgerà nella comunità di 
San Patngnano La struttura, dotata di SO posti letto, 
comprenderà anche un centro-studi per l'osservazio­
ne dell'evolversi della malattia all'interno di una del­
le categorie più a rischio. E sulla droga.. 

• S R I M I N I Comincialo con 
una rievocazione sapiente­
mente drammatica della stra­
ge di T ien An M e n il «mee­
ting» di Comunione e libera­
zione continua a tenere i ri­
flettori puntati sulla crisi dei 
regimi comunisti ne i paesi 
dell Est Peccato che prevalga 
decisamente il segno della 
propaganda ideologica e del-
I integralismo Ieri e è stato un 
incontro stampa con alcuni 
relatori che hanno affrontato 
in due dibattiti il tema Irma 
Alberti che si è presentata co­
m e esperla dei problemi del 
I Urss ha insistito sul concerto 
di «fallimento totale del c o m u 
msmo» e sulle probabilità che 
il paese di Gorbaciov sia su! 
I orlo di una catastrofe Anche 
il pubblicista Giancarlo Leh 
ner collaboratore dell duomi 
ha parlato di un «popolo alia 
fame» si è augurato però che 
I esito catastrofico della pere-
stroika non si verifichi II sa 
cerdote polacco Jan Chrapek 
(Insegna ali Accademia d i 
teologia cattolica di Varsavia 
e anche ali Istituto di giornali 
smo dell università statale) si 
e spinto a dire che col falli 
meento del comunismo sta 
ormai morendo tutto il -razio 
nalismo di stampo illuminista 
e la sua pretesa d i vedete I uo­
mo senza trascendenza» Sia 
per Chrapek che per li filosofo 
russo Vladimir Zelinsku - in 
Occidente dal 1981 - la «deva 
stazione etica» operata da l c o ­
munismo potrà avere risposta 
tra i popoli dell Est solo in una 
•nuova evangelizzazione» 
L'Occidente - ha detto più o 
meno Chrapek - c i tornisca 1 
pezzi d i ricambio per i nostri 
macchinan obsoleti alla rico­
struzione delle anime ci p e n 

siamo noi 
Sembra che non ci t i poca 

proprio liberare di gente che 
si crede sicura di costruire e 
ricostruire «uomini nuovi» Do­
po I cristiani dell Est si e latto 
avanti accompagnato da 
Giancarlo Cesana, Vincenzo 
Muccioli, Invitato a dibattere 
•ul tema droga Ha tenuto un 
lungo e tonante comizio per 
espone le sue teorie sulla li­
bertà necessariamente libera­
ta che al componenti del cor­
po sociale deve essere riserva 
la per difendere valori insidia 
ti come la famiglia le forze 
dell ordine e la «solidarietà». 
La colpa della diffusione della 
droga naturalmente risale al 
«68» e al suo eversivo «liberta 
nsmo e anarchismo» Una cul­
tura mostruosa per Muccioli 
oggi presente nel fronte che si 
oppone alla criminalizzazione 
dei tossicodipendenti. Anche 
CI la pensa cosf Naturalmen 
te si Cesana da noi interpel 
lato cerca di fare qualche di 
simguo sul tipo di pena che 
dovrà essere riservata al con­
sumatore ma sul fallo che di 
reato si debba trattare non ha 
alcun dubbio 

Infine conversando con al­
cuni giornalisti Muccioli ha ri­
velato il proposito di occupar­
si anche di Aids organizzan 
do un apposito cenno studi e 
aprendo una clinica per rico­
verare e curare i tosstcodipen 
denti malati «È stata una scel­
ta - ha detto Muccioli - ma 
anche una necessità per le 
difficolta che a volte incontria­
mo nel ricoverare i ragazzi di 
S Patngnano affetti daltenibt 
le male nelle scarse strutture 
pubbliche esistenti in Italia. 

DAL 

poi dea perciò incontrarlo si 
gmfica riuscire a dare nsposte 
ai bisogni della gente» dice 
Cabassi «Mi piace possedere 
la realtà fino alla politica» ag 
giunge Vignali Forse è per ciò 
che per i ragazzi di CI I attività 
politica finisce per essere la 
chiave di volta per affrontare e 
(dal loro punto di vista) nsol 
vere certi problemi comunità 
ri Cosi 1 «imprenditorialità» 
del movimento si giustifica 
con la necessità di salvaguar 
daie la propna sopravvivenza 
e la propna espansione 

Un ultima questione si met 
tono mai in dubbio i clellini' 
Pensano mai che la loro non 
sia la strada migliore che la 
loro felicita sia solo apparen 
te7 Le risposte su questo tema 
diventano più evasive tipo 
«La quotidianità e piena di 
provocazioni come potrem 
mo evitare di porci doman 
de'» Ma allora perché non af 
frontare la più atta fra le prò 
vocazioni se il segreto della 
vita fosse nel fatto che non e è 
segreto' 

COMUNE 
LIVORNO 

Ai sensi dell art 6 della legge 25/2/1987, n 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preven­
tivo 19B9 ed al conto consuntivo 1987 
1) le notizie relative alle entrile e alle spese sono le seguenti (in migliaia di lire) 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo attimi»» 
Tnbutane 
Contributi e trasferimenti 
(Di cui dato Stalo) 
(4 cui dalla Regioni) 
Ertratiibutane 
(4 cui per invaiti serti» pubblio) 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cu dallo Stato) 
idi cui date Regioni) 
Assunzione prestiti 
Idi cui per anticipazioni di lesinerai 
Totale entrate conio capitale 

Perite di giro 
Totale 
Disavanzo d gestione 

TMWf gMJTMf 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1989 

1970958 
29577000 

121066.537 
(119010760) 

(1925990) 
3132B935 

(25108201) 
183941430 
48146234 

(554500) 
(1237434) 
128164149 
(15000000) 
176.310.383 

23941715 
384195528 

1S4.1IS.52I 

Accertameml 
da conto 

consunhvo 
anno 1987 

17708798 
117467430 

(115608067) 
(1667458) 
25101.856 

(19298.680) 
160278.084 
10534411 

(349500) 
13.588.386 

24122797 

18270279 
202671160 

212.211 I M 

SPESE 

Denominazione 

Disavanzo ammne 
Correnti 
Rimborso quote di capriate 
per mutui in ammottamento 

Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 
(Morso anticipazione di 
tesoreria e altn 
Partite di gra 
Totale 
Avanzo di gestone 

T I M I leeersH 

Previsioni (h 
competenza 
da bilancio 
anno 1989 

— — 
168142792 
15800838 

183943430 
161110383 

lui 110383 

15200000 
23941715 

384195528 

Mutua 

Acoottinwnll 
da canto 

conauntWQ 
anno 1987 

— M 
141557317 
11132248 

159689563 
24172.797 

24172.797 

— — 11270279 
202.132839 

538.521 

HU?MII 

2) la clssslficazlone delle principati spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, se­
condo l'analisi economlco-turulonale è la seguente (in migliaia di lire) 

Ammne Istruzione , „ . Attività , n Attivila 
generale e cullura «"'azioni SK]a|| itaspom a r n i c a 

Personale 
Acquisto beni e servi 

t o t * 

Invest menti diretti 
Investment! mdietti 

24268360 
4965222 

702015 

15342556 
7405314 
2982721 
2708684 

306117 
66860 

1228314 
1070365 

15413798 
32971 748 
11369419 

8338846 

2691421 
1864757 
4192598 
3078557 

1721391 
756815 

1270518 
6216680 

51741643 
48030716 
21745.515 
21411132 

3) la risultanza Anale a tutto II 31 dicembre 1987 desunta da l consuntivo, (in migl iaia di lire) 
Avanzo di ammlnistiazone dal conio consuntivo dell anno 1987 _ _ [_ 5652740 
Residui passivi pei enti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo di*anno 1987 _ __ L 2474876 
Avanzo di amministrazione dispomble al 31 dicembre 1987 — _ i_ 3.177B64 
Ammoniate dei debiti fuori bianco comunque esistenti e risultanti dalla elencano» allegata 
al conto consunbvo dellanno 1987 __ _ _ „ L J2685 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti, (in migliaia di li­
re) 

Entrate correnti 
di cu 
tributar e 
contributi e trasferiment 
altre entrate correnti 

1056 

170 
695 
191 

Spese correnti 
di cui 
personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 

IL S INDACO 

1066 

284 
386 
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IN ITALIA 

Sud 

Giornata 
di sangue: 
5 morti 
Wm ROMA Lo hanno ucciso 
sono gli occhi della moglie e 
del figlio un bambino di tre 
anni Tre persone a viso sco­
perto' sono entrate nel cortile 
antistante il barche gestiva in 
sieme alla moglie a San Lo­
renzo (nei pressi di Reggio 
Calabria) e senza curarsi 
della presenza della famiglia e 
di quella di una folla di perso 
ne nella spiaggia poco disian 
te gli hanno sparalo più colpi 
di piatola alla testa Poi sono 
fuggite a bordo di una Fiat 
«Uno- di colore azzurro Do­
menico Gagliardi 43 anni è 
morto sul colpo Era un pre 
sunto appartenente alla 
ndrangheta Aveva sùbito uria 

condanna ali ergastolo per 
I omicidio di Oreste Ubate 
21 anni figlio di un grosso im 
prenditore edile di San Loren 
ZQ avvenuto il 23 agosto del 
1985 Poi net maggio acorso 
era stato scarcerato perché 
assolto con formula piena dal 
la Córte d assise d appello di 
Reggio Calabria 

U stessa tragica sorte è toc 
cata ad un altro pregiudicato 
calabrese Si tratta di Giovanni 
Papasergio di 31 anni ucciso 
la notte scorsa a colpi d arma 
da fuoco a Delianova un cen 
Ira a 70 km da Reggio Cala* 
bria ti cadavere è stato ritro­
valo da un contadino ieri mat 
lina in una zona di campa 
gna nella periferia del paese 
Secondo le prime indagini dei 
carabinieri di Palmi Papaser 
glo che a quanto pare era un 
esponente di rilievo della co­
siddetta «mafia dell Aspro 
monte* sarebbe stato vittima 
di una vendetta maturata ne 
gli ambienti delle cosche ma 
dose del Reggino Un terzo 
omicidio è avvenuto a Rocce! 
la Jonica Un pastore Damia 
no Cirillo 42 anni di cui si 
erano perse le tracce da un 
paio di giorni è stato ritrovato 
morto nella mattinata di ien 
dal suo datore di lavoro Ad 
ucciderlo pare sia stato un so 
lo colpo di pistoh alla testa 

Ma non è solo la Calabria a 
far parlare di sé per episodi di 
violenza A Taranto ien notte 
a poche ore di distanza e nel 
la stessa strada (via Orsini 
nel rione Tamburi un quartie 
re periferico della città) un 
uomo è stato ucciso ed una 
dolina gravemente ferita Pao 
lo Ve Vitis di 60 anni vendi 
lare di angurie si trovava die­
tro il banco quando si è avvi 
cinato un giovane di circa 30 
anni che gli ha sparato quat 
tra colpi di pistola De vitis 
raggiunto al torace si è acca 
sciato al suolo sotto lo sguar 
do. attonito di sua nipote una 
bambina di 10 anni A niente 
sono serviti gli immediati soc 
corsi L anziano venditore è 
giunto già morto ali ospedale 
San Qamilio La donna ferita è 
Cdsima Ceci 62 anni prece 
denti penali per furto Era im 
pognata In lavori di casa (un 
appartamento a pianterreno) 
quando un giovane a viso 
scoperto introdottosi nell abi 
tallone le ha sparato sei col 
pi colpendola ali addome e 
alle braccia Gravemente fen 
t i la donna si trova ora nco 
vcrata in ospedale con prò 
gnosi riservata 

Anche Napoli ha conosciu 
to la bua notte di lutto Erano 
le 2 43 quando Vincenzo Boc 
eia davanti al «Cactus" un lo 
cale notturno in pieno centro 
è stato avvicinato da un sica 
no che gli ha sparato tre colpi 
di pistola Colpito al collo e al 
torace Boccia è morto poco 
dopo durante il trasporto m 
ospedale Forse si tratta di un 
regolamento di conti fra ban 
de rivali 

Trapani 
Omicidio 
del 92enne 
Un arresto 
• TRAPANI Nell ambito del 
le indagini sull uccisione del 
pensionato di 92 anni Loren 
za Bianco compiuta a scopo 
di rapina domenica scorsa i 
carabinieri hanno arrestato 
Gjuseppe Biondo 53 anni già 
condannato per reati contro il 
palrimonio L arresto per orni 
cidlo avvenuto I altra sera è 
stalo poi convalidato dal vice 
pretore di Partanna Giuseppe 
Biondo è ora rinchiuso nel 
carcere di Trapani Due gli 
elementi che proverebbero la 
sua responsabilità avrebbe 
negato contro precise testi 
momanze di aver parlato con 
la vittima poche ore prima del 
delitto e non sarebbe riuscito 
a giustificare I possesso di sei 
centomila lire Giuseppe Bion 
do però continua a dire di 
non aver mai conosciuto la 
vittima 

Dopo 48 giorni di detenzione 
lo psicanalista ha lasciato 
il carcere milanese di S. Vittore 
«Qui rifiutava gli esami medici» 

È ancora considerato un detenuto 
ma la stanza non è piantonata 
Deve scontare una condanna 
per circonvenzione di incapace 

Verdiglione va in ospedale 
È durata quarantotto giorni la prigionia di Armando 
Verdiglione lo psicanalista ha lasciato San Vittore 
lunedi sera grazie ad un provvedimento d urgenza 
dei medici e della direzione del carcere Ora è in 
una camera singola dell ospedale Maggiore di Mila­
no ufficialmente è ancora un detenuto ma davanti 
alla sua stanza non ci sono guardie Secondo i sani­
tari le sue condizioni sono «precarie» 

LUCA PAZZO 

Armando Verdiglione ali epoca del processo 

MI MILANO Quarantotto 
giorni dt carcere ventisette 
chili di peso in meno Nelle ci 
fre di questo rapidissimo croi 
lo di peso stanno le ragioni 
che hanno portato il detenuto 
Armando Verdiglione a lascia 
re lunedi pomeriggio a bordo 
di un ambulanza il carcere 
milanese di San Vittore Qua 
rantotto giorni che hanno vi 
sto la vicenda di Verdiglione 
assumere le dimensioni di un 
caso» nazionale ed interna 
zionale grazie alle innumere 
voli prese di posizione a favo­
re del guru incarcerato da 
parte di una quantità di intel 
lettuali uomini di spettacolo e 
forze politiche del governo 
(socialisti) e dell opposizione 
(radicali) Un vero e propno 
battage coordinato dai fedelis­
simi del discusso psicanalista 
quelli che gli sono nmasti ac 
canto anche dopo le disawen 
ture giudiziarie sventolando 
due slogan «Verdiglione deve 

uscire perché è un uomo di 
cultura» «Verdiglione deve 
uscire perché le sue condizio­
ni di salute sono gravissime» 

Il primo argomento come 
si poteva immaginare ha la 
sciato i giudici del tutto indif 
ferenti essendo Verdiglione 
per la giustizia solo un cittadi 
no che deve scontare una 
condanna a diciotto mesi per 
circonvenzione di incapace 
truffa e tentata estorsione 11 
secondo quello relativo alla 
salute dello psicanalista gli ha 
aperto invece te porte del car 
cere 

Il ricovero in ospedale del 
detenuto è stato chiesto net 
pomeriggio di lunedi da Dano 
Miedico capo dei medici di 
San Vittore e subito autorizza 
to dal dottor De Luca vrcedi 
rettore del reclusono milane 
se II giudice di sorveglianza è 
stato avvisato solo ali indoma 
ni secondo una procedura 
che la legge prevede per i casi 

di eccezionale urgenza Diffi 
Cile a dire il vero capire dove 
stesse I urgenza il ricovero in 
fatti è stato nehiesto "per ef 
fettuare esami che il detenuto 
rifiuta di eseguire ali interno 
del carcere» In sostanza pare 
che Verdiglione abbia nfiutato 
di sottoporsi ad un prelievo di 
sangue e ad una radiografia 
allo stomaco decisi dai medici 
di San Vittore per seguire I e 
voluzione delle sue condizio­
ni Due giorni fa gli stessi me 
dici replicando alle accuse di 
Democrazia proletaria aveva 
no affermato che lo stato del 
prigioniero era sotto controllo 
e avevano accusato il guru di 
usare il propno stato di salute 
•come mezzo dt pressione sui 
giudici e sull opinione pubbli 
ca 

Accompagnato ali ospedale 
Maggiore Verdiglione è stato 
subito visitato da cinque spe 
cialisti La visita (lo ha chiamo 
ien il direttore samtano dell o-
spedale dottor Antonio Spor 
telli) è stata effettuata dai me 
dici di turno in accettazione 
per evitare il nschio di un «ac 
cordo preventivo» tra il dete 
nuto e i sanitan Un internista 
un cardiologo un chirurgo 
uno psichiatra e un neurologo 
hanno esaminato Verdiglione 
e hanno quindi deciso di prò 
cedere al ricovera «per accer 
lamenti riguardanti la natura 
del) anoressia e dei disturbi 

gastrici che hanno condizio­
nato un notevole calo ponde 
rale» 

Ieri mattina Francesco Mai 
sto giudice di sorveglianza ha 
ratificato il ricovero in ospeda 
le del detenuto Contempo» 
neamente non essendovi pe 
ncolo di fuga né timon per la 
sua incolumità il magistrato 
ha ordinato agir agenti di cu 
stodia che sorvegliavano Ver 
diglione di rientrare a San Vit 
(ore Lo psicanalista è cosi ri 
masto in ospedale come un 
qualunque privato cittadino 
(se non si bada al privilegio 
della camera singola) ha n 
fiutato di vedere i cronisti ma 
risulta che per la prima volta 
dopo molti giorni abbia man 
giato con appetito e abbia as 
similato il Cibo senza fatica 

Verdiglione comunque ri 
mane per la legge un detenuto 
a tutti gli effetti La richiesta di 
grazia presentata dai suoi av 
vocati è ancora in attesa della 
risposta del presidente della 
Repubblica Le richieste per 
1 affidamento ai servizi sociali 
e per I autonzzazione a scon 
tare la pena tra le mura di ca 
sa già respinte nei mesi scor 
si verranno discusse questa 
mattina dal Tribunale di sorve 
glianza a meno che Verdiglio­
ne non faccia valere le proprie 
condizioni di salute per chie 
dere come è suo diritto un 
rinvio dell udienza 

La pretura indaga anche sull'assenteismo in consiglio comunale 

Mondiali, boicottati i lavori 
Stadio di Palermo sott'inchiesta 
La pretura di Palermo ha avviato un inchiesta per 
accertale le cause dei ritardi nell esecuzione di al­
cune opere nello stadio La Favorita che ospiterà 
i Mondiali di calcio del 90 Si ipotizza il reato d o 
missione di atti d'ufficio Al centro dell inchiesta 
una delibera per 1 affidamento di una tranche dei 
lavori ferma per 1 empasse del Consiglio comuna 
!e II Pei «Si vuole screditare I amministrazione > 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i Roma La Favorita è lo 
stadio di Palermo vecchio di 
cinquantanni che ha colto 
(occasione dei Mondiali per 
rifarsi il maquillage I lavon 
procedono spediti le opere 
edili sono state quasi tutte 
completate dalla Ponteggi 
Dalmine la ditta dell In che si 
è aggiudicata 1 asta E rimasta 
fuori una fella di lavori le nfi 
niture la sistemazione della 
facciata la bitumazione delle 
gradinate il sistema d illumi 
nazione I impiantistica In tut 
to 7 8 miliardi di spesa poca 
cos ispt ito ai 65 complessivi 
che costura lo stadio finito 
Ma propno su quesl ultimo 
lotto di hvori s sono accese 
le polemiche e ora persino la 
magistratura è scesa in campo 
per vederci chiaro -Voglio ca 
pire cosa succede voglio sa 
pere cosa devo riferire alla Fi 
fa e al Comitato organizzatore 
locale» commenta perentorio 
Renzo Barbera che di mestte 
re fa I imprenditore del latte 
ma che per I avventura inler 

nazionale e il rappresentante 
de) Col a Palermo 

Il prelore Salvatore Cappa 
dona ha deciso di appuntare 
la sua aitenzione sulla manca 
ta approvazione della delibera 
per I affidamento dei lavon di 
rifinitura della Favorita a cau 
sa della sistematica mancanza 
del numero legale in Comi 
gllo comunale Una cosa 
inammissibile se da ciò do 
vesse dipendere I esclusione 
di Palermo dalle città sedi de 
gli incontri di calcio Per que 
slo si parla di omissione d atti 
d ufficio che dovrà accertare 
1 indi està conosc Uva iv lata 
dal pretore Cappadona in 
tanto ha chiesto al segretario 
del Comune i nomi dei consi 
glien che si sono assentati 
nelle ultime riunioni dell as 
semblea comunale Ma il ma 
gistrato vuole anche far luce 
sui motivi che hanno detenni 
nato le assente dei dipenden 
li delle imprese che lavorano 
nello stadio Sarebbe già stato 
accertalo che il 17 agosto 

scorso al lavoro nel cantiere 
erano sedici persone invece di 
160 

La vicenda della delibera la 
precisa Elio Sanfilippo capo­
gruppo comunale del Pei il 
quale esordisce ricordando 
che tutta la vicenda dei Mon 
diali si è svolta con grande 
correttezza che sono state de 
cise opere infrastnitturali già 
previste nei piani del Comune 
e in più e è stata solo la deci 
sione di realizzare il centro 
stampa e di restaurare lo sta 
dio per portarne la capienza 
da 30 a 45mila posti E tutto 
era stato aggiudicato con aste 
pubbliche Mancava solo la 
delibera per I ultima tranche 
dei lavori La discussione di 
questo atto era prevista in 
Consiglio comunale entro il 
15 luglio ma problemi di ap 
provazione di bilancio pnma 
di municipalizzate e di incon 
tn con la commissione Anti 
malia poi hanno costretto al 
rinvio della discussione sullo 
stadio «A quel punì - spiega 
Sanfilippo ~ tra gli ammini 
straton palermitani si è posto 
il problema se affidare i lavon 
a trattativa privata per tagliare 
i tempi sempre alla Dalmine 
come prevede una norma si 
ciliana o insistere nella scelta 
dell asta pubblica Su questo 
dilemma si è innestato a fine 
luglio il boicottaggio di alcune 
forze politiche (Psi e parte 
della De) che hanno fatto 
mancare sistematicamente il 
numero legale in Consiglio 

comunale «Si vuole a tutti i 
costi dimostrare I incapacità 
dell amministrazione a gestire 
e realizzare il progetto dei 
Mondiali* commenta Sanfilip-
po 11 capogruppo comunista 
precisa che la giunta sta lavo­
rando perché anche se do 
vesse prevalere la selta di ban 
dire un asta per affidare i lavo 
n si inseriscano clausole che 
consentano di recuperare il 
tempo perduto Comunque 
non potrà essere nspettata la 
data del 15 ottobre come di 
ce Barbera prevista per la 
consegna dei lavon 

Intanto oggi 1 amministra 
zione si nunirà appunto per 
decidere quale delle due pro­
cedure seguire mentre doma 
ni si terrà il Consiglio comuna 
le con alt ordine del giorno la 
famosa delibera Sempre oggi 
il pretore Cappadona ascolte 
rà Renzo Barbera dopo aver 
incontrato ien I assessore Di 
Trapani 

Ovviamente le polemiche 
infunano nonostante ta città 
deserta Ultima quella inne 
scata dal Psi sulla proposta 
comunista di istituire una 
commissione che gestisca t in 
(era operazione «Mondiali» «È 
un atto di sfiducia alla giunta 
- afferma Nino Treppiedi del 
la segreteria provinciale Psi» 
Gli nsponde Sanfili^po «Noi 
guardiamo in là la commis 
sione non deve occuparsi del 
le opere ma di come prepa 
rarsi al Mondiale dal punto di 
vista organizzativo culturale 
turistico» 

Pesenti davanti ai giudici 

Per i prestiti allo lor 
rinviato a giudizio 
con altri otto finanzieri 
1B MILANO A conclusione 
dell inchiesta sulle modalità 
di un prestito al tasso indi 
cizzato al franco svizzero 
concesso dall Italmobiliare 
di Carlo Pesenti <deceduto 
nel 1984) ali Istituto opere 
religiose e altre vicende re 
lative alla gestione delle so 
cietà Cernita! e Prevital no­
ve persone dovranno com 
panre a giudizio davanti al 
la pnma sezione del tribù 
naie di Milano per nspon 
dere a titolo vano di falso 
in comunicazioni sociali 
violazione di obblighi in 
Combenti agli amministrato 
n e appropriazione indebi 
ta 

Con Giampiero Pesenti 
presidente della" «Gemina* e 
azionista di maggioranza 
della Italmobihare e della 
Italcementi sono stati man 
dati a giudizio Pellegrino De 
Strobel ex amministratore 
dello lor ed ora sindaco 
dell Italcementi il consiglie 
re d amministrazione dell I 
talcementi Andrea Speiser 
e poi ancora Massimo Spa 
da Giuseppe Fumagalli Al 
do Perolan Antonio Catam 
Aldo Panna e Luigi Ad ri 
ghetti quasi tutti ammini 
straton delle società del 
gruppo 

I fatti di causa nsalgono 
al periodo che va dal 1972 
al 1979 1! rinvio a giudizio è 
stato disposto dalla sezione 
istruttoria della Corte d ap­
pello dopo che il giudice 
istruttore aveva disposto un 
generale proscioglimento 
impugnato dal sostituto 
procuratore generale della 
Repubblica Raffaele di Pai 
ma 

II processo dovrebbe es 
sere riunito in aula ad un al 
tra causa pure pendente 
davanti alla prima sezione 
del tribunale penale e che 
vede imputati per fatti ana 
loghi I attuale direttore gè 
nerale dell Italmobiliare 
Franco Barlassina e Mano 
Ardito consigliere d ammi 
ntstrazione della stessa so 
cietà entrambi accusati di 
falso in comunicazioni so 
ciali violazione degli obbu 
ghi degli amministraton ed 
appropnazione indebita 

La data del processo non 
è ancora slata fissata ma 
non è improbabile che le 
accuse nentnno nel decreto 
di amnistia di cui si parla e 
che dovrebbe essere varato 
in occasione dell entrata in 
vigore del nuovo codice di 
procedura penale previsto 
per il mese di ottobre 

•—————— Falcone stringe i tempi dell'inchiesta sul delitto del presidente della Regione 
Intanto slitta a settembre il deposito della controperizia sulle impronte del «corvo» 

Caso Mattarella, indiziato un altro «nero» 
Clima di vigilia nelle indagini sull uccisione del 
presidente della Regione siciliana Piersanti Matta 
rella Un altro nero e stato indiziato Stefano So 
dermi un pentito già condannato per 1 omicidio 
Amato Unica novità nelle indagini sul corvo il 
professor Aurelio Ghio pento nominato da Di Pi 
sa non ha depositato come invece previsto la 
sua contropenzia a Caltanisetta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm PALERMO Convinto che le 
indagini ul delitto Mattarella 
stano stale uno dei moventi 
principali dei killer che a giù 
gno tentarono di assissmarlo 
nella sua villa dell Addaura il 
giudice C ovann FaLone ha 
reagito accelerando la sua ta 
bella di marcia Non si e infat 
ti conce so la tradizionale 
pausa esi va pur d conclude 
re quegli atti istruttori che cui 
mineranno - molto probabil 

mente nella prima decade di 
settembre - nell emissione di 
mandati di caitura contro ma 
fiosi e personaggi di spicco 
dell eversione nera Cosi Fai 
cont ha inviato un decreto 
d urgenza informando gli av 
vocali difensori di imputati e 
indiziali che non dovranno le 
ner conto della parentesi feria 
le (dal 1 agosto al 15 settem 
bre) nel calcolo dei tempi di 
carcerazione preventiva per i 

loro assistiti 
Di per se non sarebbe una 

notizia di particolare rilievo 
Ma in questo caso assume un 
significato preciso poiché I ini 
ziativa conferma - anche se tn 
maniera implicita -che Falco 
ne e la procura sono ormai in 
tenzionati a chiudere in tempi 
brevi le indagini sull uccisione 
del presidente della Regione 
siciliana avvenuta ali Epifania 
dell 80 Saremmo dunque ad 
una svolta su uno dei grandi 
delitti di Palermo 

Almeno sino a questo mo 
mento (ma non si escludono 
novità anche clamorose) le 
persone direttamente coinvol 
te nell inchiesta sono otto Ci 
sono innanzitutto gli imputati 
di mafia Michele Greco so 
prannommato il papa e oggi 
delenuto ali Ucciardone II su 
perkiller Pino Greco sopran 
nominato «scarpuzzeada» la 
litanie o con ogni probabilità 
rimasto anche lui vittima della 

lupara bianca Bernardo Bru 
sca capomafia di San Giusep 
pe Jato detenuto E Pippo Ca 
lo il •cassiere- di Cosa nostra 
condannato ali ergastolo al 
maxi processo Poi il gruppet 
to dei neri 

Valerio *Giusva* Fioravanti 
suo fratello Cristiano Stefano 
Sodenni già condannato a 18 
anni per 1 uccisione del giudi 
ce Amato Gabriele De Frana 
sci e Francesca Mambra De 
Franosa è accusato di aver 
messo a disposizione la sua 
abitazione a Palermo in via 
Liberta a pochi metri dalla 
abitazione del presidente del 
la Regione Un abitazione che 
era anche un covo sostengo 
no gli investigatori - e che sa 
rebbe servila anche come uti 
le osservatorio per spiare i 
movimenti dell uomo politico 
scelto come vittima designata 
Se Giusva Fioravanti (ncono 
sciuto in fotografia da Irma 

Chiazzese moglie di Mattare! 
la e testimone oculare del de 
litio) ebbe il ruolo di killer ora 
si tratterà di notificare chi fra 
gli altri terroristi nen inquisiti 
guidò 1 auto del commando 
Stefano Sodenni avrebbe nce 
vitto la comunicazione giudi 
ziana il 12 agosto scorso Con 
dannato per I omicidio Ama 
to è un pentito che beneficia 
anche della legge sulla disso 
ciazione La motivazione del 
I imminente mandato di cattu 
ra si annuncia «corposa* 

Dovrebbe essere significati 
va secondo alcune indiscre 
zioni proprio perché col tra 
scorrere degli anni sarebbe 
scivolato in secondo piano il 
ruolo della mafia mentre la 
matrice nera dell attentato sa 
rebbe emersa in tutta la sua 
evidenza Un delitto poi lieo di 
altissimo livello ideato e deci 
so da un potente centro occul 
to popolato da uomini della 
destra fascista ma anche da 

esponenti dei cosiddetti servizi 
segreti deviati Perché venne 
assassinato Mattarella7 Era un 
democristiano aperto al nnno 
vamento sensibile al dialogo 
con i comunisti protagonista 
della vita politica siciliana alla 
vigilia della decisione di insta) 
lare a Comiso la base missili 
stica Cruise Rappresentava 
dunque un ostacolo Un osta 
colo anche per potentati stra 
nten forse con referenti perii 
no negli Stati Uniti D altra 
parte il nome di Giusva Fiora 
vanti - come è noto ricondu 
ce ali eccidio della stazione di 
Bologna (il terronsta nero fu 
condannato ali ergastolo) e 
alla strage del rapido 904 

Frattanto è slittato a settem 
bre il deposito delta contrope 
nzia del giudice Di Pisa 11 pe 
rito di parte il prof Ghio ha 
annuncialo che la sua perizia 
smentisce sostanzialmente 
quella dei carabinieri del Cis 

DSL 

Scossa sismica 
alle Tremiti 
La gente 
per le strade 

Una scossa di terremoto di intensità pari al quinto grado 
della scala Mercalli è stata registrata ieri alle ore 16 29 nella 
zona delle isole Tremiti l o ha reso noto I Istituto nazionale 
di geofisica La scossa ha avuto una magnitudo di 3 7 gradi 
Richter e il suo epicentro è stato localizzato fra le isole del 
I arcipelago Nelle due isole abitate dell arcipelago San Si 
cola e San Domino non vengono segnalati danni alle per 
sone e alle cose La scossa è stata avvertita dalla popolazio­
ne e dai numerosissimi turisti che in questo periodo affolla 
no le due isole soprattutto San Domino che e la più gran* 
de e dotata di alberghi e pensioni. La scossa * stata prece 
duta da un forte boato la gente è uscita per strada ma 
dopo pochi attimi di panico tutto è tornato normale 

Un concorso 
per 50 allievi 
Ufficiali 
piloti 

Un concorso per 50 allievi 
ufficiali piloti di compie 
mento dell Aeronautica 
con la possibilità di passare 
con un successivo concorso 
al servizio permanente effet 
tivo è stato indetto dal mini 

^ m m m ^ ^ m m ^ stero delta Difesa Ne da no­
tizia un comunicato in cui si precisa che al concorso posso­
no partecipare i giovani tra i 17 ed i 21 anni con titolo di 
istruzione secondana di secondo grado Le domande devo­
no essere indinzzate al comando dell Accadèmia aeronau 
tica di Pozzuoli ufficio concorsi II bando è disponibile 
presso i comandi dell Aeronautica le capitanerie di porto e 
i distretti militan 

«Avvertimento» 
per un rapitore 
di Belardmelli 

Il figlio di Mano Talucci il 
pastore sardo arrestato dai 
carabinien durante le inda 
gini sul sequestro Belardi 
nelli ha trovato ieri una del 
le sue pecore con la lingua 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tagliata Secondo gli investi 
«•B™^"™^™""^™" , ," , , B gaton si tratta quasi certa 
me nte di un nuovo •'avvertimento» rivolto al padre dagli altri 
banditi ì quali sarebbero anche i responsabili dell incendio 
avvenuto quindici giorni fa del trattore di Talucci Talucci 
che sarebbe stato riconosciuto come la persona che nella 
farmacia di Canino acquistò t farmaci di cui Belardìnelli 
aveva1 bisogno è in carcere attualmente a Santa Mana di 
Gradi (Viterbo) Questi avvertimenti secondo gli investiga 
ton rafforzano la ipotesi che sul sequestro sappia più di 
quello che ha finora vuluto far credere 

Una pensionata 
ha festeggiato 
i 108 anni 
a Maratea 

Nata il 22 agosto ISSI la 
pensionata Maria Lucrezia 
Palazzo di Maratea (Poten 
za) ha compiuto 108 anni 
La donna - che $ una delle 
più anziane d Italia ed è in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ buone condizioni di salute -
• ^ ^ — l " ™ — " " • " • • • l " è stata festeggiata da paren 
ti amici e dal consiglio comunale di Maratea 11 sindaco 
Antonio Brando le ha consegnato una targa ricordo e un 
fascio di fion Mana Lucrezia Palazzo sposatasi il 7 marzo 
1901 è vedova da 33 anni ha avuto nove figli (due sono vi 
vi gli aitn sette sono morti in età avanzata) ha numerosi 
nipoti e quattro pronipoti 

Vino sofisticato 
per 10 miliardi 
Già sei arresti 
in Sicilia 

Un «fatturato» di dieci millar 
di di lire lucrato «r Partinico 
dal novembre scorso ad 
apnle «riconvertendo" due 
mila tonnellate di zucchero 
m 70 mila ettòlitri di vino 

. commercializzato attraverso 
• " • ^ ^ • ^ ^ " • ^ • ^ ^ • • " ^ se, società inesistenti attiva 
te da una ventina di persone Questi gli elementi portanti di 
una indagine dei carabimen del gruppo due di Palermo e 
della compagnia di Partinico che si è concretizzata questa 
nmttina con I esecuzione di sei degli otto mandati di cattu 
ra emessi dalla procura Neil ambito dell inchiesta sono sta-
te denunciate 12 persone 

C O m m Ì $ S Ì O n e C e e La commissione europea 
ocaminora esaminerà se i tortellini dela 
: * Il ir i B a n I l a contengono davvero 
I tortellini nortestosterone un ormone 
Balilla d l c r e s c i t a proibito ntlla 

Cee come sostengono le 
.. autorità tedesche Lo ha 

m ^ ^ m m ^ — ^ d e „ 0 l e n a Bruxelles un 
portavoce della commissione L esecutivo comunitano ha 
ien ricevuto una notifica da parte de) Land della Renania 
Vestfalia le cui autorità avrebbero tramite te analisi trova 
to 1 ormone proibito fi Land invita la commissione a studia 
re il dossier e chiede che il comitato permanente vetenna 
no (un organo consultivo formato da esperti dei dodici e 
della commissione) si pronunci il più presto possibile II 
comitato potrebbe discuterne il 5 settembre Nei giorni 
scorsi il ministero tedesco della Sanità aveva messo in guar 
dia la popolazione dal consumo di tortellini BanIla senza 
però ritirarli dal mercato Secondo la ditta di Parma che 
aveva fatto notare che campagne denigratone contro la pa 
bla italiana da parte delle autorità e dei pastifici tedeschi 
non sono una novità I allarme sarebbe frutto di una incer 
tezza o di un errore di tipo analitico 

GIUSKPPI VITTORI 

Furto sacrilego in Veneto 
Regala gioielli in giro 
il novizio ladro scappato 
col tesoro del convento 
• TREVISO Voleva seguire 
in modo esemplare la regola 
francescana vivere in povertà 
coerentemente con i dettami 
dell ordine di cui stava per 
prendere i voti Secondo le te 
stimonianze finora raccolte 
dagli inquirenti che indagano 
sul furto del tesoro nel museo 
del santuario della Madonna 
dei Miracoli di Motta di Liven 
za il ladro è Giorgio Bocchini 
cinquantenne di origine vero 
nese entrato in convento da 
due anni dopo aver abbando 
nato I insegnamento in un isti 
tuto superiore del Veneto L a 
spirante frate del convento at 
tiguo al museo religioso sa 
rebbe stato visto mentre distri 
bu va per la via gli antichi mo 
nili a semplici passanti in 
atteggiamento di profonda 
ispirazione religiosa Uscito 
dal convento francescano ron 
il «bottino» il novizio avrebbe 

chiesto un passaggio ad un 
automobilista fino alla stazio­
ne ferroviaria di Motta Sceso 
dall auto avrebbe nngraziato 
umilmente pagando il pedag 
gio con una spilla adomata 
da uno splendido cammeo 
L insolito raptus di canta si è 
poi npetuto alta stazione fer 
roviana quando 1 impiegato si 
è visto regalare una preziosa 
croce in cambio del biglietto 
Aitn preziosi sono stati recu 
perati a Pordenone elargiti 
molto probabilmente con lo 
stesso spinto Dovrebbero tor 
nare domani nelle mani dei 
francescani del santuario Ma 
donna dei Miracoli II ladro 
«francescano» è stato segnata 
to per lultinvì volta oltre il 
confine con iAustna Contro 
di lui è stato spiccato un ardi 
ne di arresto dalla magistratu 
ra di Treviso 
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«No al rock e alla droga» 

La gente ora ha paura 
Salta il quinto festival 
a Tonara, in Sardegna 
• CAGLIARI La quinta edi 
glorie d i Rock Area non si la 
rè Per gli appassionati del 
rock I appuntamento estivo di 
T o n i n i un piccolo paese al 
centro della Sardegna alle fai 
de del Gennargeniu. era quasi 
un nto Da quattro anni or 
mai i più imponanti gruppi 
sardi molte band della peni 
sola e negli ultimi anni anche 
estere si incontravano a To 
nara per una tre giorni ali in 
segna del rock e delle sue d i 
verse contaminailoni La gen 
le del paese, albergatori com 
mercianli partecipavano con 
piacere ali evento anche p e r i 
guadagni che esso inevltahil 
mente comportava I gruppi 
giovanili o addirittura nuclei 
d i spettatori venivano ospitati 
nelle cane del paese con sim 
pana U musica certo era 
ben lontana dai tradizionali 
canti sardi, ma gli abitanti d i 
Tonara non ne erano infastidì 
l i e moki d i essi partecipavano 
attivamente alla organizzalo 
ne ed alla gestione del lesti 
vai 

Domani avrebbe dovuto 
prendere il via la quinta edi 
none i gruppi Ira i quali «li 
Inglesi 'Stereo M e * gli italiani 
•Vegetante Man- stavano per 
arrivare in Sardegna quando 
e giunto improvviso e ina 
spellalo i l voltafaccia La 
giunta comunale formala da 
comunisti e indipendenti ha 
deciso d i bloccare la rassegna 
dopo I segnali negativi prove 
nienti dai cittadini d i Tonara 
«Non potevamo fare altrimenti 

- ammette II vlcesindaco co 
munisla Maria Rita Pruneddu 
- la gente quest anno il festi 
vai non lo vuole proprio- La 
De di Tonara ha promosso 

'Ndrangheta 
H Pei chiama 
in causa Gava 
eAndreotti 
• • RUMA «La ndrangheta si 
prefigge di intimidire i cornu 
nisii calabresi perché protago­
nisti con i l quotidiano tmpe 
gno politico e con la giunta 
regionale di sinistrai della più 
importante esperienza accan­
to a quella del Comune di Pa 
(ermo d i rinnovamento del si 
sterna politico meridionale- è 
un passo della dichiarazione 
che Piero Fassino della segre 
lena del Pei e Cesare Salvi re 
sponsablle del partito per i 
problemi dello Stato hanno 
reso in mento alle aggressioni 
armate avvenute a Locri Ro 
sarno e Poiistena contro le 
Feste dell Unita I due espo­
nenti comunisti esprimono 
«sconcerto- per H «protratto si 
tendo del governo del resto 
omogeneo al disinteresse fi 
nora dimostrato a proposito 
del rapporto tra delinquenza 
organizzata e sistema politico 
meridionale- e proseguono 
•Fin quando i l presidente An 
dreottl e i l ministro Gava non 
si decideranno ad affrontare 
davvero e (Ino in tondo I in 
treccio tra mafia e politica 
pagandone anche gli eventua 
li costi In termini d i potere le 
loro dichiarazioni contro la 
malia non potranno essere 
considerate che vuote proda 
mazioni verbali» Il segretario 
del Pei calabrese Pino Sone 
ro si rivolge direttamente a 
Gava invece con una lettera 
aperta nella quale sottolinea 
la situazione in Aspromonte e 
interpella anche il ministro 
per i) Mezzogiorno Misasi sul 
rapporto tra mafia e politica 

anche una petizione contro il 
festival ottenendo il consenso 
di molte persone La vlcinan 
za delle elezioni amministrati 
ve ed il rischio di inimicarsi 
su questioni moralistiche una 
gran parte del paese ha forse 
fatto fare marcia indietro alla 
giunta 

Per i l paese fi binomio rock 
droga è immediato La sco 
perla di una piantagione di tre 
ettari di canapa indiana a ri 
dosso di Tonara ha fatto Im 
paunre i suoi abitanti convinti 
magari di ritrovarsi in casa 
drogali e stringhe Eppure ne) 
le passale edizioni non sera 
registrato nessun atto violento 
•Il festival ormai era accettato 
dal paese - confermano Fran 
cesco Abate ed Enrico Spanu 
-inventori- e direttori artistici 
della rassegna - tanto che ne 
gli anni passati avevamo diffi 
colta ad accettare tutte le of 
(erte di sponsorizzazione che 
giungevano dal paese e dal 
circondano Quest anno gli 
sponsor sono spanti- I con 
tratti con i gruppi musicali so­
no naturalmente saltati II Co 
mune pagherà una forte pe 
naie per i l mancato festival 
ma in compenso non si attire 
ra le ire dei suoi cittadini che 
hanno trasformato il paese in 
un avamposto un pò origina 
le contro il rock Evidente 
mente le bevute con il forte 
vino locale e le feste a notte 
Inoltrata tra i giovani prove 
nienti dalla Sardegna e gli abi 
tanti di Tonara non sono state 
sufficienti negli anni passati 
per far accettare anche nel 
cuore delta Sardegna le chi 
tane elettriche ed i capelli 
lunghi 

Calabria 

Inchiesta 
su fabbrica 
esplosa 
• • REGGIO CALABRIA Rocco 
Foli di 31 anni rimasto grave 
mente ustionato I altra sera 

3elio scoppio di una fabbrica 
i fuochi d artificio a Meltcuc 

cà (Reggio Calabria) è morto 
ien nel «Centro grandi ustio 
nati» d i Catania dove era stato 
trasportato con un elicottero 
dei carabinieri Insieme con 
Domenico Palmisano di 49 
anni anch egli rimasto grave 
mente ferito Quest ultimo è 
secondo 1 medici in imminen 
te pericolo d i vita 

L esplosione aveva già prò 
votato due vittime Saverio 
Castagnola di 15 anni e Fran 
co Furtna di 16 operai nella 
fabbrica di fuochi d artificio 
Rocco Poti era figlio del titola 
re dell azienda Salvatore Foti 
d i 64 anni un altro figlio d i 
quest ultimo Alessandro di 
23 anni è rimasto ferito nello 
scoppio 

Salvatore Poti si è reso ine 
riferìbile L uomo secondo 
quanto hanno riferito i carabi 
meri del gruppo di Reggio Ca 
labri» si sarebbe allontanato 
nel timore che nei suoi con 
fronti possano essere adottati 
provvedimenti di carattere 
giudiziario in relazione alla 
man< ata osservanza nella lab 
bnca di fuochi d artificio delle 
condÌ7ìoni di sicurezza Se 
condo i militari infatti nella 
fabbrica di Foli sarebbero sta 
te riscontrate sotto questo 
aspetto alcune anomalie 

Ieri nell area sulla quale 
sorgeva la fabbrica i Vigili del 
fuoco hanno proseguito i) la 
voro di r mozione delle mace 
rie È da escludere che lo 
scoppio possa avere provoca 
toai i r i morti Due persone che 
si trovavano in fabbrica al mo 
mento dello scoppio Antoni 
no Castagnola e Mario More! 
ti sono rimaste illese 

A San Marco in Lamis Piano di fuga 
tre banditi ir^pieno giorno o tentativo d'omicidio? 
irrompono e sparano Nell'istituto i reclusi 
nella casa mandamentale scontano pene minori 

Assalto al carcere nel Gargano 
Feriti i custodi e un detenuto 
Tre banditi armati di mitragliene assaltano il carcere 
mandamentale di San Marco in Lami1: Giungono in 
paese a bordo di una Lancia Delta rubata pochi 
giorni fa sulla costa gargamea ad una coppia di pa­
rigini sparano e feriscono due guardie carcerarie e 
un detenuto Poi fuggono Forse cercavano un altro 
detenuto per farlo evadere o giustiziarlo 11 piano 
fallisce per la reazione del custode del carcere 

ONOFRIO PEPE 

• • S A N MARCO IN LAMIS 
(Foggia) Assalto in pieno 
giorno d i 3 banditi armati d i 
mitragliene con il silenziato 
re al carcere mandamentale 
di San Marco in Lamis pae 
se del Gargano a 40 chi lo 
metri da Foggia I banditi 
hanno gambizzato i l custo 
de del carcere Antonio D A 
more di 65 anni e il figlio 
Emanuele guardia carcera 
na d i 25 anni Énmas to fen 
to Gennaro Straniagli,! 29 
anni un detenuto condan 
nato a 6 mesi d i carcere per 
che fu trovalo in possesso d i 
arnesi da scasso 

Era Stramaglia I obiettivo 

dell assalto7 Più convincente 
appare 1 ipotesi d i un piano 
per far evadere uno dei dieci 
detenuti o per «giustiziarne» 
qualcuno Un piano fallito 
per la reazione del custode 
del carcere e della sua fami 
glia 

Ieri mattina ore 1030 
qualcuno bussa al portone 
della piccola casa manda 
mentale che si trova alla pe 
nferia del paese a ridosso 
dell ospedale Apre pensati* 
do alla solita visita d i paren 
ti i l vecchio custode Anto 
nio D Amore che nel carce­
re abita insieme al la moglie 
e al 4 figli Si trova di fronte 

tre uomin i con i l volto co­
perto da passamontagna 
che gli ordinano d i conse­
gnare le chiavi 

Antonio D Amore ha 
un improvvisa reazione e i 
banditi sparano lo colpisco 
no alla gamba Sopraggtun 
gè il figlio Emanuele guar 
dia carceraria colpiscono 
anche lui Tra le grida della 
moglie i banditi corrono ver­
so il corr idoio delle celle 
ma lo trovano bloccato da 
un inferriata Sparano anco­
ra colpiscono al torace e al 
la spalla Gennaro Strama 
glia intento al d i la dell In 
ferriata alle pulizie A quel 
punto decidono d i fuggire 
Raggiungono 1 uscita e in 
auto si dir igono verso Sanni-
candro Garganico 

Il custode del carcere e 
suo figlio subito ricoverati 
nel vicino ospedale guari 
ranno in 20 giorni. Per Gen 
naro St ran iag l i è stato ne 
cessano il trasporto agli 
ospedali nunit i d i Foggia 
dove i medici gli hanno n 

scontrato profonde ferite al 
torace e alla spalla Le ncer 
che dei banditi coordinate 
da i colonnel lo dei carabinie 
ri d i Foggia Riscaldati e dal 
maggiore Enzo Siciliano del 
la Cnminalpol d i Bari sono 
ancora senza esito 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica Russetti ha 
aperto un inchiesta per ten 
tare di capire quale fosse il 
vero obiettivo di un azione 
tanto temeraria II carcere 
mandamentale d i San Mar 
co ospita 10 detenuti d i cui 
4 in semilibertà condannati 
a pochi mesi per reati con 
tro il patr imonio truffa pie 
co lo spaccio di droga dete 
nul i che per i delitti c o m 
messi non sono ritenuti pe 
ncolosi Invece per come si 
sono svolti i fatti bisogna 
pensare che in quel carcere 
c i sia un personaggio di «ca 
libro» superiore condannato 
a pochi mesi Era lui il vero 
obiettivo della fuga o della 
esecuzione7 È indicativa la 
richiesta della Cnminalpol d i 

esaminare i fascicoli perso­
nali d i coloro che attuai 
mente sono detenuti al car 
cere d i San Marco in Lamis 
Si tratta insomma d i rico­
struire un «puzzle» tanto stra 
no quanto inquietante I 
banditi erano armati d i mi 
Iragliette In dotazione alle 
forze dell ordine e con silen 
ziatore volevano fare un la 
voro pulito in una zona ad 
altissima densità cnminale 

La provincia d i Foggia 
con quella leccese è la più 
esposta alle infiltrazioni del 
la camorra e della ndran­
gheta La commissione par 
lamentare Antimafia nella 
sua relazione sullo stato del 
lo rd ine pubbl ico in Puglia 
ha denunciato una situazio­
ne allarmante traffico di 
droga truffe alla Cee racket, 
abigeato faide Di contro 
uffici giudiziari carenti d i 
personale e professionalità 
che hanno da sempre mini­
mizzato un fenomeno cnmi­
nale in tumultuosa espansio­
ne 

Hanno litigato a lungo, lui l'ha picchiata. C'è un testimone 

Uccìsa dall'ex fidanzato geloso 
la ragazza affogata in un fosso a Roma 
L aveva uccisa il fidanzato al termine di una lite furi­
bonda Barbara China da alcuni mesi aveva deciso 
di lasciarlo ma Paolo Zingone disperato e violento 
non voleva saperne Domenica mattina si erano dati 
appuntamento per andare al mare Poi la lite II ra­
gazzo ha dato una spinta alla fidanzata che è cadu­
ta dal ponticello, è sceso, ha continuato ad insultar­
la, le ha messo la testa in acqua uccidendola ; . 

G I A N N I C IPR IANI 

M ROMA Ormai litigavano 
continuamente il loro rappor 
to si era detenorato era desìi 
nato a finire in poco tempo 
Paolo Zingone era disperato 
I idea di perdere quella ragaz 
za era diventata per lui insop 
portabile Orfano del padre 
otto mesi fa aveva perso an 
che la madre poi in una ca 
lena di disavventure era stato 
licenziato aveva litigato con 
la sorella Franca anche aveva 
deciso di andare a vi\ere da 
un altra pane Era cambiato in 
poco tempo Tnsie scontroso 
violento La madre della ra 
gazza un mese fa aveva ad 
dirittura presentato un espo­
sto (1 rapporto con Barbara si 
era spento insieme con il suo 
improvviso cambiamento La 
ragazza continuava a vederlo 
quasi perché si sentiva in col 
pa ad abbandonarlo E per 
questo fatto che Paolo Zingo 
ne avvertiva chiaramente si 
sentiva ferito 

Domenica mattina Barbara 
avevo deciso di andare a Fre 
gene con 1 suo ex ragazzo Si 
erano dati appuntamento alle 
10 30 sotto casa di lei Era 
scesa indossando una gonna 

e una canottiera Sotto aveva 
il costume 1 due hanno preso 
la Fiat -Panda" bianca delia 
ragazza Paolo era al volante 
Nemmeno quella gita al mare 
era riuscita ad alleggerire la 
tensione che esisteva da tem 
pò Infatti dopo essere partiti 
da pochi minuti i due hanno 
subito litigato Urla insulti e 
infine un abbraccio per fare, 
pace Sembrava tutto nsolto 
ma non era finita ancora po­
che centinaia di metri sulla 
macchina e la lite è scoppiata 
di nuovo Questa volta più vio­
lenta di prima Paolo Zmgone 
allora ha svolato in una stra 
dina di campagna e ha bloc 
cato 1 auto { due sono scesi 
hanno cominciato a insultarsi 
a gridare 11 ragazzo ha dato 
una spinta a Barbara che è 
caduta dal ponticello Un volo 
di un metro e mezzo attutito 
dalle frasche La ragazza si è 
rialzata dolorante e ha conti 
nuato a inveire con maggiore 
veemenza contro il fidanzato 
Paolo è sceso nel canneto e 
urlando I ha presa a schiaffi 
Poi ha afferrato la testa d Bar 
bara e I ha immersa dentro 
I acqua fino ad ucciderla A 

quel punto Paolo ha tentato d i 
nascondere il corpo in un 
punto meno visibile ed è fug 
gito 

Dopo essere stato arrestato 
Paolo Zingone ha solo am 
messo d i aver spinto la ragaz 
za dal muretto e di ejsere^su 
bito fuggito Ma la sue verste 
ne è stata smentita da un testi* 
mone che quella mattina stes­
sa telefonò ai carabinieri per 
avvertirti che un ragazzo stava 
picchiando una donna m 
mezzo al canneto del fosso I 
carabinien che su questa vi* 
cenda hanno fornito una rteo 
struzlone approssimativa so­
no andati sul posto (ufficiai 
mente non e è stata alcuna te 
lefonata) ma non hanno no 
tato nulla Poi in serata la de­
nuncia di Francesca Corrias 
preoccupata per il fatto che la 
figlia non era rientrata I cara-
bmien hanno ricollegato i due 
episodi e hanno trovato la 
•Panda» I sospetti sono subito 
caduti su Paolo Zingone che è 
stato cercato a casa ma non 
e era L abitazione del ragaz 
zo a quel punto è stata pian 
tonata Gli investigaton vole 
vano sapere se aveva notizie 
di Barbara visto che altre ncer 
che nella zona non avevano 
sortito alcun effetto 

Su come sono poi andate le 
cose ci sono due versioni I 
carabimen hanno bloccato 
Paolo lunedi mattina alle 8 30 
«Dov è Barbara» gli hanno 
chiesto 11 ragazzo li ha portati 
fino al ponticello ' Io le ho da 
to una spinta proprio qui non 
so nuli altro» LI sotto immer 

Paolo Zlngone accusato dell omicidio della fidanzata Barbara Cfitrra 
trovata morta in una marrana alla periferia di Roma 

so nell acqua e era il corpo di 
Barbara China Paolo Zmgone 
ha avuto una crisi isterica 
non è riuscito più a parlare 
per ammanettarlo è stato ne 
cessano 1 intervento di sei ca 
rabinien Alle 10 di lunedi 
mattina il -giallo era pratica 
mente risolto mancava solo 
I esito dell autopsia La noli 
zia però è stata gelosamente 
conservata dai carabin eri che 
fino a sera inoltrata hanno ne 

gato di aver rintracciato i l ra 
gazzo "Ancora non lo interro 
ghiamo non è nemmeno tra i 
più sospettati» Secondo la 
versione ufficiale invece il 
corpo di Barbara sarebbe sta 
to trovato dopo la segnalazio­
ne di un passante mentre 
Paolo sarebbe stato rintraccia 
to solo lunedi sera alle 20 II 
ragazzo è adesso a Regina 
Coeli con 1 accusa di omicidio 
volontario 

Ferrara, da venerdì 
il festival 
di «Salvagente» 
L omino di Altan sta aggrappato con aria speranzo­
sa al salvagente Riuscirà a evitare di essere travolto 
dai piccoli grandi soprusi quotidiani9 Povero Oppuh 
(o signor Rossi), cittadino medio colpevole di non 
avere potere Sarà proprio lui il simbolo di questa 
pnma Festa nazionale dell Unità dedicata al «Salva­
gente» di Ferrara, che mizierà venerdì in una nuo­
vissima area alia penfena di Ferrara 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

M O R E N A CAVALLIN I 

ranno come un vero e proprio 
percorso guidato come quel­
la intitolala «I cinque sensi del 
verde» guida alla riscoperta 
della materialità delle cose 
degli alimenti e dell ambiente 
quotidiano La mostra realiz­
zata da «Koiné* di Carpi sarà 
sostituita il 2 settembre con 
un altra rassegna racchiusa In 
un enorme container «I colon 
della razza» gioco severo sul 
le caratteristiche della diversi 
tà razziale condotto con par 
ticolan effetti video 

U ricetta visiva e progettila 
le e affidata a una collaudali» 
sima ditta (Girelli e Zanirato), 
che giù realizzò nell 85 la Fe­
sta nazionale dell Unità Geo­
metria colore funzionalità 
sono la combinazione di un 
allestimento con i l quale i l 
Comitato (estivai che ieri ha 

firesentato i l programma col-
auda un area tutta nuova, 

nella zona a sud di Ferrara 
Un punto geografico vincente 
per la sua accessibilità e U 
brevissima disianza dal ceni*» 
storico 

Diverse le anime della testo 
che come ha affermato il ne* 
gretario della Federazione co­
munista Alfredo Zagatti avrà 
un carattere diffuso e «poli* 
centrico» Ci sarà -Voci d i 
donna» uno spazio «pleuu* 
intrattenimento musicale 
poesia un bar mostre di don­
ne artiste e dibattiti tanti con 
le donne sulle donne O lo 
spazio dei giovani («Futura») 
leggibile letteralmente come 
un libro e conchiuso attorno a 
una simil piazza di Pechino 
sulla quale sorgerà u a statua 
della libertà E poi spettacoli 
musica - come si dice - d a 
scolto sparsa in una miriade 
di punti 

Non mancheranno le raffi 
natezze per visitatori chic ma 
gan un pò ecologi Si faranno 
persuadere ad acquistare un 
aceto aromatico alla fragola o 
corrompere da un paté di fois 
gras (rigorosamente naziona 
le) 

H I FERRARA II successo edi* 
tonale dell inserto rende im-
pegnativo questo appunta­
mento cui i comunisti ferrare­
si u sono accinti con fantasia 
e tenacia da costruttori II te 
ma dei diritti dell uomo è ar 
duo ha illustri natali e propno 
quest anno la Francia ria cele­
brato 1 fasti del bicentenario 
della Rivoluzione borghese 
Più modestamente saranno le 
bottiglie d i «Muscadet» vino di 
larga diffusione popolare nel 
la patria d i •Lumi» secco e 
profumato a ricordare 1 Even 
to da cui si fanno risalire le 
origini delia stona moderna 
del diritto e della cittadinanza 

Meno leggiadramente sa 
ranno dibattiti e contradditon 
a occuparsi del punto di vista 
del cittadino «violato» Si par 
lerà di genitori e figli il 30 ago­
sto a impersonare il «padre» 
sarà Sergio Starno di fronte a 
una giovane irriverente Mana 
Toesca Poi sarà la volta del 
1 immigrazione dibattito fra i l 
^n&aleseAbba, Danna e ) a_t 

, t pn \ Sergio Pierattini (g set 
temine) dell interruzione vo-
lontana della gravidanza (5 
settembre) con Livia Turco e 
il parlamentare socialista 
Franco Piro di tossicodipen 
denze parleranno Luciano 
Violante e Salvo Andò (7 set 
tembre) 18 settembre s ili in 
formazione e • diritti de) citta 
dlno con Massimo D Alema 
Stefano Rodotà Armando bar 
ti Tito Cortese e Carlo Ricchi 
ni il 10 settembre sul Po e 
Adnatico Renato Zanghen e 
111 settembre sul servizio di 
leva con Gianni Cuperto e il 
democristiano Giuseppe Gar* 
gam 

Lo sfondo sarà quello di 
una festa coloratissima con 
centrata attorno a un nucleo 
verde una piazza grande (la 
più grande della piccola Fer 
rara) d i 1600 mq ispirata al 
cortile nnascimentale e per 
corsa da un loggiato cui si af 
facciano gli stand distribuiti su 
quattro assi Al centro la tenda 
dei dibattiti che ospiterà an 
che un videobox La struttura 
funzionerà a mo di tormento 
ne ogni giorno i cittadini si fa 
ranno sentire per esigere se 
rissime risposte a serissime 
domandt o semplicemente 
per far conoscere le proprie 
opinioni di persone -qualun 
que» 

Il tema dei diritti sarà npre 
so dalle mostre che funzione 

Al lettori 

Per assoluta mancanza dì 
spazio samo costretti ad 
use re senza la consueta 
pag na delle lettere Ce ne 
scusamocon i lettori 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: I anticiclone atlanti 
co estende la sua influenza verso I Europa 
centrale e verso I Italia Tuttavia ai suoi 
bordi orientali praticamente dalla Gran 
Bretagna verso le regioni balcaniche corre 
un flusso atlantico moderatamente mstabi 
le II tempo si mantiene orientato verso il 
bello ma nei prossimi giorni si potranno re­
gistrare dei fenomeni d i instabil ità specie 
sulle regioni settentrionali e parte di quel le 
centrali 
TEMPO PREVISTO) condizioni iniziali d i 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Du­
rante il corso della giornata tendenza al la 
variabil ità sulle regioni settentrionali e sue 
cessivamente su quelle adriatiche central i 
dove si avranno formazioni nuvolose irre­
golar i a tratti accentuate a tratti alternate a 
zone di sereno Senza notevoli variazioni la 
temperatura ma il caldo dovrebbe essere 
meno afoso che net giorni scorsi 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali 
MARIi generalmente calmi poco mossi i 
bacini settentrionali 
DOMANI: Accentuazione dei fenomeni d i 
instabilità sulle regioni settentrionali e suc­
cessivamente su quelle centrali specie le 
zone interne appenniniche Si potranno ad 
derisamene nuvolosi associati a qualche 
piovasco o a qualche episodio temporale­
sco 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Tr este 
Venezia 
Milano 
Torno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Psa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
20 
24 
18 
20 
18 

18 
25 
21 

18 
21 
20 
20 

18 

32 
34 
32 
30 
31 
30 
30 
30 
34 
34 
34 
28 
30 
29 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma F um e 
Campobasso 
Bar 
Napol 
Potenza 
S M Leuca 

RegooC 
Mess na 
Palermo 
Catan a 

Algnero 
Cagliari 

TEMPIRATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 

G nevra 
Helsinki 
L sbona 

14 

25 
17 
12 

13 
11 
11 
22 

22 
36 
29 
29 
29 

28 
18 
33 

Londra 

Madrd 
Mosca 
New York 
Par gì 

Stoccolma 
Varsav a 

Venna 

18 
18 
19 
19 
20 
23 
17 
22 
23 
27 
24 
22 
21 

21 

17 

22 
15 
23 

19 
12 
17 

np 

28 
35 
31 
28 
29 
32 
28 
29 
32 

31 
31 
33 
32 
30 

26 
36 
21 
30 
30 
20 
30 
np 
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10 La Festa sia per comnciare Parla Claudio Burlando 
seg etano della lede azione Pei di Genova. 1030 Quando i 
vecch sono un affa e Inchiesta sulle case di riposo a M lano 
ore 11 LEuopa a 50 anni dal parlo Molotov HtUMntrop. in 
studoPeo Passino 
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IN ITALIA 

Turismo 
Un milione 
di vacanzieri 
in meno 
MI ROMA 11 turismo italiano 
chiuderà il bilancio 1989 con 
un milione di turisti m meno 
sono le prime negative previ 
sioni della Pamt la federazio 
ne che riunisce la maggior 
parte degli alberghi italiani 
Sul! onda del controesodo» 
con le città che vanno grada 
tamenle npopolandosi dopo 
le grandi vacanze comincia 
già a delincarsi 11 profilo eco 
nomico dell estate turistica 89 
che registra a sorpresa un 
agosto sostanzialmente di "te 
nuta» 

•Dopo un giugno e luglio 
disastrosi per i) calo di presen 
ze sia straniere che italiane -
ha sottolineato Giovanni Co 
lómbo presidente della Faiat 
- agosto è andato abbastanza 
bene apcne sulla costiera 
adriatica grazie ai turisti Italia 
ni che sono aumentati rlspet 
lo al) agosto dell 88 di circa il 
3 per cento Forte calo invece 
dei turisti stranieri soprattutto 
tedeschi scesi di oltre il 20 
per cento» Secondo I primi 
dati (orniti dagli albergatori 
dell Adriatico risulta compro 
messo anche tutto il turismo 
proveniente dall Austria e dal 
la Svizzera mentre non hanno 
disertato gli inglesi che hanno 
mantenuto i livelli dello scor 
so anno «Le alghe dell Adria 
lieo hanno purtroppo influen 
zato il turismo un pò m tutta 
Italia - è il parere di Colombo 
- cosi che alla fine della sta 
glone I industria turistica per 
dera 2mlla miliardi rispètto 
ali 88» Tra le novità dell estate 
89 va segnalato il grande «tra 
vaso» dal mare alla montagna 
che ha favorito soprattutto 
molte località delle Alpi Que 
ste hanno registrato un au 
mento di turisti di circa il 25 
per cento Pieno successo di 
presenze dunque in Val 
d Aosta Liguria Toscana Ca 
labna e Sicilia A denunciare 
un vero tracolto sono - come 
previsto - I Emilia Romagna 
Marche e Veneto 

Ambiente 
Bellezza 
digiuna 
per protesta 
• i MATERA 11 poeta Dario 
Bellezza e il pittore Gaetano 
Dimatteo hanno cominciato 
ieri a Policoro un centro in 
provincia di Matera uno scio 
pero della fame e della sete 
per sollecitare come ha spie 
flato Dimatteo «garanzie poli 
tiene sulla salvaguardia del 
I ambiente in Basilicata e in 
Italia* La protesta è comincia 
la in occasione di una manlfe 
stazione denominata «La no 
stra Amazzonia- organizzata 
dalla «Lega per 1 ambiente" 
per «richiamare I attenzione 
dell opinione pubblica - ha 
detto il presidente della sezio 
ne di Policoro della Lega Giù 
seppe Meles - sui pencoli che 
incombono sulla superficie lo 
restale mondiale e sull impor 
tanza che essa riveste per la 
sopravvivenza delle attuali for 
me di vita uomo compreso» 

Durante la manifestazione 
definita «di animazione turisti 
co-culturale» Bellezza ha letto 
, In uno scenario preparilo da 
Dimatteo utilizzando sopra! 
tutto cellofan per simboleggia 
re I «invasione» della plastica 
nella natura due poesie medi 
te scritte alcuni giorni fa al 
suo arrivo in Basilicata 

Il bilancio di Goletta verde: aumenta 
l'inquinamento, il 37% dei campioni 
non supera l'esame. Male la Liguria 
A sorpresa Emilia ok, alterno il Sud 

Ecco il mare «violentato» 
Un terzo non è balneabile 
Eccolo qua 1 ex-mare trasformato in pattumiera vio­
lentato offeso, lundo Goletta verde ha scandagliato 
le nostre acque ha fatto il ceck-up delle coste tirre 
mche e adriatiche Sconcertante il verdetto oltre il 
trenta per cento del mare italiano non è balneabile 
Il 37% dei campioni analizzati (991) non ha passato 
t esame, conteneva qualche sostanza inquinante La 
mappa dei veleni regione per regione 

TONI FONTANA 

La mappa dei prelievi 

• • ROMA. La Liguria prende 
il voto peggiore il 75% dei test 
è sfavorevole nelle provette 
dei marinai verdi e era alme­
no un inquinante L Emilia 
bastonata dalle alghe rivela a 
sorpresa un mare meno spor 
co del previsto (è in coda alla 
classifica nera con solo il 15% 
dei prelievi sfavorevoli) n 
scossa del sud che offre bagni 
più sicuri bocciatura secca 
per I litorali laziali e campani 
Roma e Napoli hanno ndotto 
il loro mare ad una pattumie­
ra Quest anno Goletta Verde 
ha messo in acqua una picco­
la flotta una barca •Anoelle» 
ha solcato II Tirreno I altra 
«Black Demon» I Adriatico In 
60 giorni di navigazione (20 
giugno 18 agosto) hanno per 
corso oltre 10 000 chilometri 
di coste I ancora è stata getta 
ta in un centinaio di porti 
(con due sconfinamenti in 
Francia lungo la Costa Azzur 
ra e in Jugoslavia) Quasi mil 
le i prelievi effettuati 

len i Roma Beniamino Bo-
nardi del direttivo della Lega 
per I ambiente Mano Di Car 
lo coordinatore della spedi 
zione di Goletta Verde Cecilia 
del Cero e Simonetta Tunesi 

responsabili scientifiche delle 
due barche Enrico Fontana 
del settimanale *L Espresso* e 
i rappresentanti della società 
Bonifica (In Italstat) e dell U 
niversita di Tor Vergata hanno 
illustrato I pnmi dati raccolti 
nella crociera verde In set 
tembre si conosceranno le 
analisi sull inquinamemto in 
dustnale in questo caso si 
tratta del «referto* sull inquina 
mento organico del mare e 
cioè sulla presenza di colifor 
mi streptococchi e salmone) 
le Sono stati considerati tutta 
via anche alcuni parametn 
chimici (ph salinità colore 
minti ammoniaca fosfati) E 
la sentenza non è delle mi 
glion «Il 37% dei campioni 
analizzati - ha detto Di Carlo 
- è multato inquinato oltre i 
limiti di legge per almeno uno 
dei parametn microbiologici I 
dati registrano rispetto ali 88 
un peggioramento che tana 
tra il 20% e il 50% un terzo del 
nostro mare non è balneabi 
le» Una secca smentita per 
I allegra brigata governativa 
che (in pnma fila Ti trombato 
Donai Cartin) ha passato 1 e 
state minimizzando «Ma noi -

LIGURIA 
TOSCANA 
EMILIA ROMAGNA 
LAZIO 
CAMPANIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
PUGLIA 
MOLISE 
ABRUZZO 
MARCHE 
VENETO 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
SICILIA 
SARDEGNA 

75% 
45% 
15% 
45% 
53% 
18% 
24% 
29% 
22% 
30% 
43% 
45% 
56% 
26% 
29% 

Percentuale dei campioni risultati inquinati per almeno 
un parametro microbiologico (Dpr 470/82) sulta qualità 
delle acque di balneazione 

hanno detto quelli della flotta 
verde - stiamo dalla parte del 
turista e loro da quella dell in 
dustna» Seguono accuse di 
aver orchestrato una vera e 
propna «campagna di dism 
formazione» permettendo alle 
Usi di fare controlli «sicun» In 
quanto alla cura proposta si è 
tornato a parlare del proble 
ma dei depuratori di industria 
e agricoltura pulite 

Ed eccoci alla mappa dei 
man più o meno inquinati Li­
guria 25% dei prelievi favore 
voli 75% sfavorevoli Le spiag 
gè più inquinate Sanremo 
Varazze Bisagno Polcevera 
Portofino Rapallo Riva Petro­
nio Moneglia Deiva Manna 
porto di La Spezia Rispetto 

ali 88 il peggioramento è stato 
del 58% (i nlievi vennero però 
effettuati in giugno) Emilia 
Romagna, campioni favore 
voli 85% sfavorevoli 15% Le 
zone più inquinante Lido di 
Dante Po di votano Confron 
foconi 88 peggioramento del 
55% I fiumi si confermano i 
veicoli dell inquinamemto di 
ongme industnale e agricola 
Il giudizio sull Emilia Roma 
gna è comunque sospeso in 
attesa di conoscere i dati sul 
I inquinamemto da metalli pe 
sanU e pesticidi Toscana. 
55% di campioni favorevoli 
45% sfavorevoli Massa fiume 
Frigido Torre Ricardi fiume 
Morto i fiumi Amo e Albenga 
Cala Piccola Lago di Burano 

sono le 2one più inquinate 
Peggioramento del 54% Il da 
to più proccupante riguarda la 
crescila dell inquinamento 
chimico portato dai fiumi La­
zio favorevoli 55% dei cam 
pioni sfavorevoli 45% Sper 
longa Fosso della Moietta fiu 
me Tevere sud Foce Verde 
Tor Paterno Fregene Focene 
Tarquinia fiume Marta fiume 
Sisto sono le zone più inqui 
nate Grave I inquinamemto 
microbioloigico e chimico 
Campania 47% favorevoli 
53% sfavorevoli Le zone inqui 
nate Sapn spiaggia Pioppi 
fiumi Solofrone e Sele Ponte-
cagnano-hume Ptcentino Sa 
lemo-Mercatello Manna di 
Vietri Marina di Cassano Ca 
stellammare fiume Samo Tor 
re Annunziata porto di Torre 
del Greco Portici Napoli-Ca 
racciolo Manca un efficace 
rete di depurazione alto I in 
quinamenmto organico Basi­
licata 82% favorevoli 18 sfa 
vorevoli Peggioramento del 
20% dei casi Calabria. 76% 
favorevoli 24% sfavorevoli Le 
zone più inquinate fiume 
Amato Palmi Tonnara Scilla 
fiume Catona Tom; Lupo Ca 
tanzaro Udo Corace fiumi 
Esaro e Neto In Calabna si re 
gistra il più grave peggiora 
mento rispetto allo scorso an 
no 67% Appena 20 oti 500 
depuratori tn funzione Pu­
glia 71% favorevoli 29% sfa 
vorevoli Le zone più inquina 
te S Maria al Bagno Lido del 
le Conchiglie Massena Villa 
nova S Spinto-Rotonda Mol 
fetta Levante Margherita di 
Savoia Zapponeta torrente 
Carapelle Pugnochiuso Vie 
ste S Castello San Lorenzo 

Molise 78 favorevoli 22% sfa 
vorevoli La zona più inquina 
ta è Petracctato Manna 
Abruzzo favorevoli 70% sfa 
vorevoli 30% Le zone più in 
quinate torrente Lebba i fiu 
mi Foro e Tondino Alba Tor 
rente Vibrata Marttnsicuro-
ftume Tronto Preoccupante 
i inquinamemto chimico 
Marche: favorevoli 57% sfa 
vorevoli 43% Le zone più in 

auinate Ponte Menocchia Pe 
aso-fiume Aso fiume Ete Vi 

vo Porto Recanati fiume Po­
tenza fiume Musone fiume 
Esino Manna Fiorenzuola di 
Focaro Gabicce Mare Vene­
to, favorevoli 55% sfavorevoli 
45% Le zone più inquinate Po 
di Tolte Rosolina Chioggia 
Sottomarina Lido di Venezia 
laguna di S Marco Lido di Je 
solo fiume Piave Madonna 
dell Angelo porto di Falcone 
ra Friuli favorevoli 44% sfa 
vorevoli 56% Le zone più in 
quinate Lignano Pineta fiume 
Aussa Como Aunsma Gn 
gnano Barrata Trieste bagni 
Ausonia Trieste Bagni Lanter 
na Muggia Sottile Muggia 
Lazzaretto Peggioramento 
sull 88 per ti 54% dei casi An 
cora una volta imputati i fiumi 
Sicilia favorevoli 74% sfavo­
revoli 26% Zone più inquina 
te Messtna-Contemplazione 
Torre Faro Casteldaccta Ro­
magnolo Tre Fontane Gela 
Gattano Pozzallo Marzameni 
Pantano Roveto fiume Cassi 
bile Pnolo Melilli Aci Castel 
lo GalaU Manna Gazzi Depu 
raton carenti erosione delle 
coste Sardegna: favorevoli 
71% sfavorevoli 29% Le zone 
più inquinate Castetsardo-
spiaggia Rio Mannu fiume 
Santo e fiume Temo 

Viaggio nel «triangolo d'oro» dell'allevamento di maiali, tra Parma, Modena e Reggio 
Le deiezioni mettono a rischio falde e fiumi. Gli allevatori respingono l'accusa 

Suinilandìa, capitale dell'inquinamento 
È cominciata la caccia al maiale Sono troppi e 
inquinano fiumi mare e falde acquifere In Emilia 
Romagna la Regione ha imboccato la strada della 
riduzione dei capi A Formigtne - soprannomina­
ta Pork City - centomila suini e ventimila abitanti 
Nel triangolo d oro del prosciutto (Parma-Mode­
na Reggio Emilia) c'è gran subbuglio Gli allevato­
ri respingono I accusa di inquinatori e dicono 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAUA1LS CAPITANI 

H MODENA L impero del 
porco trema Finora aveva re 
gnato tranquillo amato e nve 
rito Poi è arrivata la mucillagi 
ne in Adriatico ed è finito nel 
mmno Re porcellino è troppo 
spcr o gli escrementi di un 
maiale (pieni di nitrati e fo­
sforo) inquinano come quelli 
di sei persone e sono ritenuti 
colpevoli al 20 per cento del 
I esplosione algale che ha 
messo in ginocchio lAdnati 

Ma c e ancora di 
minacciano la potabilità delle 
falde dalle quali si alimentano 
gli acquedotti di diverse città 

Negli ultimi tempi la presenza 
dei nitrati nel) acqua che esce 
dai rubinetti ha subito un im 
pennata preoccupante Si è ai 
limili di guardia assicurano i 
tecnici delle Usi oltre i quali 
scatta il provvedimento di 
chiusura dei rubinetti 

Modena Reggio Emilia Par 
ma è il tnangolo d oro di «Sui 
nolandia* la terra dove il por 
co ha prosperato e prolificato 
in abbondanza In queste tre 
province si allevano due mi 
lioni di capi Sono quelli ufft 
cialmente dichiarati ma si ha 
ragione di ntenere che siano 
almeno mezzo milione in pi 

ù A Modena c e un paese 
Formigtne che è considerato 
la capitale dell impero cento­
mila maiali (ventimila abitan 

Qui il bubbone si era mani 
festato da tempo solo con 
I arrivo dell afta pnma e delle 
alghe dopo è esploso facen 
do scricchiolare il regno del 
porco L epidemia di afta ha 
sterminato quasi tutti gli alle 
vamentl e si è scoperto che 
e erano più maiali di quelli di 
chiarati che le porcilaie erano 
state stipate ali inverosimile 
facendo saltare ogni parame­
tro igienico sanitano 

La Regione che e à da lem 
pò contro il parert degli alle 
valori e della De si era data 
da fare per far dichiarare dal 
governo il «tnangolo» suinico 
lo la zona a rischio ambienta 
le ha deciso di imprimere un 
colpo di acceleratore alle mi 
sure di disinquinamento 

E allora il presidente della 
giunta regionale Luciano 
Guerzoni ha preso carta e 
penna per scrivere un ordì 
nanza che mira a ridurre di al 

meno mezzo milione il nume­
ro dei maiali e introduce para 
metn igienici ancora più re-
stntttvi Inoltre si offrono in 
centivi (50 per cento in conto 
capitale e il resto in mutui 
agevolati) per spostare gli al 
levamenti dalle zone ad alto 
rischio a quelle a minor n 
schio dove e è la possibilità di 
repenre terreni per effettuare 
lo spandimento agronomico 
dei liquami che se ben tratta 
ti possono essere un ottimo 
concime organico da sostituì 
re a quello chimico 

Anche adesso è previsto lo 
spandimento ma (eccessiva 
concentrazione degli alleva 
menti nelle stesse zone ha de 
terminato una carenza quanti 
tativa di terreni su cui effettua 
re la concimazione con gli 
escrementi di maiale Perciò 
molti allevaton facilitati an 
che dall assenza di controlli 
hanno cominciato a dribblare 
le regole E cosi è accaduto 
che quelli che non avevano i 
terreni sufficienti per accoglie 
re le deiezioni hanno effet 
tuato gli spandimene sempre 

sugli stessi poden magan 
quelli pi ù vicini alle porcilaie 
per nsparmiare nei trasporti 
con il risultato che i liquami o 
finivano nel sottosuolo inqui 
nando le falde acquifere op­
pure si riversavano nei fossi 
andando in Po e in Adnatico 

Con 1 afta si è inoltre sco 
perto che alcuni allevatori 
avevano truccato le carte e 
nelle porcilaie avevano messo 
più maiali di quelli denunciati 
Più porci significa anche più 
deiezioni che evidentemente 
venivano smaltite in modo ir 
regolare fuori da ogni correi 
to piano di concimazione 

Ridurre e sfoltire gli alleva 
menti magan trasferendoli 
per ridistribuire in modo equi 
librato il carico suinicolo sul 
territorio trovando altri terreni 
su cui effettuare lo spandi 
mento agronomico dei liqua 
mi sono i cardini del piano 
regionale 

Secondo le nuove normali 
ve i maiali di Fomugine do 
irebbero passare da centomi 
ta a sessantanni L assessore 
comunale ali Agricoltura Tar 

dmi de e d ingente della Col 
diretti si sente nel! occhio del 
ciclone e tuttavia sembra te­
ner duro anche se da queste 
parti tutti sono coinvolti nel 
business dei maiale che no­
nostante il comune sia picco­
lo è calcolato attorno ai cen 
to miliardi 

Gli allevaton fanno le vitti 
me e si proclamano persegui 
tati non ce n è uno che non 
abbia avuto una denuncia per 
inquinamento pur nuscendo 
sempre a cavarsela a buon 
mercato Per ora te porcilaie 
a Fccmigine sono chiuse per 
che ancora sotto sequestro sa 
nitano dopo un epidemia di 
afta che ha portato alla «mat 
lanza» di 150 000 maiali 

Gli allevaton sono comun 
que pronti a napnre i loro 
porcili Gli amministraton di 
cono che bisognerebbe parti 
re con il trenta per cento dei 
maiali che e erano prima ma 
i produtton sostengono che 
sarebbe una rovina «Significa 
farci chiudere perché le azien 
de non sarebbero più compe 
titive» 

Dopo 22 anni giunge il decreto che tutela lo stupendo territorio a cavallo tra Marche e Umbria 

Il parco dei monti Sibillini diventa realtà 
Il parco nazionale dei monti Sibilimi (la stupenda 
catena di rilievi dell Italia centrale a cavallo tra 
Marche e Umbria) è finalmente una realtà li mi­
nistro dell Ambiente Giorgio Ruffolo ha firmato 
nei giorni scorsi il decreto legge Un incomparabi­
le scenario naturale e preziose specie animali in 
via d estinzione I problemi del costituendo Ente 
parco Gli scarsi finanziamenti 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i Quella firma del ministro 
Ruffolo in calce al decreto ha 
siglato molto più di un parco 
nazionale di alcune decine di 
migliaia di ettari Ha posto fi 
ne a una «querelle" durata 22 
anni che ha visto ora fautori 
ora detrattori i boss locali dei 
pirtiti di governo guidati al 
ternativamente dalle istanze 
ambientaliste e dui timori un 
pò irrazionali delle popola 
zioni e delle amministrazioni 
del posto II parco nazionale 
dei monti Sibilimi e oggi dun 
que una realtà 11 ministro per 
l'Ambiente ha sottoscntto e 

inoltrato il decreto frutto di 
una lunga contrattazione con 
i Comuni della zona (che ab­
bracciano tre province um 
bro marchigiane Perugia 
Ascoli a Macerata) avviando 
il complesso iter burocratico 
che dovrà giungere alla costi 
tuzione dell Ente parco 

Comunque se qaesto ri 
svolto «politico» ha preso ulti 
mamente il sopravvento sulla 
vicenda naturalistica il sue 
cesso delle forze dei partiti 
dei movimenti che più hanno 
creduto nel progetto Parco è 
di quelli clamorosi Boschi 

specie ammali e vegetali mol 
to rare paesaggi tra i più belli 
del nostro paese possono 
adesso difendersi con mag 
giore efficacia dagli assalti dei 
•predoni* E non si pensi solo 
alla grande speculazione per 
che nel quaderno dei naturali 
sti alla pagina del 1982 c e 
segnato il nome del ministero 
della Difesa I militan voleva 
no installare un poligono di ti 
ro per artigliena nella valletta 
che dà sul lago di Pilato uno 
specchio d acqua a 1940 me 
tn di quota che può conside 
rarsi per alcuni versi il «gioiel 
lo» di maggior pregio dell inte 
ro complesso montuoso In 
questo lago ammantato di 
leggende e di suggestioni ne 
gromanti (i libri del tardo R 
nascimento citano tra i molti 
affezionati pellegrini anche 
Cecco d Ascoli poi condan 
nato al rogo dalla Santa mqui 
sizione) vive un animaletto 
che I interesse degli scienziati 
ha reso in qualche modo fa 
mosQ il Chirocefalo Marche 
soni (dal nome del botanico 
che 1 ha osservato la pnma 

volta) unico al mondo assi 
milabile lontanamente alla (a 
miglia dei crostacei di dimen 
sioni piccolissime (massimo 
un centimetro e mezzo) e 
dalla vita mollo breve (due 
mesi dall apertura delle uo 
va) Il Chirocefalo scampato 
alle cannonate dei vari Lago 
rio e Spadolini già ministri 
della Difesa in epoche «so 
spelte» si diletta a nuotare al 
1 indietro e a pancia ali aria. 

E I elenco delle bellezze dei 
Sibillini potrebbe continuare a 
lungo Si potrebbero citare per 
la fauna le tre o quattro cop 
pie di aquile reali o la decina 
di lupi avvistate dagli uomini 
del Wwf o I istrice la volpe il 
tasso la faina la donnola lo 
scoiattolo che una volta 
scomparsi lorso bruno il ca 
moscio il cervo e la lince so 
no rimasti a rappresentare le 
più apprez7ate specie animali 
in va destinzione Si com 
prende come siano state prò 
pno le organizzazioni am 
bientaliste (Italia nostra il 
Wwf il Cai la Lega ambiente 

la Lipu) con a fianco i partiti 
della sinistra a condurre con 
maggiore convinzione la bat 
taglia per 1 istituzione del par 
co dei Sibillini Si comprende 
meno 1 atteggiamento della 
Democrazia cristiana che do­
po aver firmato con Arnaldo 
Forlani nel 1962 la pnma prò 
posta di legge per 1 istituzione 
del parco ha modificalo più 
volte la propna posizione so 
prattutto per 1 intransigente at 
teggiamento assunto dalle 
amministrazioni locali per la 
stragrande maggioranza a gui 
da de Solo negli ultimissimi 
tempi di fronte al boom an 
che elettorale dei partiti verdi 
e delle istanze ecologiste lo 
scudocrociato è tornato sulle 
posizioni originane 

Nei circa 40mila ettan di 
territorio protetto cosa succe 
derà adesso' Nella fascia cen 
trale (denominata nel decreto 
fascia A) I ambiente naturale 
e conservato nella sua integri 
ta Non è ammesso cioè alcun 
intervento dell uomo Nella 
«fascia B» che abbraccia i Co 
munì di Castelsantangelo sul 

Nera e di Samano tanto per 
fare degli esempi sono proibì 
ti gli interventi di -rilevante tra 
sformazione ambientale» co­
me nuovi acquedotti elettro­
dotti ripetitori discariche e 
via dicendo Sono vietati an 
che la caccia e la pesca in at 
tesa dell insediamento dell or 
gano d gestione del parco na 
zionale dei Monti Sib 11 ni la 
vigilanza e il controllo sul ri 
spetto delle misure provvisorie 
di salvaguardia previste dal 
decreto sono affidati ai Comu 
ni interessati Cosa significa in 
concreto' I protaoonisti affer 
mano che cambierà poco 11 
sindaco di Sarnano il demo 
cristiano Ermenegildo Pier 
gentili per esempio dice che 
ì vincoli di cui si parla oggi 
erano già contenuti nel piano 
t-golatore comunale 

I) Parco dei Sibillini è -una 
grande occasione per I entro 
terra marchigiano» a g ud zio 
della deputata comunista Lua 
na Angeloni secondo la qua 
le "1 immenso patrimonio na 
turale può diventare nsorsa 

per riconvertire economie in 
crisi e per attivare forme nuo­
ve di occupazione» La Ange-
Ioni fa poi nfenmento alla vi 
cenda del Parco del Conerò 
«Sarebbe irresponsabile - dice 
- se anche per i Sibillini pre 
valessero interessi localistici o 
furberie politiche a impedire 
una corretta e tempestiva at 
tuazione del decreto» Si tratta 
ora continua la parlamenta 
re del Pei - -di attivare i ne 
cessar) finanziamenti per so 
stenere i progetti di tutela e ri 
sanamente ambientale e di 
attività economiche compatì 
bili nel settore dell agricoltura 
del turismo e della cultura» 
Un ruolo essenziale - conclu 
de Luana Angelom - «è affida 
to alla Regione che d intesa 
con gli enti locali deve predi 
sporre il piano del Parco atti 
vare i finanziamenti statali 
previsti e individuare altre for 
me di finanziamento possibili 
(Fio Ptm Cee ecc ) perché 
la realizzazione concreta del 
Parco faccia superare le per 
plessità di quanti Io vivono an 
cora come mero vincolo» 

Marche 

Divieto 
confermato 
per le cozze 
M ROMA Continua I «emer 
genza molluschi blu» Lo scio 
pero della fame niziato dai 
pescaton dell Ascolano non 
ha ottenuto la revoca del de 
creto regionale del primo ago­
sto che proibisce ia commer 
cializzazione e il consumo di 
cozze L Istituto di zooprofilas 
si di Perugia ha confermato 
infatti gli esiti negativi per i mi 
ti li pescati suite coste di Anco­
na Senigallia e Fano Le von 
gole invece sono commestibi 
li «Siamo certi - ha detto in 
verità il prof Sergio Dominici 
di Perugia - c h e le vongole in 
gente non danno effetti acuti 
a breve termine mentre c e 
ancora una nserva sulle con 
seguenze di lungo periodo» 
len una delegazione di «mo-
sciolan* anconetani e ascola* 
ni hanno chiesto ad Ancona 
che la regione intervenga 
presso il ministero della Sani 
là per ottenere nuove analisi 
sulle cozze sottoposte a pro­
cesso di depurazione in appo­
site vasche gli stabulan In 
tanto anche I Associazione 
nazionale delle cooperative di 
pesca protesta La perdita 
economica per la categoria 
già fortemente provata dall e-
mergenza alghe cresce in 
maniera esponenziale «Si 
stanno creando forti tensioni 
sociali ribadisce il presidente 
dei pescaton della Lega delle 
cooperative Ettore Ianni e po­
trebbero sfociare in manifesta 
zioni non facilmente control 
labili- Per evitare una guerra 
tra consumaton e pescaton è 
necessario secondo Ianni che 
h<i inviato una nota al ministe­
ro della Manna Mercantile 
costituire un fondo di solida 
nota nazionale il cosiddetto 
•fermo biologico retribuito* 
per risarcimento danni La Re 
gione Emilia Romagna inte 
ressata ali «emergenza mollu 
scrii» con Marche e Abruzzo 
sollecita nel frattempo un pro­
nunciamento dell Istituto su 
penore della sanità 

Alghe 

Stanziati 
fondi per 
la ricerca 
WU ROMA Eutrofizzazione 
del mare è polemica fra il mi 
mstro dell Ambiente Ruffolo e 
la regione più drammatica 
mente colpita dal fenomeno 
I Emilia Romagna Ieri Sulla 
•Gazzetta Ufficiale» è stato 
pubblicato il decreto con cui 
il ministero disciplina gli inter 
venti indicati dalla legge del 
24 gennaio 80 e fissa in parti 
colare ì requisiti necessari 
perché ricerche e progetti di 
risanamento ambientale pos 
sano avere accesso aì finan 
ziamenti La spesa deve esse 
re compresa fra 1300 e i 1 500 
milioni i progetti saranno va 
gliati da una commissione 
tecnico-scientifica e verranno 
ammessi al finanziammo con 
un apposito decreto Luciano 
Guerzoni presidente delta Re 
gione Emilia Romagna ha in 
vtato al ministro una lettera di 
reclamo «In particolare il pro­
gramma è stato predisposto 
senza avviare preventivamen 
te momenti di informazione e 
confronto durante i quali si 
sarebbe potuto formulare un 
quadro delle sperimentazioni 
già avviate da soggetti come 
I Emilia Romagna* scrive fra 
I altro Guerzoni E prosegue 
•Alcuni interventi finanzian 
possono trovare copertura 
economica attraverso i finan 
ziamenti già previsti da parte 
dei ministeri dell Ambiente e 
della Manna mercantile Noti 
é accettabile poi una nparti 
zione che accoglie solo due 
delle proposte formulate dalla 
Regione per un ammontare 
di soli 800 milioni» Dopo aver 
chiesto che Ruffolo ripensi al 
suo programma Guerzoni 
avanza una richiesta sul ruolo 
del •commissario straordina 
rio» incaricato delle sperimen 
(azioni ad esso secondo lo 
senvente dovrebbero far nfe 
nmento anche le sperimenta 
zioni non comprese nel «pia 
no Ruffolo» 

È madre 
di 3 gemelle 
Sarà eletta 
Lady Universo? 

« ft^i-at « * \ 

Bellezza casalinga di classe 
Gabriella Andreu (nella foto) 
ha sfilato len a Madonna di 
Campiglio per i titoli di Lady 
Italia e Lady Europa ma sen 
za i suoi tre «gioielli» Miss La 
zio ha partorito sette mesi f \ 
tre gemelline Dalila Veronicn 

e Francesca Dovrà nvaleggiare in eleganza bon ton e sport ol 
tre che in bellezza con altre trenta candidate italiane e europee 
Domani anche le miss festeggeranno in costume la Rivoluzione 
francese e verrà assegnata a una delle otto concorrenti finali 
I ambita fascia di Lady Universo 

Unione per la natura 
«Per salvare animali 
e piante un fondo europeo» 

sui Pirenei infine al governo 
indiano per la tutela della ri 
serva di Manas dove vivono 
17 specie di tign e che si Irò 
va attualmente in uno stato d 
gravissimo degrado 

Durante il convegno sono 
state prese in esame più di 80 
specie animali e vegetali in 
pencolo Fra le 40 che nchit 
dono I intervento più urgente 
sono vari tipi di orchidee il 
pesce farfalla della barriera 
corallina il rinoceronte di Già 
va e la mangusta della Libena 
Molti intervenuti hanno co 
munque tenuto a precisa». 
che nonostante 1 autorevo ez 
za dell associazione si può fa 
re poco senza un preciso im 
pegno dei politici «Si awertt 
un senso di inadeguatezza 
ha detto Luigi Boitam docen 
te di zoologia a "La Sapitnzi 
- perché minca il suppone 
politico necessario affinché gì 
allarmi lanciati dai tecnici si t 
no seguiti da iniziative concrc 
te per la salvaguardia dellt 
specie in pericolo» 

• i ROMA Due appelli Uno 
rivolto alla Comunità europea 
per I istituzione di un fondo 
destinato alla salvaguardia di 
animali e piante che nschia 
no I estinzione in Europa L al 
tro al governo italiano perché 
attui un maggiore coordina 
mento delle iniziative per la 
protezione delle specie in pe 
ricolo e per il funzionamento 
dei parchi nazionali Questo è 
quanto emerge dal documen 
to finale presentato oggi a Ro 
ma in una conferenza stampa 
dall Unione intemazionale per 
la conservazione della natura 
a conclusione del convegno 
sulle specie in estinzione LU 
mone cui aderiscono più di 
duemila scienziati si rivolge 
mene ai paesi nordafricani 
perché prendano misure con 
tro un nuovo parassita che 
minaccia i bovini e potrebbe 
espandersi in altri paesi del 
Mediterraneo mendionale al 
governo spagnolo perché attui 
una politica di tutela e npopo-
lazione delle specie animali 
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Mia Conio 

Accadde 0 In mezzo alla 
piazza, piena di genie che fa­
ceva la coda fin dentro allo 
spaccio. Zuzé Paraia, pittore 
in pensione, tossi fuòri fram­
menti della sigaretta spacca-
polmoni. Rltossl, scuotendo 
tutta la magrezza del suo cor­
po. Fu allora - cosi racconta­
no quelli che videro - che vo­
mitò un corvo vìvo. L'uccello 
usci, intero, dalle sue viscere. 
Era stato II dentro cosi tanto 
tempo che sapeva già parlare. 
Sulle prime non si capiva, per­
ché la voce si confondeva con 
le espettorazioni. La gente si 
fece attorno a Zuzé, scrutando 
l'Uccello caduto dalla sua tos­
se. La bestia si scrollò di dosso 
il catarro, alzò il becco e, nel 
turbamento generale, disse le 
parole, Non con buona pro­
nuncia ma con convinzione. I 
presenti chiesero: 

•Ma che, parta, 'sto sogget­
to?.. 

Alcuni ridacchiavano. Ma la 
voce delle donne II interruppe: 

•E che ridete?.. 
Zuzé Pantza suggerì: 
•Questo non è un uccello 

qualsiasi. Sarebbe meglio por­
tare rispetto.. 

•Ehi, Zuzé, traduci un po' il 
suo discorso. Tu lo devi cono­
scere, il dialetto del corvo-. 

.jCsrto che lo io . Ma adesso 
rio, adesso: non voglio tradur­
re.. Diventalo Il centro dell'ai-
tehiSohé generale;- aggiunse: 
•Questo cono é custode di 
molli segretk 

E, sistemandosi l'uccello 
sulla spalla sinistra, si rillr 
A. Uscir) dietro di sé I com­
menti. Adesso si che capivano 
gli attacchi di tosse del pittore: 
dentro, aveva un pezzo di eie-
lol Oppure erano le penne, 
che gli solleticavano la gola... I 
dubbi, però, erano più delle ri­
sposte. 

•Un uomo può partorire dai 
polmoni?*. 

•Partorire un uccello? Solo 
se il vecchio avesse fatto l'a­
more con le corvè, Ut negli al­
beri...». 

•Vedrete che é l'anima della 
moglie morta, che si è trasferi­
ta nel vedovo!'. 

I l giorno dopo Zuzé confer­
mò quest'ultima versione. Il 
corvo veniva dal confine della 
vita, si era svezzalo nelle sue 
interiora e aveva scelto il mo­
mento per la sua apparizione 
in pubblico. 

Gli altri, che approfittassero 
del fatto per ottenere informa­
zioni sui loro morti, sulla situa­
zione e sulla destinazione dei 
loro avi. Il corvo, grazie alla 
sua traduzione, avrebbe rispo­
sto alle domande. Giunsero 
subito, numerose, le richieste. 
Quella di Zuzé non era più 
una stanza, ormai: era uno 
studio. Non conversava più 
con la gente: dava consulti. 
Concedeva favori, assegnava 
le date, rinviava le audizioni. 
Si pagava a listino: morti nel­
l'anno corrente, cinquanta 
scudi; comunicazioni con gli 
anni passati, centocinquanta: 
morti scaduti, duecentocin­
quanta. 

E qui entra nella storia don­
na Candida, mulatta di volu­
minosa borita, femmina senza 
nemici. Vedova fresca e già 
ex-vedova. Resto si era sposa­
ta per la seconda volta, per ri­
farsi dei digiuni della vedovan­
za. Per risposarsi aveva scelto 
Sulemane Amade, commer­
ciante indiano del villaggio. 
Non era passato mollo tempo 
da quando era morto Evaristo 
Muchanda, il suo primo mari­
to. 

Ma Candida non poteva 
comprimere la sua vita. Il suo 
corpo era ancora di quelli fatti 
per essere toccati. Poteva ad­
dirittura fare figli. La verità è 
che, nell'intervallo tra i due 
matrimoni, non era rimasta 
molto vedova. Era una donna 
sola per incidente, non per vo­
cazione. Non aveva mai limi­
tato Il suo essere donna. 

•Mi sono sposata. E allora? 

Devo qualche spiegazione?.. 
FU con queste paròle che 

donna Candida cominciò il 
suo ricorso a Zuzé Paraza. 
Quando seppe di essere ri­
chiesto, l'indovino giunse ad 
anticipare la data della visita. 
Non era mai venuta, una mu­
latta. Le' azioni di Zuzé non 
erano mai state spinte cosi al­
le stelle. 

•Non sono mica una donna 
qualunque, signor Paraza! Co­
m'è che mi capita una cosa 

mane. Adesso la nostra è una 
'coppia di tre persone. Mio 
Dio, perché non ho aspettato? 
E perché lui non mi lascia? 

Zuzé Paraza incrociò le ma­
ni, poi accarezzò ii corvo. Ave­
va i suoi sospetti: Evaristo era 
di razza nera, nativo della re­
gione. Donna Candida, sicura­
mente, non aveva compiuto le 
cerimonie tradizionali per ri­
muovere la morte del primo 
marito. Si sbagliava. Le aveva 
compiute. 

ciò un'occhiata all'animale. 
Guardato cosi, il corvo era più 
brutto che mai. Chi voglia ap­
prezzare la bellezza di un uc­
cello non deve guardargli le 
zampe. I piedi dei volatili ri­
cordano il loro passato squa­
moso, eredita di serpeggianti 
rettili. 

Il corvo si fece un giretto 
nella generosa scollatura della 
mulatta, come se fosse un tre­
spolo. 

•Scusi, signor Zuzé. Non mi 

Negò, con un cenno della 
testa. Aveva sentito soltanto il 
corvo, che gracchiava da cor­
vo, proprio come quelli che 
saltellano tra gli alberi di coc­
co. 

*ll morto, donna Candida, 
sta chiedendo una valigia pie­
na dei suoi vestiti, quelli che si 
metteva di solito*. 

•I suoi vestiti? Non ce li ho 
più. Non le ho detto che ho 
compiuto tutte queste vostre 
cerimonie? Quando è morto, i 

ventano invidiosi dei vivi che 
se ne stanno al calduccio. Ve­
drà, donna Candida, che que­
sti vestiti calmeranno le ven­
dette di Evaristo.. 

La grassa mulatta confessò 
le sue paure, un po' paura dei 
morti e un po' paura dei vivi: 

•E adesso la mia paura é 
Sulemane. Quello mi ammaz­
za di sicuro: me, e anche lei!.. 

Zuzé Paraza si alzò, fiducio­
so. Pose una mano sul braccio 
della cliente e la calmò: 

IL CORVO PARLANTE 
Appesa al soffitto era rimasta una gabbia. 

Dondolava, vedova, ospite del silenzio. 
I visitatori uscirono dal retro, 

con una paura crescente in corpo. 
E fu allora che, nel cortile, videro il sséno 

della maledizione: un uccello morto-

del genere?!. 
La grossa signora spiegò le 

sue afflizioni: il secondo matri­
monio procedeva regolarmen­
te, Fino a quando il nuovo 
marito, Sulemane, non comin­
ciò a soffrire di strani attacchi. 
Sì manifestavano di notte, pro­
prio nei momenti in cui si pre­
paravano ai giochi d'amore. 
Lei si levava la biancheria. Su­
lemane si avvicinava, lenta­
mente. Ed era allora che si 
manifestava la fattura: grugni­
ti, al posto della voce, schiu­
ma alle labbra, strabuzzare 
d'occhi. Sulemane, confessa­
va la donna, il mio Sulemane 
salta dal letto e cosi, tutto nu­
do, va a carponi, fiuta in giro, 
raspa per terra e, in infine, 
grufola sul tappeto. Poi, tutto 
sudalo, il poverino chiede ac­
qua, se ne scola un bottiglio­
ne. E non è che resti cosi per 
poco tempo: ce ne mette, a 
recuperare! Balbetta, ci sente 
solo dall'orecchio destro, si 
addormenta con gli occhi 
aperti. Tutta la notte con que­
gli occhi storti che fingono di 
guardare... è un orrore! Ohi­
mè, signor Zuzé! Mi salvi! Sof­
fro troppo, comincio a dubita­
re di Dio! Questa è opera di 
Evaristo, è una sua maledizio­
ne. Eravamo felici, io e Sule-

Disegno 
di 
Miguel Cesar 

«Cerimonie complete?». 
«Certo, signor Paraza». 
«Ma come7 La signora, cosi 

mulatta nella sua pelle, sareb­
be bianca nell'anima?». 

«Lui era nero, lei lo sa. Le ri­
chieste vennero dalla sua fa­
miglia e io le rispettai». 

Paraza, perplesso, sembra­
va ancora dubitare: 

«Ha ucciso il capretto'». 
«L'ho ucciso». 
«La bestia ha gridato, men­

tre lei cantava?». 
«SI, ha gridato». 
«E che altro, donna Candi­

da?». 
«Sono andata al fiume a la­

varmi la sua morte di dosso. 
Mi CI hanno portato le vedove, 
hanno fatto il bagno con me. 
Hanno preso un vetro e mi 
hanno tagliato qui, sull'ingui­
ne. Hanno detto che era II che 
dormiva mio marito. Disgra­
ziale, se avessero saputo dove 
dormiva, Evaristo...». 

•Il sangue è uscito bene7». 
•Emorragia totale. Le vedo­

ve hanno visto. Dal sangue. 
hanno arguito che me la in­
tendevo bene, con lui Non le 
ho smentite, ho preferito cosi». 

Zuzé si mise a meditare, as­
sumendo una posa teatrale. 
Poi slegò il corvo. La bestia 
svolazzò e si posò sull'ampia 
spalla di donna Candida. Lei 
contrasse le carni, titillata da 
quel solletico. Sfiduciata, lan-

cagherà mica addosso?». 
•Non parli, donna Candida. 

La bestia ha bisogno di con­
centrarsi». 

Alla fine l'uccello si pronun­
ciò. Zuzé ascoltava con gli oc­
chi chiusi, concentrato nello 
sforzo della traduzione 

«Che cosa ha detto7». 
«Non è stato l'uccello a par­

lare. È stato Varisto». 
«Evaristo? - chiese lei, diffi­

dente - . Con quella voce?». 
«Non dimentichi che ha 

parlato attraverso il becco*. 
La grassona si fece seria, re­

cuperando fiducia 
«Signor Zuzé, approfitti del­

la comunicazione per chie­
dergli... Gli chieda..». 

Cambiando idea, donna 
Candida tralasciò l'interme­
diario e prese a gridare diret­
tamente verso il corvo, appol­
laiato sulla sua spalla. 

•Evaristo, lasciami in pace! 
Fammi il favore, lasciami sta­
re, a vivere tranquilla la mia vi­
ta'». 

L'uccello, disturbato dagli 
strilli, saltò giù dall'insolito tre­
spolo. Paranza richiamò all'or­
dine: 

•Non è il caso di agitarsi, 
donna Candida' Ha visto' Ha 
fatto tacere l'uccello». 

La consultante, sconvolta, si 
mise a piangere. 

•La signora ha ascoltato le 
richieste del morto?». 

vestjti ti ho lutti strappati, sfo-
raenhiati. Mi avevano spiegato 
dì fare còsi. Mi dissero di farci 
un bel po' di buchi, perché i 
vestiti esalassero l'ultimo re­
spiro. Certo, lo so: se fosse 
adesso, non strapperei niente. 
Recupererei tutto. Ma In quel 
momento, signor Paraza...». 

«È un bel guaio, donna Can­
dida. Il defunto ne ha proprio 
bisogno. Lei non ha neppure 
idea del freddo che tormenta i 
morti». 

La mulatta rabbrividì, pen­
sando a Evaristo che tremava, 
senza i suoi panni a ripararlo. 
Al di là dei guai che le aveva 
combinato, non meritava una 
simile vendetta. Corresse le 
precedenti dichiarazioni: 
avrebbe rubato i vestiti di Sule­
mane e portato via tutto, di 
nascosto. 

«Ma Sulemane non deve sa­
perlo. Dio mio, se è diffiden­
te'». 

«Lei non si preoccupi, don­
na Candida. Non lo saprà nes­
suno. Soltanto io e il corvo». 

Prima di uscire, all'ultimo 
momento, la grassona dice. 

•Ma Evansto come potrà... 
dico, con quella gelosia che si 
ritrova e che dev'essersi porta­
to anche all'altro mondo, co­
me farà ad accettare gli abiti 
del mio nuovo manto?». 

«Li accetta. I panni sono 
panni. Il freddo è più forte del­
la gelosia». 

«Ne è sicuro, signor Para­
za7» 

«Questa è l'esperienza che 
ho io. I morti sono pieni di 
freddo perché patiscono ven­
to e pioggia. Ed ecco che di-

«Ci ho pensato e ho trovato, 
ci sono, donna Candida. Ec­
cola, la soluzione: sarà pro­
prio lei a scoprire il furto e a 
comunicarlo a suo marito; ec­
co, cosi é stato un ladro qua­
lunque, ce ne sono tanti, da 
queste parti...». 

Una settimana dopo arrivò 
una valigia bella piena. Panta­
loni, camicie, mutande, cra­
vatte, tutto. Una fortuna. Zuzé 
cominciò a provarsi il vestito 
marrone. Gli stava largo, la ta­
glia era quella di un commer­
ciante, di un uomo che aspet­
ta standosene seduto e che 
mangia bene. Lui, un pittore, 
aveva misure più ridotte. Era 
così magro che non lo sceglie­
vano né le pulci né i pidocchi. 

Cercò nella valigia una cra­
vatta che si intonasse. Ce n'era 
una decina abbondante. Con 
mutande a gamba lunga, con 
calzini senza rammendi! Sule­
mane doveva essere rimasto 
smutandato... Adesso, il suo 
guarda-roba era una guarda-
niente! 

Vestito di imbrogli, frutti 
della sua bella pensata, Zuzé 
Paraza tirò accanto a sé la 
bottiglia di xicadjù Per festeg­
giare, arrivò a più di dieci bic­
chieri. E allora l'alcol comin­
ciò a imbrogliare anche la sua 
astuzia. C'era una voce che lo 
martellava da dentro: 

•Questi panni sono propri 

Domani: 
GII uccelli di Dio 
e Latta d'acqua 

miei. Non me li ha dati nessu­
no, non vengono da nessuna 
parte. Sono miei!». 

Cosi, convinto di essere il 
padrone di quei capi eleganti, 
decise di uscire e di pavoneg­
giarsi in giro. Si fermò allo 
spaccio e fece mostra della 
sua vanità in giacca e cravatta. 
Tutto intomo le voci si riempi­
rono di invidia: 

«Quelli non sono abiti suoi. 
Mi sembra di avere g,à visto 
qualcuno che li indossava». 

Sforzando la memoria i pre­
senti giunsero al padrone: era­
no di Sulemane Amade. Pro­
prio cosi, erano suoi. Com'era 
finita quella roba a Zuzé, fur­
fante e telefonista di anime? 
L'aveva rubata, il compare! 
Quel corvatore era entrato nel­
la casa di Sulemane! E anda­
rono ad avvertire l'indiano. 

Non sapendo che cosa si 
stava tramando, Zuzé conti­
nuava a esibire le sue non-
proprietà. Il corvo lo accom­
pagnava, volteggiando e grac­
chiando. Lui, zigzagando, gli 
faceva il controcanto. 

Proprio allora, all'angolo 
dello spaccio, saltò fuori Sule­
mane, schiumante di collera. 
Avanzò sul pittore e lo ac­
chiappò per il collo. Zuzé bal­
lonzolava nel vestito troppo 
largo. 

«Dove lo hai preso questo 
vestito, ladro?». 

Il pittore voleva spiegare, 
ma non ci riusciva. Attorno, il 
corvo saltarellava cercando di 
posarsi sulla sua testa malfer­
ma. Quando l'indiano mollò 
la presa, Zuzé mormorò: 

•Non mi ammazzare, Sule­

mane! Non ho rubato. Questi 
panni, me li hanno dati». 

L'indiano non desistette 
dalla violenza. Cambiò lattica: 
dalla stretta al collo passò ai 
calcionì. Zuzé saltava di qua e 
di là, quasi facendo concor­
renza al corvo. 

«Chi ti ha dato i miei panni, 
grande imbroglione?». 

«Smettila con i calci! Adesso 
ti spiego...» 

Zuzé Paraza approfittò di 
una tregua e sparò, secco: 

«È stata tua moglie, Sulema­
ne. È stata donna Candida a 
darmi questi panni». 

«Ah, te li ha dati Candida? 
Menti, furfante!». 

E giù una pioggia di cazzot­
ti. calci e sberle. Il pubblico, 
tutto intomo, applaudiva. 

•Di' la verità, Paraza! Non 
mi sputtanare, con questa sto­
ria su mia moglie!». 

Ma il vecchio pittore non 
parlava, tutto intento a scansa* 
re le mazzate. Una delle sber­
le che volava verso il naso del 
Paraza si imbatté nell'uccello. 
Il corvo precipitò al suolo, svo­
lazzando malamente con 
un'ala rotta, e stirò le zampe. 
Si fermarono lutti, di fronte al­
l'agonia dell'uccello. Voci af­
flitte: 

«Sulemane, se hai ammaz­
zato il corvo per te si mette 
male». 

•Col cazzo, che si mette ma­
le! Ma chi è che ci crede anco­
ra, a un corvo che parla con 
gli spiriti?». 

Zuzé, sanguinando dal na­
so, replicò, severo: 

«Se non ci credi, fregatene. 
Ma questo corvo, che hai ba­

stonato, ti porterà disgrazia», 
Brutta Idea, quella di Zuzé 

Paraza. L'indiano ricominciò 
la battuta. Due manate rag­
giunsero il bersaglio. Tre an­
darono a vuoto. La resistenza 
del pittore veniva meno. Val-
col, nel sangue, gli scombina­
va le schivate, 

Finché un diretto atterra Zu­
zé. Stranito, cade su) corvo, E 
in mezzo alla polvere Zuzé Pa­
raza tira fuori, da sotto il cor­
po, l'uccello morto, Lo solle­
va, quel magico corvo, e lo 
punta dritto contro l'indiano: 

•Hai ucciso l'uccello, Sule­
mane! Sei proprio fregato* 
Adesso sta' un po' a vedere 
che cosa ti succede. Dovrai 
camminare a quattro zampe, 
come un porco!». 

Accadde allora rincredibile. 
Sulemane è scotio da brivi­

di, grugnisce, muggisce, sba-
va, schiuma. Cade gìnocchio-
ni, cammina a quattro zampe, 
si rotola per terra. La gente, at­
territa, fugge: la maledizione 
di Zuzé si è realizzata. Sule­
mane, convulso, sembra una 
gallina a cui sia stata tagliata 
la testa. Alla fine ti ferma, 
stancato dai dèmoni che to 
hanno travolto. Zuzé Iosa be­
ne, che adesso sentirà sete. Ne 
approfitta, gli ordina: 

•Ora morirai di sete, signor 
porcospino! Piangerai, pur di 
avere dell'acquai». 

Le prove del potere dì Zuzé 
erano II: Sulemane in gìnoc 
chio a implorare l'acqua, 
scongiurando che uccidessero 
la sete che lo stava uccidendo. 

La notizia corse per il villag­
gio come un lampo. Ma quel 
Zuzé! Guarda un po'! Non 
scherzava mica, il compare! 
Era davvero padrone delle 
stregonerie... 

Il giorno dopo, tutti si alza­
rono di buon'ora. Corsero alla 
casa di Zuzé Paraza. Tutti vo­
levano vedere il pittore, tutti 
chiedergli favori, garanzìe di 
fortuna. 

Quando giunsero trovarono 
la casa vuota. Zuzé Paraza era 
partito. Cercarono all'orizzon­
te tracce dell'indovino, Ma gii 
sguardi si spegnevano sull'er­
ba dei prati lontani, dove i gril­
li non sì odono. Rovistarono 
nella casa abbandonata. Il 
vecchio aveva preso tutte le 
sue cose. Appesa al soffitto 
era rimasta una gabbia. Don­
dolava, vedova, ospite del si­
lenzio. I visitatori uscirono dal 
retro, con una paura crescente 
in corpo. E fu allora che, nel 
cortile, videro il segno della 
maledizione: un uccello mor­
to, dissepolto. Sul corpo im­
mobile soffiava una brezza 
che. un po' per volta, strappa­
va e lanciava nell'aria le ma­
gre penne del corvo parlante. 

Accogliendo l'ammonizio­
ne, gli abitanti cominciarono 
ad abbandonare il villaggio. 
Alcuni se ne andavano in 
gruppo, altri da soli e per mol­
ti giorni vagarono erranti, co­
me le penne che lì vento di­
sperdeva nella distanza, 

Glossarlo: 

Xicadjù - Parola delle 
lingue tsonga, del Sud del 
Mozambico, definisce una 
bibita fermentata ricavata 
dai falso frutto del cajù. 
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FOTOGRAFIA 

Fotografia procedimento chi 
mico fisico che permette di (issa 
re m modo permanente su un op 
portuno supporto di sostanze 
sensibili alte radiazioni visibili (o 
anche invisibili e in tal caso si 
hanno la / ali infrarosso e la / 
ali ultravioletto) I immagine di 
un oggetto prodotta in una ca 
mera oscura Le pome immagini 
durevoli furono realizzate nel 
1813 (Niepce) e nel 1839 (Da 
guerre) L immagine era pero di 
tipo positivo e non permetteva di 
ottenere più copie della slessa f 
Il procedimento nesativo-positi 
\o fu scoperto nel 1840 da Fox 
Talbot che uso una carta impre 
gnata con sali d argento Lemul 
sione fotografica e un sottile stra 
lo di alogenuro d argento sensi 
bile alla luce disperso in gelatina 
che ricopre una (astra o un JfjJin 

Veni vidi clic 
S I L V A N A T I M Z I O 

I
l 19 agosto de l 1839 Francois Arago presentava 
ufficialmente a Parigi la scoperta del la prima tecnica d i 
produzione di un' immagine del la realtà ottenuta 
meccanicamente Si trattava d i ciò che noi chiamiamo 

mm' oggi fotografia e che allora cercava una definizione e 
una legittimazione ricorrendo ai nomi più svariati eliografia 
calotipo, dagherrotipo, talbotipo, disegno fotografico D i fronte 
a d un (ol io pubblico Arago osannava alla dagherrotipia (questo era 
il n o m e depositato) che, si augurava, avrebbe soppiantato tutte le 
tecniche d i incisione, usate per l'illustrazione documentaria c o m e 
esempio portava il monumentale lavoro di Champoll ion e delle 
squadre d i disegnatori c h e avevano percorso I Egitto 
r iproducendo stele e templi , geroglifici e statue al seguito delle 
campagne napoleoniche Per completare la gigantesca impresa -c i 
vorrebbero una ventina d anni e una legione di disegnaton Col 
dagherrotipo un solo u o m o potrebbe portare a termine questo 
immenso lavoro» diceva Arago Nasceva allora un'utopia tra le più 
forti del pensiero positivista e tra le più radicate del nostro tempo 
quella di poter riprodurre il reale in ogni sua manifestazione e in 
breve tempo Un' immensa e infinita enciclopedia visiva del m o n d o 
che l o mettesse letteralmente a portata d i sguardo l u t t i avrebbero 
potuto, e d i fatto possono contemplare la riproduzione di tutto 
quanto esiste Cosi oggi possiamo vedere, fotografati, i grandi 
capolavori del mondo , i volti delle persone distanti, dei defunti, del 
dentro e de l fuon de i corp i , del la terra e de i pianeti Possiamo fare 
il viaggio del m o n d o stando seduti in poltrona L'utopia 
enciclopedica del l 'Ottocento si e realizzata Oggi arriviamo fino a l 
paradosso Ferdinando Scianna racconta un episodio significativo 
u n americano gli presenta orgoglioso i suoi figli e d ice «Sono belli 
vero? Eppure non li ha ancora visti in fotografia» La realtà è m e n o 
vera della sita rappresentazione, lo sanno bene i fotografi d i 
pubblicità che usano spesso il falso per ottenere in foto il vero La 
fotografia gastronomica è maestra schiume sintetiche per la birra, 
gelatine e Rating per il luccichio del le torte Tutti siamo a 
conoscenza dei falsi fotografici usati a scopo politico la stona del 
Novecento ne è nutrita M a la fotografia è anche c iò che h a 
permesso a volte la scoperta flagrante della malafede anche di 
questo è nutrita la nostra storia C o m e aveva giustamente pensato 

'''Benlamln.TIrnrriagìriè fotograf ic i fa parte di quelle cose che hanno 
'"cambiato le n o s t r i categorie percettive e cui s iamo oggi cosi 

abituati da non immaginare n e m m e n o che centocinquanta anni fa 
la visione de l m o n d o potesse essere diversa la stona del la 
mentalità odierna passa anche attraverso il mirino Eppure, la 
fotografia che sta r icoprendo il nostro universo c o m e una 
seconda, una terza pelle non suscita cimosamente grosse 
riflessioni né particolari attenzioni Chi la pratica, i professionisti 
c o m e i dilettanti, diffidano generalmente del le riflessioni teoriche 
o analitiche su di essa, c o m e volessero difendere il c a m p o 
del l 'egemonia de l linguaggio parlato e rari sono i fotografi che 
accettano una razionalizzazione della loro pratica. 

D
a parte intellettuale si assiste spesso ad una forma di 
ironia o d i distacco che prende le torme dell 'attenzione 
svagata sul tono minore Quando succede che la 
fotografia occupi la pagina scritta, viene cancellata 

•"• •"• • • • ovvero si parla d i foto, m a non la si mostra Solo alcuni 
esempi Claude Simon, la Ouras ne L'amante, Barthes che ne La 
camera chiara n o n mostra la sola foto per lui importante, quella 
della madre Scrittori e filosofi guardano alla loto c o n interesse, 
m a non se ne prendono carico, n o n è il loro territorio Tra discorso 
e fotografia non corre buon sangue, in Italia in m o d o particolare 
C * da interrogarsi sui motivi del relativo disinteresse e di un certo 
astio reciproco che percorre a volte i due t e m t o n , quello che 
ricorre al linguaggio parlato e scritto e quello che usa il codice 
fotografico N o n è mai stato cosi con il c inema né con la pittura o 
la scultura Sorge il dubbio che il linguaggio parlato e quello 
fotografico mettano in scena due modalità parallele de l pensiero 
tale perebbe essere la tesi di Durand uno dei più interessanti 
teorici del la fotografia N e m m e n o d a parte del la critica d arte e e 
molto interesse non esiste un mercato consistente della foto che 
giustifichi uno sforzo e una legittimazione del l ' immagine 
fotografica c o m e «bene» culturale II che giustifica una relativa 
libertà de l fotografo rispetto a chi det iene il discorso crìtico 
nessun successo fotografico è determinato dai enfici mentre cosi 
n o n è per le altre arti visive Ogni penodico, ogni quotidiano ogni 
mensile che si rispetti ha una rubrica d i c inema e d i arti visive 
raramente d i fotografia 

Il sociologo Bourdieu 1 ha felicemente definita -un arte media» 
Troppo diffusa e «povera» per suscitare I interesse esclusivo delle 
classi più lavorile troppo mimetica - è ovvio - per specializzarsi in 
un c a m p o solo troppo duttile per essere appannaggio di una spia 
ideologia t roppo facile per respingere il dilettantismo e suscitare il 
desiderio di disunzione E nello stesso tempo questa sua facilità di 
impiego, questa sua duttilità a piegarsi alla percezione soggettiva e 
collettiva, questa obbedienza agli imperativi d i un epoca o di 
un'ideologia, questa sua velocità, questo suo cogliere e reificare 
l'istante, I eff imero per eccellenza, ne fanno una delle espressioni 
c h e più aderiscono al nostro tempo Da centocinquant anni si 
accumulano, mute per chi le ha fatte, m a eloquenti per chi in futuro 
le guarderà con distacco le fotografie non solo degli oggetti 
privilegiati delle nostre passioni (bel lezze e mostruosità guerre 
atrocità, denari e poteri) ma soprattutto le fotografie implacabili 
della nostra immagine del mondo Fotografando dic iamo chi 
siamo in modo tanto più eloquente quanto meno vi attribuiamo 
valore Oli articoli proposti in questo inserto non vogliono 
celebrare la nascita della fotografia ripercorrendone le tappe 
Vogl iono semplicemente offnre un esempio del la varietà e della 
ncchezza degli interrogativi che la fotografia può porre a chi sa 
guardarla 

trasplrcnle (supporlo d emulsio 
ne) Quando la radiazione lumi 
nosa proveniente dall oggetto 
colpisce late strato da ong ne a 
un immagine latente (invisibile) 
che riproduce esattamente t og 
getto fotografalo Con lo svttup 
pò e li hssaggio si ottiene il ne 
gativo Proiettando luce attraver 
so quest ultimo su carta sensibi 
lizzata con analoga emulsione si 
olitene infine il positivo cioè 
I immagine reale dell oggetto 
Nella f a colon i procedimenti si 
basano sulla sintesi sottratttva e 
sulla selezione incromka essen 
do 1 intera gamma dei colon 
scomponibile in tre colori tonda 
mentali «giallo rosso porpora 
blu verde SI usa un solo negativo 
con tre strati sovrapposti di gela 
Ima ciascuno sensibile a un co 
lore fondamentale Lapparec 

chio per la ripresa di f e delto 
macchina /olografica Essa e co 
stitutla dalla cornerà oscura che 
reca montata su una faccia la 
parte ottica (obicttivo) sulla Zac 
eia opposta e applicalo il leloio 
che contiene la lastra o la Pellico 
la impressionabile con la perle 
sensibile rivolta verso I obiettivo 
L otturatore permette alle radia 
zioni luminose emesse dallog 
getto npreso di colpire per un 
tempo d esposizione stabilito I e 
mulsione Vi sono otturatori del 
tipo centrale a lamelle metalli 
che a forma di falce collocati fra 
le lenti dell obiettivo in prossimi 
là del diaframma e otturaton a 
tendina (metallica o di stolfa 
gommata) costituiti da una dop­
pia saracinesca che agiscono 
dietro I obiettivo Caraneristiche 
pnncipah dell obiettivo sono la 

distanza focale I angolo di cam 
pò I apertura relativa da cui di 
pende la luminosità dell ottica II 
diaframmai un dispositivo com 
posto da più lamelle metalliche 
concentriche disposte in modo 
da lasciare un foro centrale le 
cui dimensioni sono regolabili a 
seconda della necessita (apertu 
radei diaframma) llmrrr/iocon 
sente 1 inquadratura del sogget 
lo Nel tipo reflex monoculare 
I immagine di controllo è prodol 
la dalrobtettivo e rinviata me 
diante uno specchio inclinato di 
4S* che si alza interrompendola 
visibilità al momento dello scat 
lo Per la scelta della velocita di 
otturazione e dell apertura del 
diaframma ci si awaw dell espo 
simetro che pud anche essere 
incorporalo 
da «Compact. 
Enciclopédia («aerale 
De AgoatlnU 

Ma non fu subito Arte 
L

a fotografia e un ar 
te o un mestiere 
I aspello pratico di 
un induslna oppure 

•»»••••••••••••• quello culturale di 
un ramo delle belle arti7» Questi 
sono nel 1885 I termini di una 
questione che rimarranno irrisolti 
lungo 1150 anni della stona della 
fotografia L invenzione della foto­
grafia è stata come si sa annun 
cista ulficialmente a Pangi nell a 
gosto del 1639 nei corso di una 
riunione congiunta dell Accade 
mia delle Belle Ani e dell Accade­
mia delle Scienze Leventohasu 
scitato I entusiasmo generale ma 
le opinioni si sono differenziate a 
partire appunto dalla meta dell Ot 
tocento quando la fotografia di 
venta un modo di fare concorren 
za alle Immagmi precedenti lapit 
tura ma soprattutto la stampa e la 
litografia 

Nel 1855 si instaura II dibattito 
sullo statuto delle immagini foto­
grafiche - sui suoi rapporti da un 

libro (Schizzi fotografici a proposi 
to dell Esposizione Universale e 
della guerra d Oriente) Lacan 
che vuole innanzitutto «servire gli 
interessi dei fotografi facilitando la 
vendita delle loro opere- si oppo 
ne d acchito alla Società Francese 
di Fotografìa più preoccupala in 
vece di difendere «il puro amore 
dell arte e della scienza (otografi 
ca contro la speculazione privata» 

Nel giugno dello stesso anno 
vengono inaugurate simultanea 
mente due mostre di loto e di ap­
parecchi fotografici una della So­
cietà Francese di Fotografia e I al 
tra al Palazzo dell Industria nel 
I ambito dell Esposizione Univer 
sale La pnma privilegia le poten 
zialita artistiche del procedimen 
to la seconda opta per «I utilità* 
contro la «curiosità» e considera la 
fotografia in un ottica del tutto in 
distriate D altro canto I Esposi 
zione Universale difende gli tnle-

A N D R E R O U l u e 

sulla «classe operata' garantire 
dei guadagni sostanziosi a condì 
zione di vendere molto e a poco 
prezzo 

In definitiva I interesse suscitalo 
dalle immagini fotografiche è in 
questo caso provocato più che al 
tro dalle possibilità che la tecnica 
fotografica sembra offnre per la 
realizzazione di alcuni obiettivi so 
ciati Le utopie sansimoniane han 
no la loro parte in queste dichiara 
ziom forse più che un reale tnte 
resse nei confronti dell immagine 

Detto ciò queste due correnti 
sono ben lontane dall essere omo­
genee al loro mlemo La questione 
e grossa e lopposizone ar 
le/industna in fotografia oppone 
non solo le istituzioni ma crea del 
le divisioni al loro interno e nem 
meno è risolta per i singoli Fin dal 
1856 sorgono i pnmi grossi con 
finti H Delaborde allora conser 

si situano sotto I egida dell Esposi 
zione Universale qu'ndi in una 
prospettiva industriale non affron­
tano quasi per nulla il problema 
dello statuto artistico della foto­
grafia Le risposte verranno dun­
que dalla Società Francese di Fo­
tografia Ma saranno timide, per­
ché le posizioni non sono nean 
chequi né omogenee né sicure 

L
e Belle Ani che sono 
per i denigratori della 
fotografia un punto di 
nfenmento lo diventa 

«••••»»•» no paradossalmente 
anche per i suoi sostenitori la fo­
tografia cerca le sue lettere di no­
biltà nello stabilire delle analogie 
con la pittura che offre le «leggi 
etemei dell estetica e della tradì 
zione pittorica. Di fatto questo vas­
sallaggio tende tra l'alno, a fare 
accettare la fotografia al Salone di 
pittura. Un desiderio che sarà 
esaudito in parte nel 1859 Molli 

smalli subiscono il riflusso della 
committenza, che, stanca delia 
•leggerezza Industriale» e della ne­
gligenza di molti fotografi t i rivol­
ge verso altre forme di rappresen­
tazione Disdérl, il ritrattista, scrive 
allora un grosso libro in cui si ap­
plica a lungo e con molti dettagli a 
dimostrare che la fotografia è 
un arte e che II fotografo è un arti­
sta Negli stessi anni si apre la pri­
ma causa legale contro la contrai-
lazione Ma è proprio Disdérl. nel 
suo «L art de la Photographle» che 
dice qualcosa di nuovo e, al di là 
della banalità apparente, di fonda­
mentale «Il (olografo non potreb­
be fare a meno della presenza de-
gli oggetti che vuole riprodurre, e 
in questo fatto risiede la «specifici-
là della fotografia. Egli é. legato 
alla realtà- Il senso protendo dei 
le immagini fotografiche é dunque 
iscritto nel legame necessaria che 
la unisce agli oggetti rappresentati 
Charles S Peirce teorizzerà, mez­
zo secolo più tardi, un concetto 
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lato coli arie dall altro coli indù 
stria - e sempre nel I8SS che si 
esprimono per la prima volta 
chiaramente le diverse posizioni 
al loro riguardo Intanto il 1855 e 
segnato da tre avvenimenti la na 
scita della Società Francese di Fo­
tografia I apertura dei pnmi studi 
di ritrattistica (Disdén Mayer & 
Pierson) e I Esposizione Universa 
le di Parigi Queste iniziative cn 
stilizzano le divergenze che am 
mano da alcuni anni persino il 
campo dei sostenitori dell Imma 
gine fotografica 

Una corrente «estetica* fa capo 
alla Società di Fotografia facendo 
fronte alla corrente «utilitaristica» 
che si esprime nella scia dell Espo­
sizione Universale Uno dei capiti 
la di quest ultima è Ernest Lacan 
redattore capo della rivista -La Lu 
mière* - il primo settimanale fon 
dato nel 1851 consacrato alla fo 
tografia - e autore di un celebre 

ressi dei grandi studi di posa quan 
do vanta le virtù del profitto e del 
1 economia del mercato ma si op­
pone ad essi pronunciandosi per 
un uso sociale della foto a scapito 
del suo uso pnvato ampiamente 
dominante in quest epoca di altra 
zione per il ritratto 

L % Esposizione Universa 
* le punta dunque alla 

promozione della fo-
^ ^ ^ ^ ^ tografia come «stru 

mento» le cui qualità 
specifiche «esattezza- e nproduct 
bilità dovrebbero rispondere ai 
bisogni tecnici della scienza del 
I arte e dell industria diffondere a 
profitto di tutti ciò che era il mo­
nopolio di un gruppo ristretto e 
diventare un «ausilio democratico 
per eccellenza» istruire ed educa 
re favorire nell interesse del prò 
gresso «un azione moralizzatrice» 

valore della Biblioteca Imperiale 
sferra un attacco alla fotografia su 
una delle riviste di maggior presti 
gio dell epoca «La Revue des 
deux mondes* Mette in guardia 
gli incisori contro la concorrenza 
crescente della foto «Oggi la sue 
cessione è aperta* dice 

Segue una lunga (e puntualmen 
te ntuale) negazione delle pretese 
della fotografia di fare opera inter 
pretativa e dunque arte Alla foto­
grafia la nproduzione alla stampa 
e alt incisione invece I arte dice 
Delaborde 

Di fallo la vera ragione non è di 
carattere estetico ma corporativo 
e il suo lungo ragionamento tende 
a confinare la fotografia nel! ambi 
to dell utilità per preservare gli in 
(eressi economici degli incisori La 
fotografia dal canto suo non pos 
siede sfortunatamente penne affi 
late per rispondere adeguatameli 
te a questi attacchi Gli auton che 

fotografi poi sono In origine pit 
tori e la loro pratica fotografica 
viene guidata dalle precedenti 
preoccupazioni estetiche Ciò 
spiega il fatto che alcuni fotografi 
si qualifichino come «pittore foto 
grafo* o «scultore fotografo* I cri 
tici si riferiscono a nozioni pittori 
che Theophile Gautier cerca delle 
distinzioni tra «coloristi* e «dise­
gnatori- Non mancano di certo le 
posizioni intermedie di coloro che 
cercano un autonomia della foto­
grafia e ne rivendicano una sua 
specificità «Ogni arte - dice Du 
neunel 1856 quando è presidente 
della Società - deve trovare la sua 
forza in se stessa e cioè nell abile 
uso dei procedimenti che le sono 
propri* 

È solo a partire dagli anni 60 
vent anni dopo I annuncio ufficia 
le dell invenzione che il dibattito 
sullo statuto artistico della fotogra 
ha si modifica I fotografi «indù 

analogo nella definizione di «indi­
zio. Tutta la qiiesuone dell'indizio 
di Peirce è di fatto il risultato impti 
cito della polemica lenente negli 
anni intorno al 1850-60 Si tratta 
va allora di decidere In definiti­
va, se questo nuovo tipo di imma 
gim avesse o meno il diritto di ac 
cedere allo statuto di opera d'aite 

Fin dal ISSI alcuni autori affer­
mano che non esiste una pratica 
artistica in se (pittura, letteratura, 
cultura, ecc ) ) cui prodotti appar­
tengono implicitamente al domi­
nio dell arte come non esistono 
prodotti che siano a priori escimi 
dall arte 0» fotografia) In questa 
prospettiva la frontiera tra arte e 
non arte non separa delie prati­
che ma dei prodotti di origine dì-
versa La qualità è il solo criterio 
per decidere «Al di sotto di un 
certo limite di superiorità, arte 
scienza e letteratura, tutto è Indu­
stria* dice Leon de Laborde 
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N
ei cortei che sfila­
vano recentemen­
te per scongiurare 
la distruzione del-

B ^ ^ B I la forèsta amazzo­
nica. si notava un 

indio imponente che sovrasta­
va la (olla brandendo una tele­
camera. Come ogni reporter 
avrebbe fallo, filmava il cor­
teo, la gente intorno, la stra­
da; ma secondo il commento 
del telegiornale la sua attività 
quotidiana è un'altra. Filma 
infatti le strade, le città e la 
vita dei bianchi perché, ve­
dendo le miserie in cui questi 
si dibattono, si rafforzi nella 
sue gente il sentimento della 
dignità della propria civiltà di­
versa, insieme al rifiuto di 
un'altra civiltà distruttrice di 
tutti i valori che danno un sen­
so alla vita degli indios. 
L'indio antropologo era l'ulti­
ma previsione che avrebbero 
potuto pensare gli scienziati, il 
francese Arago e l'italiano 
Melloni, che centocinquan-
t'anni or sono annunciarono 
al mondo dei dotti e dei politi­
ci la scoperta della fotografia 

e il suo ampio raggio d'azio­
ne. Poiché grazie ad un appa­
recchio che. lutto sommato, 
deriva dalla fotografia, i ruoli 
sono invertiti. L'oggetto del­
l'attenzione etnografica è di­
ventato il soggetto e la cosa 
studiata e osservata è diventa­
ta l'osservatore critico di chi 
la sta osservando ed eventual­
mente uccidendo. 
Una simile previsione era im­
possibile non soltanto per lo 
stato della ricerca antropolo­
gica, ma anche per come la 
fotografia era stata assùnta 
nella sfera dell'indirizzo di ri­
cerca da cui era naia, mentre 
continuava ad essere conside­
rata dentro lo stesso orizzon­
te. Si trattava del mondo dei 
pesi e delle misure, delle cer­
tezze obiettive costruite a po­
co a poco da un metodo che 
si basava sulla somma dei dati 
acquisiti al di là di ogni pre­
messa ideologica. Questo 
pensiero positivo era inevita­
bilmente attratto dall'obietti­
vità delta fotografia e la capa­
cità dello strumento di pro­
durre immagini senza richie-

CARLO BERTELLI 

dere nell'operatore alcuna 
preparazione nel disegno e 
nelle arti della figura appariva 
non soltanto come un'apertu­
ra democratica al di fuori del­
la cerchia degli esperti e dei 
particolarmente dotati, ma, 
specialmente, come una ga­
ranzia di non manipolazione, 
di riproduzione dell'oggetto 
-cosi come è», senza angola­
zioni soggettive. 
Tutta la storta della fotografia 
sarebbe stata la smentita di ta­
ti aspettative. La scarsa ma­
nualità del mezzo avrebbe 
esaitato la soggettività di chi 
lo manovrava, mettendo in 
evidenza le sue scelte, anzi la 
fotografia sarebbe diventata 
innanzi tutto questione di 
scelte (degli strumenti, dei 
materiali, della luce, soprat­
tutto del tempo) e.dunque la 
forma più soggettiva di rap­
presentazione. Fino alla ribel­
lione del pìctorìalìsm della fi­
ne del secolo scorso che met­
te in questione la meccanicità 
innaturale della fotografia e 

così facendo apre la strada ad 
un'accettazione della (otogra­
fia nelle sue caratteristiche e 
nei suoi limiti, e dunque alla 
visione della fotografia come 
linguaggio. 

O
ggi l'esperienza 
fotografica è vissu­
ta da milioni di 
persone che adat-

••••MBHB (ano le proprie 
scelte e il proprio 

gusto alle risorse messe a di­
sposizione dall'industria e dal 
mercato. Ciò comporta un 
forzato aggiornamento del 
linguaggio, tante vero che è 
materialmente impossibile 
eseguire oggi una fotografia 
(ma non un quadro) uguale a 
come si sarebbe realizzato 
trent'anni fa. A parte le innu­
merevoli soggettività che il 
possesso diffuso delle mac­
chine fotografiche mette in 
campo, i veri specialisti ten­
dono sempr più a definirsi at­
traverso una scella specifica e 
limita di temi e di strumenti 

tecnici, talvolta fino al punto 
di recuperare tecniche artigia­
ne e preparare da sé le carte o 
le lastre. 
È dunque di nuovo la soggetti* 
vita ad emergere. Tanto più 
dal momento che i fotografi 
professionisti sono fra i po­
chissimi operatori d'immagi­
ne che abbiano un rapporto 
con la committenza. Strana­
mente questo rapporto di la­
voro, che in altre arti aveva 
sollecitato la rivendicazione 
d'una completa autonomia 
creatrice, inserisce it fotogra­
fo dentro la dialettica della so­
cietà moderna in un ruolo che 
diviene addirittura invidiato 
da parte di pittori e scultori 
frustrati dalla solitudine e dal 
gioco del mercato e che guar­
dano invece al dialogo con il 
committente del fotografo, o 
del designer o dell'architetto, 
come a una reale possibilità di 
confronto. 

Siamo dunque alla parabola 
della fotografia, per cui questa 
da fenomeno dirompente e 
legato atte aspettative eguali­
tarie della scienza e dell'arte 

net primo romanticismo rista­
bilisce un rapporto fra il siste­
ma della figurazione e il siste­
ma produttivo? In parte si, ma 
vi sarà ancora molto da riflet­
tere su tendenze appena av­
vertite e non macroscopiche. 
Intanto lo studio della fotogra­
fia sì awantaggerrà sempre 
più se uscirà dal terreno ormai 
dissodato della cultura occi­
dentale e s'interesserà all'os­
servazione di quanto 6 avve­
nuto in altri contesti. Sé per 
l'arte occidentale II trauma fo­
tografico è stato senza recu­
peri, e vi è certamente in Oc­
cidente un prima e un dopo 
l'estendersi dell'esperienza 
fotografica, l'arte cinese o 
l'arte giapponese non sem­
brano averne risentito. Ma 
proprio nella possibilità che, 
oggi, ci si apre, di verificare te 
altre civiltà e la nostra al con­
fronto con un unico procedi­
mento comune a tutte e iden­
tico in tutte appartiene a quel­
le profezie di un mondo unifi­
cato che chi aveva salutato 
l'avvento della fotografia ave­
va previsto. 

In un paesaggio provvisorio 
I

l paesaggio ha 
sempre goduto di 
un posto predomi­
nante, quasi sacro, 

B H I nell'arte america­
na. In un paese 

senza tegami diretti con la tra­
dizione della mitologia classi­
ca, nell'assenza di una storia 
feudale che definisca le gerar­
chie dell'ordine secolare, li­
bero da una chiesa forte e ri­
conosciuta in grado di impor­
re l'allegoria religiosa, gli 
americani riposero i) loro de­
siderio del sublime nella terra, 
esaltando l'immagine del pae­
saggio al livello più alto dei 
soggetti «seri*. Se questo è ve­
ro per quanto riguarda l'arte 
americana, in generale, lo è di 
più nella fotografia. 

A sua volta, il paesaggio 
stesso è stato abbastanza va­
sto, e abbastanza neutrale per 
accogliere tutta una varietà di 
ideologie reciprocamente 
contraddittorie che hanno In­
formato la sua raffigurazione 
in fotografia, partendo dalle 
teorie della: catastrofe del 
geologo CJarenoe King, soste­
nute nelle immagini del suo 
fotografo Timothy O'Sullivan, 
toccando il materialismo eroi­
co di Russe! e Watkins, l'este-
ticismo modernista di Strand 
e dei primi lavori di Weston, il 
letteràlismo edonistico del 
Weston più maturo per arriva­
re al trascendentismo ecletti­
co recente di Minor White e di 
Paul Caponigro. Tutto som­
mato gli americani, in un inte­
ro secolo, progettando la per­
cezione di un senso sociale e 
personale di se stessi di fronte 
a un paesaggio vuoto, accetta­
vano come un articolo di fe­
de, l'idea che il loro rapporto 
speciale con la terra definiva 
la loro unicità come popolo, 
un popolo diverso dai cugini 
europei troppo civilizzati. Tale 
fu il mito imprei >o nella visio­
ne del mondo americana, visi­
bile ad ogni svolta dal trascen­
dentalismo emersoniano al 

western hollywoodiano. 
Sorprendentemente, que­

sto paradigma rimase effetti­
vamente intatto fino agli anni 
Sessanta, malgrado i modi 
successivi di rappresentare il 
paesaggio americano dimo­
strassero sempre meno i segni 
attendibili di una vera espe­
rienza dell'occupazione di 
questa terra da parte dei suoi 
abitanti. 

Assieme ad una generale 
messa in questione dei valori 
tradizionali negli anni Sessan­
ta, emergeva la consapevolez­
za sempre più profonda che 
l'approccio della fotografia 
verso il paesaggio, ovvero, il 
mondo vissuto, fosse ormai 
obsoleto; che né le vedute da 
calendario esageratamente 
gonfiate di Ansel Adams né la 
lunga processione tediosa di 
tabelloni consumati e di sta­
gni mistici che caratterizzava 
il vocabolario soggettivista 
avesse un rapporto di qualsia­
si genere con il territorio che 
viene nominalmente descrit­
to. 

Come reinventare il pae­
saggio rispettando i parametri 
congruenti con le realtà socia­
li attuali, come rappresentare 
in un modo credibile l'am­
biente, divenne un argomento 
piuttosto urgente per la gene­
razione dei fotografi america­
ni che emergevano negli anni 
settanta. Per loro - noi - il 
paesaggio non fu mai vissuto 
in isolamento dal suo oppo­
sto, la società del capitalismo 
avanzato. Il concetto di pae­
saggio «puro» ci sembrava sol­
tanto una memoria rustica, o 
semplicemente uno scherzo 
di evasione. L'attuate paesag­
gio americano esisteva solo 
nel senso dialettico, le sue va­
ste distese colonizzate da au­
tostrade, da centri commer­
ciali, da piccoli centri urbani e 
dal tessuto post-industriale. 
da visioni di asfalto illuminate 
da lampade da sodio, ricoper­
te dai vari detriti della società 
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industriale e da tutti gli altri 
manufatti frivoli che informa­
no la nostra percezione di una 
terra non più naturale ma non 
ancora culturale, il paesaggio 
provvisorio di un pastoralismo 
post-industriale. 

Negli Stati Uniti la fotogra­
fia dì paesaggio morì vent'an-
ni fa. Al suo posto, troviamo la 
raffigurazione di un territorio, 
una terra di nessuno, una vol­
ta ritenuta distintivamente 
americana, adesso si direbbe 
globale. 

Deserta Americana, la cui 
vastità disumana serviva come 
metafora per un filone di ni­
chilismo particolarmente 
americano, si trasformò, proli­
ferò, si liberò e si installò ai 
margini di ogni città del mon­
do industrializzato. Questo è il 
«nuovo territorio», un terreno 
dove noi ora abitiamo. 

P
ensate alla città di 
Denver; pensate al 
libro di Robert 
Adams intitolato 

MBBBBM semplicemente 
Denver, pensale di 

nuovo alla città di Denver: le 
immagini di Adams prolifera­
no prendendo possesso della 
città: ta topografia di una 
«grandeur» leggendaria, ma 
sempre situata «di là», sposta­
ta dietro un orizzonte pieno dì 
abitazioni, un'architettura di 
malafede, l'antitesi del con­
cetto di rifugio. E dentro ogni 
casa, il televisore giapponese 
che trasmette un programma 
americano. Considerate un al­
tro libro di Adams uscito più 
tardi intitolato «Le nostre vite 
e i nostri figli», come seguito a 
Denver, gli abitanti del vicino 
gruppo dì caseggiati, it Rocky 
Flats, colti a metà del cammi­
no, le loro teste rivolte al cie­
lo. sembrano aspettare la libe­
razione nucleare. 

Il «Nuovo Territorio» forni­
sce un suolo fertile per gli sce­

nari da fantascienza e per i so­
gni apocalittici, come se ve­
nisse più facile immaginare la 
fine del mondo da un luogo 
quasi ai confini del mondo. 
Poiché, infatti, questo è un 
mondo già finito; post-indu­
striale, post-moderno, post-
culturale, post-apocalittico... 
post-tutto. Qui si trova il nuo­
va territorio della fotografia 
americana, proprio l'ultimo 
paesaggio davvero esotico 
che esiste sulla Terra (un'idea 
sconvolgente per gli america­
ni ai quali è sempre stato inse­
gnato che il loro ambiente è, 
in qualche modo, normale). 

Lo sviluppo di una nuova 
fotografia americana del Ter­
ritorio, ossia La Fotografia To­
pografica, coincide con l'av­
vento del minimalismo, con­
dividendo alcuni dei suoi pre­
cetti, oltre alla sua apparenza. 
Al centro di questa ideologia 
riduttivista troviamo la con­
vinzione che ogni mezzo arti­
stico sia costretto ad afferma­
re la sua unicità, isolando ed 
enfatizzando quelle qualità 
che lo caratterizzano. Fare 
delta fotografia fu inteso da al­
cuni come un ritorno allo stile 
di rappresentazione onesta e 
immediata favorita dai foto­
grafi «di spedizione- nell'epo­
ca eroica di questo mezzo di 
espressione artìstica, quando 
bastava la pura e semplice de­
scrizione. Altri modelli di «fo-
tograficità» furono presi dai 
ranghi degli artisti concettuali, 
dai Becher, le cui tipologie in­
dustriali sembravano l'apo­
teosi del razionalismo foto­
grafico, o da Ed Ruscha, nei 
libri del quale la macchina fo­
tografica sembra vedere da 
sola. Altri modi includevano 
Eugene Atget, uno dei primi 
documentaristi francesi, che è 
stato poi incorporato nei pan­
theon americano - molto si­
mile al caso di Duchamp -

perché la sua influenza dava 
maggiori frutti nel nuovo 
mondo, Walker Evans, in par­
te perché non si può intra­
prendere nessun progetto fo­
tografico ambizioso negli Stali 
Uniti senza riconoscere il no­
stro debito a Evans, e infine, 
malgrado una certa riluttanza, 
il vernacolo della fotografia 
da agente immobiliare, ormai 
onnipresente. 

Lo stile visivo - il suo «look» 
- è la manifestazione di un'i­
deologia figurativa di accetta­
zione radicale. L'inquadratura 
passiva, tenuta ad una misura­
ta distanza dal soggetto, rim­
piazzò le riprese drammati­
che. Le composizioni statiche 
sostituirono quelle dinami­
che, i punti di vista a livello 
d'occhio soppiantarono gli 
angoli più estremi. La luce 
stessa venne sterilizzata, pu­
rificata. Henry Wessel: «... il 
compito è quello di descrive­
re la luce esistente... questo è 
essenziale per afferrare il suo 
significato. C'è la probabilità 
che se uno crede alta luce, 
crederà che le cose fotografa­
le esistano fisicamente nel 
mondo...» 

Insomma, ogni misura lu 
presa per minimizzare, o ma­
scherare l'intenzione del foto­
grafo, in favore ad una foto­
grafia che desse, nel modo 
più assoluto, l'illusione di una 
informazione senza interme­
diazione, diretta, un'arte che 
nasconde le arti, che poi cela 
il suo nascondersi, l'antitesi di 
tutto ciò che ogni osservatore 
colto aveva imparato a rico­
noscere come «fotografia 
buona, valida»: l'illusione del­
la licenza artistica rimpiazzata 
dall'illusione della descrizio­
ne meccanicìstica. Una foto­
grafia al grado zero. 

A parte la compostezza 
concettuale ottenibile ne) rap­
presentare diversi soggetti 
presi dalia società industriale 
avanzata in uno stile espressa­

mente concepito come stile 
«da società industriale avanza­
ta», quale obiettivo viene rag­
giunto, compiendo questo ci­
clo? Magari quello di rafforza­
re l'illusione della veridicità 
fotografica, un'idea la cui po­
tenza è sembrata sopravvivere 
alla sua credibilità. Se le foto­
grafie vogliono essere sovver­
sive, se vogliono estere capa­
ci di farci porre le domande 
sulle norme del nostro mondo 
percepito, devono essere, se 
non sincere, almeno plausibi­
li. Se le fotografìe sembrano 
rappresentare fedelmente la 
realtà osservata, allora in quel 
momento, e solo in quel mo­
mento, potranno iniettare uno 
scetticismo che raggiungerà 
livelli più profondi. Gli abitanti 
di un paesaggio «provvisorio» 
sono costretti a esprimersi 
nell'idioma di quel Territorio, 
soprattutto se desiderano In­
staurare un'atmosfera che 
possa contribuire a Interrogar­
si sul nostro posto, o sulla 
mancanza di esso, in un am­
biente che ha lasciato dietro 
dì se persino il post-industria­
lismo, senza che sia entrato, 
però, pienamente in un uni­
verso di simulacri baudrillar-
dìani-

Walt: «Fammelo vedere dì 
nuovo». 

Travia gli dà la foto ancora. 
Walt l'esamina più attenta­
mente. 

Walt: «Ma non c'è niente». 
Travis ridacchia. 
TYaois: «Vuoto». 
Watt: «Ma Cristo, perche 

cavolo vuoi andare a compra­
re un pezzo di terra in Paris, 
Texas?» 

La domanda sorprende 
Travis. Ci pensa su un attimo 
poi ammette: «Ho dimentica­
to perché*. 

...Travis fissa la foto, sfor­
zandosi di ricordare il motivo. 
(Sam Shepard. Paris Tesas) 
(Traduzione di Andrew Bar-
naby) 

Istantanea del pensiero 

Orchidea, 1982 

O
pporre fotografia 
e cinema a causa 
dell'assenza o dal­
la presenza di mo-

•JJJJJJJJJM vimento dell'im­
magine non è di alcun interes­
se. E molto più efficace inter­
rogarsi su ciò che l'una e l'al­
tro hanno in comune, e cioè il 
ritaglio attuato dalla pellicole, 
la necessità che esista il singo­
lo fotogramma e il negativo 
perché fotografia e cinema 
possano in seguito prendere 
forma e senso; poniamoci in­
somma delle domande a par­
tire dal limite, dalla interruzio­
ne. Nel cinema questa frattura 
si iscrive nel concatenarsi del­
le immagini e dei piani se­
quenza: quando il modo con 
cui è attuata questa concate­
nazione tende a cancellare la 
singola inquadratura per dare 
la maggior illusione di conti­
nuità. sia quando le si conferi­
sce un valore e diventa allora 
il punto di partenza di nuove 
connessioni. Nella fotografìa, 
la superficie del negativo, il li­
mite dunque, è costitutivo, è it 
punto di partenza, è un prelie­
vo istantaneo. Ma chi preleva 
cosa? Possiamo dire: il foto­
grafo preleva un frammanto 
del mondo (un quadralo, un 
quadro). Ma potremmo dire 
altrettanto correttamente: l'e­

sterno preleva un frammento 
di me, attira verso l'esterno 
una parte dell'interno, del mio 
pensiero, del mio stato inte­
riore. È così che Robert 
Franck, come Godard, «dà 
notizie di sé». La foto è una 
missiva, una lettera che capita 
tra due storie, nei tempi morti 
del movimento o del raccon­
to, oppure della descrizione... 
La fotografia sembra richiede­
re delle forme di contempla­
zione diverse (dal cinema, 
ndt). di carattere contraddit­
torio ed erratico. Per il forma­
to più diffuso, per la loro fre­
quente presentazione su pagi­
ne stampate, oppure sotto for­
ma di una stampa maneggevo­
le, sembrano essere fatte ap­
posta per essere scrutate. Ep­
pure, nello stesso tempo, vi è 
qualcosa in esse, che fa sì che 
si può solo guardarle in fretta, 
passando subito alla foto suc­
cessiva, come se si volesse 
sbarazzarsene. Di questa fuga, 
anche se è spesso controllata, 
compensata, capiamo e per­
cepiamo perfettamente il va­
lore emblematico, legato allo 
•sfilare» fotografico, ed è subi­
to chiaro che si tratta di qual­
cosa di connesso colla fretia, 
colla ripetizione, ma anche 
col residuo, e con il desiderio 
di -non vedere». 
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Le immagini fotografiche so­
no dunque, qualunque sia il 
loro contenuto apparente, im­
magini di crisi. Allo stesso 
tempo sintomo e rimedio di 
una situazione in bìlico, tra sa­
pere e non sapere, tra fretta e 
fissazione, tra operazioni sim­
boliche e drammaturgia im­
maginaria. Ma che esse pen­
colino da un lato o dall'altro, 
qualcosa in esse è sempre in 
un moto di fuga. Se ci si pen­
sa, nessuna altra forma d'arte 
ha un tale rapporto col tempo, 
sotto forma di velocità oppure 
di paura della scomparsa (e di 
certo questo non è il caso del 
cinema, che conferisce al 
contrario uno spessore alla 
durata, e che non è implicato 
coll'effimero e coll'unicità 
dello scatto). Che l'immagine 
fotografica sia il risultato di 
una messa in scena, oppure dì 
un tempo di posa lunghissi­
mo, avrà come bersaglio solo 
un'illusione di un tempo infi­
nitesimale, di un tempo di fu­
ga. Vi è in essa un rapporto 
intrinseco colla catastrofe, col 
punto o coll'istante del crollo, 
del ribaltamento, col momen­
to in cui qualcosa si disfa, 
cambia stato. Non c'è biso­
gno di richiamare immagini 

apocalittiche e nemmeno un 
nichilismo da paccottiglia. 
Non sono nemmeno sicuro 
che la ragione stia nella tecno­
logìa, perché la fotografia è 
veloce solo illusoriamenie. 
Persino nelle sue forme più 
accelerate (nella polaroid, 
per esempio), essa tende a 
funzionare piuttosto come un 
effetto-ritardo rispetto al mo­
mento «presenie», come un 
raddoppio, una ritenzione, 
che rivelano più l'impotenza 
che la sincronicità. Si deve 
senza dubbio cercarne la ra­
gione nelle operazioni menta­
li che scatena (o che effettua). 
Ciò fa sì che una sequenza ci­
nematografica, del tutto artifi­
ciale, ci introdurrà in un senti­
mento di durata effettiva, 
mentre l'istantanea più viva, 
più cruda sarà sempre «latera­
le», pensierosa, sognante, ir­
reale. 

Che cosa «zoppica» dunque 
nella fotografia, quale disar-
monia rende visibile? La foto 
tenta di pensare in un "lam­
po». Lo stato di crisi, di fuga di 
cui parlavo (la velocità, il pa­
nico delle operazioni simboli­
che. la vertigine che esse 
creano facendo semplice­

mente sorgere it vuoto e il nul­
la, il nero) ecco ciò che va 
cercando una figura e una for­
ma tramite oggetti o scene 
qualsiasi. Questi oggetti, que­
ste scene, certamente, non 
sono privi di significato. La lo­
ro presenza può essere addi­
rittura abbastanza forte per fa­
re da schermo ai meccanismi 
che sono supposti raffigurare, 
ma il vero oggetto dell'attività 
fotografica, consiste precisa­
mente nel cogliere questo 
pensiero nel momento stesso 
in cui cerca di raffigurarsi, di 
immaginarsi (di immaginariz-
zare). 

D
a qui, forse, il fatto 
che tutto comin­
cia dì nuovo ogni 
volta, perché que-

»"••»»•• sto stesso inìzio è 
l'oggetto della ricerca, la na­
scita di un pensiero-immagi­
ne. Una catastrofe: un punto 
critico nel quale qualcosa 
cambia stato e forma, si disfa 
per ricostituirsi altrimenti. 
Senza dubbio l'interesse per 
questo stato nascente del 
pensiero non è specifico della 
(otografia. G. Deleuze ha mo­
strato fino a che punto riguar­
dava anche il cinema, e più in 
generale, ha sottolineato che 

il raccontare della propria na­
scita è forse peculiare di ogni 
tipo di pensiero-. Ma l'imma­
gine fotografica pensa questo 
in un modo profondamente 
originale e incomparabile. 
Perché ha dalla sua il potere 
analogico e ta velocità di ese­
cuzione, che giocano come 
strumenti di figurazione, di 
•scrittura» immediata, una vi­
sualizzazione quasi istantanea 
che permette In riversione, il 
ritomo più rapido dell'imma­
gine sul pensiero iniziale... La 
fotografìa, per esempio, con­
divide col linguaggio, questa 
disponibilità e questa rapidità. 
Ora, il linguaggio, contraria­
mente alla foto, (e contraria­
mente a quanto si dice) rima­
ne omogeneo rispetta alle 
operazioni che è incaricato di 
rappresentare, è dì fatto il sim­
bolico stesso nel momento 
del suo funzionamento. La fo­
tografìa, invece, introduce la 
frattura e l'eterogeneità del­
l'immagine, prima della sua ri­
versione completa e ancora 
poco conosciuta verso il pri­
mo momento dì pensiero. Dì 
che natura è questa frattura? 
(da «Le regard pensil, Paris, 
Ed. de la Différence). 
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ROBERT MAPPLETHORPE Archeologia di famiglia 

Anguria, 198S 

Autore 
di 
diritto 
Dopo on« riunione di 
qualche tempo fa • l'arici e 
nata l'associazione europe* 
del fotografl • Diritto allo 
Sfilando., per organizsare 
una strategia di difesa del 
lavoro fotografico Inteso 
come Inaleme di decisioni 
« l e d e i » e per mettere In 
atto una maggiore 
collaborazione con lutti 
colon che nelle redazioni di 
quotidiani e periodici al 

fotofrafo aderente 
all'associazione. Le ragioni 
della nuova aaaoclailone 
tono esposte nel auo primo 
manlfeito: -Quoto 
manifesto al Indirizza a tutti I 
professionisti della stampa: 
fotografi, direttori amatici, 
redattori, a tutti quanti, 
Intercalati ad una 
comunicazione vlalva di 
qualità, al battono perché 
•Ila fotografia venga 
rlconoacluto lo inailo che le 
compete... .Questo 
manlleato l'indirizza anche 
al lettori. Vogliamo 
denunciare una attuazione 
paradossale: la fotografia 
d'autore 

offrono la rappresentazione 
oggettiva della realtà, ma ne 
propongono una 
Interpretazione. Eaae 
suppongono una andata e 
ritorno dall'universo 
eaterlore e l'interiorità del 
fotografo... •Forti di un 
rispetto reciproco, noi 
cerchiamo li dialogo 
attraverso una scelta 
sufficientemente larga di 
Immagini. Noi lavoriamo per 
la stampa, noi abbiamo 
coscienza di dover rispettare 
le condizioni fissate In 
partenza. Ma, responsabili 

L a fotografia è di* 
messa ed effime­
ra, di poche prete­
se e di poco pre-

• i t a stigio. Eppure te le 
ritrovi ovunque. Non possiedi 
anche tu, in fondo ad un cas­
setto, in un luogo riposto nella 
casa, un album di famiglia? 
Sparse qua e là delle diapositi­
ve o delle stampe a colorì o in 
bianco e nero dì fratelli, figli. 
genitori, cani e gatti? L'album 
è pesante, dai logli neri. È una 
scatola cinese. Ogni pagina è 
un ricordo, una domanda: ma 
chi è quello, che bella la non­
na da giovane. La prima can­
delina sulla torta, i primi passi; 
tutti intomo per il complean­
no, coi colori castellati dei ve­
stiti, il sorriso aperto, e le pu­
pille dilatale, è il flasch. Lo 
guardi di rado:, le feste co­
mandate, quando la famiglia 
aumenta di numero, un nuovo 
amore, un altro bambino. 
Quando ti sposi. Quando ti se­
pari. E nei momenti di solitu­
dine. Quando nome e cogno­
me ti vanno larghi come iT ve­
stito del fratello maggiore e li 
scrivi grandi su un foglio per 
guardarli e dirti quello sono 
io. 

Allora tiri fuori l'album dal 
cassetto. Lo apri ed è come 
tuffare un braccio nell'acqua 
limpida. La rifrazione lo spac­
ca a metà, tra l'avambraccio e 
il resto del corpo c'è uno scar-

occupano della parte visiva. 
CUI aderenti all'associazione 
attribuiranno un premio 
annuale, In occasione del 
Festival di fotografia che al 
tiene ogni anno In luglio ad 
Arie*, al responsabile della 
fotografia, e al direttore 
artistico della testata che 
avrà dimostrato maggior 
rigore nella scelta e nel 
rispetto del lavoro 
fotografico, I premiati 
saranno scelti da una giuria 
composta dal fotografi più 
prestigiosi U premio 
consisterà In un port-follo 
composto di fotografie 
lineale offerte da ogni 

celebrata, premiata, 
commentata, maè alla fine 
minacciata dall'uso che ne 
propone la atampa 
periodica. «Noi 
manifestiamo cosi la nostra 
Inquietudine davanti al 
destino che tocca al nostro 
lavoro: mancanza di rispetto 
per lo spirito della nostra 
creazione ed In particolare: 
foto tagliate arbitrariamente 
e comunque a scapito del 
buon senso, presentazioni o 
didascalie discutibili e 
soprattutto scarsa 
alt nazione per II processo 
complessivo di creazione... 
•Un fotografo... non è 
l'esecutore passivo di un* 
Indicazione odi un* 
committenza. Le tue foto non 

del nostro lavoro e della 
nostra Arma, vogliamo 
aegulre la nostra opera 
dall'Ideazione all'editing, 
fino, se e possibile, alla 
stampa. «Dal momento che 
noi coslderiamo le questioni 
dell'Immagine con serietà, 
dal momento che noi 
consideriamo la fiducia al 
rapporto di forza, dal 
momento che la slampa 
stessa ha tutto l'Interesse a 
valorizzare l'insieme del 
suol autori - redattori, 
Illustratoli, fotografi - noi 
pretendiamo soltanto di 
esercitare li nostro diritto 
silo sguardo*. Intorno a 
questi problemi la nuova 
associazione del fotografi 
organizzerà un Incontro 
Internazionale per 11 
prossimo mese di novembre 
• Parigi. 

to Sei tutto intero, eppure una 
parte di te pare tagliala via. 
Poi, tiri fuori il braccio dall'ac­
qua e ti ritrovi come prima, o 
quasi. C'è stata una leggera 
apprensione, un tremolio sul. 
la superficie del tuo specchio 
interiore. Altri direbbero una 
Sfilali inconsueta del tuo 
corpo. Una frattura istantanea 
dello spazio che ha preso for­
ma di interrogativo, una do­
manda velocissima, come un 
flash. Nello stesso modo la fo­
to interrompe il flusso del 
tempo e provoca quella illu­
sione che ti permette di vede­
re oggi ciò che eri ien. Intro­
duce un punto nel continuum 
della percezione temporale 
come l'acqua provoca un'in­
terruzione in quella dell'og­
getto. La fotografia causa la 
rifrazione del tempo. Sei tu, in 
quella foto al mare e l'inclina­
zione della testa è la stessa di 
oggi, eppure sei un altro. E co­
sì via, di immagine in immagi­
ne fino all'ultima, sei tu e sei 
un altro, di foto in foto lo scar­
to si crea e si annulla. Ogni 
foto è una molla che cattura 
qualcosa di te. Cosa, non lo 
sai mai bene. E un disagio, un 
leggero malumore. Uno stu­
pore 

Benjamin usava la parola 
choc per definire una delle 
esperienze fondamentali del 
cittadino, di Baudelaire tra gli 
altri, che verso il 1850 si con-
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frontava spaurito alla folla e ai 
rumori della nuova metropoli. 
Colori, suoni, visi che si acca­
vallavano, si proponevano per 
un istante e scomparivano per 
sempre. Baudelaire, il poeta, 
coglieva questi istanti in versi 
dolorosi "Un lampo... e poi il 
buio! Bellezza fuggitiva / che 
con un solo sguardo m'hai 
chiamato da morte, / non ti 
vedrò più dunque che al di là 
della vita. / che altrove, là. 
lontano, • e tardi, e forse mai? 
/Tu ignori dove vado, io dove 
sei sparita 

La fotografia lenta di co­
gliere questo grumo di vita 
che si concentra a volte nello 
sguardo, nell'agglomerarsi 
delle cose attorno ad un pun­
to, in un luogo. La fotografia 
cerca, ripete lo choc. 

E uno choc impercettibile 
che frammenta la continuità 
dell'io. Per questo, forse, Bau­
delaire non amava la fotogra­
fia e la voleva simile alla pittu­
ra, che cancellasse i segni sul­
la pelle, che togliesse al volto 
quel senso di precarietà, del­
l'essere li in «quel momento», 
in quei brevi istanti necessari 
per le fotografie dell'epoca. 

La pittura nop provoca al­
cuna rifrazione > del tempo, 
non c'è scarto perché la dura­
ta suggerita è indefinita: di un 
tuo ritratto non potrai mai dire 

che eri così in «quell'istante», 
e nemmeno in «quel periodo*, 
potrai dire solo che il pittore ti 
ha rappresentato così. Tu non 
sei là dove è il tuo ntratto. C'è, 
al tuo posto, l'immagine che 
qualcun altro si è fatto di te. 
Nella foto sei presente, inve­
ce. Cambia tutto. Hai un bel 
dire che non sei così, che non 
sei fotogenico. Che sei cam­
biato. Quella non è solo l'im­
magine che qualcun altro si fa 
di te, sei tu. In qualsiasi modo 
tu la metta. Sei tu, ma non sei 
mai tutto intero. Solo una par­
te. un frammento. Per questo 
la fotografia è l'immagine 
stessa del nostro tempo. Dei 
nostri tentativi fallimentari di 
costruire una totalità. Della 
consapevolezza di questa im­
possibilità. 

P oi, chiudi l'album, 
già dimentichi. Ma 
la sospensione, 
che pure è stata 

i ^ leggera e inconsi­
stete come una 

bolla iridescente di sapone, ti 
ha promesso altre mutazioni a 
venire. Quelle immagini che 
stanno nell'album, o sparse 
nei cassetti, certificano il futu­
ro, pia che il passato. Per que­
sto, per questa promessa di un 
tempo nuovo, gli innamorali a 
volte si regalano reciproca­

mente le immagini della pro­
pria infanzia. Per la ragione 
opposta, simile a quella che 
impediva a Dorian Gray di 
guardare il suo ritratto, ricordi 
solo poche cose delle imma­
gini appena viste: una mano, 
un'ombra, una ssdia. Per que­
sto ti dimentichi persino di 
possedere un album fotografi­
co. In famiglia chi si attarda di 
più sull'album sono i giovani. 
stupiti, alle soglie dell'adole­
scenza e i vecchi, quando so­
no pacificati. 

La fotografia fa parte di 
quegli oggetti casalinghi che 
non si esibiscono, ma senza i 
quali non sai di possedere ca­
sa. Non c'è casa senza lenzuo­
la nell'armadio o senza cac­
ciavite, senza ferro da stiro o 
senza una pentola. Sono le 
cose invisibili, spesso inutili, 
che nutrono una casa e la ren­
dono diversa da un luogo di 
passaggio qualsiasi, un alber­
go, una residenza tempora­
nea. Sono le stratificazioni de­
gli oggetti-radice, degli ogget­
ti-sonda che ti legano ad un 
luogo e del cui valore ti accor­
gi solo quando li cerchi senza 
trovarli. 

Nello stesso modo, non c'è 
famiglia senza foto di famiglia. 

È un oggetto privato, da 
non mettere in mostra, è la 
radice della durata familiare 
che si nutre del terreno degli 

affetti. Spesso è più sincero 
l'album della famiglia stessa: 
guardare un album fotografi­
co equivale a buttare una son­
da intermittente nel piatalo di 
qualcuno. Le loto raccontano 
di contrasti e di amori, di fasti 
passati e di miserie dimentica­
te. Di gesli e di vezzi che ricor­
rono nel tempo e diventano là 
cifra genealogica di un* per­
sonalità. L'album fotografico 
non è la galleria del ritratti, è 
soprattutto la lassononia delle 
passioni familiari. È un insie­
me di elementi discreti, ogni 
foto è un prelievo illusorio del 
tempo che inette in scemi il 
fantasma della totalità e la sua 
consapevolezza. Eppure, nel­
lo stesso tempo racconta di 
un evento. Ogni foto à un bre­
ve racconto. 

Per questo è oggi l'oggetto 
privilegialo dell* narrazione 
autobiografica. Il tuo passalo 
è segnalato da questi reperti 
archeologici che Invitano ali* 
ricerca: la nutazione ristabili­
sce una continuità al fluire del 
tempo, costruisce dei ponti 
tra un frammento e un altro. 
La storia dell* tua famiglia è 
consegnata alle pagine del­
l'album. È un oggetto dimes­
so, casalingo, diffusissimo. 
Tra non molti anni sarà uno 
del reperti più ricchi di sco­
perte per lo storico dell* no­
stra mentalità. 

Salvarsi dal quotidiano 
S i è parlato molto in 

Italia, negli ultimi 
due tre anni, di ri-
tomo del giornali-

•*•••••• smo fotografico, 
più genericamente di quello 
che viene definito fotorepor­
tage. Da noi. credo, soprattut­
to a causa della creazione, 
buoni ultimi, di supplementi il­
lustrati dei grandi quotidiani-
Ma il fenomeno, altrove, era 
visibile già da prima: il ritorno 
di Life al grande saggio su te­
mi di attualità, costume, so­
cietà, il consolidamento, sia 
pure tra alti e bassi, di Sterri in 
Germania, certe novità come 
Acluel in Francia dove è stato 
molto interessante anche l'u­
so della fotografia su un quoti­
diano come Liberation. Il fe­
nomeno independent in In­
ghilterra, il grande successo di 
testate geografiche come Geo 
in Francia ancora e in Germa­
nia, e l'elenco potrebbe allun­
garsi molto. Insomma, l'equi­
voco che aveva fatto credere 
il reportage ucciso e sepolto 
dal giornalismo televisivo si è 
rivelalo falso e sciocco. Al 

contrario, è probabilmente 
proprio l'informazione televi­
siva e la sua particolare, come 
dire, digestione, che ha pro­
vocalo questo ritorno di vo­
glia di immagine fissa, altn-
menti, magari più approfondi­
tamente consumata. 

Ma parliamo dell'Italia. Si 
usa la parola ritorno, ma nien­
te mai veramente ritoma o ro-
comincia. Ancora dieci anni 
fa, un guru dei newsmagazine 
all'italiana (Panorama, Euro­
peo) mi diceva con gran pro­
sopopea che il giornalismo fo­
tografico era stato condanna­
to dai lettori del mondo inte­
ro, proprio nel momento in 
cui i lettori del mondo intero. 
ma anche le esigenze dei pub­
blicitari, che da sempre cono­
scono e usano l'impatto infor­
mativo e di comunicazione 
delle immagini, imponevano 
una nuova, clamorosa espan­
sione. 1 nostri editori e diretto­
ri si sono, naturalmente, subi­
to adeguati. Ma l'impressione 
che si ha è che l'abbiano spes­
so fatto a malincuore (basta 
ricordare le dichiarazioni di 
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Scalfari al momento dell'usci­
ta di Venerdì dì Repubblica, 
come pura concessione al 
mercato, non certo per matu­
rata e convinta scelta cultura­
le. E quelli che invece hanno 
operato una scelta convinta 
avevano piuttosto un retroter­
ra pubblicitario e di giornali­
smo dei consumi con inlenti e 
ideologia di pura spettacola­
rizzazione. 

L % Italia è oggi uno 
* dei più importanti 

mercati editoriali 
del mondo per le 

—m^mm immagini fotogra­
fiche destinate alla stampa, 
ma pochissimi tra quelli che 
governano e gestiscono que­
sto mercato, oserei dire quasi 
nessuno, hanno le conoscen­
ze stroriche, le competenze 
tecniche e culturali, la padro­
nanza sintattica e qualche vol­
ta persino grammaticale per 
usare queste immagini. 

Nessun redattore capo ap­
pena decente pubblicherebbe 

un articolo su un fallo che non 
abbia un minimo di struttura 
narrativa: attacco, informazio­
ne centrale, gerarchizzazione 
dei vari momenti narrativi, 
punto di vista generale sull'av­
venimento o sul problema, 
eccetera. Con le immagini 
questo succede continuamen­
te senza che nessuno ne abbia 
la mìnima consapevolezza. 

Nessun giornale di viaggi 
pubblicherebbe un articolo in 
cui di un paese si dice soltan­
to, magari ripetendolo due Ire 
volte, che ci sono le palme, il 
mare colore indaco, un mer­
cato pittoresco e una piscina 
di grande albergo dove si ci 
abbronza benissimo. Ma le 
immagini che accompagnano 
gli articoli di viaggio sono 
spesso usale a questo infimo 
livello informativo e sintattico. 
Illustrazioni esornative il più 
delle volte, quando non c'è di 
peggio; vecchi servizi che illu­
strano avvenimenti di attuali* 
tà, didascalie che distorcono 
o ribaltano il senso delle im­

magini, spregio costante per il 
proposito narrativo e stilistico 
dell'autore delle immagini. 
Autore? Fornitore, soltanto 
questo è considerato quasi 
sempre il fotografo: prenda i 
suoi bravi soldi e taccia. Non 
che questa sia una situazione 
soltanto italiana, ma in Italia è 
peggiore, e più arretrala. 

Si aggiunga che in Italia l'o­
perazione sistematicamente 
liquidatone del ruolo e persi* 
no della presenza dei fotogra­
fi nei grandi giornali illustrati 
(gli staff intemi dei fotografi 
sono praticamente scompar­
si) ha provocato una desertifi­
cazione che di fatto rende l'e­
ditoria italiana di immagini. 
che ripeto è oggi una delle più 
importanti consumatrici al 
mondo, quasi interamente di­
pendente dal mercato e dalla 
produzione di agenzie e di fo­
tografi stranieri. I pochi foto­
grafi italiani che sfuggono a 
questa regola già da anni si 
erano collegati a questo mer­
cato e a queste agenzie, 

Il giornalismo fotografico 
italiano produce poco, spesso 

male e non vende quasi a nes­
suno. E questo significa dì-
pendenza non soltanto eco­
nomica, ma, ciò che è peggio, 
culturale. 

lutto disastroso dunque? 
Diciamo che il quedro, io cre­
do, sia questo. Tuttavia le cose 
non sono immobili. Questo 
grande risveglio di attività edi­
toriale intorno e con le imma­
gini provoca confronti, scon­
tri, dibattiti. La consapevole*-
za del ruolo di autore respon­
sabile del proprio lavoro è 
cresciuta in questi anni tra ì 
fotografi italiani, fra i quali si 
contano alcune personalità di 
spicco intemazionaie. Questa 
consapevolezza è certo cre­
sciuta malgrado la situazione, 
contro le prassi correnti; ma 
comincia anche ad influenza­
re, sia pure lentamente, sia 
pure condizionala dai rappor­
ti di forza, ancora troppo squi­
librati, anche gli altri Addetti ai 
lavori. 

Se non ci sono molti motivi 
per essere ottimisti, altri ce ne 
sono, e non trascurabili, per 
spingere a non arrendersi. 

Le manovre dell'immagine 

^^^^^^^^^pmm^m^m 

Melanzana, 1985 

L a scena è quella di 
una cena estiva, in 
una be"a casa mi-

^ ^ ^ lanese, in una se-
" • " • " rata finalmente 
fresca dopo una giornata af­
fannosa di questo principio di 
estate afoso. Il punto di vista è 
quello, che potrebbe essere il 
mio, quello di un commensale 
seduto a una «tavola piccola» 
di quelle che consentono l'in­
crociarsi animato della con­
versazione. E l'inquadratura 
stringe sulla bella faccia chia­
ra di una signora bionda nel 
suo camicione nero, colta 
nell'atto di parlare, con la 
bocca imbronciata sopra gli 
occhi ridemi. 

La didascalia di questa foto 
mai scattata potrebbe dire: 
•Nini Mutassi lamenta, energi­
camente, degli interventi di un 
grafico sopra il suo saggio fo­
tografico dedicato alla dimo­
strazione che, negli Stati Uniti, 
l'architettura postmoderna 
deriva dall 'architettura lardo-
neoclassica». Con tutte le 
conseguenze ideologiche, 
concettuali e anche etiche del 
caso. Scelta e impaginazione 
l'avevano sminuito, diceva 
Nini Mulas. 

E certo, quando questo 
sminuire non significa una di­
retta censura, mi pare che gli 
stili ideologici attualmente vi­
genti nell'impiego della foto­
grafia e dell'immagine si muo­
vano fra una mentalità 
dell'horror vacui (per non di­
re del tappabuchi) Sfruttando 
il carattere proiettivo, e cioè 
ingrandirle a piacimento; del 
mezzo fotogralìco, essa fa di­
pendere il dimensionamento. 
il formato e il taglio delle im­
magini esclusivamente dalla 
superficie nmasta scoperta 
una volta fatto il conto dell'in-

Pombro del testo tipografico. 
er far sì - si elice nelle reda­

zioni - che la pagina dia una 
gradevole sensazione di pie­
nezza e quindi di ricchezza 

A questa opulenza un poco 
popular del tutto pieno, si 
contrappone il lusso elitario 
dello spreco nobilitante, che 
isola giudiziosamente le foto­
grafie e le attornia di «bianco 
carta». Per far sì - si dice altro­
ve nelle redazioni - che la pa­
gina dia una gradevole sensa­
zione di ariosità e quindi di 
ricchezza. 

Oppure c'è la mentalità del 
creatmsmo, per non dire del 
•chi più ne ha più ne metta*. 
che considera il risultato foto­
grafico sempre troppo pove­
ro, e quindi da arricchire con 
interventi che lo trattano in 
modo originale. Cioè aggredi­
scono la fotografia, la strapaz­
zano, la virano nei colori più 
improbabili, e ieri la violenta­
vano con strappi alla Mimmo 
Rotella, oggi la cospargono di 
mille barrette, triangolini, cer-
chiolim, vestigia dell'attualis­
simo sbudellamento di Kan-
dinski o Depero. E le aprono 
all'interno, nella povera foto, 
infinite finestre con effetti di 
mise en abtme, o più mode­
stamente le sovrappongono 
testi composti in modo da ac­
compagnare il profilo delle fi­
gure in colon contrastanti e 
vivaci. 

A quest'ultima ideologia 
formale un poco sbrodolona 
si contrappone il polo «stoi­
co» (peraltro un po' posse") 
del grafico filologo, o filoico-
nista: una sola foto per pagi­
na, debitamente centrata, te­
sto poco o niente, in corpo 
minimo e lontanissimo dalle 
foto, una «gabbia» con ampi 
margini per ottenere l'effetto 
liturgico del passe par tout. 
Basata, la gabbia rigorosa­
mente sopra la proporzione 
2x3 (24x36). e con le fotogra­
fie possibilmente circondate 
tutto intorno da un bordino 
nero per esibire (come si fa­
ceva coi panni della vergini­
tà), che tulio la superficie del 
negativo è stata mostrata. Co-
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me se quel bordino nero, cosi 
come ogni segno, non fosse 
falsificabile, e così tutti noi ab­
biamo visto formati estremi al­
lungali, verticali o orizzontali, 
muniti del loro bel bordino 
nero, regolarmente. 

La materializzazione tecni­
ca del piano (inteso sia come 
«livello» che come «proget­
to») dell'interazione fra testo 
e immagini è appunto la gab­
bia, questa scacchiera dove si 
gioca ogni volta la partita del 
senso e della guida dell'atten­
zione del lettore/spettatore. 
Più o meno consapevoli dei 
pezzi e delle posizioni, delle 
mosse e delle regole, l'uno di 
fronte all'altro, ai due lati del­
la scacchiera stanno da un la­
to il fotografo, tutto concen­
trato sul nesso fra il «rappre­
sentato» e la «rappresentazio­
ne» che lui ne ha dato; per lui 
tutto si è già giocato, per così 
dire, al momento dello scatto, 
e tutta la strategia consiste­
rebbe nel favorire questa epi­
fania. E dall'altra il grafi­
co/impaginatore, a sua volta 
esclusivamente concentrato 
sulla strategia della compati­
bilità fra più elementi, oltre le 
loto, le didascalie, e il testo 
con i titoli, la scansione in pa­
ragrafi, le note ecc. Concen­
trato dunque su una moltepli­
cità di elementi e sulla loro 
gerarchizzazione. ancor più 
che armonizzazione. 

I n fondo, queste 
che sono due po­
sizioni produttive, 
vedono la fotogra-

" • fìa in due modi di­
versi La prima la vede come 
•artefatto finale» semplice­
mente da moltiplicare Un'ar­
te nproducibile, con «dietro la 
testa» il pensiero di andare in 
gallena o al museo. La secon­
da posizione, quella del grafi­
co, la vede invece come «pro­
dotto intermedio», quasi co­

me «semilavorato» della co­
municazione. E sul suo tavolo 
di fallo, essa compare come 
oggetto materiale (stampa o 
diapositiva), da manipolare e 
proprio montare assieme ad 
altri pezzi dell'assemblaggio 
(le strisciate di fotocomposi­
zione, i nastri della fototitola­
trice, i filetti, i riquadri ecc.). 

Mi viene voglia di rivendi­
care a questo punto, accanto 
all'autore fotografico, che pia­
no piano sta cominciando ad 
essere riconosciuto, la pre­
senza di un'altra figura auto-
riate: il grafico è l'autore del 
risultato composito te­
sto/immagini. Come tale an­
drebbe direttamente respon­
sabilizzato, così da poter esse­
re individuato quando mani­
pola fraintendendo. 

La fotografia è un fatto di 
cattura e di ostensione, (col­
go l'istante per farlo vedere 
oppure costruisco la scena 
per mostrarla), e contempora­
neamente dì enunciazione. 
Nella cattura lo sguardo e il 
piacere di vedere del fotogra­
fo promulgano ciò che dentro 
all'astensione farà scattare il 
loro coincidere con lo sguar­
do dello spettatore. Mentre 
nel fatto che una foto dice 
qualcosa è contenuta al con­
trario tutta la distanza che nel­
la catena comunicativa separa 
una destinatone da un destina-
tano 

St può parlare di un percor­
so lungo e complesso di gene­
razione della fotografia, nel 
conlesto di quella macchina 
per l'elaborazione e la produ­
zione di inlormazioni anche 
visive che è ogni redazione. E 
ogni segmento di questo pro­
cesso può essere affidato a un 
diverso operatore. 

•Vedere la vita, vedere il 
mondo, essere testimone ocu­
lare di grandi eventi; osserva­
re le facce dei poveri e i gesti 

degli orgogliosi; vedere cose 
strane - macchine, moltitudi­
ni, ombre nella giungla e sulla 
Luna... - vedere e avere pia­
cere nel vedere; vedere e re­
stare stupefatti; vedere ed es­
sere istruiti» (dal Manifesto di 
Life Magazine, 1936). C'è in­
somma un versante lite (nel 
senso in cui si parla di una fa­
bula vitae) e un versante pi-
cture cioè la tabula come la 
chiama Calabrese per la pittu­
ra (che qui è invece il risultato 
della scrittura di luce), 

Fotografare consiste net-
l'organizzare una messa in 
scena nel mondo e nell'orga-
nizzare una ripresa di esso. I 
pittori dicevano che si tratta di 
ritrarre per poi rendere. Sul 
versante Me scegliere proprio 
quegli attori (animati o inani­
mati) e disporli e metterli in 
posa, e focalizzare la ripresa 
su «rem'attori durante un even­
to sono due facce della stessa 
laboriosa cattura, che precisa 
la propria retorica ellittica nel­
la scelta del punto di vista 
vantaggioso, e nel ritaglio di 
un'inquadratura 

E ia cosa si ripete sul 
versante picture, 
qui si seleziona, 

^ ^ ^ ^ cioè si nduce, si 
mm^mm elide, si elimina, si 
esclude, rispetto al cosiddetto 
ouersflooftmKo più semplice­
mente fra gli scalli disponibi­
li), secondo cnteri di essen­
zialità e di pregnanza. Cioè si 
enfatizza ciò che resta. Sì per­
de per guadagnare. E si taglia 
via letteralmente l'informazio­
ne inutile neH'eaVruig, con le 
operazioni di cropping. E que­
sta potatura può spingersi fino 
a forzare il senso (e viene 
chiamala creative cropping), 
il quale, per cosi dire, va oltre 
l'informazione data, infensce, 
deforma. Fra l'uno e l'altro ci 
può essere la differenza che 
intercorre fra l'aiutare a dire e 
il costnngere a confessare. 

Ma nello sfono ellittico, 
nella frenesia del produrre si­
neddochi, talvolta U rischio è 
quello di lasciar fuori l'essen­
ziale. E stiamo parlando qui 
non tanto dì quegli errori di 
cropping banali, che lasciano 
fuori l'essenziale informativo: 
c'è un caso famoso, una foto 
lunga e stretta che mostn* 
l'abbraccio fra una donna e 
un soldato, e solo se qualcuno 
è in grado di mostrarti la foto 
intera che fa vedere, un passo 
indietro, abbandonata per ter­
ra, una stampella, solo allora il 
tuo sguardo va a frugare fra le 
figure e sì pone delle doman­
de sul numero delle gambe in­
trecciate. 

Stiamo invece parlando dì 
quei tagli che asportano quei 
particolari marginali che fan­
no il fulcro di un'immagine. Dì 
essi parla Barthes nella Came­
ra chiara l'incavarsi di un 
ventre, il misterioso incrociar­
si fra due cavi, un piede girato 
eccessivamente all'esterno. 
Senza motivi. 

Altrettanto biasimevoli co­
me i grafici che malintendo-
no, sono i fotografi che non 
pensano alla mise en page. 
Un grande fotografo degli an­
ni 60, Peter Comelius (pionie­
re in Germania della stampa a 
colori su carta), sottolineava 
sempre l'importanza dì pensa­
re il proprio servìzio come di­
spiegato su una sequenza dì 
doppie pagine. 

Un grande grafico (e non a 
caso uno dei pochi sperimen­
tatori fotografici italiani degli 
anni 30), l'Antonio Boggeri 
dello studio Boggeri, diceva al 
grafici che lavoravano da lui, 
che erano anche suol pupilli, 
che un buon impaginalo non 
deve essere un lavoro dilìgen­
te, non basta che lo sia. Le 
pagine sfogliate devono esse­
re una sequenza dì coups de 
thédtre. 

l'Unità 
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membro effettivo dell'agenzia Magnum, 
autore di numerosi libri fotografici. 
Renato tronconi docente di estetica 
all'Università di Trieste, 
specialista di fisiognomica, 
sta preparando un lavoro su Lavater. 
Silvana Tondo: docente presso 
la Facoltà di lettere e filosofia 
dell'Università di Milano. 
scrive di fotografìa su quotidiani e periodici 
(L'Arca, La Gola, Photo Italia, l'Unità). 

II progetto grafico è dello studio Tangraf. 

#!' L'ainima del commercio 
S

ono passati ormai 
molti anni da 
quando Arangu-
ren sosteneva che 

• • « • se , è giustificato 
parlare di civiltà dell'immagi­
ne per definire la nostra epo­
ca. perché questo assetto sto­
rico è andato sempre più assu­
mendo una maggiore 'orga­
nizzazione vistiate» è altresì" 
giustificata credere che la ci-

• viltà dèlia parola nqn può 
considerarsi decaduta o esau­
rita. Queste riflessioni sono 
tuttora valide e con esse dob­
biamo augurarci che il prima­
to della parola non decada 
non foss'altro perché la lingua 
naturale (quella scritto-parla­
ta, per intenderci) è lo stru­
ménto più idoneo e insostituì­
bile per la formulazione con-
cettualizzata del nostro patri­
monio immaginativo e dei no­
stri processi conoscitivi. •No­
nostante l'invasione delle im­
magini', afferma non a caso 
R. Barine!, ale nòstra è più 
che mai una civiltà della scrit­
tura'. 

E tuttavia indubbio che 
l'Immagine é, nella società 
contemporanea, uno stru­
mento di comunicazione in­
vasivo e aggressivo al punto 
che )'80X delle comunicazio­
ni mondiali pare attuarsi attra­
verso l linguaggi e i codici visi­
vi. 

In questo scenario la loto-
grafia, ormai più che centena­
ria, gioca un ruolo di grande 
importanza nel quotidiano 
bombardamento percettivo. 
Tale fortuna della fotografia è 
dovuta a molte ragioni che in 

un articolo è difficile conside­
rare per esteso. La ragione più 
appariscente risiede però nel 
fatto che l'immagine foto­
grafica possiede il massimo 
grado di capacita comunicati­
va in virtù della sua natura 
analogica, cosa che appare in­
vece negata alla rappresenta­
zione «virtuale* della parola. 

'Insomma, la presa diretta del­
lo scatto fotografico riprodu-

-ce il soggetto ripreso in modo 
verosimile contrariamente.ài 
linguaggio parlato. 

Ed è proprio partendo da 
questa differenziazione istitu-
zionale.che il linguaggio foto­
grafico assume sue specifiche 
peculiarità; attraverso un pro­
cesso di riduzione dei dati 
reali a una specie di «òmolo-
gon» degli stessi su un suppor­
to bidimensionale, la fotogra­
fia dichiara i propri intenti di 
comunicazione e di significa­
zione che vanno ben oltre la 
sémplice preoccupazione di 
riprodurre. La tensione comu-
hicazionale insita ih questo 
mezzo di «scrittura visiva* si 
evidenzia non foss'altro che 
per la vasta gamma applicati­
va del messaggio fotografico 
che va dal giornalismo, alla 
pubblicità, alfa ricérca scienti­
fica, In ognuno di questi ambi­
ti si esplicano, o comunque si 
fanno particolarmente emer­
gere, certe e non altre funzio­
ni del linguaggio fotografico: 
in ambito scientifico si privile­
giano le capacità denotative 
dell'immagine (funzione de-
scrittivo-documehtaria), nella 
pubblicità e nella fotografia 
artistica quelle connotative 
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(funzione poelico-espressi-
va). 

Nonostante lutto ciò sia or­
mai acquisito al pensiero con­
temporaneo, si deve tuttavia 
constatare la vistosa carenza 
di ipotesi statutarie relative al­
l'immagine fotografica e non. 
Tale carenza di riflessioni è 
probabilmente dovuta da un 
iato all'oggettiva difficoltà che 
presenta quésto problema, 
ma, d'altro lato,- a una sorta di 
limitazione teorica dovuta al 
fatto che ogni volta che si par­
la di immagine si pensa auto­
maticamente a essa come 
strumento per produrre .arte. 
e l'arte, si sa, è per sua natura 
aliena e irriducibile alle nor­
mative teoriche. Si tratta allo­
ra di rivedere il luogo comune 
secondo il quale i linguaggi vi­
sivi non siano linguaggi e che 
essi non passino per le stret­
toie e le aporie delle inferenze 
automatiche mésse in eviden­
za dagli psicologi e per le ipo­
tesi di codificazione fatte 
emergere dai semiologi. Ed è 
proprio partendo dalla certez­
za che invece di linguaggi si 
tratti che crediamo sia più 
producente vedere l'immagi­
ne fotografica, e i procedi­
menti che la configurano, pro­
prio dal punto di vista della 
significazione. Per questo mo­
tivo si rivolge particolare at­
tenzione proprio alla foto 
pubblicitaria che palesa con 
più evidenza la presenza di 
una struttura linguistica e reto­
rica. Pubblicità e retorica han­
no in comune lo stesso scopo 

dichiaralo: quello di essere 
chiare e convincenti, di essere 
cioè comunicanti al più alto 
grado possibile. 

Pubblicità e retorica, ma 
quale retorica e a qual fine? 

Va subito dello che la reto­
rica moderna, o «nuova retori­
ca'. riscatta la fama equivoca 
che ha caratterizzato questa 
disciplina nei secoli scorsi 
quando legava il suo nome a 
quella sona di -arte della per­
suasione' maestra nel pilotare 
i discorsi attraverso un'elo­
quenza infarcita di luoghi co­
muni e di proposizioni enfati­
che ed emotive. Il massimo 
grado del suo svilimento la re­
torica lo raggiunse nel XVIII 
secolo, come dimostra quel 
nefando «Rhétorique pour les 
demoiselles' di Gaillard che 
divenne il manuale più nolo di 
futilità discorsiva per le signo­
re del Settecento. > 

N
ulla di lutto ciò 
nella retorica at­
tuale, l'antica «arte 
della persuasione' 

p^pjBfjsjB si è trasformala 
nel mondo con­

temporaneo in una nuova di­
sciplina che si potrebbe defi­
nire come una specie di cice­
roniana «ars inveniendi' (arte 
dell'inventare), o, come sug­
gerì Roland Barthes, una «pro­
to-scienza" atta a condurre la 
creazione delle forme inventi­
ve. Questa proto-scienza del­
l'invenzione pare essere oggi 
il sistema interpretativo e ope­
rativo più accettato per deco­

dificare la fotografia e l'Imma­
gine in'senso-latò.-Alcuiie,rl' 
cerche sul messaggio persua­
sivo della pubblicità hanno già 
indagato la presenza di preci­
se figure retoriche nella co­
municazione pubblicitaria, 
anche se il problema di piega­
re la retorica letteraria all'im­
magine rimane ancora insolu­
to sotto vari punti di vista di 
metodo e dì contenuto. 

L'immagine comunica* più 
livelli stratificati e il sistema 
pubblicitario la manipola per 
adempiere alle sue finalità 
persuasive. È noto, per eseni-
pio, quanto sia di largo uso la 
costruzione di molti messaggi 
merceologici attraverso l'ap­
plicazione della metafora e 
dell'iperbole che sono due tra 
le figure retoriche più note. 
Molte altre sono le ligure reto­
riche usate, tra le più ricorren­
ti la ripetizione (che consiste 
nel ripetere un'immagine at­
traverso procedimenti seriali 
oppure facendo uso di sinoni­
mi), il paradosso (dove l'im­
magine esprime una situazio­
ne o una valutazione rovescia­
la rispetto all'opinione comu­
ne), la similitudine (l'acco­
stamento di due immagini che 
sottolinea le reciproche pro­
prietà), l'antitesi (la contrap­
posizione di due immagini di­
verse per sottolineare un pen­
siero), la metonimia (una par­
te effigiata che sta per il tutto 
alluso), l'ironia, il sarcasmo, 
l'allegoria e via di seguito. In­
somma la roto pubblicitaria 
non esprime mai il solo conte­
nuto primario (ciò che rappre­

senta) ma rimanda a significa­
t i ulteriori che, di volta in vol­
ta, possono 'essere decodifi­
cati facendo appello al pro­
prio bagaglio culturale relati­
vo al passato o ai dati dell'at­
tualità. Il pensiero si torma 
nella mente e viene espresso 
mediante immagini, e gli ac­
costamenti nascono Imme­
diali, naturali, spontanei, at­
traverso associazioni dì idee. 1 
meccanismi sono simili a 
quelli messi in atto dal «pen­
sièro verbale, ma non sono 
gli stessi. Amheim li ha espo­
sti ih modo esemplare In sin 
suo famoso lesto intitolato «Il 
pensiero visivi» dove sono 
descritti quei meccanismi for­
mativi che agiscono in noi 
ogniqualvolta ci accìngiamo a 
formare o a decodificare un 
messaggio visivo. 

La corretta lettura e la fab­
bricazione del messaggio fo­
tografico, e, in generale, del­
l'immagine, prevedono quindi 
l'acquisizione di strutture lin­
guistiche specifiche indagate 
a livello accademico (studi 
avanzati sono in atto al Mìl e 
in altre parti del mondo) ma 
non ancora diffuse e legitti­
mate a livelli didattici più am­
pi. E questa inadempienza 
culturale lascia perplessi so­
prattutto se si pensa, come è 
stato accennato, che ben 
l'fJOK dell'ammontare mon­
diale delle comunicazioni si 
attua attraverso le immagini, e 
se si pensa altresì che questo 
valore numerico è rappresen­
tato in buona parte dalla foto­
grafia. 

S
e la tecnica degli 
inizi della fotogra­
fia costringeva chi 
voleva farsi fare i l 

„ „ „ , „ ritratto a fissare 
per lunghi mintili 

l'obiettivo rendendo impossì­
bile ogni positura e mimica 
naturale, l'accorciamento dèi 
tempi d'esposizione rese pos­
sibile l'istantanea, il ritratto di 
attimi fuggenti. Con d ò ven­
nero postele basi per un con­
flitto oggi non ancora risolto e 
probabilmenle Irrisolvibile: il 
conflitto tra mobilità e immo­
bilità, tra casualità e sponta­
neità da un lato e costruzione 
e artificio dall'altro, in genere 
tra espressività e inespressivi­
tà. Quésto conflitto si distribuì 
su tutte le fasi e circostanze 
della produzione fotografica e 
non mancò d'investire soprat­
tutto il volto delle persone da 
ritrarre. Il ritratto fotografico 
dovette Imparare - come già 
aveva del resto fatto il ritrailo 
pittorico - a dominare il di­
lemma tra espressivo e ine­
spressivo. 

Il pensiero di questo con­
flitto, come un po' tutto quello 
che è dato di esperire e soffri­
re a questo mondo, non è poi 
cosi nuovo come si crede. 
Una delle migliori esposizioni 
e definizioni di ciò che sia il 
volto e di cosa siano rispetto a 
esso espressi! à e inespressi­
vità la troviamo infatti già all'i­
nizio del Seicento, nella fisio­
gnomica del Della Porta. Al 
cp. IX del Libro II , con il titolo 
Del volto, egli ci dice questa 
semplice frase: «Il volto è ve­
ramente testimone dimostra­
tore della nostra coscienza, il 

perversi 
quale è incerto, incostante e 
vario, e si forma dalla configu­
razione dell'animo, anzi è suo 
simulatore e dissimulatore». 
Testimone e dimostratore -
interpretiamo noi - il volto è 
tale nella sua prossimità all'a­
nima. E infatti continua il Del­
la Porta: «Onde non è fuor di 
ragione in ogni ora poter giu­
dicare dal volto, fuorché 
quando sarà raffreddato dai 
movimenti dell'animo' (Libro 
ll.cap. IX). 

, L'indicazione poetica di 
questa definizióne' d e r Della 
Porta, che possiamo assume­
re come l'indicazione classica 
della ritrattistica, è quella per 
la quale «la faccia è quella'ctte 
rappresenta le passioni' (ivi) e 
non va distaccata dall'anima. 
Eppure - nonostante gli losse 
tecnicamente possibile - a 
questa indicazione non si at­
tenne subito il ritratto fotogra­
fico. Tanto che negli anni 
Venti e Trenta si registrò un 
notevole conflitto tra il men­
zionato condurre il volto in 
prossimità dell'anima e il te­
nerlo invece separato da es­
sa, e significative soluzioni. 
Dalla storia fotografica e so­
ciale della Germania (mi limi­
to a questo perché è il Paese 
di cui conosco meglio le vi­
cende) possiamo indicare tre 
interessanti esempi, quello di 
Hugo Erfurt, di Martin Munka-
csi e infine di Heinrich Hof-
fmann. 

Cosi anzitutto un esempio 
di distacco, o meglio di «raf­
freddamento' del volto. Se­
condo la testimonianza del fi-
glto.del primo dei personaggi 
citati, Hugo Erfurt, famoso fo-
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lografo della società tedesca 
intellettuale, questi cercava di 
produrre una sorla di indille-
renzaneì volto del personaggi 
da lui ritratti, per garantirsi pe­
rò in questo modo un miglior 
accesso all'anima, una rilassa­
tezza che fosse di questa elo­
quente: «Nel corso delle sue 
sedute fotografiche egli espo­
neva i suoi soggetti per diversi 
secondi, e nel frattempo si an­
nunciava sul Jprp Volto una 
trasformazione e 'uri rilassa­
mento. In questo modo egli 
cercava di ottenere quella 
espressione definitiva che il 
pittore raggiùnge solo nel cor­
so di lunghe sedute». Hugo Er­
furt rappresenta in questo sen­
so un'epoca della fotografia 
ritrattistica e una concezione 
dei rapporti tra ànima e volto. 
Un suo album .fotografico ri­
stampato nel 1977 a Seebruck 
am Chiemsee riproduce suoi 
famosi ritratti: Konrad Ade-
nauer, Walter Gropius, Kaethe 
Kollwitz, Oskar Kokoschka, 
Oskar Schlemmer. Franz Wer-
fel. 

Ancora dalla Germania -
anche se su iniziativa di un un­
gherese - vennero i primi im­
pulsi contrari, quelli di un av­
vicinamento all'anima per la 
via del movimento e della im­
provvisazione. La via contra­
ria a quella esposta venne pre­
sa da quel Martin Munkacsi, 
fondatore della fotografia di 
moda, che nel 1935 diede un 
consiglio che smentiva tutte le 
consuetudini fino allora vigen­
ti: «Rinunciate a tutte le pose 
artificiose. Paté muovere libe­

ramente i vostri modelli. Tutte 
le grandi fotografie sono oggi 
istantanee. Non permettete 
che la ragazza carina che state 
fotografando si riassetti i ca­
pelli...». Munkacsi lavorò per 
la «Berliner ulustrierte Zei-
tung» lino al 1934, quando ac­
cettò un'offerta di «Harper's 
Bazaar» trasferendosi per le 
solite ragioni politiche, in 
America. Le fotografie di 
Munkacsi mostrano giovani 
modelli che corrono ò salta­
no, e che in questo modo 
esprimono la loro gioia di vi­
vere e la loro naturalezza. Uno 
scopo che ancora non lo op­
pone a Hugo Erfurt, al quale 
nonostante lutto stava a cuore 
l'anima e le sue movenze.,. 

Fin qui, per vie diverse, lo 
scopo era evidentemente tut­
to sommato lo stesso: una 
certa alleanza tra volto, corpo 
e anima. La vera opposizione 
a questa via della naturalezza 
del ritratto fotografico venne 
dal lavoro di Heinrich Hol-
fmann, il fotografo personale 
di Hitler e del regime nazista. 
Una frase del dittatore, ripor­
tata da Hoffmann a p. 27 delle 
sue memorie apparse a Mona­
co di Baviera nel 1974, dichia­
ra perfettamente l'ispirazione 
del suo committente. Hitler 
disse un giorno a Hoffmann, 
ancora agli inizi della loro 
amicizia: «Da Lei pretendo 
che non provi più a fotografar­
mi di Sua iniziativa!». L'avver­
sione di Hitler per l'istantanea 
non potrebbe essere stata 
espressa in maniera più netta 
e categorica... E non avrebbe 

potuto essere stata accolta 
meglio che da Hoffmann. Dai 
lavori fotografici di Hoffmann 
si vede che cosa Hitler e il suo 
fotografo si proponessero: il 
distacco aggressivo del volto 
dall'anima. In un volume del 
1933 dal titolo Dos oratine 
Heer (L'esercito in camicia 
bruna), che ebbe la prefazio­
ne di Hitler stesso, Hoffmann 
fissa una sorta di Iconografia 
del ritratto Arimo». In eviden­
te consonanza con il proprio 
capo e datore di lavoro (Hof­
fmann si arricchì non male) 
egli ritrae una serie dì 8 volti di 
membri delle SA e li commen­
ta osservando che su di essi si 
trova «l'impronta della deci­
sione» (pp. 34-35), l'impronta 
della freddezza e durezza di 
chi aveva patito nel proprio 
popolo le umiliazioni inflitte 
da borghesi e bolscevichi... 

D
i questa impronta 
di freddezza e du­
rezza il capp dava 
con il suo vólto 

m^mmm l'esempio, i ritratti 
di Hitler offrono in 

effetti uno dei più notevoli 
esempi a nostra disposizione 
di aggressivo distacco del vol­
to dall'anima, e perquestoan-
drebbero inseriti in ogni mu­
seo fotografico. I ritratti di Hi­
tler sono la messa in scena di 
un volto aggressivamente im­
mobile. Le labbra sono serra­
te, i muscoli del viso tesi, lo 
sguardo fìsso. Un'immobilità 
che deve naturalmente signifi­
care «purificazione» e «attra­
versamento di ogni esperien­
za», come ricorda la prefazic-

Un debito di pittura 
D a oggi la pittu­

ra è morta* 
aveva escla* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ matoil lOago-
• • • • • • • • • • • • f sto 1839 (esat­
tamente centocinquanta anni 
fa) il pittore Paul Delaroche 
uscendo dalla seduta comune 
dell'Accademia delle scienze 
e dell'Accademia delle belle 
arti durante la quale il grande 
scienziato Francois Arago, 
deputato dei Pirenei orientali 
e conoscente di Louis-Jac­
ques Mande Daguerre, aveva 
illustrato il procedimento del 
dagherrotipo. 

La profezia non si è avvera­
ta. Ma i fotografi hanno soffer­
to per lungo tempo di un sen­
so d'inferiorità di fronte ai pit­
tori. i soli capaci di esercitare 
a pieno una delle belle arti. 
Quest'impressione era tanto 
più diffusa in quanto numerosi 
pittori avevano deposto i pen­
nelli per lavorare con l'appa­
recchio, ma, significativamen­
te, non avevano ta coscienza 
tranquilla. Il solo mezzo per 
riscattarsi sembrava essere 
quello di ottenere delle imma­
gini che potessero reggere il 
raffronto coi quadri e perciò 

trattare soggetti nobili am­
messi dalle esposizioni e dalla 
critica ufficiale. E anche per 
questo motivo che a lungo, al­
meno per tutta la seconda 
metà dell'Ottocento, si ha an­
cora della fotografia un'imma­
gine di «ancella infelice», di 
rmostro» che deve guadagna­
re tn dignità, di prodotto privo 
di «cittadinanza». Una con­
venzione che contrappone di­
rettamente e antiteticamente 
fotografia e pittura e che con­
sidera al più il mezzo fotogra­
fico come un elemento ester­
no intervenuto per sconvolge­
re il corso della pittura. Con­
venzione, peraltro, da cui di­
scenderebbe una radicata 
convinzione sulle trasforma­
zioni della pittura e le sue ten­
denze: se è stata la fotografia 
ad adottare (o, ancor peggio, 
ad usurpare) la funzione rap­
presentativa della pittura, ec­
co altera spiegarsi la tendenza 
(ovvero l'obbligo) della pittu­
ra a farsi astratta. 

Un'opinione divergente ha 
espresso uno storico. Peter 
Calassi, in un libro che arriva 
ora anche in Italia («Prima del­
la fotografia. La pittura e l'in-
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venzione della fotografia», 
edito da Bollati Borighieri). Il 
problema che motiva Galassi 
è a partire da che cosa, e at­
traverso quale filo logico è 
possibile superare l'opposi­
zione e individuare i nessi che 
permettono a fotografia e pit­
tura dì co-operare e non solo 
di co-esistere. La questione è 
dunque dove si trova il punto 
di connessione e cioè come si 
struttura quel canale biunivo­
co tra due «visioni* spesso 
contrapposte e che il senso 
comune ha voluto, e tuttora 
spesso vuole, naturalmente e 
reciprocamente escludentisi. 

G alassi nella sua in­
dagine tiene con­
to di un principio 
molto lontano da 

••^•a"-» questo: a suo giu­
dizio le radici della fotografia 
furono più vicine al mondo 
dell'arte che non a quello del­
la tecnica. Più precisamente, 
•la fotografia non fu una crea­
tura bastarda abbandonata 
dalla scienza sulle soglie del­
l'arte, ma una legittima erede 
della tradizione pittorica occi­

dentale». Per far questo Galas­
si avrebbe potuto procedere 
seguendo varie strade; per 
esempio quella di indagare il 
rapporto fra fotografia e pittu­
ra in quegli artisti che coltiva­
rono entrambe contempora­
neamente. Ma cosi facendo 
sarebbe ancora rimasto all'in­
terno di una richiesta di -legit­
timazione». Per questo motivo 
egli era obbligato a scegliere 
un altro criterio, estrinseco al­
le scelte personali, ma imme­
diatamente inerente la rappre­
sentatività della pittura e della 
fotografia. Galassi individua 
questo criterio nella prospetti­
va lineare e nei suoi processi 
di trasformazione, ovvero tra 
un procedimento che presu­
me una visione dal particolare 
verso il tutto (che Galassi 
esemplifica nella famosa Città 
ideale della scuola di Pier Del­
la Francesca e nella Caccia di 
Paolo Uccello) o quella che 
dal tutto individua un partico­
lare (ed è il procedimento 
moderno che Galassi esem-

Ctifica nelle opere di Degas). 
a fotografia nasce solo in 

questo secondo modulo, cioè 

ne a Das Anttitz des Fuehrers 
01 volto del duce) del 1931. 
Sono - come si trova scritto 
nella prefazione - i ritratti e «il 
volto di una persona che mai 
pensò a se stessa». L'iter ico­
nografico di questa immobili­
tà è davanti a noi. Dal 1 9 1 9 -
la data del primo ritratto - in 
poi, ì tratti del volto di Hitler sì 
scuriscono e contraggono. Sì 
contraggono le labbra, si con­
trae la fronte, e così i muscoli 
intorno agli occhi. La differen­
za con il ritratto del 1919 è -
nonostante l'uomo e il fanati­
smo siano gli stessi - in questo 
senso impressionante (ritratti 
del 1929 e del 1936 avrebbe­
ro. dovuto essere (e lo sono 
effettivamente diventati) il do­
cumento di un uomo che cre­
dette dì poter isolare iì volto 
dall'anima, e con ciò di poter 
tenere lontano per sempre 
quest'ultima... 

E i nostri anni? Essi non 
hanno del tutto concluso con 
questa separazióne del volto 
dall'anima. Cambia il conte­
sto;, cambiano ragioni e risul­
tati, sui ritratti non vengono 
più assottigliate le labbra e 
non sì alza più il mento, ma 
ancora oggi molti ritrattisti 
perseguono nei loro ritratti fo­
tografici indifferenza mìmica 
e immobilitai. Ma non è detto 
che il raffreddamento mimico 
permetta l'affacciarsi dell'ani­
ma nel volto. Se l'anima non 
vi è non aiuta il trucco della 
fotografìa dì moda, il raffred-
damento mimico del volto, la 
passività mimica del modello: 
né il volto si può separare dal­
l'anima, né I anima si può at­
traverso dì questo fingere. 

spostando il cono visivo da un 
tutto e concentrandolo su un 
aspetto che possa rinviare a 
una totalità. La fotografia, co­
sì, invera il sistema prospetti­
co rinascimentale (visione co­
me base razionale per la pro­
duzione di immagini) e si col­
loca al suo opposto (trarre 
un'immagine dichiaratamente 
piatta partendo da una realtà 
che è tridimensionale). 

In questo senso Galassi in­
dividua non la contrapposi­
zione, ma la funzionalità tra 
fotografia e pittura, laddove la 
prima può esprimere le sue 
potenzialità solo all'Interno di 
quella trasformazione fonda­
mentale nella strategìa pittori­
ca che ha alla sua base una 
tecnica di approssimazione al 
dipinto (lo schizzo) in una sua 
particolare (unzione e acce­
zione. Approssimativamente 
si danno due categorie fonda­
mentali di schizzo: 1) lo schiz­
zo compositivo, che ha la fun­
zione di tradurre la prima idea 
che il pittore ha di una com­
posizione nella sua forma Ini­
ziale, soggetto a successive 
elaborazioni; 2 ) lo studio (éfu-
de) da un modello o dal vero 

e che registra ciò che l'artista 
osserva, l a fotografia per Ga­
lassi sì sostanzia a partire da 
questo secondo tipo di schiz­
zo, in quanto nell'éVucfe, regi­
strazione della realtà, si deter­
mina quella strategia visiva ca­
pace di unificare ciò che è re­
cepito dalla vista con quello 
che viene elaborato dalla 
mente. Negli schizzi di Con­
statile, di Corot e dei loro con­
temporanei su cui Galassi co­
struisce il suo itinerario di sca­
vo, finemente proposti in que­
sto volume edito da Bollati 
Boringhìeri, è certo l'elemen­
to paesistico a prevalere, pro­
prio per illustrare più diretta­
mente del nesso tra studio e 
loto. Ma non solo. In questa 
concezione dell'arte, esplora­
tiva più che didattica, ciò che 
Galassi indaga è l'emersione, 
più che di una scuoia, di una 
nuova sintassi pittorica, fon­
damentalmente moderna, fal­
la dì percezione immediate, 
sinottiche, e dì forme discon­
tìnue e inusuali. E la sintassi d i 
un'arte volta al singolare e al 
contingente, piuttosto che al­
l'universale e all'immutabile. 
Una sintassi che appartiene 
anche alla fotografia. 

'.'::"' 16 l'Unità 
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ECONOMIA&LAVORO 
«.e tutto 
avviene in 
un mercato 
senza regole 

ANOBIO D I MATTIA 

• I Di recente uno psicanali­
sta americano è stato condan­
nato per insider trading per 
«ver carpito in una seduta di 
analisi alcune notizie sugli av­
vicendamenti al vertice di una 
società ad una signora il cui 
marito era un dirigente di 
quella società. Una volta in 
possesso delle informazioni, 
lo psicanalista se ne era servi­
to per lucrare enormi profitti 
con operazioni sui titoli della 
società ni questione. Sembra 
utile richiamare questa vicen­
da ora che il mese borsistico 
di settembre si è aperto all'in­
segna del «loro- - e mentre si 
segnalano i «primati» pei la li­
ra come una delle monete più 
lorll dello Sme o per il livello 
di riserve valutarie più elevate 
di quelle Usa - per rimarcare 
ancor più, se ve ne fosse biso­
gno, le distanze tra gli ordina­
menti della nostra borsa e 
quelli di un paese capitalistico 
avanzato come gli Usa. 

In Italia è dovuto essere il 
Pei a presentare II primo pro-

Sstto per la penalizzazione 
eWinsider trading. A tutt'òggi, 

trascorso oltre un anno, non 
se n'è ancora fatto nulla, per I 
freni azionali congiuntamente 
dalla De e da una parte della 
Consob che vorrebbero limita­
re drasticamente, o escludere, 
i poteri di indagine da affidare 
alla Guardia di finanza: in­
somma una sorta di «foro do­
mestico» in favore della Con­
sob. Ma non vi è solo la perdu­
rante carenza di una discipli­
na anti-insider. Si pensi all'O-
pa (l'offerta pubblica di' ac­
quistò), In Francia sì sviluppa 
il duello promosso dalla Suez 

" stilla Victoire a colpi di Opa, 
come strumento ormai traspa­
rente dì acquisto di azioni; da 

1 noi il democristiano UseRini. il 
relatore alla Camera del dise­
gno di legge in materia già ap­
provato al Senato, mena vanto 
apertamente di avere rinchiu­
so il testo in un cassetto. In at­
tesa di chi e di che cosa? For­
se dovranno essere I grandi 
gruppi a dare via libera? Quei 
gruppi che intendendo conti­
nuale a farla da padrone nel 
mercato mobiliare, vorrebbero 
una struttura della normativa 
sull'Opa tale da assicurare la 
perpetuazione del loro potere, 
piuttosto che tutelare i diritti 
delle minoranze e la traspa­
renza del mercato. E che dire 
poi dei (ondi mobiliari chiusi e 
di quelli immobiliari, la cui le­
gislazione è attesa da anni? 
Per le Sim - le società di inter­
mediazione mobiliare - la 
normativa è stata approvata 
dal Senato, anche se con alcu­
ni punti di criticità che riguar­
dano in particolare il non 
chiaro raccordo tra gli organi 
di controllo (Bankitalia e Con­
sob) ; ma non si fanno ancora 
previsioni sullo sblocco alla 
Camera. Il governo tace, cosi 
come mantiene un impiegabi­
le (o anche troppo spiegabi­
le) agnosticismo sull'antitrust 
e sulla separatezza impresa-
banca, anch'essa m discussio­
ne atta Camera. 

Per ora solo il sottosegreta­
rio al Tesoro Sacconi ha detto 
qualcosa In una sorta di inter­
vista, mentre si è potuta legge­
re su Repubblica una dichiara­
zione del democristiano on. 
Berlanda secondo la quale il 
ministro Carli ha «informal­
mente* espresso di recente il 
suo impegno per la riforma 
dei mercati e degli intermedia­
ri, QueH'*informalmente» è 
una perla impagabile. Il fatto è 
che il tema delle «nuove rego­
le», da tutti invocato, è quanto 
mal ostico ai cultori del priva­
tismo. 

Cffervescenza nella Borsa 
ed effeverscenza valutaria se­
gnalano entrambe gravi ca­
renze strutturali: nel primo ca­
so nell'ordinamento e nella 
funzione dei mercati e degli 
intermediari; nel secondo, per 
l'assenza di un adeguato pla­
no di rientro del debito pub­
blico che finora ha comporta­
to una politica di alti tassi d'in­
teresse. Il governo evidente­
mente preferisce cullarsi nel­
l'euforia delle apparenze fi­
nanziane. Gli bastano i 
cosiddetti primati, anche se 
essi non riescono a nasconde­
re una ben diversa realtà. E gli 
basta declamare ['«estate cal­
da» del debito pubblico, senza 
aggredirne le cause. 

Avanzo di 590 miliardi a luglio Ribasso alla Borsa di New York 
I capitali continuano a ingrossare Calano gli ordinativi, sono attese 
le riserve della Banca d'Italia misure per evitare la recessione 
che acquista marchi e dollari Calo produttivo in Inghilterra 

Bilancia attiva, lira da primati 
La Borsa di New York retrocede da quota 2722 a 
2636 dell'indice Dow Jones seguita dalle piazze 
europee. La lira contìnua un percorso di alte quo­
tazioni sull'onda del nuovo attivo della bilancia 
dei pagamenti: 590 miliardi a luglio. Ma l'argo­
mento del giorno è la recessione: negli Stati Uniti 
ed in Europa si discute sulla opportunità di con­
trastare il calo della produzione. 

RCMZO STEFANELLI 

• ,1 ROMA. 11 ribasso iniziato 
lunedi alla Borsa di New York 
non ha ancora connotati pre­
cisi. La Casa Bianca ha richia­
mato la Riseiva federale sul­
l'opportunità di tenere larga 
l'offerta di moneta per contra­
stare la recessione e (1 merca­
to ne prende atto. I dati di ieri 
precisano la natura della re­
cessione: riduzione dell'I ,9% 
negli ordinativi all'industria 
per il mese di luglio. L'indu­
stria dei beni d'uso civile inve­
ste ancora, aumentando del 
5% la spesa per attrezzature 
ma quella che produce per 
l'esercito cala de) 14%. La ma­
novra all'interno del bilancio 
federale degli Slati Uniti orien­
ta l'intero apparato produtti­
vo, 

, Richard Darman, direttore 
al budget, interviene per so­
stenere che il limite di 116 mi­

liardi di dollari al deficit è sta­
to formalmente rispettato. 
Ammette, al tempo stesso, 
che vi sono «enormi falle», 
spesa gestita fuori bilancio 
con varie tecniche, salvatag­
gio delle casse di risparmio 
agli aumenti di stipendio ai 
militari. La divergenza fonda­
mentale fra il Tesoro degli Sta­
ti Uniti ed i suoi critici - di 
ambiente bancario, in preva­
lenza - è sul tassi d'interesse. 
Solo con una minore spesa 
per tassi d'interesse il bilancio 
potrà sostenere l'espansione 
produttiva pur in fase di con­
tenimento della parte a desti­
nazione militare. 

La Riserva Federale « stata 
finora accomodante. Gli elogi 
al governatore-presidente 
Alan Greenspan per la sua 
duttilità pragmatica si spreca­

no. I Fondi federali erano of­
ferti Ieri al 9% a fronte di un 
tasso di sconto al 7% e di un 
tasso primario (commercia­
le) del 10,5%. La situazione 
bancaria continua ad essere 
influenzata dalle perdite sui 
crediti verso l'America latina. 
Ancora ieri si dava per prossi­
mo l'accordo con l'Argentina 
per un rinvio dei rimborsi. 
Tuttavia il Tesoro degli Stati 
Uniti ritiene the nel prossimi 

mesi, a fronte di un calo ulte­
riore del ritmo produttivo, i 
tassi d'interesse 
scendere. 

Sono queste le notizie che 
hanno calmato ieri gli acquisti 
di dollari' Quotato circa 1400 
lire, il dollaro resta relativa­
mente forte. La domanda di 
dollari viene sapientemente 
sostenuta dalla politica istitu­
zionale. La Riserva federate ha 
Ieri autorizzato quattro società 

di intermediazione giapponesi 
- Darwa, Nikko, Nomura e Ya-
maichi Securities - a conti­
nuare ad operare come vendi­
tori primari dei titoli sul gran­
de mercato del debito pubbli­
co statunitense. La Riserva fe­
derale ribadisce che vuole 
analoghe contropartite a To­
kio ma intanto si preoccupa 
di conservare al Tesoro i servi­
zi di queste «grandi argentieri», 
acquirenti di titoli del debito, 
che sono all'origine dell'af­
flusso potente di capitali sul 
mercato nordamencano. 

In Europa il governo di Lon­
dra ha raggiunto l'obiettivo 
deU'orfemiggfò perseguito con 
14 mesi di aumenti continui 
dei tassi (ora il tasso base è al 
14%). La produzione è scesa 
dello 0,4% nel secondo trime­
stre; meno 1% la produzione 
industriale. L'Inghilterra è il 
primo paese dell'Europa a tro­
varsi in posizione recessiva. 
Una analisi dell'Ocse pubbli­
cata nei giorni scorsi invita il 
governo di Londra a usare la 
leva fiscale per agire sull'infla­
zione; la proposta, non nuo­
va, viene respinta per ragioni 
ideologiche. 

La produzione e a ritmo 
elevato nell'Europa continen­
tale, e in particolare Germania 

e Francia che registrano incre­
menti del 3-4%. L'atterraggio 
inglese incrina il quadro posi­
tivo di cui si alimenta anche 
l'economia italiana. La lira a 
717 per un marco è sostenibi­
le fino a che vi è il compenso 
di una domanda internazio­
nale elevata. Per ì prossimi 
mesi - più ancora per il 1990 
- il trascinamento della do­
manda estera non è scontato. 
Di qui la delicatezza della ma­
novra di bilancio in Italia: l'af­
flusso di capitali esteri che 
porta in attivo la bilancia e so­
stiene il cambio della lira vie­
ne pagato con tassi d'interes­
se elevati. Questi, a loro volta, 
alimentano una spesa pubbli' 
ca in disavanzo che non è 
maneggiabile per finalità pro­
duttiva. 

La Banca d'Italia non fa al­
tro che acquistare marchi e 
dollari sul mercato per irrobu­
stire le riserve e contenere 
l'apprezzamento della lira. 
Anche l'elevato livello di riser­
ve, necessario per fronteggia­
re eventuali riflussi dei capitali 
esteri, è un costo. In sostanza 
oggi la gestione del disavanzo 
pubblico e della politica mo­
netaria che vi è intrecciata co­
stituisce uno dei massimi pun­
ti di inefficienza dell'econo­
mia italiana. 

I tìtoli salgono, ma c'è attesa 
dopo le grandi battaglie d'agosto 

BRUNO ENRIOTTI 

m MILANO Si è avvertita 
qualche incrinatura nell'anda­
mento della seduta di ieri in 
Borsa. (I livello dei titoli ha 
continuato a satire, sia pure in 
modo meno consistente che 
nei giorni scorsi, ma l'impres­
sione più diffusa è che sia 
giunto al termine i) trend di 
crescita che ha caratterizzalo 
ìl mercato di piazza Affari in 
questo infuocato agosto mila­
nese. • 

L'ottimismo non è ancora 
scomparso a piazza Affari, ma 
jl mercato sta mettendo in lu­
ce segni di debolezza. Eppure 
la giornata è stata sostanzial­
mente positiva con una cre­
scita del Mib dello 0,25'i, che 
ha tetto registrare l'ennesimo 

record dell' anno (più 21,5 
dal 2 gennaio), ma verso la fi­
ne della seduta hanno preso 
corpo consistenti realizzi: in­
vestitori che iniziavano a met­
tere sul mercato quantitativi di 
titoli non indifferenti. L'arre­
tramento di alcuni valori viene 
considerato «fisiologico- dagli 
operaton e necessario per 
controbilanciare gli sbalzi pre­
cedenti. Non mancano tutta­
via le inquietudini, con forti 
perplessità sulla tenuta del 
mercato nelle prossime setti­
mane. 

Questo rallentamento della 
crescita del mercato borsistico 
si giustifica soprattutto col fat­
to che nel periodo attorno a 
Ferragosto sono state tentate 

(e in parte portate a compi­
mento) aicunescaiateoradel 
tutto esaurite. È il caso della 
lotta per il rafforzamento delle 
posizioni all'interno della 
Mondadori fra il gruppo De 
Benedetti e la «cordata" che fa 
capo a Berlusconi Ora questa 
battaglia si è conclusa e la Cir 
del finanziere di Ivrea si è an­
cor più saldamente installata 
nella azienda di Serate. Tra 
pochi giorni, infatti, la Cir pre­
senterà alla Consob la consi­
stenza dei suoi pacchetti azio­
nari. Dopo i rastrellamenti di 
queste ultime settimane di 
azioni privilegiate, De Bene­
detti disporrebbe all'interno 
delta Mondadori tra il 40 e il 
45% del pacchetto azionario, 
più che sufficiente per vanifi­
care ogni tentativo di scalata 

del gruppo Berlusconi. 
Terminata cosi la guerra 

per il controllo della casa edi­
trice era naturale che le quo­
tazioni delle azioni al centro 
di questa tensione tornassero 
ad un livello meno esaspera­
to. Anche dalla vicenda Gim è 
venuto ieri un raffreddamento 
della Borsa. Il titolo della so­
cietà che fa capo al gruppo 
Orlando ha perduto ieri oltre il 
3% dopo che era stato smenti­
to un tentativo di scafata an­
che questo da parte del sem­
pre presente De Benedetti. 
Contemporaneamente veniva 
annununciato che il patto di 
sindacato che controlla la 
Gim era slato rinnovato con 
l'adesione di tutti i suoi ade­
renti. 

Rimane ancora aperta la 
battaglia per la Alivar che ieri 
ha fatto registrare un ulteriore 
progresso del titolo di questa 
società di oltre il 7%. Si dà per 
certo che le azioni di questa 
azienda che fa capo alla Sme, 
la Onanziana dell'Ili nel setto­
re agro-alimentare, venga ra­
strellato in quanto l'azienda 
starebbe per essere venduta ai 
privati. Dopo un anno di ma­
gra che ha visto ridursi, per fu­
sioni e cancellazioni di socie­
tà, il listino di piazza Affari, si 
sta per arricchire di quattro 
nuove società. Si tratta della 
Costa Crociere, della Teleco 
Cavi, che da un paio di mesi 
stanno ottenendo buoni nsu-
lati al «terzo mercato», della 
Bassetti e della Ratti. 

Prezzi spinti alle stelle e titoli sospesi nel primo giorno dell'Opa lanciata dalla Compagnie de Suez 
Il consiglio di amministrazione della società scalata invita gli azionisti a non cedere. Arriva Cardini? 

Borsa di Parigi, guerra per la Victoire 
Jean-Marc Vernes, presidente delia Ci (Compa­
gnie Industrielle), e Renaud de la Genière, presi­
dente della Suez, i massimi esponenti dei due 
fronti che si combattono per il controllo della so­
cietà assicuratrice Victoire, si sono ritrovati faccia 
a faccia ieri mattina al consiglio di amministrazio­
ne della Compagnie Industrielle. Un confronto 
duro, che equivale a una dichiarazione di guerra. 

DARIO VENEQONI 

MILANO All'indomani del­
l'approvazione da parte degli 
organi competenti dell'Opa 
(offerta pubblica di acquisto) 
detta Suez, e mentre in Borsa 
a Parigi si scatenava la bagarre 
attorno ai titoli dei due gruppi 
impegnati nello scontro, il 
consiglio di amministrazione 
della Compagnie Industrielle 
(Ci) si è riunito per esaminare 
le contromisure da opporre al­
la scalata della Suez. Negli 
ovattali saloni della Compa­
gnie l'atmosfera era gelida. Le 

forme sono state ossessiva­
mente rispettate, ma la sostan­
za era quella di una autentica 
dichiarazione di guerra. 

Renaud de la Genière, co­
riaceo presidente della Suez. 
nel consiglio di amministra­
zione della Compagnie Indu­
strielle rappresenta con un 
collaboratore il 18% del capi­
tale. Ma la Suez vuole diventa­
re padrona assoluta della so­
cietà - e quindi, a cascata, 
della controllata Victoire -
estromettendo l'attuale grup­

po di controllo. Il quale, a sua 
volta, ovviamente reagisce. 

La riunione di ieri mattina 
era stata convocata propno 
per stabilire le contromisure 
da adottare. E De la Genière si 
è trovato nella spiacevole si­
tuazione di discutere le con­
tromisure da prendere per di­
fendersi da se stesso. 

La conclusione era sconta­
ta li consiglio ha adottato a 
maggioranza - 7 contro 2 -
una risoluzione con la quale si 
dà mandato al presidente 
Jean-Marc Vernes di «prende­
re tutte le disposizioni atte a 
far fallire- l'assalto «ostile* del­
la Suez. Agli azionisti della Ci, 
il consiglio di amministrazione 
ha raccomandato di non ac­
cettare la pur allettante offerta 
della Suez. 

Ma quali saranno, nei fatti le 
contromisure che saranno 
adottate7 «Quando si va allo 
scontro - ha detto Jean-Marc 
Vemes a un'agenzia di stam­

pa - non si svelano i piani, 
non si dice con chi, non si ri­
velano le fasi e i tempi della 
battaglia. Questa è una guerra, 
e io non voglio perderla*. E il 
comunicato ufficiale diramato 
in tarda serata non aggiunge 
alcun particolare utile, limi­
tandosi a «biasimare l'iniziati­
va ostile della Suez». 

Per parte sua, il presidente 
della Suez si è limitato ad os­
servare che la sua offerta agli 
azionisti della Compagnie In­
dustrielle e della Victoire non 
ha nulla di ostile, e che anzi è 
tesa a «risolvere t conflitti che 
contrappongono i principali 
azionisti» e ad assicurare per 
l'avvenire «un azionariato sta­
bile e in grado di fare fronte al 
finanziamento dei progetti di 
sviluppo-

Prima ancora di conoscere 
l'esito della riunione, la Borsa 
di Pangt non ha perso tempo. 
I titoli delle società coinvolte 
nello scontro sono stati presi 

d'assalto, in un clima di agita­
zione parossistica. Le azioni 
della Victoire, richieste dalla 
Suez a 2.000 franchi (contro 
la chiusura poco sopra i 1.000 
il 4 agosto scorso), hanno ra­
pidamente raggiunto e supe­
rato il livello dell'Opa. Ma la 
vera battaglia è stata combat­
tuta attorno alle azioni della 
Ci. per le quali la Suez ha of­
ferto 13000 franchi. Già in 
apertura c'è stato chi ha offer­
to anche 15 000 franchi, spin­
gendosi poi, nel seguito della 
seduta, fino a superare la fan­
tastica quotazione di 20.000 
[ranchi per azione. In queste 
condizioni il titolo è stato so­
speso, e il prezzo non è stato 
nlevato. 

Forse era proprio questo il 
nsultato che i compraton si 
prefiggevano: togliere di fatto 
il titolo dal listino, impedendo 
a Vemes o ad altri massicci 
acquisti. Se la situazione do­
vesse nmanere questa, l'unica 

offerta percorribile rimarrebbe 
quella della Suez. Le autorità 
della Borsa hanno quindi de­
ciso di vederci chiaro in que­
sto affare, e da domani le quo­
tazioni del titolo Ci verranno 
riprese solo per contanti, sotto 
il diretto controllo della Cob, 

Un piccolo giallo si è creato 
infine attorno alla sibillina di­
chiarazione di Vernes, il quale 
ha lasciato intendere che cer­
tamente i Ferruzzi staranno 
dalla sua parte. «Il gruppo Fer-
ruzzj quando nceveià delle 
proposte le esaminerà», si è li­
mitato a replicare un portavo­
ce a Ravenna. In realtà in Bor­
sa sia a Milano che a Pangi si 
dà per scontato un intervento 
di Gardini, il quale non è cer­
tamente insensibile all'oppor­
tunità che si offre alla sua Fon­
diaria di intervenire acquisen­
do una posizione determinan­
te nei capitale della sesta 
compagnia di assicurazioni 
europea 

Sol levante 
acchiappatutto 
Investe 
ovunque 

Inghilterra, Stati Uniti, Cina: un Giappone sempre più ricco 
sia muovendo i suoi miliardi di yen In giro per il mondo, 
come su una grande scacchiera. In Gran Bretagna gli inve­
stimenti diretti delle società nipponiche dovrebbero tripli­
carsi nel prossimi dieci anni, salendo dai 2.3 miliardi di 
sterline a circi 6.5 miliardi, attratte dal grande potenziale di 
crescita del consumo di beni durevoli e da costi produttivi e 
del lavoro più favorevoli che in Francia e Germania. Gli in­
vestimenti dovrebbero concentrarsi in particolare sull'auto 
e sull'elettronica. Intanto sul fronte statunitense il colosso 
giapponese Fujisawa ha lanciato un'offerta di acquisto per 
il 70% delle azioni dell'americana Lyphotned che si aggira 
intomo ai 929 milioni di dollari. E pure verso la Cina II Giap­
pone ha deciso di riaprire I cordoni della borsa: le banche 
commerciali sono pronte a ripristinare 1 prestai se Pechino 
lo richiederà, dopo II blocco informale deciso sull'onda del 
massacro degli studenti. 

Ristoranti 
italiani 
all'estero, 
c'è chi li mangia 

Parmigiano, spaghetti, piz­
za, i tipici piatti offerti nei ri­
storanti italiani all'estero ri­
schiano di essere inghiottiti 
dalle multinazionali. In una 
curiosa interpellanza il de­
putato de Ciccardinì lancia 

___ l'allarme sul rischio di esau­
rimento del 60.000 ristoranti 

e pizzerie italiane su suolo straniero. Questo esercito di lo­
cali potrebbe infatti soccombere alle acquisizioni dì società 
internazionali come è successo Io scorso anno a Londra, 
dove 85 ristoranti sono stati acquistati da multinazionali o 
come nel Nord America dove sono nate le prime catene dì 
pizzerie a capitale statunitense. Senza contare la minaccia 
giapponese: imprenditori del Sol levante hanno acquisito il 
diritto di usare nomi di ristoranti famosi. 

Gim, Il gruppo 
De Benedetti 
smentisce 
disimpegno 

Dopo diverse sedute posili-
ve (un progresso massimo 
dall'inizio dell'anno di oltre 
reo*) ieri il titolo della Gìm, 
la holding del gruppo Or­
lando, ha accusato una bat­
tuta d'arresto, scendendo 

«fjjjjjjMMfjjMNii^Hm» del 3.11%. Secondo alcune 
voci il rialzo delle quotazio­

ni sarebbe collegato al desiderio della Cir di De Benedetti 
dì vendere le proprie azioni (pari al 18.6%) non prima però 
che abbiano raggiunto un prezzo più remunerativo. Dalla 
finanziaria di Jvrea" fanno sapere però che la partecipazione 
nella Gim è storica e che non esiste alcuna intenzione di ri­
toccarla. 

Europa, nell'89 
»iù gettonate 

le ferrovie 
italiane 

Segnali di ripresa per le ter-

E
i i . M A * * ^ M « * A rovie italiane nel primo tri­

lli gettonate mestre dell'89 « m o n o dal-
> feiTOVie rullimo rapportò dell'Unto-
, • « • » • » ^ | n t ó m £ j o n l | e d ( s che. 

mina de-feff. L'ente ferrovia­
ria ha recuperalo terreno In 
Europa rispetto alle conso­
relle facendo segnare il mi* 

gltor risultato parziale nella crescita del traffico viaggiatori 
79*) e reg is t ra^ una buona Mrtorrnance «nchenel Iraf-
svraere. r a s * " qaésttconfermati arehedaf dati sul fronte 
interno; nel primi sentì mesi nell'89 i-viaggiatori sena cre­
sciuti del 2.4« e le merci del 12.1 « . 
Boom dell'auto 
in Germania: 
+25% a luglio 
la produzione 

Un vero e proprio boom per 
l'auto tedesca: a luglio la 
produzione dell'industria 
automobilistica è cresciuta 
del 25% passando dai 
258.039 veicoli dell'anno 
scorso agli attuali 319.500, 
anche se nell'88 i grami la­
vorativi erano slati tre in me­

no di quest'anno. Già a giugno la crescita era stata del 12%. 
Anche le esportazioni, sempre a luglio, sono aumentate del 
10% a 192.000 unità contro le 174.828 dell'anno prima. 

E in Giappone 
Mitsubishi 
landa l'auto 
a metanolo 

È la Mitsubishi la prima casa 
giapponese ad avere messo 
a punto un'auto alimentata 
con metanolo miscelato a 
benzina: lo studio di fattibili* 
tè prevede che si arrivi alla 
sua utilizzazione pratica en-

_ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ Ira la metà del 1991. Al pro­
gramma dell'auto, che uti­

lizza una miscela metanolo-benzina in qualsiasi tipo di rap­
porto (dall'85% di metanolo con il 15% di benzina fino al 
100% di benzina), si era cominciato a lavorare nel 1987. 
L'impegno dei giapponesi su questo terreno è legato alla 
modifica della legge americana sull'ambiente che Impone 
la vendita di auto a carburante pulito in nove grandi citta. 

FRANCO MUZIO 

Meno cari i cibi stagionali 
Da Palermo un segnale 
di rafireddamento 
dell'inflazione in agosto 
feV ROMA. Mentre si annun­
ciano aumenti del gasolio e 
del petrolio da riscaldamento, 
len si è avuta una anticipazio­
ne sull'andamento dei prezzi 
in agosto nelle sei città cam­
pione che l'Istat renderà noto 
oggi. L'anticipazione viene dal 
servizio statistico del comune 
di Palermo, una delle sei città 
che darebbe un segnale di 
raffreddamento dell'inflazio­
ne. I prezzi nella metropoli si* 
ciliana sono infatti cresciuti in 
un mese dello 0,1*. con un 
tasso tendenziale annuo (ne­
gli ultimi 12 mesi dall'agosto 
'88) del 5,6% contro ìl 6% di 
luglio. Sul piano nazionale a 
luglio il costo della vita era 
cresciuto dello 0,2% mensile, 
con una tendenza annua del 
7% (la stessa del mese prece­
dente). 

Il dato di Palermo è stato fa­
vorito da un elemento chiara­
mente stagionale per il calo 
nei prezzi di generi alimentari 
come pesci, patate, ortaggi e 
frutta fresca che ha portato a 
-0,2% il tasso mensile nella 

borsa della spesa dei palermi­
tani, nonostante cerali, carni, 
oli e grassi siano aumentati. 
Inoltre a luglio la riduzione 
era stata maggiore: -0,4%. Un 
dato, quello alimentare, che sì 
è combinato con ì prezzi inva­
riati nell'abbigliamento, l'elet­
tricità e le abitazioni. Rincarati 
invece ì trasporti, i beni dì uso 
domestico e ì servizi personali 
(0,4*). 

Oggi dunque avremo la pu­
ma eventuale conferma del 
segnale di Palermo, che dovrà 
poi essere verificata nell'anda­
mento nazionale del costo 
della vita, dopo la fine del me­
se. Tuttavia per il futuro c'è 
già un segnale dì aumenti; le 
consuete rilevazioni della me­
dia Cee hanno evidenziato 
che sono maturate le condi­
zioni per un aumento del 
prezzo del gasolio da 733 a 
749 lire al litro, e del petrolio 
da riscaldamento da 631 a 
647 lire al litro. Aumenti sui 
quali si attende una comuni* 
cazione ufficiale. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nei labirinti 
del bilancio dello Stato / 2 

Il governo si propone investimenti per 66.850 miliardi nel '90 invece dei HOmila che ha a disposizione 
L'enorme espansione dei residui che produce flussi di spesa incontrollabili: è il buco nero nei conti pubblici 

Quei fondi non spesi manovrati da clientele 
Perché il governo si propone di spendere per inve­
stimenti nel 1990 solo 66850 miliardi invece degli 
oltre WOrnila che ha a disposizione7 Un perverso 
meccanismo di residui manovrato per esigenze 
clientelar), soldi non spesi per opere avviate che fan 
comodo ai van ministri, il vero buco nero del bilan­
cio. S'impone la revisione degli stanziamenti decisi, 
la selezione di quelli da confermare 

GIORGIO MACCIOTTA 

• I 11 governo ne) 1990 si 
propone di spendere per inve­
stimenti 66 850 miliardi ma ne 
ha a disposizione, in base alta 
legislazione vigente, 110648 
Lo scarto è però supenore Bi­
sogna aggiungere ai nuovi 
stanziamenti te somme già di­
sponibili nel 1989 e che sicu­
ramente non saranno spese 
nel! anno in corso 11 bilancio 
indica un ammontare di resi* 
dui supenore at 30 000 miliar* 
di Questa cifra è largamente 
sottostimata Nel 1989 sono 
infatti disponibili stanziamenti 
per nuovi investimenti pan a 

76 790 miliardi cui vanno ag­
giunti residui dall esercizio 
1988 per oltre 56000 miliardi 
La spesa per investiménti 
compatibile con il trasferi­
mento al 1990 di residui intor­
no ai 30 000 miliardi sarebbe 
quindi supenore a 100 000 mi­
liardi (76790 + 56000 di di-
spombihtà cui sottrarre i 
30 000 miliardi di residui pre­
sunti) I) governo pero preve­
de di non superare i 63000 
miliardi Si tratta di una previ­
sione che è fondata non sol 
tanto sulla volontà ma anche 

sulla (incapacità di spesa 
della Pubblica ammin<strazÌo 
ne È facile dunque ipotizza­
re che a fine 1989 la massa di 
residui sarà superiore a 60 000 
miliardi L ammontare delle 
disponibilità teoriche non è 
ancora esaurito Una parte ri­
levante dèlia spesa per investi­
menti non è eseguita dallo 
Stato ma da altn enti pubblici 
ed una parte di quella dello 
Stato prevede deroghe alle 
norme di contabilità In questi 
casi il ministero del Tesoro 
«spende* nel momento in cui 
apre un conto corrente presso 
la tesoreria centrale a favore 
delle amministrazioni incari­
cate della spesa effettiva Pri­
ma che tale -spesa» si traduca 
in investimento concreto oc­
corrono complesse procedure 
e spesso molti anni Al pnmo 
gennaio 1989 presso la tesore­
ria centrale esistevano conti 
attivi per oltre 213000 miliar­
di risorse destinate ad investi­
menti per aree territoriali (dal 
Mezzogiorno alla Valtellina) 
per settori (la casa), per atti­

vità trasversali (I innovazione 
tecnologica) per enti decen­
trati (le regioni) Se il ragio­
namento circa le capacità di 
spesa effettiva della pubblica 
amministrazione ha un senso 
è prevedibile che un simile 
ammontare di risorse sarà di­
sponibile anche nel 1990 II 
totale delle risorse disponibile 
per investimenti va dunque ri­
costruito cosi 110648 miliardi 
(nuovi stanziamenti) più 
60000 miliardi (residui di bi­
lancio) più 213 000 miliardi 
(giacenze presso la tesorena 
centrale) Un fiume di oltre 
380000 miliardi da cui sele­
zionare il ngagnolo di 66850 
miliardi di investimenti effetti­
vamente previsti Nel passato 
la motivazione fondamentale 
di questo incredibile scarto tra 
disponibilità ed esigenze era 
rappresentata dall'esigenza di 
avere la disponibilità, al mo­
mento di assumere un impe­
gno per un opera destinata a 
concludersi in un penodo plu­
riennale, dell intero ammonta­
re delle risorse Da molti anni 

non è più così Una legge che 
preveda di finanziare un ope­
ra od un azione plunenrfale 
deve contenere la previsione 
della spesa necessaria, ma lo 
stanziamento di ciascun anno 
deve essere dimensionato sul­
le effettive esigenze di paga­
menti Se questa norma non è 
stata utilizzata lo si deve ad 
un residuo di concezione feu­
dale che porta ciascuna am­
ministrazione a difendere co­
me propno «territorio» gli stan 
ziamenti ad essa destinati sen 
za ndiscuterne mai I opportu­
nità dando luogo così ad una 
sciagurata logica incrementa 
le ed alla espansione incon 
trollata dei residui II punto 
più grave di questa prassi per­
versa è rappresentato non 
tanto dalla oscurità dei conti 
pubblici che ne deriva quanto 
dalla progressiva incontrolla­
bilità dei (lussi effettivi di spe­
sa che genera Come infatti è 
possibile pensare ad una uti­
lizzazione anche congiuntura­
le della spesa pubblica (per 

Intervenire in modo adeguato 
sulle vicende dell Adriatico o 
della siccità) se non si sa qua­
le qilota della spesa prece 
dentemente^ decisa porterà a 
pagamenti e se una parte nle-
vante della amministrazione è 
distratta dalla gestione di par­
tite ad esaurimento decisa e 
spesso conclusa molti anni 
pnma (come dimostra la sto­
na senza-fine della liquidazio­
ne della Cassa per il Mezzo­
giorno)7 In questa orgia di 
burocrazia e di inefficienza vi 
sono naturalmente ammini­
strazioni che detengono un 
ruolo di assoluta avanguardia 
Sono quelle che dovrebbero 
intervenire in setton decisivi 
della politica economica na­
zionale dai lavori pubblici 
(residui ne) 1989 per 9825 
miliardi contro nuovi stanzia­
menti per 3 132) ai trasporti 
(2253 conm 1532), dall'a­
gricoltura (3 847 contro 
1455) all'industria (5426 
contro 2 194), dai beni cultu­
rali (2 207 contro 270) al-
i ambiente (1053 contro 

239) Una parte rilevante o>i 
residui non risultano neanche 
impegnati Inoltre a queste di­
sponibilità del passato an­
drebbero aggiunte te giacenze 
sulle contabilità speciali Un 
governo che volesse governa­
re dovrebbe in primo luogo 
proporsi un piano di revisione 
degli stanziamenti decisi, una 
rigorosa selezione di quelli da 
confermare un intervento stil­
le procedure di spesa per reti 
derle ad un tempo trasparen­
ti ed efficienti Ma forse questo 
tederebbe qualcuna delle 
molteplici fortune costruite 
proprio sulla inefficienza della 
macchina pubblica Ed è forse 
per questo che in questi anni 
la spesa pubblica per investi­
menti ha visto crescere gli 
stanziamenti, diminuire le 
erogazioni e soprattutto, de­
gradare la qualità dell inter­
vento È per questo che il risa­
namento della finanza pubbli­
ca ha puntato più che sull'ele­
vamento della qualità sui tagli 
della spesa sociale con risulta­
ti spesso devastanti 

MUSA M MILANO Contìnua l'afflusso di denaro 

Seduta positiva anche quella di ieri che alla 
chiusura ha (atto registrare una crescita delle 
quotazioni dello 0,25% I principali titoli, dopo 
l'eccezionale movimento di lunedi, si sono 
pero mantenuti calmi L'ottimismo ha comun­
que avuto ancora il sopravvento in piazza Af­
fari dove si è ancora assistilo all'armo di ordi­
nazioni dai borsini della provincia e interventi 
dagl'estero su alcuni titoli particolari Fin dalle 
prime battute il mercato è stato carattenzzato 
dal buon andamento di alcuni titoli pnncipali, 
come Fiat e Generali, mentre rimanevano 
tranquilli, per l'affiorare dei primi realizzi, 
Montedlson, Mediobanca, Comit e Olivetti, 

che hanno sostanzialmente mantenuto i livelli 
raggiunti nella seduta di lunedi II denaro ha 
continuato ad affluire in piazza Affari, river­
sandosi in particolare sui titoli assicurativi, ma 
anche su Alivar, Rodnguez, altn titoli normal­
mente meno trattati Battuta d'arresto per i 
bancari e in particolare per le Bancoroma, 
che hanno subito una netta battuta d arresto, 
mentre Comit, Credit e Mediobanca hanno ac­
cusato una certa debolezza Grande calma tra 
i valori del gruppo Ferruzzi. attraverso scambi 
che hanno riguardato soprattutto Montedison 
e Ferruzzi fin Solo quest'ultimo titolo però è 
risultato migliore in chiusura 
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SELM 

SELMH 

SONDEL 

2660 
5 450 

16600 
9 400 

2 75S 

2 589 

1 120 

0 70 

0 9 4 

- 1 1 6 

0 2 0 

- 1 0 8 
1 14 

6 51 

F I N A N Z I A R I ! 

MARC R AP87 
ACCI MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 

421 

642 5 

470 

-
7450 

9340 

419 25 

064 

198 

108 

-
164 

0 5 4 

0 3 0 

BONSIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BREDAWAR 
BflIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANTMETIT 
C I R R N C 
ClRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
F E R R A Q R R N C 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE HI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
G I M R N C 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFIL »FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SME 1GE69 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET fl PO 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TR1PCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

35100 
6 750 
3860 

269 
1450 
4 750 
410Q 
5.970 
2915 
6 060 
6090 
2.170 
6 175 
3855 
3 521 
6 6 0 5 
2199 
2690 
1163 
2990 
1695 
3 456 
176B 
8 1 9 5 
1300 
2 700 

14 5D0 
1460 
1280 
5 970 
3 049 
1450 

735 
2 250 
6680 
3149 

24 400 
2 249 
2 269 

116 25 
9175 

14000 
3 850 

28100 
7106 
3 7B7 
2200 

203 400 
B8 890 

1518 
625 

4 315 
2 165 
6 415 
9 905 
3900 
5178 
3 360 
9 501 
1520 
3073 
1298 
7 610 

34 100 
3155 
1695 
2500 
4 365 

-1630 
1 214 
5 150 
2 621 
5 091 
4 975 
4 078 
3379 
1000 
4 480 
9 420 
3 750 
3 230 

121 
104 
136 
0.00 
0 07 
304 
2 5 0 

-1,32 
192 
017 
0 3 3 
0 / 0 
0 3 2 

o.'« 
- 2 . 9 
- 2 4 4 

2 28 
- 0 3 7 

113 
0 0 0 

- 0 47 
0 47 

- 0 67 
- 1 1 5 

0 7 8 
0 0 0 

- 1 6 9 
- 4 52 
- 0 78 

120 
160 

- 3 0 1 
0 0 0 
227 

- 0 15 
125 

- 1 2 1 
- 1 3 2 
- 0 48 
0 6 5 
0 82 

- 3 1 1 
-4 94 
0 5 0 
108 

- 0 34 
0 92 

- 1 0 2 
- 1 2 2 
0 0 0 

- 0 16 
0 35 
0 70 
016 
264 
0 0 0 
294 

-0 30 
0 01 
0 0 0 

- 0 1 6 
- 0 1 5 
0 0 0 
0 2 9 
2 14 

-0 29 
004 

- 1 02 

-1 94 
125 

- 0 77 
- 0 53 
-0 18 
- 1 4 9 
- 0 54 

178 
0 0 0 

- 0 44 
4 55 
0 0 0 
254 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEDES 
AEDES R 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
OELFAVERO 
GRASSETTO 

17 370 
8 450 
4 710 

19 305 
6 649 
3 590 
6 049 

15130 

0 29 
0 60 
2 17 

- 1 0 0 
-0 76 
-014 
0 48 
0 20 

IMM METANOP ,, 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANtNI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1B13 
17 600 
36000 
4300 
1449 
4 201 
3 3*0 

- 0 86 
0 74 

- 1 0 7 
- 0 1 2 

3 5 0 
0 0 0 
015 

H I C C A N K H I AUTONOMI. 
A E A I T A U A 

DANIELI " > l 1 

DANIELI R NC : 

DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GtLARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODR1GUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

», 38W 
* " 9 600 

5120 
13450 
3 410 

25 620 
11620 
7 645 
7 390 

" 3050 
29 850 
6000 
4 200 
1580 
3 381 
3 449 
3 380 
2 020 
3 870 
3999 
6059 
9450 
6 020 
5 445 

13 251 
13 610 
14 200 
29 000 
10 100 
9 600 

10 625 
2699 
2615 
5 990 
5 900 
3 853 
2 970 
1499 
1 190 
8 800 

845 000 
377 
410 
650 

32 200 
1951 

- 0 77 
000 
0 79 
113 
149 

- 0 70 
1 18 
133 
123 
133 
08B 

- 2 99 
- 6 67 

2 60 
- 1 9 7 
- 0 6 1 

0 6 0 
0 5 0 

- 2 03 
0 23 

- 0 3 5 
0 05 

- 0 1 7 
- 0 98 

0 0 0 
- 0 29 

0 71 
- 0 1 7 

654 
3 23 

- 1 16 
- 0 07 
- 3 04 

084 
ooo 
0 03 
0 61 
1 28 
0 93 
2 56 
0 60 

- 0 79 
2 50 
4 64 
019 
0 00 

M I N I R A R I E METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

-
415 

1593 
9BD0 
9 950 
5 600 

12 200 

-- 3 26 
3 04 

- 0 51 
132 
000 
083 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHl 
ZUCCHl R NC 

10 100 
7 060 
5 460 
3 051 
4 051 
9 750 
9 400 
2 350 
1 B60 

32 500 
8 501 
5 990 
6 620 
4 045 
7 230 
6 225 

10 270 
11950 

151 
0 07 
0 0 0 
1 53 
0 00 
2 63 

- 0 95 
- 1 6 7 
- 3 53 
-2 99 

2 24 
- 4 92 

0 00 
0 62 
3 29 

- 0 08 
2 50 

- 0 42 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
ClGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

12 190 
3 600 
5 000 
2 500 

16 510 
16 000 
15 510 

713 

0 74 
0 56 

-4 07 
-0 20 

0 61 
127 
197 
0 00 

Titolo 
AME FIN 01 CV 6.5% 
ATTIV IMM 95 CV 7,5% 
BREDA FIN 87»? W 7% 
CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-86/92CV 9% 
EFIB 85 IFITALIA CV 
EFIB-66 P VALT CV 7% 
EFIB FERFINCV 10.5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB W NECCHI 7% 
ÉRIDANtA 85 CV 10.75% 
EUROMOBIL-66CV10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-86/91 CV 8% 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA-85/90 CV 9% 
GEROLIMICH-81 CV 13% 
GILARDINI91CV13.5% 
GIM-B5/91 CV 9.75% 
GIM-86/93 CV 6.5% 
IMI NPIGN93WIND 
IMI UNICEM 84 14% 
INtZ META-66-93 CV 7% 
IRI SIFA-86/91 7% 
IRI AERIT W 86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 IND 
IRI B ROMA 87 W 6,75% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI-CREDIT 91 CV 7% 
IRI STET 86/91 CV 7% 
IRI STET W 84/91 IND 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB BARL94CV6% 
MEDIOB-CIR ORÒ CV 8% 
MEDIOB-CIR RIS NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOBITALG95CV6% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB Plfi 96 CV 6.5% 
MEDIOB SA8AU0 RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL95W5% 
MEDIOB-SlP 91CV 8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOB VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM FF 10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6.375% 
OPERE NBA 87/93 CV 6% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9.75»/, 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9.75% 
RINASCENTE-86 CV 6.5% 
SAFFA 87/97 CV 6.5% 
SELM 86/93 CV 7% 
SMI MET B5CV 10.25% 
SNIABPD-85/93CV 10% 
ZUCCHl 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 178,00 
112,10 
111.2S 
110,25 
106,50 
95,30 

101.40 
101,30 
106.00 
97.80 
97.10 

1 7 7 » 
04.90 
69.10 
89.60 
86,75 

115.30 

_ 
102.90 

» 
-. 

104,50 
123.00 
123.10 

-
93.15 

169.95 
151.00 
102.90 

,, ? 8 0 0 

sébo 
104.00 
216.00 
121.60 
87.00 

325.00 
91.50 
92.00 

179.25 
102.50 
223.10 
99.00 

215.00 
100.40 
172.00 
102.75 
90.40 

_ 
66,60 
86.50 

124.50 
88,60 

141,00 
112.00 
134 20 
105.00 
100.50 
89.00 
79.50 
91,00 

606.00 
189.00 

-145,50 
111.00 
124.60 
91.00 

-173.00 
168.20 

Term 

_ 
178,50 
112.» 
109.50 
110,25 

95.00 

101.30 

_ 
98,50 
97.50 

176.30 
96.50 
89.50 
B9,55 
85:80 

-
115,30 

_ 
102.90 

_ 
-

105.00 
123.30 

_ 
-

93.70 
169.50 

. 
103.10 
98.20 
9 8 , * 

104.50 

121.70 

325.00 
91.50 
91.30 

183.00 
104.00 
225.25 
99 00 

213.00 
99.75 

17100 
102.75 
90.40 

_ 
86.25 
86.50 

124.80 
88.60 

141.50 
111.50 
134.60 
105.00 
101.50 
91.00 
79.80 
92.75 

615.00 
191.00 

_ 
146.15 
111.50 
124.20 
91.20 

173.50 
169.90 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 
BGO MARINO 
B A I 
CARNICA 
W LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORD 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
Cfl PISA 
CR BOLOGNA 
ELECTR01.IJX 
FINCOM 
PO IMA 
SCEI 
S GEM S PROSPERp 
WAR PIRELLI 
DIMA 
COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 
TELECOCAVI 
FERROMET |EX 4501 

1 770/1 BO0 

/_ 
-/-9 700/-

226/230 
1 460/1 520 

855/875 
37 300/37 500 

82 350/-
27 800/28 000 

.,_ 
286 000/-

/_ 
1 420/-

1 020/1 030 

-/-
162 000/163 ODO 

-/-
1 100/-

7. 7BD/P HPO 
4 230/4 rwn 

44/dfi 
1 500/1 505 
7 BD0/7 900 

/ BCA LOMBARDA DD CC / 
FATA / 
BPM LEASING / 
VILLA DESTE 
WAR SMI METALLI 
BASSETTI 
BCOS SPIRITO 
RATTI 

/-
440/449 

7 BOO/7 snn 
1 600/1 6?5 
5 700/5 finn 

Titolo 
AZ AUT F S 63 90 IND 
AZ AUT F.S 83-90 2 ' INO 
AZ AUT FS 84 92 INO 
A2 AUT F.S 65-92 IND 
AZ AUT F S. 85-95 2* INO 
AZ AUT F S 85-90 3* INO 
IMI82 92 2R715V? 

IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30-D355% 
CREDIOP AUTO 75 B% 
ENEL 83 90 1« 
ENEL 83-90 2* 
ENEL 84-92 
ENEL 04-92 2* 
ENEL 94-92 3* 
ENEL 85-95 1* 
ENEL 86-01 IND 
IRI STET 10% EX 

Ieri 
101.80 
101.10 
102.60 
103.60 
100.20 
99.30 

164.70 
191.10 
91.60 
78.75 

101.90 
101,70 
102.80 
102.30 
107.35 
101.60 
99.60 
98.85 

Prec 
102.00 
101.4O 
102.60 
103.80 
100.25 
99.30 

183.75 
191.10 
91.90 
78.90 

102.25 
101.30 
102.90 
102.85 
107.40 
101.90 
99.60 
98.85 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STÈRYltf A IRLANDESE 
COROMATJANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1403.74 
717.25 
212.50 
636.325 

. 34?17 

2214.1 S 

Prec 
1408.150 
716.900 
212.655 
635.910 

34.283 

1914,275 1914.785 
184.73 

8.339 
1469.42 
1190.55 

9.S13 
831.275 
101.607 
190.81 
p 1.955 
318,20 

8.597 
11,480 

1072.70 

184.670 
6.333 

1488,400 
1195.800 

9.640 
831.025 
101.850 
190.660 
212.235 
318.125 

8.592 
11.488 

1068.980 

ORO E MONETE 

ORO FINO /PER Gty 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 500 
P2915D 
12? 000 
124 000 
12? 000 
510 000 
RIO 000 
finn oon 
97 000 

100 000 
93 000 
93 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
Il AL INCEND 
VALTfcLL IN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Ouo (azione 
?638 
4.900 

121 500 
17 130 

_ 
13 300 
26 250 
7 000 

18 300 
20 880 
21300 
49 700 

B680 
141 000 

14 070 
12 700 
20 000 
13 200 
11 510 
17 400 
12 750 
3 999 
4 038 
7 250 

_ 
1385 

10 000 
2 639 
5 750 
7 795 

_ 
39 900 
11 000 
40 600 
20 090 
8 450 

254 950 
16 000 

-780 
6 560 
5 990 

fUffi 
mg 

m 

ITALIANI 
Ieri 

AZIONACI 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F. PROFESSIONALE 
INTERA AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ. 
CENTRALE CAP 
LAGEST AZ. 
INVESTIRE A2 
AUREO PREV 
RISP ITAL AZ. 
ADR. GLOB FUND. 
EURÙALDEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOI-O H. INTfiRC 
SANPAOLO HAMBROS IND 
EUROMOB. RISK F. 
GEPOCAPITAL 

_ 29 765 
37 991 
20 307 
97.494 
11920 

-11 418 
13. 129 
14 917 
12 993 
13 756 
12.405 
11.950 
12.104 
11364 
11129 
11182 
12 594 , 
12.387 

27.913 
29 679 
37 624 
20 251 
27 4*4 
1 1 . i n 
11,191 
11.382 

14 MI 
12 951 
13 7 H 
' " W 
11>èt? 
12 085 
11.au 

11,211 

_i2.a& 
BILANCIATI 
FONDER.SEL, ,, 
ARCA BS , 
PflIMERFND 
GENÉRCOMIT 
EURO-ANDRpMEDA, 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTtRAS 
FONOATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVEST2 
AUREO 
NAGRACAPITÀL 
RBOOITOSETTE 

RISP. ITALIA BILANC. 
FONDO CENTRALE 
BN M U L T A N D O 
CAPITAI FIT 
CASH MANAG. PUH.13 

CORONA FERREA 
CAPITALCREDIf 
GESTIELLÉ B 
EUROMOfl.RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI 2 
NORDCAPITAL 
6EP0REINVEST 
FONOO AMERICA 
FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
ROLOMiX 
VENTURE TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CLOBAL 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B. 
GIALLO 
NOROMIX 
SPIGADORp 
CHASE MANHATTAN AME 
EUROMOB STRATEGtC 
GRtFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

31669 
22.496 
30,637 
19.612 
18 787 
20 157 
21.015 
20 169 

17.443 
16.767 
18 894 
16 725 

19 064 
16 803 
11B25 

15 653 
12 803 
12,232 
11 848 , 
12 516 

12.236 
11766 
11886 
13 493 
11 937 
12 344 
11 934 
11 874 
12 017 
12 251 
11460 
13.020 
12.P04 
12.019 
11.442 
11707 
11 016 

..12 043,,,, 
11 442 
11395 

31594 
22.420 

19.566 
16r750 

' 2Q9?è 

12,305 

16.700 

16871 

ifftóa 
16?50 
11.748 

12.7M 

1?*$* 
"11.710 
12.446 

12 174 
11730 
11840 
13 4,30 

11 997 

11-W 
11 4SI 
11.678 

_J1.364 
OBBLIGAZIONARI 
GESTIRAS 
IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECApH 
INVEST OBBLIGAZ. 
INTERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRI 1 
SFORZESCO 
FONDlNVE$T 1 
NAGRAREND 
RISP. ITALIA REDDITO 
RENDIF1T 
BN RENDIFONpO 
RENDICREDIT 
GESTIELLÉ M 
EPTABOND 
IMI 2000 
GEPOREND 
GENÉRCOMIT RENO 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDpITO 
flOLpGFST 
PfilMEQ(.UB Og. 
MONEY TIME 
EUROMOB R f D n 
LAGEST OR 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT pOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REOD 
RENOIRAS , 
ADRIATICBONpFQND 
AGRIFUTURA 
RDEURAM MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT. 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARIO 
AGOS BONO 
GRIFOREND 
MIOA OBBLIG. 
PROFESSIONALE REDO 

19.472 

11 634 
12 225 
15 667 
15 821 
11827 
13 722 

11 325 
11612 
11 548 
11715 
12 002 
12B67 

11278 
11.145 
10 609 
12 421 

-10.297 
10 451 
12 539 
11.930 

11.931 
9.810 

11 MB 
11 509 

11.125 
11.153 
11.972 

11019 
10 789 
10 9B2 
10.806 

10.463 
10 72? 
11071 
10 598 
10 855 
10 891 
10 799 

19 454 

11821 

11594 

ll.flftf 

11,2^7 
11.134 
10.5ft» 
12.40S 

19.610 

11.MA 

11.324 
11.562 

1Ì.11S 

. 11.956 

11.011 
10.7J6 

10 8OQ 

10 590, 

10 785 
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òuooesso 
a Siena per la riscoperta delle musiche di scena 
del «Thamos», scritte da Mozart 
e interpretate da sei diversi direttori d'orchestra 

.Marco Risi 
ci racconta come sarà «Ragazzi fuori», il seguito 
del suo film «Mery par sempre» 
«Racconterò la vita violenta dei giovani di Palermo» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Dieci anni fa la Sony 
lanciava i primi walkman: 
da una «semplice» idea 
alla nascita di un costume 

Da allora l'onda sonora 
ha cambiato carattere: 
inarrestabile, continua, 
collettiva e solipsistica 

Il mondo chiuso in una cuffia 
•MOMMO TRIAN. 

• a Dieci anni fa, pressap­
p o c o mentre si festeggiava il 
primo decennale di Wood­
stock, faceva il suo debutto 
il walkman, il piccolo regi­
stratore a cassetta con incor­
porato l'auricolare. Coinci­
denze certamente casuali, 
fatti, distanti fra loro anni lu­
ce, ma per vie diverse prota­
gonisti di un'autentica e 
Identica rivoluzione musica­
le, Tanto Woodstock fu 
esplosiva, rumorosa, colletti­
va, tanto II walkman é stalo 
implosivo, silenzioso, indivi­
duale, Opposizione questa 
c h e tuttavia non ha impedito 
al due eventi di essere porta-
lori, entrambi, di una rottura 
radicale del tradizionali mo­
delli di fruizione musicale, 
Se infatti Woodstock ha rap­
presentato il trionfo del mer­
cato, della sua straordinaria 
capacita di piegare alle leggi 
del business anche la con­
trocultura e il ribellismo gio­
vanili, il walkman è oggi una 
delle espressioni più com­
piute della musica senza più 
limili, stacchi, intervalli; del­
la musica diventata sottofon­
d o permanente (totalmente 
commercializzato) della no­
stra quotidianità specie di 
melma sonora che tutto im­
pregna e si espande ovun­
que, in ogni buco e intersti-
zione, perfino nello spazio 
dell'attesa telefonica, sotto li 
trapano del dentista, con II 
trillo della sveglia. 

Di questa onda sonora 
c h e ci segue e accompagna 
instancabilmente, anche 
quando facciamo altre cose 
o slamo in giro, il walkman e 
simbolo in senso proprio. 
Walkman è infatti chi cam­
mina e passeggia: dunque 
musica in itinere, in movi­
mento. Non solo però o non 
sempre silenziosa e discreta 
( c o m e quella che corre in 
cuffia) ma anche e non di 
rado rumorosa e fastidiosa 
( c o m e quella che esce dagli 
abitacoli delle autovetture). 
Anche in questo caso si de­
ve pero osservare c o m e le 
due diverse modalità di 

ascolto musicale siano In 
realtà espressioni di un iden­
tico fenomeno, riconducibi­
le alla condizione giovanile 
nell'epoca post-industriale. 
Condizione questa contras­
segnata tra l'altro da una no­
tevole propensione al movi­
mento, alla frenesia, all'irre­
quietezza. È in tale contesto 
c h e la musica diventa il 
compagno Ideale di viaggio 
della gioventù «on the road», 
del gruppi giovanili perpe­
tuamente In movimento lun­
go le strade della •transu­
manza urbana^: su e giù dal 
bar alla paninoteca, dalla di­
scoteca allo stadio e vicever­
sa. È il pubblico giovanile 
del «muslcambuil* che man­
gia, viaggia, lavora, sogna e 
ama a tempo di musica. 

Questa razza (benché 
non manchi chi fa osservare 
come i barbari si muovesse­
ro sempre al suono del tam­
buri) si e materializzata in 
tempi recenti. Figlia del be­
nessere e delia società af­
fluente, essa cominciò a fare 
la sua apparizione (dappri­
ma negli Usa, poi in Inghil­
terra e infine in Europa) do­
po l'invenzione del transistor 
(di cui, proprio nei giorni 
scorsi e morto il padre e 
scopritore, il premio Nobel 
statunitense William Shoc-
keley) avvenuta nel 1947, 
Furono infatti le prime appli­
cazioni del transistor che 
consentirono alle giovani 
generazioni di impadronirsi 
della musica. Radio e giradi­
schi sempre più pratici, fun­
zionali, economici, e poi an­
che portatili, significarono 
infatti non solo una migliore 
qualità del suono ma anche 
una dilatazione dello spazio 
sonoro e una moltiplicazio­
ne delle occasioni di fruizio­
ne e consumo. 

Da qui, da questo doppio 
fenomeno di rivoluzióne tec­
nologica e di autonomizza-
zione del figli dalle famiglie, 
scaturiva lo sconvolgimento 
di usi, gusti, luoghi e tempi 
musicali tradizionali. Alle 
immagini dei primi 'ribelli 

V Mr. Walkman e nato il primo lu­
glio del 1979 in casa Sony. Pesava, al­
lora, 300 grammi scarsi. Lo tennero a 
battesimo nientemeno che i due 
•Grandi Saggi* della dinastia Sony: il 
patriarca ottuagenario Akio Morita e 
il suo fedelissimo M. Ibuka. Era stato 
quest'ultimo, nell'autunno del 1978, 
ad avere per primo l'intuizione giu­
sta. Durante un lungo viaggio in ae­
reo si era consolato ascoltando musi­
ca con un tradizionale registratore a 
cassette e un palo di cuifie. Un'abbi-
nata geniale ma ancora troppo In­
gombrante, poco trasportabile e dal­
la riproduzione poco fedele. FU cosi 
che Ibuka chiese al suoi tecnici un 
nuovo sforzo di miniaturizzazione. 
D'altra parte chi meglio di loro pote­
va riuscire nell'impresa? Da sempre 
ta filosofia Sony si era ispirata a quat­
tro parole chiave: Kel, Tali, Sho, Ha-

ku, leggero, corto, piccolo, sottile. Po­
chi mesi dopo il registratore da tasca 
usciva trionfalmente dai laboratori 
dell'industria nipponica. Ma non ave­
va ancora un nome e soprattutto non 
aveva un «volto*. L'altissima qualità 
del prototipo faceva pensare ad un 
prodotto d'elite da inserire nel merca­
to dell'hi-fi allora ancora molto selet­
tivo. Ma il vecchio Morita si oppose. 
Si chiamerà walkman, costerà poco e 
lo metteremo in testa ai giovani, disse 
senza alcuna esitazione, dimostrando 
ancora una volta la sua straordinaria 
capacità di precorrere i tempi. Re­
spinse con tenacia le obiezioni al no­
me. Per alcuni non era inglese, per al­
tri «walk-man* («uomo a passeggio») 
era un evidente errore. Dagli Usa pro­
posero soundabout, dall'Inghilterra 
soundaway, Morita, invece, ordinò 
una campagna pubblicitaria fatta so­

lo da studenti part-time, in strada, al­
l'università, ai grandi magazzini, mai 
a casa, mai fernii. Era proprio il 
«walk-man*, l'uomo a passeggio, che 
Morita voleva «vendere». Un costume, 
una nuova abitudine, non solo l'en­
nesimo bizzarro gadget della microe-
iettronica. La campagna promoziona­
le si rivelò dirompente. Nei primi tre 
anni di produzione la Sony vendette 
oltre cinque milioni di pezzi. Un'enor­
mità. Niente tuttavia se paragonati ai 
ventidue milioni di walkman venduti 
solo nel 1988 negli Stati Uniti. Il walk­
man, molti anni dopo la radio a tran­
sistor, rappresentò per l'industria 
giapponese un altro grimaldello per il 
dominio dei mercati mondiali. Salvò, 
imprevedibilmente, la cassetta dall'e­
stinzione già data per certa. Soprat­
tutto convinse gli americani non tanto 
della superiorità tecnologia del Giap­

pone (in fondo il walkman non ri­
chiese ai progettisti dei grandi mira­
coli e l'investimento iniziale fu relati­
vamente contenuto) quanto piuttosto 
della capacità nipponica di anticipa­
re bisogni e costumi della società 
multimediale. Una vittoria 'ideologi­
ca», quella di Aldo Morita, che segnò 
anche una svolta nel rapporti com­
merciali delle due superpotenze del­
l'hi-tech. Crollarono contingentamen­
ti e riserve. Per I giapponesi II mercato 
Usa dell'elettronica di consumo di­
venne-definitivamente terra di con­
quista. Non si trattava più di buoni 
prodotti a prezzi competitivi; Ma di 
un'idea dell'individuo, delle sue pro­
tesi (musicali ma anche visuali^, dei 
suoi rapporti con gli altri che s'impo­
neva. E i giapponesi non erano stati 
solo più fortunati, avevano capito l'A­
merica prima degli americani. 

senza causa*, della «gioven­
tù bruciata* che negli anni 
Cinquanta si dava appunta­
mento nei cofee-bar, nei lo­
cali con juke-box e che ve­
deva nell'automobile e nella 
musica le occasioni per dare 
gambe ai sogni di evasione 
dalla città e dagli obblighi 
della società adulta, succe­
devano quelle molto meno 
tormentate e molto più con-
sumiste dei teen-agers anni 
Sessanta. E questo decennio 
che ci consegna infatti il da­
to del molo ormai strategico 
del pubblico giovanile sul 
mercato musicale. Sono lo­
ro, i giovani, che alimentano 
l'industria discografica, vora­
ci divoratori di mode e di 
ideali canori, in un frenetico 
succedersi, e anche opporsi, 
di stili musicali e generazio­
nali. È il tempo del conflitto 
fra mods e rockers, della 
contrapposizione fra fans 
dei Beatles e dei Rolling Sto-
nes, dell'esplodere dello sti­
le ye-ye che aveva in Italia i 
suo centri irradiatori nel •Pi-
per* di Roma (antesignano 
delle discoteche) e nella tra­
smissione radiofonica «Ban­
diera Gialla* (iniziò a tra­
smettere nel 1965) e il suo 
simbolo nel «mangiadischi». 
Era quest'ultimo che con­
sentiva, di creare ovunque 
occasioni di incontro e festa 

fra i coetànei, e, volendo, di 
pon staccare-mai dalla pro­
pria musica e dai propri au­
tori preferiti: anche quando 
si era all'aperto o in viaggio, 
sulla spiaggia o in mezzo ai 
boschi. 

Il movimento di «musica 
continua* aveva ormai preso 
forma. Il passaggio dal disco 
alla cassetta, il diffondersi 
dell'autoradio e del mangia­
nastri sono state semplici va­
riazioni sul tema, adegua­
menti tecnologici, sempre 
più piccoli e perfezionati, 
del processo di progressiva 
eliminazione del silenzio. Il 
walkman arriverà sui merca­
ti, sull'onda delle o d e degli 
anni Sottanta, pervase di 
giovanilismo e di frenesia, di 
salutismo e di riscoperta del 
privato, di voglia di emerge­
re e di «fai da te». A questo 
contraddittorio «di tutto un 
po'» il walkman si è adattato 
perfettamente offrendosi agli 
usi più diversi: a chi fa jog­
ging o è cultore del training 
autogeno, a chi deve impa­
rare le lingue e risentire la 
lezione, a .che deve darsi il 
ritmo giusto per correre con 
lo skateboard o lanciarsi 
nella break-dance. 

È soprattutto quest'ultima 
dimensione, però, quella 
musicale, che ha prevalso e 

che ci consegna le immagini 
recenti d i gente che è fisica­
mente in uri luogo ma con 
la testa in un altro, che fa 
una cosa ma segue il filo di 
altri discorsi. Giovani e gio­
vanissimi perlopiù, che il 
walkman rende leggeri, felici 
e assenti, c o m e testimonia­
no numerosi episodi di viag­
gi musicali terminati con 
l'auto nel fosso e il motorino 
schiantato. 

Certo la musica che scor­
re in cuffia è anche una ri­
sposta al rumore insoppor­
tabile delle nostre città, al 
vuoto associativo, al rarefarsi 
dei rapporti di convivenza e 
solidarietà. Un'autodifesa e 
parimenti la spia di un disa­
gio che però è sempre più 
muto e rassegnato, c h e non 
può più esplodere ma solo 
implodere. Perché il walk­
man, a differenza del man­
giadischi, non consente nes­
suna socializzazione. La sua 
musica non produce né balli 
né feste, ma solo sonnam­
buli, «musicambull*. Gente 
che vaga continuamente al­
la ricerca di non si sa cosa, 
in stato di trance musicale, 
sospinta da quel piccolo ag­
geggio. Piccolo, sempre più 
piccolo, presto pronto ad es­
sere incorporato, a diventare 
organo (musicale) sempre 
funzionante. 

Tavemier 
ritira 
il suo film 
da Venezia 

[I regista francese Bertrand Tavemier (nella foto) ha deciso 
di non presentare alla Mostra del cinema di Venezia il suo 
film, La uie a rien d'autre. In un primo tempo il film doveva 
venire presentato in concorso, ma in seguito alla decisione 
di presentare invece, per la Francia, l'opera di Alain Re-
snais, / want lo go home, è passato nella sezione «Venezia 
notte* e quindi avrebbe dovuto venir proiettato alle 2300. 
Ma Tavemier non ha voluto. «Un film è un prodotto sensibi­
le - ha detto Tavemier - e proiettarlo per la prima volta alle 
11 di sera, fuori competizione, accanto a film americani 
commerciali dal successo scontato, come /odiano iories mi 
è sembrato pericoloso e non avrebbe portato alcun presti­
gio*. Tavemier ha poi criticato Guglielmo Biraghi anche per 
un altro motivo: «Era l'occasione per celebrare il centesimo 
film di Philippe Noiret*. ha detto. 

Una tomba, 
etnisca 
nella centrale 
di Montaito 

Una tomba etnisca, compo­
sta di tre ampi locali, e stata 
portata alla luce dalle ruspe 
durante i lavori di scavo al­
l'interno della centrale di 
Montalto di Castro. Alcuni 
operai lavoravano aite fon­
damenta di un edificio della 

centrale e hanno notato qualcosa di strana Si trattava delle 
pareti di una tomba etnisca, In parte franata. In un secondo 
tempo, vi sono stati rinvenuti alcuni vasi ad impasto misto e 
un sarcofago di tufo. Adesso è atteso l'intervento della So­
vrintendenza. 

Un regista Usa 
muore sul set 
schiacciato 
da un pilone 

Doveva essere una scena ci­
nematografica di alta acro­
bazia automobilistica ed è 
diventata una tragedia. A 
Tonawanda, nello stato di 
New York si stava girando la 
seconda parte di Gong In SO 

— — — ^ — — seconde, e la scena prevede­
va il crollo di un serbatoio d'acqua in seguito a un tampo­
namento di camion e di automobili. Ma il serbatolo è crol­
lato d'improvviso addosso a un pilone della luce e questo e 
scivolato sul regista. Henry Haticki, di 48 anni, morto all'I­
stante. Al serbatoio era stato tolto uno del sostegni, per faci­
litarne il crollo durante i tamponamenti, ma la caduta e av­
venuta prima del tempo. 

A Chicago stop 
alle riprese 
di una pellicola 
francese 

U regista Elie Chouraqui 
avrebbe dovuto iniziare oggi 
in Usa (e riprese del suo 
prossimo film. Miss Missou­
ri, ma le autorità non gli 
hanno dato il permesso di girare ne a Chicago ne a Kansas 
City. Il regista, che avrebbe chiesto a tempo I vini di Kryoro, 
.non avrebbe avuta poi ricevuto I necessari appassì della 
Directóp Guild q| America, che avrebbe dovuto garantire 
•moralmente* il visto. Il ministro della Cultura francese, 
Jack Lang, (nella foto) nolo anche per I violenti attacchi di 
qualche anno fa contro il cinema d'oltreoceano, si * m e n o 
subito in movimento e si è rivolto a Jack Valenti, presidente 
dei produttori americani, che ha promesso di fare il possi­
bile per sbloccare la situazione. 

Vaso romano 
gigantesco 
trovato al largo 
di Gaeta 

Un motopeschereccio, che 
pescava tra Gaeta e Vento-
tene, a 450 metri di profon­
dità ha agganciato e tirato 
su un'enorme olla romana, 
alta un metro con una clr-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conferenza massima di 3 
mm^mm^m^^^mm^^Mm metri e ottanta centimetri e 
un'apertura di due metri. Dovrebbe essere, dopo le prime > 
analisi, un contenitore di vino oppure di olio di epoca ro­
mana. Il peschereccio aveva messo nella rete anche un'al­
tra olla, ma essa è sfuggita alla presa. Ma due olle nello < 
stesso momento segnalano la presenza di una nave affon­
data, che forse, a tanta profondità, si è ben conservata. 

A Pisa 
i l mondo 
antico 
a congresso 

Da oggi fino al 30 agosto al 
palazzo dei Congressi di Pi­
sa sì terrà il nono congresso 
intemazionale di studi clas­
sici. I relatori saranno oltre 
centoventi, tra litologi, latini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sti, grecisti, archeologi, scel-
«••"••••»•••••»••••-••••»••••••••••••• ti dalla Federazione intema­
zionale di studi classici. I lavori saranno articolati In tre se­
zioni principali, dedicate al mondo greco, al mondo roma­
no, e ai problemi generali della civiltà antica. 

GIORGIO FABRE 

Dobrzanski, il mio quadro è come un horror 
Dai lager ai drammi 
del Terzo mondo, un viaggio 
nella crudeltà del XX secolo 
Una mostra ad Arezzo 
sul grande pittore elvetico 

STEFANO MILIANI 

Edmondo Dobrzanski, «Metamorfosi» 1954 

• n AREZZO. Se I profili 
d'uomo si deturpano in im­
pasti dai toni lividi, se il co ­
lore s'aggruma sulla tela con 
tanta foga per rivivere le an­
gosce umane dopo Ausch­
witz e dopo Hiroshima, allo­
ra significa che Edmondo 
Dobrzanski dipinge per ne-
i c u t U , per dare volto a 
qualcosa che lo inquieta, 
non per un vezzo. Nato il 2 
agosto del 1914 in un paese 
svizzero, Il pittore si è ritro­
vato nel cuore più protetto 

d'Europa, ma ha voluto ve­
dere da vicino chi ha vissuto 
la crudeltà o l'emarginazio­
ne sulla propria pelle. E le 
ha riversate sulla tela. 

Un esempio di cosa dipin­
ga questo artista dal passato 
cosmopolita (padre polac­
co, origini dal Medio Oriente 
all'Italia) lo offre, fino al 14 
settembre, una sua persona­
le nella Galleria d'arte con­
temporanea di Arezzo, l'ex 
chiesa settecentesca di San­
t'Ignazio, promossa dalla 

Provincia di Arezzo e dalla 
Regione Toscana. Una mo­
stra che rivela un Dobrzans­
ki visionario che dipinge con 
spirito attento alla storia, 
raccogliendo suggerimenti 
dalla pittura e dal mondo. 
Tra i suggerimenti balzano 
all'occhio, subito, l'informa­
le e l'art bruì, l'eco degli 
strazi da dopoguerra e i gru­
mi di Jean Fautner. Ma il pit­
tore francese voleva espri­
mere l'orrore attraverso mas­
se informi, Dobrzanski inve­
ce lo descrive. Non teme, 
tuttavia, né di spalmare cen­
timetri di colore sul quadro 
in modo grossolano, delibe­
ratamente, né di guardare In 
faccia ciechi o internati, 
rammentando 1 poveri allu­
cinati di Kokoschka. Ed è 
l'Europa del XX secolo che 
irrompe, violenta, in queste 
tele. Lo ha indicato, con ra­
gione, il curatore della mo­

stra Piero Del Giudice. Ma é 
l'Europa centrale e setten­
trionale, in special modo, è 
il vecchio continente angu­
stiato da sensi di colpa: an­
gustiato sia perché ha semi­
nato distruzione a casa pro­
pria, e l'ultimo conflitto ri­
mane l'esperienza centrale 
di Dobrzanski, sia perché si 
sente impotente, cioè assen­
te, nelle battaglie civili del 
Terzo mondo, come in San 
Salvador, martirio dì monsi­
gnor Ramerò. Infine relega 
nel dimenticatoio chi, nella 
civiltà del benessere, perde 
la bussola e finisce in mani­
comio. E se nei nudi deso­
lanti di Internati Dobrzanski 
rivive scene viste da vicino 
quando abitava nei pressi di 
una casa di cura, reinterpre­
ta anche un espressionismo 
spogliato dal senso di nbel-
lione lasciando spazio, nei 
Dispersi, a poveracci senza 

possibilità di riscatto. Dobr­
zanski incanala dentro di sé 
un coacervo di influssi stili­
stici, dal surrealismo delle 
foreste pietrificate di Max 
Ernst all'angoscia di Munch, 
e sembra inghiottire come 
un buco nero tenori, violen­
ze e rancori In circolazione 
sotto la pelle del cittadino 
europeo. 

Purtroppo alcune opere 
hanno un'impostazione ol­
tremodo didascalica: BS2, 
dalla sigla dei famigerati 
bombardieri americani, o 
Meccanismo bellico, le cui 
pulegge rendono l'associa­
zione macchina-gueira ripe­
titiva e un po' ingenua. Se si 
incontrano alcune cadute di 
tono, viceversa numerose te­
le spiccano il volo grazie al 
bisogno che Dobrzanski av­
verte di tradurre in impasti e 
ombre un grido per una 
umanità pestata, torturata 
nei paesi del Terzo mondo, 

schiacciata da meccanismi 
storici troppo forti. Segue un 
determinismo magari discu­
tibile che, per spirito, lo avvi­
cina a Kiefer, l'astro nascen­
te della pittura tedesca im­
pegnato a rammentare, in 
scenografie da lager teatrali, 
la terribile storia, appena 
passata eppure ancora viva, 
della Germania. 

A differenza di chi alle tele 
di ampie dimensioni arriva 
sprovvisto di uno sguardo 
d'insieme, e poi non sa bi­
lanciare spazi vuoti e pieni, 
Dobrzanski somiglia a un ro­
manziere che raggiunge il 
clima sulla lunga distanza: 
nei quadri piccoli la sua vi­
sionarietà rimane imprigio­
nata, mentre trova forma più 
compiuta quando si espan­
de in superfici più vaste. Val­
ga da esempio The day alter 
(titolo banale, benché scelto 
prima dell'omonimo film), 

dove una donna riversa sem­
bra caduta in un inferno po­
polato da corpi femminili 
con testa dì rapace (simile a 
certe figure di Birolli), da oc­
chi nel blu cupo e ombre 
strozzate. Più a fondo va il 
dipinto senza titolo, tre metri 
di base, del quale, nella ri­
produzione in catalogo, non 
si capisce niente perché va 
visto a debita distanza: espo­
sto per la prima volta qui ad 
Arezzo, il quadro rappresen­
ta un cimitero di guerra nel 
Carso e, con forza controlla­
ta in una luce livida, parla di 
guerre non ancora debellate, 
di morte e di sfacelo. Volen­
do, qualcuno potrebbe asso­
ciare il dipinto alle pagine 
scritte da un .vero maestro 
della paura, Stephen King: 
anche lui, analogamente a 
Dobrzanski, scava senza rite­
gno nei recessi oscuri dell'u­
manità e non si ferma da­
vanti all'orrore. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

IHAITRE ore 20 00 

A «Geo» 
un deserto 
di lava 
• I Geo estote in onda stabe 
ra alte 10 00 su Raitre propo 
ne un documentario girato in 
Islanda intitolato // deserto di 
tauq È un interessante viaggio 
in un paese geologicamente 
giovane, il cui suolo è tuttora 
soggetto a molte trasformazio­
ni Non esiste altro luogo al 
mondo in cui in rapporto al 
I estensione è possibile osser 
vate tanti fenomeni di origine 
Vulcanica anzi è proprio que 
sta continua interrelazione tra 
mondo sotterraneo e supetfi 
eie a rendere abitabile questa 
terra che altrimenti sarebbe 
stretta nella morsa dei ghiacci 
artici U conclusione dei pro­
gramma è affidata a Progetto 
orango un breve filmato sulla 
difficile sorte della scimmia 
più minacciata d estinzione A 
Sumatra sono state di recente 
istituite delie riserve per contri 
buire alla loro protezione 

(ITALIA 1 ore 23 30 

Kukuska 
come 
Messner 
WM A lerzy Kukuska scalato­
re polacco è dedicata la tren 
tesima puntata di Cinque anni 
di avventura il programma di 
esplorazioni e imprese sporti 
ve in onda su Italia 1 questa 
sera alle 23 30 L alpinista na 
to e vissuto in Europa onenta 
le non è famoso in Italia ep­
pure è bravo quanto Reinhold 
Messner Nel corse* della sua 
camera» ha scalato tutte le 
quattordici cime superion agli 
ottomila metn esistenti al 
mondo Kukuska ha iniziato le 
sue prime scalate arrampican 
dosi sulle ciminiere delle fab­
briche perché sembra non 
aveva abbastanza soldi per al 
lenarsi nelle tradizionali pale 
sire dell alpinismo La puntata 
di domani di Cinque anni di 
avventure è invece dedicata 
ali Australia e a due suoi sin 
golan animali il canguro e 
1 omitonnco il solo mammife 
ro che depone le uova 

Bagliori di guerra 
in Vietnam 

Ber II soldato 
rad Davis 

Ancora una Vietnam story 
Brad Davis (nella foto) prota 
gonista di Alga di mezzanotte 
Querelle U cugino americano) 
è I Interprete di Bagliori di 
guerra il minisenal in due 
puntate che va in onda oggi e 

• ^ " • » domani alle 20 30 su Raidue 
Interpreta uno studente italo-americano che sconvolto dall as 
sassimo di John Kennedy si arruola nei mannes 

A Siena splendida «riscoperta» delle musiche di scena per «Thamos» 

Sei direttori in cerca di Mozart 
La Settimana musicale Chigiana ha dato finalmente 
ragione a Mozart che in vita non aveva mai potuto 
assistere al dramma Thamos re d Egitto, con le sue 
musiche di scena, riaggiustate dopo una prima ste­
sura giovanile Composte al di qua dell Idomeneo 
sono proiettate nel futuro Una buona esecuzione 
che ha alternato sul podio ben set direttori d orche­
stra Si aspettano ora novità di Schmttke 

ERASMO VALENTI 

• E SIENA A diciassette anni 
Mozart era già un ragazzo (un 
diavolo) calato nella musica 
(Il suo inferno) da un dozzi 
na d anni Nei riguardi dell ca­
perà mordeva il freno come 
un cavallo di razza che in 
grado di vincere il Palio in 
piazza del Campo e in tutto il 
mondo dovesse accontentar 
si invece per le sue galoppa­
te di una piazzetta senza sto­
na Si lancio a capofitto nella 
corsa al successo quando un 
tal barone Thobias Philipp 
von Gebler fautore del teatro 
tedesco avendo scritto un 
dramma Thamos rem Egitto 
in ben cinque atti volle rap­
presentarlo con aggiunta di 
musiche di scena Non erano 
piaciute le musiche di un altro 
compositore e Mozart scalpi 

tando scese lui in campo for 
nendo le musiche per una 
rappresentazione nel 1774 
Poi vi ritornò sopra più volte 

Non abbiamo qualcosa che 
somigli alle musiche di scena 
scritte da Beethoven per I Eg-
moni di Goethe o da Schu 
mann per il Manfreddx Byron 
Il dramma del barone von Gè 
bler non interessò più nessu 
no e tutto rimase 11 a dispetto 
della musica Sono sette brani 
tre Con con voci soliste (uno 
nel pnmo e due nel quinto at 
to) quattro Intermezzi (uno 
per ciascuno dei primi quattro 
atti) Splendide musiche nate 
da uno slancio creativo che 
trascende I occasione Furono 
utilizzate da Mozart (i Cori) 
con un altro testo d ispirazio­
ne religiosa e furono riprese Mozart in un disegno di Svolmsky 

per un altro dramma più tar 
di L entusiasmo per quel Tha­
mos gli nmase sempre (fu un 
bel momento della sua vita) e 
a ragione se pensiamo che a 
volte la vocalità si fa ardimen 
tosa come quella beethove 
mana nella Nona o nsuona 
già con la felicità e 1 invenzio 
ne del Flauto magico e del 
Don Giovanni (il tuonare del 
Commendatore quando il 
basso alla fine del Thamos, 
intonai! Voi figli della polvere 

Nella accolta nduzione e 
fluente traduzione italiana di 
Luciano Alberti che ha anche 
curato la versione nimica del 
testo cantato ben si accompa 
gna la visione di un mondo 
giusto celebrato dall autore 
del dramma anche con una 
elargizione di buone massime 
insidiate però dalla realtà di 
un mondo avido e awenturie 
ro Succedono in quel! Egitto 
lontano cose tremende Un 
vecchio re dato per morto e 
nmasto in vita in funzioni sa 
cerdotali deve aspettare ven-
t anni per ripresentarsi al suo 
popolo insieme con la figlia 
ntenuta morta anche lei man 
tenuta in vita con altro nome 
che viene tirata in ballo da c o 

spiraton come regina per pro­
vocare la fine di Thamos pro­
clamato re 

Una schiera di giovani e 
bravi attori (Amengo Fontani 
Massimo Tarducci Bianca 
Gatvan Alessandro Bald.no.ti 
Patnzia De Libero Elsa Gior 
getti Giulio Casati) ha dato il 
senso tragico e poetico della 
vicenda che acquista una sua 
forza drammatica a mano a 
mano che dall intreccio di no­
mi e fatti cosi lontani e miste 
nosi si staccano e vengono in 
pnmo piano ì personaggi che 
riaffermano il trionfo della lu 
ce del Soie contro loscuntà 
delle Tenebre È un pò più 
che la Wtona dei buoni sui 
cattivi 

Con I intervento di generosi 
cantanti (oltre che del Coro 
•Guido d Arezzo») - Eva Mei 
Sonia Turchetta Giovanni Bat 
tista Palmieri Andrea Martin 
gli stessi preziosi interpreti del 
1 opera di Salien - questa edi 
zione del Thamos sarà piaciu 
ta a Mozart pensiamo grato 
alla Chigiana molto di più di 
quanto fosse stato con il Salie-
n il quale poco prima della 
morte di Mozart nel settembre 
1791 sempre voglioso di far 

Salisburgo, un interregno per il dopo-Karajan? 
Come sarà il dopo Karajan a Salisburgo7 Con i 
concerti sinfonici di Muti e Solti il Festival si 
conclude alla fine di agosto si avvicina intanto 
il momento delle decisioni sul suo futuro Le 
circonda un ngoroso riserbo ufficialmente si 
accenna solo ad un trapasso graduale dei pote­
ri e si annunciano quasi tutte le novità e le ri­
prese delle opere in scena net Festival 1990 

PAOLO PETAZZI 

• • SALISBURGO Si avvicina il 
momento delle scelte per il fu 
tura dei Festiva! estivo di Sali 
sburgo (quello di Pasqua in 
vece essendo una iniziativa 
personale di Karajan è nelle 
mani dei suoi esecutori testa 
mentan) a fine agosto nei 

giorni dei concerti sinfonici 
conclusivi diretti da Riccardo 
Muti e da Georg Solti la com 
missione appositamente no­
minata dovrebbe presentare 
le propne proposte alle quali 
seguiranno le decisioni polib 
che 

La morte di Karajan ha 
sbloccato una situazione am 
bigua perché le sue dimissio 
ni dal comitato direttivo erano 
state una replica indispettita 
alte critiche sulla situazione 
del Festival ma non una n 
nuncia completa I anziano 
maestro aveva voluto mante­
nere il potere assoluto sulle 
scelte riguardanti le opere e i 
concerti diretti da lui perso 
nalmente Cosi il Festival con 
servava la presenza cansmati 
ca che era per molti la sua 
maggiore attrattiva (Karajan 
dirigeva opere esclusivamente 
a Salisburgo) ma solo for 
malmente perdeva il membro 
più potente del comitato direi 
tivo Ai Festival estivo di Sali 
sburgo Karajan non era infatti 

direttore artistico (come molti 
erroneamente hanno scritto) 
anche se aveva la forza di im 
porre la sua volontà e i suoi 
veti Ne ha fatto un cattivo 
uso non ha fatto nulla per im 
pedire la trasformazione del 
Festival in un lussuoso super 
mercato musicale (dove c e 
di tutto dall ottimo al pessi 
mo ma dove è impossibile 
scorgere un progetto culturale 
degno di questo nome) e ha 
contnbuito a far si che anche 
nella logica dello star system e 
del supermercato le cose fun 
zionassero in certi casi malue 
ciò per esempio ha imposto 
le propne regie (e comunque 
presenze registiche troppo 
spesso modeste) e ha impedì 

to che alcuni dei mlgllon fra i 
suoi colleglli trovassero a Sali 
sburgo uno spazio adeguato 
al loro valore Ma il Festival è 
una macchina grossa ricca e 
redditizia e il suo volto attuale 
non può essere considerato 
soltanto come il nflesso dei 
peggiori difetti di Karaian Gli 
interessi in gioco sono troppi 
basti ricordare che vetrina 
prestigiosa il Festival continua 
ad essere per le case disco­
grafiche e per ì giochi delle 
agenzie 

Non sembra lecito aspettar 
si grandi aperture e per ora si 
sa mollo poco La struttura or 
ganizzativa del Festival è rego­
lata da una legge che preve 
de per la direzione artistica un 
comitato di non più di cinque 

membn La legge si pud cam 
biare ma questa eventualità 
non è ntenuta probabile Co­
munque anche in un comitato 
una personalità di spicco può 
assumere la preminenza di 
fatto che aveva avuto Karajan 
Fra i nomi di famosi direttori 
d orchestra che si sentono 
con maggiore insistenza ci so­
no quelli di Riccardo Muti 
(sostenuto dali ambiente vici 
no a Karajan) e di James Le 
vine ma non sono impensabi 
li soluzioni orientate su orga 
nizzatori musicali di camera 

Con fondatezza è lecito sol 
tanto prevedere che il profilo 
del Festival non cambierà di 
colpo se cambierà è proba 
bile un trapasso graduale dei 

qualcosa per le nozze impor­
tanti di qualcuno (quanta mu 
sica ci è caduta addosso per 
colpa di tante auguste cerimo­
nie nuziali) diresse anche un 
brano de) Thamos. Sarà rima 
sto un pò sorpreso Mozart, 
semmai per la direzione delle 
sue musiche, alla quale ti s o 
no alternati (erano sette pez­
zi) ben sei direttori Guenadi 
Rohzdestvensky docente dei 
corsi di perfezionamento, e gli 
allievi Milen Natchev Massimi­
liano Carlini (due brani) 
Charlotte Stuijt un argentina, 
1 unica cui il pubblico abbia 
subito elargito I applauso) 
Tommaso Placidi Jos Ver 
munt Forse un pò azzardato 
anche a non voler tener conto 
dei rischi per 1 unitarietà del' 
1 esecuzione Tantissimi gli ap­
plausi 

Ora la •Settimana* dopo 
uno stupendo concerto di mu 
siche spagnole del nostro tem­
po interpretato da un pianista 
straordinario Humberto Qua 
gliata punta su musiche di 
Sciarono e un ampio concerto 
sinfonico con musiche del so­
vietico Alfred Schnittke nuove 
per 1 Italia diretto da Guenna-
di Rozhdestvenski 

poten con I insediamento a 
pieno titolo nel 1991 dei nuovi 
responsabili scelti nei prossi­
mi mesi Intanto si sa già che 
nella prossima edizione vi sa 
rà un nuovo allestimento del-
I Idomeneo di Mozart diretto 
da Seijì Ozawa con scene e 
regia di Pierluigi Pizzi verran 
no npresi Un ballo in mosche-
ra (nella stessa edizione che 
ha maugruato questo Festi 
vai) Tosca e I ormai famoso 
Cosi fan tutte diretto da Riccar 
do Muti che invece non n 
prenderà La clemenza di Tito 
sul piano musicale una delle 
cose migliori dei Festival 1988 
e 1989 perché dopo due anni 
le opere di limitato richiamo 
sul pubblico vengono lasciate 
cadere 

CRAIUIMO RAIDUE RAITRE 
yumomamo 

SCEGLI IL TUO FILM 
».00 APIMAIA. Cartoni animati «.00 LASSIS. Telelllm 

8.2» OIROMONPO. Le reliquie del mar» 0.30 OLIVER MAA8.Teielilm 
CICLISMO. Campionati del mondo su 
pista 

ROBIN HOOD L'INVINCIBILI AR­
C IERI . Film con Charles Oulney 
Franca Poleaello Regia di José Luis 
Merino 

10.00 MONOPOLI. Sceneggiato 14.O0 TELEGIORNALI RSOIONALI 

11 .8» CHE TEMPO FA. T O I FLASH 

10,50 L'AVVENTURA PELLI P IANTI 
11.1» SPECIALI INTERNATIONAL O.O.C. 
12.0» A M O R I ! GHIACCIO. Telefilm 
1».00 TUE ORE TREDICI 

14.10 VIPEOBOX. Di Beatrice Seram 
14.4» CICLISMO. Ruota do ro 

LA RAGAZZA DEL PALIO. Film con 
Vittorio Gassman Regia d) L Zampa 

11.08 SANTA BARBARA-Telefllm 13.2» TQ2 33. Giornale di medicina 
IL MONELLO DILLA STRADA. Film 
con Macario 

11.JQ OLI OCCHI M I PATTI. Telefilm 
13.3Q TBLigiORNALE. Tot Ire minuti di 

CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca* 
Ihoun Carolyn Jones Ed Nelson 

18.4» TO» DERBY. DI A Blscardl 
18.S0 TELIOIOBN ALI REGIONALI 

14 .00 BUONA PORTUNA ESTATE 
14 .30 TOS ECONOMIA 10.43 EO ANNI PRIMA 

STASERA HO VINTO ANCH'IO. Film 
con Robert Ryan Regia di Robert Wise 

14.4» MENTE PRISCA. Con M Pane 
l a . a a LASSIE. Telefilm 

aOQO PIO ESTATE 

18.60 CUCCIOLO. Cartoni animali 

20 .30 I CENTO CAVALIERI. Film con M Da 
mon A Lualdi Regia di V Cottafavi(1a 

tempo! 

CICLISMO. Campionati del mondo su 
strada 
TRENT'ANNI DILLA NOSTRA STO-
HIA. 12' parte) 

•RACCIO DI PIRRO. Cartoni animati 
HO SALVATO L'AMERICA. Film con 
Bop Hope Regia d David Butler 

21 .30 TOSStSRA 

1B.OB VIPEOCOMIC 

ALMANACCO DEL GIORNO POPÒ. 
CHE TEMPO PA 

18.30 T02SPOBTSERA 

21 .3» I CENTO CAVALIERI Film 12'tempo) 
22.39 23 AGOSTO 1S3B Sta arrivando la 

bufera Un programma di Angelo 
Balocchi (3 a puntata) 

1B.4» PIBRVMASON. Telefilm 
23.1» T 0 3 NOTTI 

20.00 TELEGIORNALE 10.30 TQ» OROSCOPO 
PER LUCHINO VISCONTI DI C DA 
mico 

LA SIGNORA IN PIALLO. Telelllm 
«La battaglia di Cabot Cove- con An-
oela Lansbury Regìa di Paul Lynch 

18.4» T02TELIOIORNALI 

C'ERA UNA VOLTA K>_ RINATO 
RASCBL. Programma realizzato da 
Giancarlo Governi Testi di Guido Leo-
nl Musiche a cura di Piero Montanari 

DI OUERRA. Sceneggiato 
In due parti con Brad Davis Keith Car-
radine Regia di Richard T Heflron (1* 
parte) 

22.10 TG8 STASERA 

«2 .30 TELEGIORNALE 

HILL STREET GIORNO I NOTTI . Te-
lefilm «Buon compleanno Furlllo-

22 .40 MERCOLEPl SPORT 
«3 .10 T 0 2 NOTTE. METEO 2 

23 .10 METTI UNA SERA A NAPOLI 
0 .10 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO PA 

L'ALTRA META DELLA NOTTI . Un 
programma inchiesta di Brando Quillci 
e Mario Rossini 16* puntata) 

0.20 MEZZANOTTI I DINTORNI 
BLACK SUNDAV. Film con Robert 
Shaw Regia di John Frankenheimer 

asti! o 
S.30 FANTASILANOIA. Telefilm 8.1 B SKIPPY. Telelllm 

10.1» UNA PAMIOLIA AMERICANA 0.4» SUPERMAN Telef Im 
11.1» PORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

12 .00 DOPPIO SLALOM. Qui i 
12.3» STRIGA PER AMORE. Telef Im 

12.30 O H . IL FRIZZO I O I U 8 T O I Quiz 13.00 SIMON S SIMON. Tele! Im 

13.30 RIVEDIAMOU-ESTATB. Qui i Condu­
ce Fiorella Pierobon 

14.00 MEPASALVISHOW. con F Salvi 

14 .10 LOVE BOAT. Telefilm 
1 S 0 0 RALPHSUPERMAXIEROE 

IL JOLLY E IMPAZZITO. I llm con 
Frank Slnalra Jeanne Crain 

18.00 BIM BUM BAM.Varata 

1T.00 HOTEL. Telefilm 
ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele­

film con james Amen 
18 .00 MAI D I R I Si Telefilm 

18.48 TOP SECRET. Telefilm 
10.00 RIPTIOE. Telefilm 

1S.4S CARI GENITORI-ESTATI. Quiz con 
Enrica Bonaccortl 

20 .00 CARTONI ANIMATI 

2 0 3 0 O H . IL PREZZO I GIUSTO! Quiz 

SCUOLA PI FOOTBALL. Telefilm con 

Delta Burke 

22 .30 IL GIOCO DEI NOVE-ESTATI. Quiz 

2 3 . 1 » MAURIZIO COSTANZO SHOW 
22 .30 STARSKVIHUTCH Telefilm 

UCCIDETE BRIGITTE MAAS. Film 
con Philippe Nolret Jean Rochelort 

23.30 I A N N I DI AVVENTURA 

1.00 BROTHERS. Telefilm 

«La signora In giallo» (Ramno ore 2030) 

liaLìiìiiLiìaiiaiai!:!!]!!! 

8.00 IN CASA LAWRENCI. Telefilm 

IL DORMITORIO DELL! ADOLE­
SCENTI. Film con Jean Marais 

10.4» BONANZA. Telefilm 

11.4» HARRY O. Telefilm 
12.4» CIAO CIAO. Per ragazzi 

13.4» SENTIERI. Sceneggiato 
14.4» CALIFORNIA. Telelllm 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Stom 

10 3 » STORIA P I VITA. Telefilm 

CLASSE 1B»3. Film con CliffGorman 

MARCUS WELBY, M P. Telefilm 
10.30 BAHETTA. Telefilm 

INONDAZIONE. Film con Richard Ba 
sehart 
E IL VENTO DISPERSI LA NEBBIA. 
F im con Warren Beatty Eva Marie 
Saint 

0 3 0 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

1.30 IRONSIDE. Telefilm 

13.40 CAMPO BAS I 13.30 TELEGIORNALE 
CALCIO.Werder Brema Bo-
russia Moenchengladbach 
(Replica) 

18.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO. 
Telefilm 

18.00 SPORT SPETTACOLO 

18.00 NEVADA EXPRESS. Film 
18.00 FLAMINOOROAP 

10.00 CAMPO BASE. 

10.30 SPORTIMI. 
20 .30 LA LEGGENDA DI VALENTh 

NO. Documenti 

TENNIS-Finale singolare ma-
schile (Replica) 

23.18 SPORT. Ciclismo Campionati 
dei mondo su pista 

23.00 SPORT.Spettacolo 
24.00 CLUB PEL CRIMINE. Film di 

David L Rich con B Rush 

Bl 11 IMI£l7i7BiiOiMiliii 

13.00 EXECUTIVE SUITE. Telefilm 
17.1» GLI EROI PI HOGAN. Tele 

f Im con B Crane 

13.00 SUGAR ESTATE 

1S.30 ANCHE I RICCHI PIANQO-
NO. Telenovela con V Castro 

1 7 4 » M A S H . T o l e f l m 10.30 CARTONI ANIMATI 
10.1» SUPER 7 Varietà 
20 .30 URSUS. Film con Ed Fury Ma 

rio Scaccia 

20.4» SOTTO A CHI TOCCA. Film 
con Nick Jordan 

82 .4» TELEMINO 
22 .20 IL BAGNINO. Film 23.00 ACQUASANTA JOB. Film 
0 0 . 1 0 M.A.S.H. Telefilm 

niwwiiiiniip 

10.00 VIPEO DELLA MATTINA 
14.00 GRANDE GIOCO DELL'I-

STATE 

17.30 OOP MARS. Telelllm 
18.00 DOTTORI CON L I ALL Tele 

film 
10.30 NIGHT OP THE GUITARS. 

Concerto 
10.00 INFORMAZIONE LOCALE 
10.30 FIORE SELVAGGIO. 

23 .00 BROOKLVN TOP 2 0 ESTA­
T I 

20.30 IL WEST TI VA STRETTO 
AMICO-Film 

23 .30 ON THE AIR. Night Summer 22 .30 T IL IDOMANI 

fe 
• • • • • • RADIO 

13 0 0 VENTI RIBELLI 
18.30 LA MIA VITA PER TE 
10 3 0 VENTI RIBELLI 
2 0 2 » ROSA SELVAGGIA. Teleno­

vela con Ve i^n icaCast ro_^_ 
2 1 1 » NOZZE PODIO Sceneggialo 
22 .00 LA MIA VITA PER TE 

flll l ltll l l l 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO-
NE, INCONTRI 

14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
18 .00 LA MEDEA DI PORTA MEDI­

NA. Scenegg ato con Giuliana 
De S o (4* puntala) 

1 0 3 0 TELEOIORNALB 
20.30 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNALI GRI 1 1 I 10-11 12-13 
14 15 17 19 23 GR2 8 30; 7 30-130; a.30-
1130 12 30 13 30-1! 30 10 30,1730 1(30 
1930 2235 GR3 S45 720, 945, 1145 
1345 1445 1045 2045 23 53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03 656 7 56 
956 1157 1256 1457 1617 1656 2057 
22 57 gRadioanchio 89 12 03 Via Asiago 
tenda 16 II Pag none estate 17 30 Raiuno 
jazz 69 1830 Musicasera 1925Audiobox 
20 30 La Resistenza riv s tata per chi non 
cera 23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 826 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 61 giorn 10 30 Lavori m corso 
1245 Mister Radio' 1535 Doppio misto 
18 32 Prima di cena 19 50 Colloqui anno se­
condo 

HADI0TRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 
Preludo 7 7 30-1030 Concerto del mattino 
11 50 Pomangg o musicale, 15.45 Orione 19 
Terza pagina 2100 XXXII'Lugllo musicale a 
Capodimonte 23 20 Blue note 

1 4 . 1 0 STASERA HO VINTO ANCH'IO 
Regia di Robert Wise, con Robert Ryan, Allora» 
Tonar Uaa (1*42) 73 minuti 
Uno dei migliori film sportivi (pugilistici por la pre­
cisione) prodotti dalla Hollywood classica In una 
misura stringatissima da mediometragglo (poco 
più di un ora) girato quasi in tempo reale (la vicen­
da s i svolge in un unica serata) i l f i lm racconta I» 
storia di Stoker pugile sul viale del tramonto che M 
ostina a vincere comunque un match che io preve­
de sconfitto Stoker provoca cosi una secca perdite 
al proprio manager e agli organizzatori che sa­
pranno vendicarsi Per lui resterà la soddisfazione 
dell ultima vittoria Splendida prova di Robert 
Ryan 
RAIUNO 

1S.10 IL JOLLY E IMPAZZITO 
Regia di Charles Vldor, con Frank Slnalra, Jeanne 
Crain Usa (1957) 110 minuti 
Joe Lewis per noi non ò un nome famoso ma nel-
I America degli anni Venti era un cantante molta 
noto II film racconta la sua vita fino al drammatico 
episodio in cui venne sfregiato e ferito al le corda 
vocali Un film triste drammatico con un ottimo 
Frank Sinatra 
C A N A L I S 

1S.SO LA RAGAZZA DEL PALIO 
Regia di Luigi Zampa, con Diana Dora, Vittorio 
Gassman Italia (1957) 105 minuti. 
Bella ragazza texana vince un telequiz i l cui pre­
mio è una vacanza in Italia Qui un principe senese 
la corteggia credendola una miliardaria poi la 
molla E lei sfruttando la propria bravura di caval­
lerizza vince niente meno che il Palio Film a suo 
modo d attualità (il Palio dell Assunta al » appena 
svolto tra furibonde polemiche) ma in a * piuttosto 
insensato Protagonista la maggiorata Diana Dora 
R A I T R I 

2 0 . 1 0 I CENTO CAVALIERI 
Regia di Vittoria Colutavi, con Antonella LueMI, 
Mark Damon. Italia-Spagna ( IBM). 125 minuti. 
E considerato I unico vero gioiel lo del cinema Ita­
liano di ambientazione medioevale In Spagna, dei 
guerrieri mori invadono un vil laggio uccidano I A l ­
calde e tentano d i assoggettare gli abitanti Me 
questi si organizzano e si preparano alla lotta C è 
chi I ha letto come una metafora medioevale delle 
Resistenza Quel che è certo è che Cottalavl dà 
fondo a tutto (I suo talento di narratore par immagi­
ni che non era poco 
R A I T R I 

2 2 . 3 0 E IL VENTO DISPERSE LA NEBBIA 
Regia di John Frankenheimer, con Warren Beatte, 
Ève Marie Saint Uaa (1962) 105 minuti 
Il difficile rapporto fra due fratell i II più giovane 
adora il più grande finché non scopre che razza d i 
mascalzone sia Un doppio Frankenheimer per la 
tarda serata (vedere il fi lm seguente) 
RETEQUATTRO 

2 3 . 9 9 BLACK SUNDAY 
Ragia di John Frankenheimer, con Robert Shaw, 
Bruca Dern Usa (1976) 137 minuti . 
Da un film intimista a una grossa operazione spet­
tacolare sempre con lo stesso regista «Black Sun-
day- ovvero «domenica nera» é l a storia di un a i -
tentato dei terroristi palestinesi vogliono far salta­
re per ar ia uno stadio colmo di spettatori La pol i ­
zia è ali erta 
RAIDUE 

20 l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Marco Risi prepara «Ragazzi 
fuori», seguito del suo film 
sui giovani reclusi 
del carcere minorile Malaspina 

«Seguirò i miei personaggi 
per le vie di Palermo 
Sarà una storia dura, 
sgangherata, senza speranza» 

«Pedinerò Mery, per sempre» 
Mery per sempre, l'ormai famoso film sul carcere 
minorile Malaspina, si accinge a rappresentare l'I­
talia in concorso al festival di Montreal. Intanto, 
Marco Risi e Aurelio Grimaldi annunciano un se­
guito. Ma non sarà Mery per sempre 2. Non ci sarà 
Michele Placido. Si chiamerà Ragazzi fuori e segui­
rà i giovani del primo film nella loro vita «dopo la 
galera», per le vie di Palermo, tra mafia e violenza. 

P teglata Marco Risi 

ALBERTO CRESPI 

• ROMA. Se volete far felice 
Marco Risi, portategli di suo 
padre Dino. Nominategli un 
solo titolo: Straziami Ma di ba­
ci saziami, Risi ir. comincerà a 
citare una battuta dietro l'altra 
di quel bellissimo film, in cui 
Manfredi e la Tiffin parlano 
una koiné di frasi da fotoro­
manzo e versi delle canzonet­
te di Sanremo. Si metterà a 
cantare L'immensitàdi Dorelli, 
che il Manfredi del film amava 
tanto, E ricorderà con una ri­
sata che una delie battute 
(quando Manfredi chiede, ri­
ferendosi a un personaggio 
dalla chioma arruffata: «Ma 11 
porta cosi o è arrivato in mo­
tocicletta?») fu involontaria­
mente •creata* da lui, che al­
lora era ragazzo, girava in mo­
torino e arrivava sempre a ca­
sa con il capello scomposto.., 

Insomma, Marco Risi è fi­
glio d'arte, ed è felice di esser­
lo. Forse per questo è uno dei 
rarissimi figli d'arte dei cine­
ma italiano che stiano facen­
do una camera vera, e forse 
non è un caso che il successo 
e la considerazione della criti­
ca siano arrivati con un film, 
Mery per sempre, completa­
mente diverso dalle famose 
commedie del padre. Un 
dramma durissimo, ambienta­
lo nel carcere minorile Mala-
spina di Palermo e ispirato al­
la vera vicenda di Aurelio Gri­
maldi, insegnante che al Mala-
spina ha trascorso anni di 
scuola che valgono come se­
coli, per poi esseme brutal­
mente cacciato per i suol me­
lodi troppo •moderni» (oggi 

insegna In una quarta elemen­
tare, a Palermo). Un film nato 
fra l'indifferenza delle tv di sta­
to e non, fortissimamente vo­
luto solo da Risi, Grimaldi e 
dal produttore Claudio Boni-
vento, che si è poi trasformato 
nel vero caso» cinematografi­
co dell'89. Tra parentesi: Mery 
per sempre sia per rappresen­
tare in concorso l'Italia al festi­
val di Montreal, giusto (anche 
se parziale) risarcimento do­
po essere stato snobbato da 
Cannes. 

Ora, potremmo proporvi un 
gioco: se avete visto Mery per 
sempre, provate a immaginare 
un possibile seguito. Un Mery 
per sempre 2. Ragionando in 
una logica «di mercato», per­
ché non insistere nel raccon­
tare la vita coraggiosa di Gri­
maldi (nel film si chiamava 
Terzi), tra l'altro interpretato 
da un attore ormai consacrato 
come Michele Placido? Ebbe­
ne, risposta sbagliata. La noti­
zia è che Mery per sempre avrà 
un seguito, ma che Placido 
non ci sarà, come non ci sarà 
l'unico altro professionista del 
cast (Claudio Amendola) per­
ché il suo personaggio è mor­
to nel primo film, e come non 
ci saranno Sandro Petragiia e 
Stefano Rulli alla sceneggiatu­
ra. Nessun problema tra loro e 
Risi. Molto semplicemente, il 
nuovo film si chiamerà Ragaz­
zi fuon e racconterà te vite 
spericolate dei ragazzi, non 
del loro professore. E Risi lo 
scriverà Insieme a Grimaldi; 
«Non certo perché il lavoro di 
Petragiia e Rulli non mi sia 

piaciuto - racconta Risi - ma 
perché voglio che questo se­
condo film sia sporco, «sba­
gliato», pieno di errori, senza 
nulla di professionale». 

No, Marco Risi non è impaz­
zito, li film cosi é nato e cosi 
dovrà crescere. «Non è stato il 
successo di Mery per sempre, 
tra l'altro piuttosto esagerato 
(sul serio, non lo dico per fal­
sa modestia: io che J'ho fatto 
so che è un film riuscito al 
massimo a! 70 per cento), a 
darmi l'idea del seguito. È sta­
to piuttosto il giro promozio­
nale fatto per l'uscita del film 
ad aprirmi gli occhi. Negli in­
contri, nelle conferenze stam­
pa, tutti mi chiedevano inva­
riabilmente che fine avessero 
fatto i ragazzi del film. I veri ra­
gazzi, ovviamente, non stava­
no al Malaspina (solo un paio 
di loro c'erano stati, ma erano 
usciti), eppure fo mi trovavo 
costretto ugualmente a rac­
contare storie di dolore, di 
emarginazione. Poi c'è stata la 
proiezione per ii sindaco di 
Palermo, Orlando. I ragazzi 
erano ti. E Natale, quello che 
nei film è il più incattivito, Il 
capobanda, ha raccontato al 
sindaco che con i soldi del 
film lui si era comprato un fur­
goncino Ape, e lo usava per 
vendere patate al mercato, e 
siccome non aveva la licenza i 
carabinieri gliel'avevano se­
questrato, ma per avere la li­
cenza avrebbe dovuto pagare 
del soldi al racket e guadagna­
re molto meno, e chiedeva, 
«signor sindaco, io che debbo 
fare?», e Orlando (con il qua-

Un'inquadratura di «Mery per sempre». Il film di Risi (in concorso al festival di Montreal) avrà un seguito particolare 

le, ci tengo a dirlo, abbiamo 
avuto un incontro bellissimo) 
scuoteva la testa, e non sape­
va che dire. Allora, siccome 
Mery per sempre è la storia di 
questi ragazzi dentro, fra le 
mura del carcere, ho capito 
che dovevo seguirli fuori, in 
quella che dovrebbe essere la 
libertà». 

Ragazzi fuori, quindi, sarà 
in buona misura costruito sul­
le vere vite dei ragazzi che 
hanno recitato in Mery per 
sempre. «Certo. E saranno sto­
rie non collegate fra loro. 
Mery, Il giovane travestito, avrà 
uno sviluppo tutto suo, Natale 
un altre, Antonio -che nel pri­
mo film veniva spedito al Fi-

langeri di Napoli per aver pic­
chiato un recluso che voleva 
violentarlo - un altro ancora. 
Ripeto: sarà un film sganghe­
rato. Senza trama. Senza al­
cun filo conduttore. Il vero ti­
tolo potrebbe essere Opera­
zione pedinamento, È come se 
una troupe aspettasse i ragazzi 
all'uscita del Malaspina e li 
pedinasse per le vie di Paler­
mo. Del resto «pedinamento» 
è un termine caro a Zavattini e 
al neorealismo. Ora, io non so 
- non sta a me dirlo - se que­
sti due film sono neorealisti, 
so però che Ragazzi fuori non 
avrà nemmeno quei piccoli 
germi di speranza che c'erano 
in Mery, Sara un film durissi-

Da Wìllisau a La Batie, da Roccella Jonica a Roma, le rassegne di fine estate 

Jazz, a settembre suona «meglio» 
FILIPPO BIANCHI 

• I Già da alcuni anni, la 
«tarda estate* è diventata per il 
Jazz un importante segmento 
di programmazione. La strut­
tura delle manifestazioni e in 
targa misura festivaliera, ma i 
contenuti culturali assai più 
espliciti in confronto ai lesti-
val-vetrins del mese scorso. 
Se In luglio, quindi, prevale la 
vocazione «commerciale» di 
Nizza, Umbria e l'Ala, questa 
parte di stagione attinge i suoi 
indirizzi da Amsterdam. Edim­
burgo, Willisau, Ginevra, tutte 
situazioni che di norma privi­
legiano i contenuti rispetto al 
botteghino e la musica rispet­
to alnmmagine. 

Il festival svizzero di Willi­
sau, In questo senso, ha fatto 
davvero scuola, e si mantiene 
sorprendentemente all'altezza 
della propria prestigiosa tradi­
zione, documentata, oltretut­
to, dalla pubblicazione di 
molle opere discografiche che 
proprio 11 sono state registrate, 

Sitando costituivano fattualità 
1 questa musica (ora ne co­

stituiscono la storia). Que­
st'anno Willisau propone, co­
me d'abitudine, un cartellone 
ripartito In diversi e stimolanti 
spunti tematici, variamente in­
trecciati fra loro. Il 31 agosto si 

apre con un'intelligente inda­
gine dei rapporti fra Jazz & 
Pop, affidata all'ottimo quar­
tetto svizzero Doran/Studer/ 
Burri/Magnenat e a quell'Off 
Abbey Road Di Mike West-
brook che è rilettura quasi filo­
logica, ma assai intrigante, del 
•testamento musicale» di Len-
non/McCartney, Si prosegue il 
1 settembre con Improvised 
Dance <£ Music, incentrato su 
tre formazioni: Music & Move-
ment tmprovisation (coreo­
grafie danza di Cheryl Banks e 
Amette De Mille, musica di Pe­
ter Kowald e Muneer Abdul 
Fatha), David Pleasant/Pat 
Hall Smith, e l'intramontabile 
Arkestra di Sun Ra. Il 2 settem­
bre si affrontano due argo­
menti: Creai Trios con la 
Chick Corea Akoustic Band e 
l'Arcado Stnng Trio, e Latin <£ 
Black Music, con Christoph 
Baumann & Mentalities e il 
John Carter Octet, organico di 
estremo interesse che mal ca­
pita di vedere da queste parti. 
Accoppiata tematica anche il 
3: A Funny Aftemoon, che giu­
stamente documenta il ver­
sante ludico della musica im­
provvisata coi Melody Four in 
Shopping for Mebdtes e la 
Vienna Art Orchestra in Inno-
canee ofClichèsi e ancora Cu­

ba «fi New York con Gonzalo 
Rublacada y Quinteto Cubano 
e Colà Sweat plays James 
Brown dei trombonista Craig 
Harris. 

Altrettante attenzioni menta 
il festival ginevrino de la Batie, 
che in un ricco programma di 
danza, teatro, poesia e cine­
ma, include un cartellone jaz­
zistico di prìm'ordine. Il 1 set­
tembre si inaugura con l'A* 
koustic Band di Chick Corea, 
mentre la sera seguente si esi­
birà quel magnifico esempio 
di musica teatrale al femmini­
le che è Canaille Woman (Ire­
ne Schweizer, Maggie Nichols, 
Co Streif, Joelle Leandre, Lind-
say Cooper, Marilyn Mazur, 
Anne-Marie Roellofs). Ci sa­
ranno ancora (dal 6 al 9 set­
tembre) una co-produzione 
italo-svizzera con il festival di 
Roccella Jonica diretta da 
Maurice Maglioni, un promet­
tente duo di percussioni fra 
due maestri come Nana Va-
sconcelos e Tnlok Gurtu, il 
Willem Breuker Koilektief, e la 
M.o b. di Sean Bergin. L'ultima 
porzione di rassegna è tutta 
dedicata agli artisti svizzeri, e 
precisamente Francois Che­
vrolet, Bbfc, Kutteldaddledoo 
e Christy Doran il 13, Il piani­
sta Jacques Demierre in una 
rivisitazione di Kurt Weill il 14 

e un nonetto guidato da Jac­
ques Siron ti 15. 

In Italia mentano di essere 
menzionate almeno quattro 
iniziative assimilabili, per in­
tenzioni ed esiti, a quelle fino­
ra descritte. Il festival di Roc­
cella Jonica, giunto alla nona 
edizione, inizterà il 30 agosto. 
con un inedito progetto di 
Maunzio Giammarco e l'A-
koustic Band di Chick Corea. Il 
giorno successivo il duo Dave 
Holland/Evan Parker promet­
te grande ngore e linsmo, e 
condividerà la serata con la 
Vienna Art Orchestra, Mentre 
il I settembre si potranno 
ascoltare un progetto di Paolo 
Damiani e il Toscana Jazz 
Pool Tentet diretto da Hol-
land Due formazioni orche­
strali per la chiusura, e cioè 
quella del grande George Rus­
sell (altra band che si vorreb­
be ascoltare più di frequente) 
e la co-produzione commis­
sionata a Maurice Magnoni di 
cui s'è detto. La rassegna di 
Sant'Anna Arresi presenterà 
anch'essa l'Akoustic Band di 
Corea (31 agosto), e la sera 
seguente i gruppi di Craig Har­
ris ed Ennco Fazio (vincitore 
di un concorso promosso da 
festival). Si ascolteranno poi 
Keith & Julfe Tlppett con An­
tonello Salis il 2, l'Arkestra di 

Sun Ra e la band di Battista 
Zumi il 4, e Toure Kounda il 5. 

Interamente incentrate su 
musicisti italiani sono le rasse­
gne che si terranno a Roma e 
Berchidda (Sassan), ambe­
due affidate alla direzione arti­
stica di musicisti Per la prima, 
organizzata dalla Scuola Po­
polare di Musica di Villa Gor­
diani nella Festa de l'Unità, 
Antonio Apuzzo ha scelto lo 
Space Jazz Tno di Ennco Pie-
ranunzi, l'Electnc Dream, il 
Quartetto Fortuna, il Tno di 
Maurizio Giammarco, un se­
stetto con Schiano/Ricci/Maz-
zon/ Tramontana/ Orselli/ 
Lalla, e un Fauve Project dedi­
cato alla musica di Omette 
Coleman. Le date vanno dall'S 
al 13 settembre. Dal 12 al 14, 
invece. Paolo Fresu ha invitato 
a Berchidda (sua città natale) 
il Tno di Billy Sechi (ospite 
Pietro Tonolo), il Nonetto di 
Bruno Tommaso, il gruppo 
Metrò, il Six Mobiles di Rober­
to Ottaviano, il Roberto Gatto 
Group e il Quartetto di Enzo 
Favata. Ambedue le iniziative 
sono contornate di proiezioni 
cinematografiche, dibattiti e 
altre attività collaterali, fra le 
quali va citato almeno l'incon­
tro che l'Ami (l'associazione 
dei musicisti) terrà a Roma il 
10 settembre. 

mo, scostante, con qualche 
momento di assurda allegria, 
ma senza indulgenze». 

Se il film sarà disperato, Risi 
non lo è. «Vedendo all'opera 
un uomo come Leoluca Or­
lando, conoscendo dal di 
dentro la realtà palermitana, 
oso affermare che una speran­
za c'è, anche se la guerra è 
dura, sanguinosa A livello 
personale posso solo dire che 
questa «immersione» in Sicilia, 
per me che sono nato a Mila* 
no e cresciuto a Roma, è stata 
immensamente saiutare. Vi­
vendo nelle nostre città «civili», 
si ha la sensazione che tutto 
sia mediato dalia televisione, 
e che nulla accada davvero, li 

mondo si trasforma in una gi­
gantesca messinscena... A Pa­
lermo, invece, la realtà ti som­
merge, ti prende a schiaffi, ti 
dà la sensazione che verità e 
realtà coincidano, che la mor­
te, la violenza, incidano dav­
vero nella vita della gente. E 
questo vale anche per il lin­
guaggio, per le parole. Certe 
frasi del copione di Mery per 
sempre, lette sulla carta, mi 
sembravano orrende, retori­
che. Sentite sui set, pronuncia­
te da quelle voci vere, con 
quelle facce vere, la retorica 
spariva, quasi sempre. Ecco, 
spero che in Ragazzi fuori la 
retorica non ci sia mai. Nem­
meno per un istante». 

Primecinema 

Avventure 
da bibliotecario 

MICHELE ANSELMI 

Melante 
Regia. Terrei Tanner Interpre­
ti: Ned Beatty, Mia Sara, Mi­
chael Madsen, James Wid-
does. Fotografia: John J. Con-
nor. Usa, 1988. 
Roma: Aliatoli 2 

• I Non date retta ai manife­
sti, Melante non è un horror al 
chiaro di luna. È semplice­
mente la storia di un idiota in­
tristito dalla vita, una specie di 
Chance il giardiniere, che si 
innamora di una fanciulla 
spennapolli. film mediocre, 
scombinato e scritto maluc­
cio, ma stranamente interpre­
tato da uno dei migliori carat­
teristi della Hollywood anni 
Settanta: quel Ned Beatty che 
ricorderete nei panni del gras­
sone sodomizzato in Un tran­
quillo week-end di paura 

In Melante, Beatty è un bi­
bliotecario californiano in età 
pensionabile, soave, distratto, 
bottiglia facile, una moglie più 
giovane che lo accudisce con 
affetto filiale. Quando il princi­
pale gli suggerisce di smette­
re, Theo ritira ì soldi della 
pensione, si fa prestare dall'a­
zienda una vecchia Jaguar e 
se ne va all'avventura. Alla 
premurosa consorte dice di 
volersi prendere una vacanza 
nel deserto, ma in realtà l'uo­
mo si nntana In un bosco di 
sequoia dove affittano dei cot­
tage: per leggere le poesie del 
suo prediletto John Donne e 
sognare la fanciulla della sua 
vita Che gli appare sotto for­
ma di Melarne, una ragazza ti­
mida e stuzzicante che ha 
sentito urlare nella notte (dice 
che il marito manesco ha l'a­
bitudine di picchiarla). 

Theo accetta l'appunta­
mento in riva al fiume con 
Melarne, fa delicatamente l'a­
more con lei dopo averle de­
clamato un paio di poesie e si 
prepara a vivere il sogno più 
bello- ma il manto lo assale 
minaccioso e la cosa finireb­
be male se la ragazza non 
sparasse tre colpi. Che fare a 
questo punto? Non resta che 
sbarazzarsi del corpo dell'uo-

Ni F il 

mo e fuggire, insieme, lontani 
da sguardi indiscreti. Sembra 
una «fuga d'amore» in piena 
regola, ma sotto c'è la fregatu­
ra Chi è quel ricattatore che 
chiede 200mila dollan per 
non rivelare il fattaccio? E co­
me fa a sapere tutto7 

In bilico tra commedia e th­
riller, Melanie si lascia vedere 
volentien nella prima mezz'o­
ra, fino a quando lo sprovve­
duto ometto cade nella trap­
pola di Venere, poi la storiella 
si incanala sui binari classici 
del «road movie» per risolle­
varsi nel! epilogo beffardo e 
inatteso che dovrebbe piacere 
ai tenen di cuore. Mia Sara 
(che potete vedere propno in 
questi giorni accanto a Do­
nald Suttierland nel film La 
notte dello sciamano) è miste-
nosa, indifesa e sensuale co­
me previsto dal personaggio; 
Ned Beatty gigioneggia nel 
ruolo del tenerone fregato 
dalla poesia ma pronto a rifar­
si una vita appena il destino 
g!t farà incontrare la bibliote­
caria che ha sempre sognato. 
Cunoso per cinefili estivi a 
corto dì «pnme», noioso per il 
pubblico, che infatti protesta e 
invoca la stroncatura del enti-

Jack Lemmon iMff«Appartarnentr>, fotografato da U Snelle 

Muore La Shelle 
Il cinema 
in bianco e nero 
MHOLLYWOOD. Il cinema. 
americano perde uno dei suoi 
grandi creatori di immagini, 
un direttore della fotografia 15 
volte candidato all'Oscar Jo­
seph W. La Shelle, 89 anni, è 
mono ieri a San Diego Era 
nato a Los Angeles nel 1900. 
Studiò ingegneria elettronica e 
cominciò a lavorare nel cine­
ma nel 1923, come assistente 
cameraman. Assunto dalla 
20th Century Fox, divenne di­
rettore della fotografia nel 
1943. 

Negli anni Quaranta, a 
Hollywood si lavorava ancora 
in prevalenza sul bianco e ne­
ro, nonostante il Technicolor 
(soprattutto da Via col vento 
in poi) avesse I suoi tifosi. Do­
po Furore e Quarto podere. Il 
massimo maestro del bianco 
e nero era considerato Gregg 
Toland, autore di una fotogra­
fia molto contrastata, memore 
del cinema espressionista. Fin 
dai suoi primi film, La Shelle 
si inserì In questa tradizione. 
Vinse l'Oscar quasi al primo 
colpo, con laura (1944), uno 
splendido «noir» di Otto Pre­
minger che in Italia si chiamò 

Vertigine. Prodotto da Zanuck 
per la Fox e interpretalo da 
una stupenda Gene Tiemey, 
laura era un film Inquietante, 
una storia di reincarnazione a 
cui la fotografia di La Shelle 
regalava magia e mistero. 

Altri titoli della sua carriera 
furono l'appartamento di Billy 
Wilder, del 1960 (ricorderete 
forse la luce livida, Impersona* 
le che avvolgeva Jack Lem­
mon nell'immenso ufficio, con 
decine e decine di scrivanie, 
in cui era costretto a lavora­
re), e Marty di Delbert Mann 
(1955), pellicola di Impianto 
quasi neorealista con un gran­
de Ernest Borgnlne. Ben pre­
sto La Shelle si cimentò anche 
con II colore, rivelandosi ca­
pace di evocare atmosfere cal­
de, barocche, dai colori turgi­
di e violenti: basti ricordare il 
film .sudista* £a lunga estate 
calda di Martin Riti (1958), la 
magnifica preda ancora di Pre­
minger (1954) con Mltchum e 
la Monroe, e // oùdo e II morto 
di Raoul Walsh (1953) dal ro­
manzo di Mailer. L'ultimo film 
di La Shelle tu 80 Steps lo Jo-
noA, del 1969, 

— — primecinema 

Verginità 
adesso ti lascio 

SAURO BORILU ~ 

Vergine taglia 36 
Regia. Catherine Breillat. Sce­
neggiatura: Catherine Breillat, 
Roger Saloch, dal romanzo 
omonimo della stessa Breillat. 
Fotografia: Laurent Dailland. 
Interpreti Délphlne Zentout, 
Etienne Chicot, Olivier Pamiè-
re, Jean-Pierre Léaud. Francia, 
1988. 
Milano: Medlolanum 
Roma: Hollday 

M In Francia 36 dilette 
(questo li titolo originale cui, 
da noi, si è voluto aggiungere 
quel non necessario «vergi­
ne*) ha suscitato, a suo tem­
po, contrastantì accoglienze. 
Si tratta di un film brusco, spi­
goloso e interpretato, gover­
nato con un piglio tra la pro­
tervia e la desolazione. E pro­
prio in questa sua «cifra* poco 
allettante alcuni hanno voluto 
cogliere connotazioni, scelte 
morali ben precise, mentre al­
tri hanno nlevato invece impli­
cazioni, segnali determinati 
soltanto ed esclusivamente da 
una approssimata, insicura re­
gia 

Riassumendo i termini della 
riflessione su 36 fillette, cre­
diamo che il criterio migliore 
sia attenersi ai dati di fatto e 
da quelli, semmai, dedurre 
considerazioni, giudizi via via 
più argomentati Per comin­
ciare, i precedenti culturali-
professtonali della poco più 
che quarantenne Catherine 
Breillat non sembrano, certo, 
granché accattivanti. Dopo 
l'esordio come scrittrice di 
moderato successo, la signora 
in questione ha collaborato 
con David Hamilton per il suo 
famigerato fumettone cinema­
tografico Bilitis e, quindi, di­
rottando verso più corposi in­
teressi, ha dato una mano al­
l'ispido Maurice Pialat per im­
prese come Poltce e cose affi­
ni. Questo equivoco, contrad­
dittorio apprendistato sembra 
pesare avvertibilmente in mo­
do pregiudizievole anche sul­
l'impianto e sul dispiegarsi te­
tro di 36 fillette. Tanto, cioè, 
da «fare corpo» con esso, da 
diventare infine parte sostan­
ziale ed elemento paradigma* 

tico di una vicenda per sé sola 
neanche troppo infrequente, 
né soverchiamente drammati­
ca. 

Dunque, Liti (Délphlne 
Zentout) sta trascorrendo coi 
noiosi, mediocri genitori una 
vacanza in un camping dalle 
parti di Biarritz. La ragazzina 
(ha tra i 14 e i 15 anni) appa­
re palesemente scontenta, in­
quieta. Di 11 a poco infatti si 
avventura, all'insaputa dei gè-
niton, verso la città, in cerca 
di svaghi, fors'anche dì un in­
contro estemporaneo che ri­
solva le sue smanie sessuali. 
In effetti, incrocia prima Boris, 
un pianista col quale si intrat­
tiene a lungo partando dei 
suoi problemi, e poi Maurice, 
maturo signore da cui sì brente 
al contempo attratta e impau­
rita, cui finirà per confessare, 
nell'inoltrarsi delta notte verso 
le prime luci dell'alba, tutte le 
sue inquietudini, gli irrisolti ro­
velli deila sua tipica condizio­
ne di adolescente sbandata, 
sola. 

È proprio, pero, questo pre­
meditato, livido ntratto di una 
antieroma dai lineamenti e 
dai sentimenti ottusi a deter­
minare una certa aria tutta 
squallida, disperante, dell'in­
tera realizzazione di Catherine 
Breillat. L'iperrealìstica, post­
moderna rappresentazione 
del supposto dramma di una 
bambinaccia che della sua os­
sessiva iniziazione al sesso fa 
un problema capitale, per 
gran parte pretestuoso, tra­
sforma presto il racconto in 
una monotona, abusata perlu­
strazione di ambienti e situa­
zioni laidi. Sarà anche vero, 
magari, che 36 fillette coglie di 
riflesso uno scorcio sintomati­
co e comunque rivelatore del 
malessere, del disorientamen­
to attuale dei giovani come 
degli adulti. Ciò che ci sembra 
ampiamente opinabile, però, 
è che una raffigurazione cosi 
meccanica, cosi strumentale 
di sindromi, di squilìbri esl-
stenztali-cornportamem'a.i og­
gi ricorrenti possa costituire, 
in fondo, alcunché di produ­
c e t e sul piano espressivo e 
su quello stilistico. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Mosche sterili 
contro 
mosche nocive 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

GII amministratori della contea americana di Los Angeles, 
in California, hanno investilo un milione di dollari nel tenta­
tivo di bloccare con la liberazione di mosche della frutta 
sterili di origine mediterranea una invasione di altre mo­
sche che stanno distruggendo i raccolti ortofrutticoli della 
20ri»..Secondo quanto ha riferito il responsabile per l'agri­
coltura della contea, le mosche dannose sono probabil­
mente stile Importale nella regione di Los Angeles dall'A­
merica centrale o da quella del Sud. Per combatterle, le au­
torità hanno cominciato ieri a liberare milioni di mosche 
sterili appositamente allevate alle isole Hawal che dovreb­
bero impedire alle femmine nocive' di deporre uova fecon­
date. Il risultato dell'esperimento - per il quale si prevede la 
liberazione di 300, milioni di maschi sterili su un'area colti­
vata a frutta di circa 150 chilometri quadrati attorno a Los 
Angeles - è incerto. Ma l'alternativa sarebbe una completa 
quarantena agricola della contea, 

Oltre 10,000 persone si sono 
ammalate per inquinamen­
to, alcune con infiammazio­
ni alla pelle e gonfiori, men­
tre molti animali domestici 
sono morti dopo aver bevu­
to l'acqua di un vicino fiu­
me nella cittadina di He-

Inquinamento 
Il primato in Cina 
alla regione 
di Sichuan 

feng, nella regione della Cina meridionale del Sichuan. Il li­
vello di inquinamento della regione è tale da minacciare la 
vita del suoi circa 100 milioni di abitanti. Alcuni uffici e go­
verni locali, sostiene il quotidiano locale, hanno infatti negli 
ultimi anni completamente trascurato le minime norme di 
salvaguardia ambientale per «(tenere rapidi guadagni». Il 
livello di inquinamento del bacino idrico del Sichuan è tre 
volte superiore alla media nazionale e di sette volte supe­
riore alla media mondiale. Gli scarichi di fabbriche e fogne 
cittadine hanno completamente ucciso ogni forma di vita 
in alcuni fiumi. Negli ultimi 30 anni l'area coperta da fore­
ste è passata dal 20 per cento al 13 per cento e il giornale 
ritiene che se si continuerà cosi fra 20 anni la regione sarà 
completamente priva di boschi. 

Denti sani 
per un cuore 
in forma? 

Curare la propria igiene ora­
le può contribuire a preveni­
re l'insorgenza dell'infarto 
del miocardio. È quanto 
emerge da un'indagine svolta dal dipartimento di medicina 
dell'Università di Helsinki. I ricercatori hanno confrontato 
lo stalo di salute dentale di oltre 100 pazienti ricoverati per 
infarto acuto del miocardio e di altrettanti soggetti di con­
trollo scelti a caso tra la popolazione, simili per età, sesso, 
stato sociale. DI tutti i soggetti, esaminati dal medesimo 
dentista, sono stati determinati i valori di trigliceridi e cole­
sterolo e valutati gli eventuali fattori di rischio cardiovasco­
lare già presenti (fumo, obesità, ipertensione). Dall'analisi 
dei dati ottenuti è emerso come io stato di salute dentale 
sia signiticatlvamente pio compromesso nel pazienti colpiti 
da infarto: ciò indipendentemente dalla presenza dei fattori 
di rischio elencati. Questo potrebbe dipendere, è l'opinione 
del ricercatori, da una dieta particolarmente ricca in zuc­
chero, responsabile dell'insorgenza della carie e, in parte, 
anche della degenerazione àterosclerollca delle arterie, o 
dalle carie dentali stesse: mediante la sintesi di endotossine 
esse potrebbero infatti contribuire ad attivare quei fattori 
atéroscl'érbucl responsabili dell'infarto. 

New Messico, 
invasione di orsi 
provocata 
dalla siccità 

Spinti dalla siccità che ha 
danneggiato le foreste cir­
costanti, gli orsi brunì sbar­
cano nelle cittadine del New _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
Messico. Un po' di paura, numerosi danni materiali, ma 
nessuna vittima sono il bilancio di un'invasione tutto som­
mato pacifica che non ha precedenti negli annali. Ad Albu-
querque in una settimana sono arrivati sei orsi, pio di quan­
ti se ne fossero visti negli ultimi dieci anni. A Los Alamos un 
enorme plantigrado ha sfondato la porta a vetri di un'abita­
zione e si è fatto sorprendere mentre mangiava una torta 
trovata nel surgelatore. Più pacifica è stata la visita di un or­
so bruno da 135 chili nella cittadina di Cranls. Alle sette e 
mezzo del pomeriggio il plantigrado si $ installato su un 
masso di fronte alla locale stazione di polizia, seduto sulle 
gambe posteriori come se fosse un uomo. Era la prima vol­
ta che un orso arrivava a Gratis e, ben presto, si è formata 
una piccola folla di curiosi. Dopo un'oretta, forse stanco 
dei flash del fotografi, l'orso si è alzato ed è tornato alle sue 
colline. 

•irata corrige) 
Domenica scorsa abbiamo pubblicato un articolo di Flavio Mi-
chelini sulle vaccinazioni che in Italia, non essendo obbligatone, 
è difficile poter effettuare per l'irrepenbilità dei vaccini stessi. Nel­
l'articolo si parlava soprattutto di un prodotto che in Italia non 
viene distribuito, un vaccino trivalente per morbillo, rosolia e pa­
rotite. Per una spiacevole distrazione redazionale, quest'ultima 
malattia è stata però «cambiata* con la pertosse. Ce ne scusiamo 
con i lettor). 

NANNI niCCOBONO 

Mammiferi da salvare 
Nuove scoperte 
sul linguaggio e la vita 
di delfini e balene 
ani Una ricerca sulla forma­
zione e sui meccanismi del 
«linguaggio» delle balene e dei 
delfini, e un progetto per la 
protezione dei mammiferi che 
vivono nei deserti saranno 
presentali nel convegno Inter­
nazionale sullo studio dei 
mammiferi, in programma a 
Roma da ieri sera fino al 29 
agosto. Al convegno, organiz­
zato ogni quattro anni dall'u­
nione intemazionale di scien­
ze biologiche, parteciperanno 
circa mille scienziati dì 50 
paesi Per la prima volta inter­
verranno anche scienziati po­

lacchi, cinesi e russi. Fra que­
sti ultimi il ministro dell'Am­
biente sovietico Nicolai Vo-
rontsov. «Il convegno è il più 

grande evento mondiale nel 
campo della biologia dei 
mammiferi - ha osservato Lui­
gi Boitani, docente di zoologia 
all'università di Roma "La Sa­
pienza" - e quest'anno l'o­
biettivo è finalizzare alla con­
servazione delle specie i risul­
tati di ricerche che vanno dal­
la genetica alla biologia mole­
colare, alla biologia delle po­
polazioni». Come nel 
convegno sulle specie in 
estinzione organizzato dall'u­
nione intemazionale per la 
conservazione della natura, 
che si conclude oggi a Roma, 
anche nel convegno sui mam­
miferi gli scienziati lanceran­
no un appello per la protezio­
ne delie specie in pericolo. 

A Pasadena, in attesa dell'incontro ravvicinato 
H Voyager ogni giorno rivela nuove stravaganze 
del pianeta blu agli scienziati del Jet Propulsion Laboratory 

elato al metano 
di nome Nettuno 
Nettuno si rivela un pianeta anomalo de) sistema so­
lare mano a mano che la sonda Voyager si avvicina 
alla sua superficie. Si è scoperto ad esempio che la 
sua superficie ha un giorno più lungo di un'ora ri­
spetto al suo interno; che ha un secondo «anello» 
incompleto di materia che gli ruota attorno. A Pasa­
dena, al Jet Propulsion Laboratory, si attende l'in­
contro ravvicinato della sonda con il pianeta blu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI ^ ~ 

• i PASADENA, .Nettuno è uri 
grande pianeta liquido, tor­
mentato: da venti velocissimi, 
circondato da pezzi di mate­
ria e con una superficie sulla 
quale il giorno dura un'ora in 
più rispetto alla parte intema 
del pianeta». Cosi l'astrofisico 
James Warwìck ha sintetizzato 
in una trentina di parole tutto 
quello che si sa, per ora, su 
questo lontanissimo mondo 
sconosciuto ai confini del si­
stema solare che si sta rivelan­
do per la prima volta all'uo­
mo. Al Jet Propulsion Labora­
tory a Pasadena, in California, 

un esercito di ricercatori lavo­
ra 24 ore aljjfcm» sui dati che 
la sonda Voyager 2 invia a ter­
ra dalla distanza - difficilmen­
te immaginabile - di quattro 
miliardi e mezzo di chilometri. 
Nel giro di pochi giorni, con 
l'avvicinarsi della sonda al 
pianeta azzurro, qui al Jet Pro­
pulsion Laboratory le scoperte 
si susseguono innescando un 
meccanismo eccitante. Natu­
ralmente tutti aspettano la se­
ra del 24 agosto: quando in 
Italia sarà l'alba, qui nelle 
grandi stanze del Jpl i video 
piazzati in ogni angolo, dalla 

stampa alla mensa, mostre­
ranno In diretta le immagini 
ravvicinate della superficie del 
pianeta e di una delle sue lu­
ne, Trìtone. Nettuno intanto 
ha già la «fama» di pianeta 
stravagante. Vediamo perché. 
Le due giornate di Nettuno. 
Nettuno ha, per esempio, due 
giorni diversi: uno, quello del­
la superficie del pianeta, dura 
17 ore. L'altro, al suo intemo, 
in una circonferenza impreci­
sata sotto la superficie di me­
tano, è' più corto: dura un'ora 
in meno. Insomma, è come se 
sulla cima dell'Himalaya il so­
le tramontasse un'ora dopo ri­
spetto ad una spiaggia collo* 
cata^sullo stesso meridiano e 
lo stéssa parallelo. 
Gli archi. È l'ultima scoperta, 
compiuta la notte scorsa, 
quando in Italia albeggiava. 
Nettuno non ha uno, ma di­
versi anelli. Dopo il primo, av­
vistato dieci giorni fa, la sonda 
ha infatti scoperto un altro 
cerchio. Il primo era incompe­
to il secondo è invece conti-
nuo.«E altri ne scoprirà, ne so­

no sicuro, forse una decina*, 
dice André Brahic, .astronomo 
francese, massimo esperto 
mondiale di anelli planetari. È 
la sua grande rivincita. Brahic 
cinque anni fa, nella increduli­
tà della comunità astronomica 
mondiale, aveva previsto qual­
cosa di molto simile e bra, 
dalle profondità dello spazio 
arriva una clamorosa confer­
ma. Ma, ancora una volta sia­
mo di fronte ad una stranezza: 
non si era mai visto un pianeta 
che avesse coriandoli di mate­
ria in orbita attorno a sé. 
Un milione di millenni. Cioè 
un miliardo di anni, è da tanto 
tempo, secondo gli ultimi cal­
coli fatti dal Jpl, che Nettuno è 
ricoperto da metano liquido, 
ghiacciato, gassoso. Una spe­
cie di pianeta-gelato con un 
cuore «duro» che avrebbe as­
sunto questa struttura nel mo­
mento in cui venne «catturato» 
e messo al guinzaglio Tritone, 
la sua luna più grande. 
Bufere gigantesche. All'ini­
zio sembrava soltanto una nu­
vola grande quanto la nostra 

Terra e collocata sulla faccia 
del pianeta. Ma, strada facen­
do, Voyager ha scoperto che 
la macchia sulla superficie az­
zurra di Nettuno è invece una 
enorme perturbazione atmo­
sferica, un vortice alimentato 
da venti violentissimi. Man 
mano che le immagini si sono 
fatte più nitide gli scienziati 
hanno potuto osservare che 
altri vortici, leggermente più 
piccoli si agitano tra l'equato­
re e i poli. Dunque, l'atmosfe­
ra nettuniana è simile a quella 
del pianeta gigante del siste­
ma solare, Giove. Ma le simili­
tudini non finiscono qui. «Il 
grande vortice di Nettuno - di­
ce il responsabile del team 
che lavora sulle immagini in­
viate dal Voyager, Bradford 
Smith - ha, proporzionalmen­
te, le stesse dimensioni e la 
stessa latitudine del grande 
vortice rosso che tormenta 
l'atmosfera di Giove, ma que­
sta volta il suo colore è diverso 
da quello della superficie del 
pianeta». Un mistero su cui gli 
astronomi lavoreranno molto 
nei prossimi anni. 

La carambola cosmica delle sonde 
balzate da un pianeta all'altro 

Disegnato 
il vero volto 

ANTONELLA BARUCCI * 

• • Lanciato il 2 
1977 dalla base di Cape Ca-
naveral in Rorida, Il Voyager 
2 fu raggiunto e superato dal­
la sonda gemella Voyager 1, 
lanciata il successivo 1° set­
tembre. L'invio di due sonde 
(un lancio «duale», in termine 
tecnico) verso gli stessi obiet­
tivi è un modo per raddop­
piare le probabilità di succes­
so della missione. I Voyagers 
dovevano approfittare della 
favorevole cinfigurazione dei 
pianeti che si trovavano tutti 
dalla stessa parte del Sole, 
più o meno allineati (qual­
che anno fa si è fatto un gran 
parlare di questo allineamen­
to cosmico, che si ripete ogni 
secolo e mezzo): infatti 
ognuno dei pianeti giganti, 
oltre ad essere oggetto di os­
servazioni scientifiche, ha 
funzionato da rampa di lan­
cio delle sonde verso il piane­
ta successivo, variando la lo­
ro traiettoria ed imprimendo 
loro la spinta necessaria. 

11 Voyager I ha doppiato il 
sistema di Giove nel marzo 
del 1979, ha esplorato il siste­
ma di Saturno nel novembre 
del 1980 ed è poi stato devia­
to verso lo spazio interstellare 

per individuare ì limiti della 
cosiddetta eltOsfera, la sfera 
dì influenza «Iella siella Sole. 

Il Voyager 2 ha attraversato 
il sistema di Giove nel luglio 
del 1979 ed ha raggiunto il si­
stema di Saturno nell'agosto 
del 1981. Raggiunto con piè­
no successo l'obiettivo prima­
rio della missione duale, poi­
ché le riserve di gas per effet­
tuare le manovre di correzio­
ne della traiettoria erano pra­
ticamente intatte, è stato pos­
sibile programmare il viaggiò 
del Voyager 2 prima verso 
Urano (raggiunto nel gen­
naio del 1986) poi verso Net­
tuno. 

Le due so- de pesano circa 
una tonnellata, 825 kg di 
strutture, antenne, generatori, 
calcolatori di bordo, sistemi 
di navigazione e solo 116 kg 
di strumenti scientifici. La 
successione di operazioni è 
trasmessa da Terra ai calcola­
tori di bordo, che governano 
localmente il funzionamento 
delle singole unità: ciò ha da­
to estrema elasticità ai pro­
grammi di osservazione che 
potevano essere variati a se­
conda di ciò che via via veni-
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va scoperto nei dati raccolti. 
I risultati fino ad ora otte­

nuti hanno cambiato radical­
mente le conoscenze sul si­
stema planetario. Prima dei 
Voyagers si avevano dettagli 
su quattro mondi oltre la Ter­
ra: Luna, Marte, Venere, Mer­
curio (nell'ordine di quantità 
di informazioni disponibili), 
con i Voyager, il numero è 
già salito a una trentina, con­
siderando i sistemi di satelliti 
dei pianeti estemi: si può ef­
fettivamente dire che queste 
sonde hanno mostrato il vero 
volto del sistema solare. Sono 
stati scoperti gli anelli di Gio­
ve, nuovi anelli attorno a Sa­
turno ed Urano e rivelata la 
struttura fine degli anelli già 
noti, di estremo interesse per 
la sua dinamica complessa. 

Sono stati finora individuati 
24 nuovi piccoli satelliti (2 di 
Giove, 8 di Saturno, 10 di 
Urano e, a turt'oggi, 4 di Net­
tuno). Sono stati musurati 
con precisione i campi ma­
gnetici di tutti i pianeti già 
esplorati e ne è stata ricostrui­
ta la struttura e studiati gli ef­
fetti. Si sono^studiate le super-
fici di tutti i satelliti maggiori 
(quelli che già erano stati 
scoperti da Terra) trovando 
vulcani attivi su Io (uno dei 
satelliti galileiani di Giove), e 
tanti mondi di ghiaccio, che 
hanno aperto un nuovo cam­
po di studio che è quello del­
la fisica e della geologia del 
ghiaccio. Le atmosfere che 
carattenzzano i pianeti ester­
ni, detti anche giganti gassosi, 

sono state esaminate sia de­
terminandone la composizio­
ne, che osservando gli impo­
nenti fenomeni meteorologici 
che vi hanno sede. Si è deter­
minata la natura dell'atmo­
sfera di Titano, il maggiore fra 
i satellini di Saturno, che per 
la maggior parte (90%) è 
composta da azoto, unico ca­
so analogo a quello della Ter­
ra, e si sospetta l'esistenza di 
un oceano di idrocarburi sul­
la superficie di quel mondo. 
E queste sono solo le novità 
più spettacolari: i dati, via via 
che vengono analizzati a fon­
do (e ci vogliono anni), for­
niscono informazioni sempre 
più dettagliate su quei mondi. 

È una missione di estrema 
durata: pensata all'inizio e 

progettata alla fine degli anni 
60, realizzata all'inizio dei 70, 
lanciata alla fine di quel de­
cennio ed operante per i do­
dici anni successivi. La gene­
razione di scienziati e di tec­
nici che ha avviato l'impresa 
è stata sostituita da quella 
successiva, che la ha portata 
a compimento, probabilmen­
te l'elaborazione di tutti i dati 
sarà completata dalla prossi­
ma generazione, oggi ancora 
nelle aule universitarie. L'es­
sere plurigenerazionale è una 
caratteristica che riguarderà 
quasi tutte le missioni future 
verso I pianeti estemi: i Voya­
gers sono stati pionieri anche 
sotto questo aspetto. 

Un'ultima considerazione è 
d'obbligo. I due robot che 

hanno attraversato tutto il no» 
stro sistema solare hanno di­
mostrato come sia possibile 
ottenere risultati scientifici di 
altissima qualità con soltanto 
il costante controllo da Terra 
da parte dell'uomo. Una mis­
sione come il gran tour con 
astronauti a bordo sarebbe 
stata impossibile. Quanto pe­
so in cibo, bevande e suppel­
lettili (bagni, oggetti da 
hobby, mediateca, ecc.) si 
doveva lanciare? Come ripor­
tare l'equipaggio a Terra? 
Ammesso di riuscirci, come 
far loro superare gli stress fisi­
ci e psicologici di più dì un 
quarto di secolo (12 anni per 
andare ed almeno altrettanti 
per tornare) di volo spaziale? 

• astronoma 
deli 'osservatorio di Rarigf 

Vita quotidiana nelle foreste dell'Amazzonia 
Amazzonia, addio. Queste due parole sono ap­
parse su giornali, riviste, servizi inchieste. Hanno 
provocato angoscia e apprensione per un perico­
lo che ci coivolge tutti e di cui tutti siamo respon­
sabili. L'appello è venuto dagli abitanti dell'Amaz­
zonia, è stato raccolto dagli ambientalisti, divulga­
to dai mass media. Ora è il momento della rifles­
sione e dell'azione. Ma bisogna anche conoscere. 

MIRELLA ACCONCIAME5SA 

ani Amazzonia. Passata l'on­
data emotiva è il momento 
della riflessione. Ci si interro­
ga sulla sopravvivenza del 
polmone verde del mondo, 
sulla sua progressiva e inarre­
stabile distruzione, ma anche 
soprattutto su che cosa è, su 
come ci si vive e su chi abita e 
ci lavora. Bisogna, insomma, 
conoscere. 

Le nviste ambientaliste de­
dicano in ogni numero infor­
mazioni e servizi suil'Amazzo-

nia. La stessa Unità ha dedica­
to alla questione un dossier 
fitto di dati e dedicato m gran 
parte ai senngueiros, gli spilla­
toli di gomma, uomini che 
nella foresta lavoravano, e 
della foresta vivono. E serin-
gueiro era il sindacalista Chi-
co Mendes ucciso per aver di­
fesa la causa di questi uomini. 

E' in questo contesto che 
giunge in libreria «Amazzo-
ma.addio», il bel libro che 
Gianfranco Bologna ha curato 

per il Wwf, di cui e vicediretto­
re generale, per i tipi della 
Franco Muzzio editore (pa-
g.270.Lire 24.000) E' la rac­
colta di undici articoli tratti 
dalie nviste scientifiche inter­
nazionali più prestigiose del 
mondo che si snodano come 
un racconto, pieno si di riferi­
menti, dati, tabelle e grafici, 
ma altrettanto ricco di infor­
mazioni, curiosità, conoscen­
ze che solo studiosi di valore 
sanno porgere con tanta sem­
plicità e altrettanto fascino. 

Un'immagine della rapidità 
del degrado innescato dal­
l'uomo è riassumile in pochi 
dati. In Amazzonia negli ulti­
mi venti anni l'abbattimento 
degli alben da lega è aumen­
tato considerevolmente tra il 
1975 e il 1985, per esempio la 
produzione annuale regionale 
di legno in tronchi è passata 
da 4,5 milioni di metri cubi (il 
14,395 del totale nazionale) a 

19,8 milioni (il 46,2% del tota­
le nazionale) 

Un altro dato serve a spie­
gare la rapidità del degrado e 
lo fornisce Dennis J. Mahar, 
consulente dell'organo con­
sultivo della Banca Mondiale. 
Nel 1960 l'Amazzonia tradi­
zionale disponeva di soli 6000 
km di strade, meno di 300 km 
delle quali, erano asfaltate. La 
regione era praticamente iso­
lata dal resto del Brasile e rag­
giungibile soltanto per via ae­
rea e attraverso le vie d'acqua. 
Anche gli spostamenti all'in­
terno non erano facili e la po­
polazione sparsa tendeva a 
raggrupparsi nelle due pnnei-
pali città della zona, Belèm e 
Manaus. L'isolamento fisico 
dell'Amazzonia - e la «prote­
zione» che ne derivava alla fo­
resta pluviale - fini nel 1964, 
con il completamento dell'au­
tostrada, lunga 1900 km, per-

combile in qualsiasi condizio­
ne metereologica che collega­
va la nuova capitale Brasilia, 
nel cuore del Brasile, con Be­
lèm, situata alle foci del Rio 
delle Amazzoni. 11 risultato fu 
che si passò dai 100 mila abi­
tanti del 1960 a circa due mi­
lioni dieci anni più tardi. Un 
fenomeno che è continuato a 
crescere Ma il degrado am­
bientale non è rimasto limita­
to alle zone adiacenti l'auto­
strada Brasilia Belèm. L'au­
mento della popolazione ha 
infatti rapidamente dato origi­
ne alla domanda si strade se­
condarie e sussidiarie che, a 
loro volta, hanno attirato un 
ulteriore massa di popolazio­
ne. Le fotografie scattate dal 
Landsat forniscono un'imma­
gine molto chiara delle conse­
guenze determinate sulla fore­
sta pluviale da una sola di 
queste autostrade, nella zona 
del Para. Nell'area di 47mila 

km quadrati (limitata, se pa­
ragonata alla media amazzo­
nica, ma pur sempre corri­
spondente alla superficie del­
la Svizzera) attraversata da 
questa strada, il territorio di­
sboscato è passato da 300 km 
quadrati nel 1972 (0,6% del­
l'area totale) ai 1700 del 77 
(3.6S). agli 8200 (17.3&9) 
del 1985. 

Non sono, si sa, solo le stra­
de la causa della deforestazio­
ne e della distruzione di que­
sto patrimonio insostituibile. 
E' una certa agricoltura di sac­
cheggio, sono gli allevamenti 
per produrre hamburgher, so­
no infine le dighe. L'ambizio­
so progetto idroelettrico del 
governo brasiliano ne prevede 
ben 136 nuove nel Plano 
2010, molte delle quali nell'a­
rea amazzonica. E proprio per 
parlare di dighe, per difender­
si dalla loro costruzione gene­

rosi indios sono venuti in Eu­
ropa e in Italia per chiedere 
aiuto e solidarietà. Uno dì 
questi e Paulìno Paiakan, ca­
po tribù dei Kayapò, sul fiume 
Xingu. E alle conoscenze pro­
fonde che gli indios hanno 
delle ricchezze delta loro ter­
ra, sconosciute aì più, è dedi­
cato uno degli undici articoli 
raccolti in «Amazzonia, ad­
dìo». Lo ha scritto l'etnobiolo-
go Darre! A. Posey, in collabo­
razione con Anthony B. An­
derson. Posey lavora con i Ka­
yapò: ne studia le loro abitu­
dini, i loro consumi, i loro stili 
di vita in armonia con i ritmi e 
le necessità della foresta. Da 
più di quattro anni il prezioso 
lavoro di Posey è fmarwiato 
dal Wwf. Un modo concreto 
per una delie più torti associa­
zioni e ecologiste del mondo 
di dare una mano concreta 
agli abitanti della foresta, 
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Vigili urbani 
In sei mesi 
distribuite 
30.000 multe 
M Una pioggia fitta fitta di 
multe di tutti i tipi Dalle più 
comuni infrazioni al regola 
mento di polizia urbana ali i 
nosservanza di norme igieni 
che in bar e nstoranti i motivi 
non mancano Cosi in sei 
mesi i vigili urbani hanno di 
strlbuito in città quasi trenta 
mila multe Ventimila delle in* 
frazioni contestate da gennaio 
alla fine di giugno riguardano 
i regolamenti comunali sul) e 
dllizia sul) affissione e la pub 
oliata sull igiene e la polizia 
urbana 

Nei bar e nei nstoranti sono 
slate rilevate oltre 1500 casi di 
inosservanza alle norme igie 
mene sia nella preparazione 
di cibi e bevande sia nella di 
stribuzione dei prodotti ai 
consumatori Multati parec 
chio anche i commercianti 
ambulanti (sui quali in sei 
mesi sono fioccate 7363 con 
trawenzioni) 

I più colpiti sono stati quelli 
dei mercati generali I colleghi 
del commercio fisso invece 
se la wno cavata meglio 
2680 le violazioni contestate 
Altre 2600 volte si è rilevato il 
mancato rispetto delle ordì 
Danze del sindaco e dei presi 
denti delie circoscrizioni Infi 
ne sono state contestate 161 
contravvenzioni al regolamen 
to delle vetture pubbliche 32 
a quello dei parrucchieri e 
due al regolamento cimìteria 
le 

Borghesiana 
Spara 
al vicino 
di casa 
• i Da più di due anni 
continuava a litigare con un 
suo vicino di casa di dieci 
anni più giovane Alfonso 
Costanza 41 anni non per 
donava a Basilio De Luca 
30 anni di aver avuto una 
stona con la figlia Una voi 
la si erano anche picchiati 
Ieri mattina Costanza dopo 
I ennesima lite è andato a 
casa h 1 preso la pistola ha 
raggiunto il rivale e gli ha 
sparato Un solo colpo che 
ha raggiunto Basilio De Lu 
ca alla gamba destra Poi 
tranquillo si è lasciato arre 
stare dai carabinieri 

L episodio è accaduto al 
cune decine di minuti dopo 
le 11 di ieri alla Borghesia 
na ali angolo tra via Uta e 
via Collesinai due stradine 
sterrate di periferia Alfonso 
Costanza 41 anni siciliano 
autista dellAtac da tempo 
abitava in via Uta 129 Poco 
distante dalla sua casa in 
via Collesmai viveva Basilio 
De Luca 30 anni che aveva 
avuto In passato alcuni guai 
con la giustizia I due si 
odiavano da due anni Da 
quando cioè De Luca aveva 
cominciato a (are la corte 
alla figlia dell autista Una 
sera proprio di fronte ali a 
bitazione di Costanza il ra 
gazzo litigò con alcune per 
sone Scoppiò una rissa alla 
quale intervenne anche 
I autista dell Atac ! due si 
picchiarono 

Da quel giorno tra i due 
non ci fu più tregua Liti in 
suiti ad ogni minima cosa 
L ultimo litigio prima di ieri 
pt r la polvere che tornan 
do a e isa I autista avrebbe 
•sollevalo sulla strada sterra 
la Ieri I epilogo di due anni 
di rancori un alterco da­
vanti casa e Alfonso Costan 
za è rientrato nella sua abi 
tazlone a prendere la pisto 
la 38 special con aveva re 
golarmente denunciato È 
tornato in strada ha affron 
tato De Luca e gli ha spara 
to un solo colpo alla gamba 
destra Poi tranquillo è an 
dato nel suo orto Sono 
qui» ha detto ai carabinieri 
che sono arrivati sul posto 
Adesso Alfonso Costanza 
dovrà rispondere dell accu 
sa di temalo omicidio 

) minima 18' 

I massima 35' 

• Il sole sorge alle 6 09 
' e tramonta alle 20 OS 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 

L'associazione sfrattata 
dopo un oscuro blitz 
ieri ha rioccupato i locali Iacp 
strappati due anni fa al degrado 

Solidarietà da gruppi culturali 
pacifisti, verdi, pei, dp 
«Contro la speculazione 
il Comune acquisti lo stabile» 

«Alice» riapre il cinema Doria 
Hanno noccupato il loro centro culturale tra applau 
si scroscianti 1 ragazzi del collettivo «Alice nella cit 
tà», quello che due anni fa occupò I ex cinema Do 
ria abbandonato ieri hanno riaperto i locali trovati 
chiusi dopo un misterioso blitz di mezza estate «La 
speculazione minaccia gli spazi autogestiti» hanno 
detto chiedendo al Comune di acquisire la vecchia 
sala contesa tra Iacp Acea e ex aff i t tuari 

ROSSELLA RIPERT 

• • Misteriosamente chiusa 
nel bel mezzo dell estate la 
porta deli ex cinema Dona e 
stata riaperta «Alice nella cit 
là» ieri è ritornata nella prò 
pria «casi» in quei locali ab 
bandonati della vecchia sala 
cinematografica che due anni 
fa decise eli occupare sognan 
do di regalarli agli altri giova 
ni alla città 

Dopo I oscuro blitz di giove 
di scorso quando falsi poh 
ziotti e 1 ex aflittuana del Do 
na sbarrarono I ingresso del 
centro culturale autogestito 
1 assillo dt «Alice» è stato uno 
solo riprendersi lo spazio 
strappato con fatica e passio 
ne al degrado che da anni as 
sedia lo stabile di via Andrea 
Dona E ieri mattina I obiettivo 
è stato raggiunto Tra gli ap 
plausi e la solldanetà di grup­

pi culturali dell associazione 
per la pace della Lega am 
biente di Italia Nostra del Pei 
di Dp di Lista di lotta dei Ver 
di Arcobaleno e dell Unione 
inquilini i ragazzi del Dona 
hanno tirato su la saracinesca 
incatenata in sordina 

«Abbiamo naperto una por 
ta alla possibilità di espressio­
ne attraverso la musica il tea 
tra ti cinema Abbiamo na 
perto un luogo di incontro per 
le comunità straniere» hanno 
detto 1 giovani di «Alice» «Riu 
tilizzare questo stabile è possi 
bile e urgente - ha detto Clau 
dio Graziano di Alice nella 
città - questa metropoli di 
sgregata ha bisogno di spazi 
culturali e sociali Non serve 
spendere tanti soldi né co 
struire nuove strutture C è un 
immenso patnmomo pubbli 

co che va riutilizzato Per que 
sto chiediamo al Comune di 
acquisire I ex cinema Dona li 
nostro circolo si impegnerà a 
gestire il cinema magari in un 
consorzio di associazioni» 

«Alice» e i suoi sostemton 
non sono ingenui Sanno che 
gli appetiti speculativi non si 
fermano a Leoncavallo lo sto­
rico centro autogestito a due 
passi dal parco Lambro di Mi 
lano sventrato giorni fa dalle 
ruspe impietose LI come a 
Roma mega centri commer 
ciali uffici sale televisive e 
quant altro potrebbero sorge 
re nello spazio di un mattino 
stravolgendo il volto di inten 
quartieri 

•Questo spazio culturale 
non può finire nelle mani del 
la speculazione la sua desti 
nazione d uso non può cam 
biare il Comune deve acqui 
stare I immobile per salva 
guardarlo» ha detto Mana Co 
scia consigliere del Pei nella 
disciolta assemblea comuna 
le E Mirella Belwsi ha messo 
in guardia «Chi e è dietro la 
signora che ha fatto mettere i 
lucchetti? Se questo stabile 
verrà messo ali asta dallo 
Iacp amveranno i vari Berlu 
sconi per fame uno studio te 
levisivo o un centro commer 
ciale» Preoccupali dalle lun 

ghe mani della speculazione 
anche il Verde Arcobaleno 
Paolo Cento e il demoproleta 
no Maunzio Fabbn 

•I ragazzi del Dona hanno 
prodotto cultura - ha com 
meritato Massimiliano Taggi 
dell Associazione per la pace 
- e soprattutto hanno permes 
so agli altri di produrla A co 
minciare dalle comunità 
Rom» 

Per nutilizzare uno spazio 
prezioso e far vivere un centro 

culturale qualificato nel cuore 
di Tnonfale «Alice» ha messo 
a punto un progetto concreto 

«Ci piace pensare a tanti 
piccoli beaubourg" in ogni 
quartiere - hanno senno nel 
loro progetto - che siano 
strutture di servizio culturale 
di informazione ma anche 
luoghi di incontro» Forti del 
1 esperienza accumulata i ra 
gazzi dell associazione pensa 
no ali utilizzazione di tutu gli 
spazi interni del vecchio cine 

ma da ristrutturare grazie al 
lavoro volontano e ali autofi 
nanziamento dell associazio­
ne Sale per (ascolto della 
musica uno spazio prove at 
trezzato e un centro di docu 
mentazione musicale una ve 
ra e propria disco nastroteca 
Aree espositrve per pittura 
scultura fotografia sala cine 
matografica per il grande 
schermo e per ta cineteca In 
fine un centro di documenta 
zione teatrale 

Braccio di ferro degli inquilini 

Villa Poniatowski 
«Ora ricorreremo al Tar» 

GRAZIELLA MENGOZZI 

M II pretore e «incompe 
tente» a decidere Cosi si e 
espresso il dottor Macioce 
della phma sezione civile di 
Roma al quale si era rivolto 
il dottor Manca Graziadei 
inquilino di villa Pomatows 
ki per ottenere un rinvio 
dello sfratto Per supplire al 
la «carenza di giurisdizione» 
gli inquilini presenteranno 
ricorso al Tribunale ammmi 
strativo regionale (Tar) del 
Lazio perche giudicato dal 
pretore competente in mate 
ria Fino al 2 ottobre due in 
quilim potranno occupare lo 
stabile senza timori Per il 
terzo il dottor di [viottola 
lorduanza impone di la 
sciare liberi i locali il 24 ago 
sto Non è ancora chiaro se 
il provvedimento di proioga 
si possa estendere anche al 

suo caso Ali appuntamento 
icn mattina non si è presen 
tato il funzionano dell Inten 
denza di Finanza che dove 
va eseguire lo sfratto Co 
munque gli inquilini a villa 
Poniatowski non hanno ri 
cevuto nessuna comunica 
^lone ufficiale in quella se 
de da parte degli enti com 
petenti Solo molto più tardi 
il dottor Manca Graziadei ha 
ricevuto una nota dell Inten 
denza di finanza che «consi 
dera validi e fondati i motivi 
adottati dai due interessati e 
concede in via del tutto ec 
cezionale una breve proro 
ga dell azione esecutiva fino 
al 1 ottobre compreso» ren 
dendo così ufficiale il nnvio 
In cambio di tanto gli inqu 
lini devono consentire la vi 
sita ai tecnici e agli esperti 

della pubblica amministra 
zione ogni volta che occor 
ra La villa una volta nstrut 
turata dovrà ospilare parte 
del museo etrusco di villa 
Giulia e gli uffici del museo 
stesso II ministero dei Beni 
culturali per entrarne in pos­
sesso ha pagato ai propne 
tan 1 Amministrazione eredi 
Riganti una cifra che supera 
i sei miliardi di lire Entro la 
fine di quest anno il ministe­
ro deve spendere per i lavo­
ri di nstrutturazione i cin 
quecento milioni già messi 
in bilancio Gli inquilini di 
villa Poniatowski non si sono 
mai opposti al progetto della 
villa museo il prowedimen 
to di rinvio «dà a noi la pos 
sibilità di cercare una nuova 
abitazione con più serenità 
e soprattutto possiamo ora 
appellarci al Tar esercitando 
tutti i nostri diritti» 

Monte Mario 
ufficialmente 
consegnato 
alla Regione 

Anche I ultimo atto quello ufficiale è compiuto Nel corso 
di un incontro che si è tenuto ten I area destinata alla rea* 
lizzazione del parco di Monte Mano e stata consegnata dal 
Comune alla Regione Da adesso in poi si lavorerà per arri­
vare alla identificazione delle aree ali approvazione dei 
progetti e ali appalto delle opere 11 passaggio di mano del* 
1 area di Monte Mano segna un passo concreto nella iealtz> 
zazione dei lavori in vista dei Mondiali di calcio dell anno 
prossimo 

Galleria 
d'arte moderna 
Custodi 
in sciopero il 26 

Verdi arcobaleno 
«I cittadini 
scrivano a Gava 
per votare subito» 

Chiedono un posto stabile e 
sicuro vogliono essere uti­
lizzati per migliorare 11 scivi 
zio anziché «per organizzare 
le lene del personale fisso» 
Così i custodi trimestrali del* 
la Gallena nazionale d arte 

• • " " ^ • " • • • • • ^ ^ ^ • ^ moderna sabato 26 agosto 
incroceranno le braccia Lo sciopero durerà due ore, dalle 
12 alle 14 Ai visitatori e ai turisti verranno dlstnbulti volanti* 
ni in italiano e in inglese per spiegare le ragioni della piote* 
sta In un documento i custodi trimestrali fanno presente 
fra I altro che pur lavorando ormai da tre anni soltanto d e-
state il ministero del Lavoro non ha loro riconosciuto lo sta 
tus di lavoratori stagionali 

Invitano i cittadini a spedire 
una cartolina al preletto 
Alessandro Voci e al mini­
stro degli Interni Antonio 
Gava affinché le elezioni per 
il nuovo consiglio comunale 
non finiscano spostate alta 

^mm—"«i—^»""— pnmavera del 1990 L inizia­
tiva è di Paolo Guerra e Giuliano Ventura ex consiglieri 
Verdi arcobaleno I due in un comunicato diffuso ten chie 
dono che Gava e Voci «rispettino gli Impegni presi pubbli 
camente circa lo svolgimento della consultazione a ottobre 
nel rispetto della legge elettorale» 

Come più parrà comodo ai 
presidi le scuole potranno 
modificare liberamente gli 
oran di inizio e di fine delle 
lezioni Lo scopo è quello di 
rendere più agevole il siste 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma dei doppi turni e di con-
^^^^—^^—^^—^ tnbuire ad alleggenre il trai 
fico delle ore di punta L annuncio è stato dato Ieri dal 
provveditore agli studi Capo nel corso di una conferenza 
stampa cui ha partecipato anche il commissario Angelo 
Barbato Si è parlato anche della necessità di utilizzare ne* 
glio gli edifici scolastici disponibili magan ricorrendo a 
•scambi» con gli istituti di propnetà della Provincia 

Orario elastico 
nelle scuole 
per alleggerire 
il fiume di auto 

Misure antitraffico 
peri Mondiali 
Barbato incontrerà 
gli ingegneri 

L ingresso di villa Poniatowski 

Lordine degli ingegnen 
aveva definito senza mezze 
misure ti commissano 
straordinario Angelo Barba 
to di oscurantismo cultura 
le" accusandolo di ave» f i* 
fiutato un incontro per di­
scutere il problema del traf­

fico in città Ieri Barbato ha risposto L incontro si farà si di 
ce in un documento e anche presto Ma non viene precisa 
to quando L associazione degli ingegnen intende 
presentare al commissario un pacchetto di proposte circa 
le misure antitraffico da adottare n vista dei Mondiali di 
calcio 

Riapre l'ex Ceat 
Nuove assunzioni 
Tornano al lavoro 
i cassintegrati 

L ex Ceat di Anagni I azien 
da che produce pneumatici 
chiusa dopo cinque anni di 
commissariamento a set 
tembre napnra \ battenti Ri 
levata poco tempo fa dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gruppo Gepi di Bologna la* 
mmm~'^m^mm^~l^~m zicnda adesso produrrà an­
che componenti in plastica per auto In questi giorni i 150 
lavoraton in cassa integrazione potranno tornare al lavoro 
Altre 400 persone verranno assunte entro il 1992 Trecento-
seltanta dei nuovi amvi saranno proprio ex dipendenti 
Ceat 

CLAUDIA ARLETTI 

Importante scoperta a Montalto di Castro 

La tomba del «lucumone» etrusco 
nella centrale Enel 
La scoperta di una nuova tomba probabilmente di 
un antico re etrusco ha bloccato le ruspe nel cantie 
re della costruenda centrale di Montalto di Castro 
Intanto vicino a Roma tra San Cesareo e Montecom 
patri sono affiorati i resti di un tempietto romano si 
mile a quello di Vesta e dedicato probabilmente al 
dio Giano La scoperta di Montalto si aggiunge alle 
35 tombe già affiorate nei mesi scorsi nel cantiere 

STEFANO POLACCHI 

• • Diventerà un parco ir 
cheologico il cantiere della ri 
convertita- centrale elettrica di 
Montalto di Castro7 Le ruspe 
nei giorni scorsi hanno infili 
portato alla luce una grossa 
tomba etnisca ricca di oggetti 
e vasellame di notevole valore 
artistico Cosi sommando I ul 
tima scoperta alle altre tombe 
affiorate poco tempo fa a pò 
chi metn sale a 36 il numero 
dei tumuli scopert nel ^ant e 
re Mentre però la magsior 
parte delle tombe è di scarda 
importanza e priva di bucche 
ri e terrecoiie quella nnvenu 
ta ora potrebbe e&sere proprio 
quella di un «lucumone» il re 
del villaggio 

h nora mentre ws, lantts 
prvati sorvegliano g orno e 
notie la tomba in attesa che 
qlt archeologi della sovrinten 
denza studino il reperto sono 
siali solo gli esperti locai a vi 
sitare la tomba Si tratta di tre 
spaziosi locali ali interno dei 
quali si trova un sarcofago in 
tufo Sembra che nella zona vi 
(osse un p ccolo villaggio di 
non più di 70 anime con una 
necropoli di circa 40 (ombe 

Le voci e le supposizioni 
appellando che gli esperti -ul 
finali rientrino dalle ferie 
corrono lontano e volano sul 
le ali della fan lab a Aiutate 
peraltro dal fascino che susci 
ta la storia del misterioso pò 

polo laz ale Un ipotesi si co 
inincia a far strada nel paesi 
no maremmano potrebbe 
trattarsi del villaggio annesso 
al secondo porto della ricca 
Vulci (antico Armine) alle fo 
ci del fiume Fiora Se questo 
venisse confermato dagli ar 
cheologi fra non molto anche 
il molo elrusco dovrebbe ve 
dere la luce A quel punio il 
futuro della centrale di\ente 
rebbe davvero incerto Infatti 
s a te tombe affiorate nei mesi 
scorsi sia quella scoperta ulti 
inamente si troiano in aree 
centrali e strategicamenle im 
portami del carniere Le prime 
stanno nel perimetro dove e 
localizzato il corpo di alimen 
fazione a olio combustibile 
della centrale le seconde do 
ve de\ono sorgere le palazzi 
ne logostiche per gli operai 
dell impianto 

Dopo i \erdi e gli ambienta 
listi saranno i lucumoni a 
bloccare la centrale' 1 e ruspe 
per il momento hanno smes 
so di scavare Se le pnme sco 
perle avevano fatto pensare a 
un nucleo di sepolture di nes 
suna importanza in un posto 
(vicino al mareì dove gli etru 

selli non amavano costruire 
I ultima scoperta fa pensare a 
un tumulo regale o comun 
que di un capo E quindi di 
ben altro rilievo 

Intanto mentre a Montalto 
veniva alia luce la nuova tom 
ba tra San Cesareo e Monte 
compatn sono affiorati i resti 
di un tempio romano a pian 
a circolare simile probab 1 

mente ali affascinante lem 
pietto di Vesta La scoperta è 
slata fatta da uno scultore ro 
mano Filippo Misson che sta 
facenso una mostra a Monte 
compatn Un suo amico Ma 
no D Acuti gli ha mostrato al 
cune pietre che aveva trovato 
mentre lavorava la sua vigna 
in località Campo Gillaro Si 
tratta di tre settori cilindrici 
probabilmente travi di mar 
mo delle dimensioni di 115 
centimetri di lunghezza 65 di 
profondila e 35 di altezza e di 
altri due elementi più piccoli 
Da tempo nella zona i colti 
vatori continuavano a trovare 
pietre e tegole antiche appar 
tenenti probabilmente al tem 
pietto Anche II saranno gli 
esperti della sovrintendenza a 
dire di cosi si traili 

Neanche il tempo è galantuomo 
• i Siamo a Roma ma po­
tremo essere tranquillamen 
te a New York Tokio o Tan 
gerì Basta cercare I ora esat 
ta su uno degli orologi pub 
blici sparsi in citta e accor 
gersi che se in piazza Colon 
na sono le 4 20 nello stesso 
istante in via del Tritone so 
no le 9 o in piazza San Silve 
stro le quindici come se an 
dassimo da una parte ali al 
tra del globo Ma si tratta di 
un viaggio a meta fissa 

Nella capitale ironia della 
sorte non arrivano «in tem 
pò» nemmeno gli orologi 
Quelli pubblici più visibili e 
noti infatti sono fermi o tic 
chettano a fasi alterne 
Quando funzionano viaggia 
no in completa autonomia 
Più spesso sono fermi nell i 
stante in cui ormai alcuni 
anni fa persero la capacita 
di segnare il tempo Cosi ac 
cade per il quadrante che 
campeggia in piazza Colon 
na che segna perennemente 
le 4 20 per quello a quattro 
facciate di piazzale degli 
Eroi fermo da mesi cercato 
invano dagli automobilisti 
ehe sfrecciano sulla via 
Olimpica per 1 orologio che 
sovrasta la colonnina pub 
blicitana di piazza San Silve 
stro vicino al capolinea del 

Rimettiamo gli orologi E il caso d i dir lo d i fronte 
ai quadranti pubbl io della capitale nella maggior 
parte fermi o fuori orano A lancette ferme viag 
giano quelli d i piazza Colonna piazzale degli 
Eroi piazza San Silvestro e via delle Terme di 
Diocleziano Pochissimi giungono puntuali ali ap 
puntamento con il colpo di cannone sparato a 
mezzogiorno dal Giamcolo 

FABIO LUPPINO 

I Atac o per quello posto so 
pra 1 ex rivendita dell unione 
militare in via del Tritone 
Amletica la situazione a via 
delle Terme di Diocleziano 
nell angolo che si specchia 
su piazza dei Cinquecento 
quattro orologi quattro orari 
diversi sulle ventiquattrore 
sempre gli stessi con grande 
sconcerto per i turisti che di 
questi tempi affollano la cit 
tà costretti a vagabondare 
in cerca dell ora esatta un 
pellegrinaggio infinito A fasi 
alterne viaggia invece il gros­
so orologio posto sul chio 
sco bar al centro di piazzale 
Flaminio 

E questa volta apparente 
mente il Comune non e en 
tra 1) «Laboratorio orologe 
na» della ripartizione ai ser 
VIZI tecnologici assicura la 
precisione del cronometro 

del Campidoglio 
Per il resto sembra che 

Kronos nella capitale sia un 
fatto privato L ora esatta dei 
romani sarebbe in mano a 
dodici ditte di pubblicità 
commercianti banche ed 
imprese che comprano spa 
ZI commerciali sui colonnini 
dove sono collocati gli oro­
logi pubblici Chi ottiene dai 
Comune un atto di conces 
sione per I installazione del 
1 orologio pubblicità su suo­
lo pubblico deve infatti an 
che garantirne la funzionali 
tà Con un appalto concorso 
1 amministrazione capitoli 
na più di due anni fa ha as 
segnato la fornitura delle ap 
parecchiature elettroniche 
interne dei quadranti pubbli 
ci secondo alcune stime ol 
tre seicento ad una ditta mi 
lanese la «Ora elettncd» 

Questa società in virtù di un 
sistema di sincronizzazione 
minuto per minuto di tutti i 
quadranti attraverso un se 
gnale radio inviato dalla 
Germania dovrebbe garanti 
re la precisione questa volta 
svizzera degli orologi 

Ma i romani non possono 
beneficiare né della costan 
za tedesca né della preci-
sione svizzera Alcune «zone 
d ombra» di vana ongtne im 
pediscono infatti la ricezio­
ne continua del segnale ora 
no di nfenmento e cosi mol 
ti orologi vanno avanti o in 
dietro di alcuni minuti Av­
volto nel mistero il destino di 
tutti gli alto a lancette fer 
me utili solo forse per i 
tempi strozzati dei cantien 
Mondiali in affannosa corsa 
contro i pochi mesi che re­
stano per completare le 
opere in vista dei campione 
ti di calcio del prossimo an 
no 

Sembra quindi irrealizza 
bile il desideno nascosto dei 
maniaci dell ora esatta udì 
re insieme al colpo di can 
none sparato dal Giantcolo 
che quotidianamente segna 
la I arrivo di mezzogiorno, il 
tntlo di tutti gh orologi pub 
blici della capitale giunti 
puntuali ali appuntamento 

l ' U n i t à 
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N U M t m UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
duratura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala n e 
Sangue 4956375-7575893 
Centra antiveleni 490663 
(notte) 4967972 
Guardia medica 475674-1-2-3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-S449695 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 

Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatetiabefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5344 
S Giacomo 6793538 
S Spirilo 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994 3875 4984 8433 
Coop auto! 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Recl luce 575161 

Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Serviz io borsa 

Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto 

5403333 
182 

6705 

67101 
67661 
54571 

316449 
(tossicodi-

pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
S A F £ A (autol inee) 490510 
Marozz i (autol inee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
H e r z e (autonoleggio) 547991 
B r a n d e g g i o 6543394 
Collant (bici) 6541084 
Serv iz io e m e r g e n z a rad io 

337809 C a n a l e 9 C B 
Psicologia consulenza 
te lefonica 389434 

G I O R N A L I D I N O T T E 
Colonna piazza Colonna vis 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqul l lno v ia le M a n z o n i (c ine­
m a Royal) v ia le M a n z o n i (S 
Croce in G e r u s a l e m m e ) v ia di 
Porta M a g g i o r e 
Flaminio corso Francia , v i * 
F laminia Nuova ( I ronie V i g n a 
Stentiti) 
Ludovlsl v ia Vittorio V e n e t o 
(Hotel Excelsior e Porta P i n -
c iana) > . 
P a r i d i p iazza Ungher ia t 
Prati p iazza Cola di R i e n z o 
Trev i v ia de l Tr i tone (Il Mek> 
saggerò) ** 

Proietti in Kean questa sera a Santa Severa 

Santa Severa 
Proietti in scena 
per tre sere 
• • Proietti è fra n o i Questa 
sera reduce d a i trionfi Sicilia 
n i I attore salirà sul pa lco d e l 
caste l lo d i Santa Severa c o n il 
Kecin d i R a y m o n d FitzSim 
m o n s A T a o r m i n a r ipor tano 
le c r o n a c h e il p u b b l i c o è a n 
d a t o in visibilio E d m u n d K e a n 
( 1 / 8 7 - 1 8 3 3 ) attore inglese d i 
f a m a m o n d i a l e raggiunse I a 
pie e c o n le interpretazioni d i 
Otello Re Lear Mochetti Rie 
cardo III) I l s u o sacro fuoco 
salvò il londinese Drury U n e 
d a l l a bancarot ta m a precipi tò 
l a sua vita tra le f i a m m e d i u n 
esistenziale inferno faust iano 
L i m m e d e s i m a z i o n e c o n la 
s c e n a sarà totale Fi tzSim 

m o n s ha scritto un testo c h e d i 
quel la vita reale e i m m a g i n a 
ria rende c o n t o f ino al la f ine 
a p r e n d o al lo spettatore la c o 
scienza dell attore i suoi ncor 
d i fusi nel passato e ne l pre 
sente le a l c h i m i e d e l l e t e m a 
giovinezza in scena e de l p e 
sante d e c a d i m e n t o nel la vita 

K e a n vive ne l del i r io n e l l a 
foll ia vive ne i versi d e l d r a m 
nuiturgo d i A v o n si identif ica 
c o n il dest ino d i q u e i perso 
naggi Proietti c o n l a b i l i t à 
c h e tutti gli r iconoscono entra 
e d esce d a l l a «scena» e d a l l a 
v i t i Fonde K e a n c o n Ote l lo e 
c o n Re Lear E v i n c e a n c h e lui 
( R e p l i c h e d o m a n i e v e n e r d ì ) 

Solidarietà e gemellaggio con il popolo Saharwi 

Acquapendente e il deserto 

>««* :$>• 

• *~**ìgrA&> ».-«,>vv,-\ -. ,,-

Una veduta panoramica di Acquapendente Nella (.ittadina è allestita una mostra sul popolo Saharwi 

Olevano, in onore di Bacco 
otto giorni di festa 
• È g ià c l i m a d i vigi l ia A d 
O l e v a n o s aspetta la g r a n d e 
sagra d e l «Cesanese» in o n o r e 
d i B a c c o O t t o g iorn i d i m u s i ­
c a fo lk lore sport c i n e m a e 
lotteria innaff iat i in a b b o n ­
d a n z a d a l v i n o forse a m a t o 
g ià dag l i ant ich i avi U festa 
in iz ierà d o m e n i c a prossima e 
snocc io le rà le s u e de l i z ie f ino 

a l 3 s e t t e m b r e A r r i v a n d o a d 
O l e v a n o si pot rà scegl iere tra 
la m o s t r a d i foto d e l l 8 0 0 e i 
s u o n i d e l l a b a n d a m u s i c a l e 
Per i cul tor i de l l o p e r a l inea 
m a r t e d ì 2 9 si es iberà il C o r o 
V a l l i c e l l i a n o m e n t r e p e r i 
g iocator i incall i t i a n d r à in 
«scena» l a t rad iz iona le g a r a 
d e l t a p p o 

SPETTACOLI A. . . 

1130 il 31 e il 1° settembre 
invece faranno ta parte del 
leone i giochi popolari la sfi 
lata dei costumi tradizionali e 
I immancabile serata danzan­
te Sabato 2 settembre dopo 
un dibattito mattutino su cac 
eia e pesca (ore 1030), sarà 
la volta dell atteso concerto 
di Teresa De Sio (21 30) 

STEFANO POLACCHI 

§ • Soffia anche su Acqua 
pendente il caldo vento del 
deserto Non è 1 afa di agosto 
a far respirare ana di Sahara 
ma la solidarietà che il comu 
ne in provincia di Viterbo of 
fre al popolo Saharwi Una 
mostra sulla vita e la cultura 
delle quattro «wilaya» che 
compongono la Repubblica 
Araba Saharwi Democratica 
da sedici anni m lotta con le 
truppe marocchine per difen 
dere il proprio diritto ali auto 
determinazione e ali autogo 
verno del temtono del «loro» 
deserto ex possedimento 
spagnolo sarà aperta fino al 
26 agosto Domani un conve 
gno affronterà il problema 
della solidarietà e del razzi 
smo *A Sud del mondo» è it 
titolo della giornata di dibatti 
to aperta alla cittadinanza 

Ospite "d onore» è il profes 
sor Giorgio Celli che insegna 
le tecniche di lotta biologica 
ali Istituto di entomologia di 
Bologna La sua relazione 11 
razzismo visto da un etologo 
affronta da un particolare e 
originale punto di vista il tema 
del confronto tra diverse cui 
ture Domenico Volpini do­
cente di antropologia cultura­
le a Bologna parlerà di -Rjcer 
ca azione partecipata e auto-
sviluppo-, mentre Jacqueline 
Pampiglione membro delle 
secutivo dell Associazione a 
sostegno del popolo Saharwi 
racconterà le «Esperienze net 
campi Saharwi» Sarà presente 
anche un rappresentante del 
Fronte Polisano in Italia che 

traccerà una stona del suo pò 
polo 

Dopodomani sera nell anfi 
teatro comunale di Acqua 
pendente sarà possibile an 
che danzare al ritmo del de 
serto t al suono delle musiche 
afro latine U il vento fresco 
dell Armata si mescolerà al sa 
pore de! ghibli sabbioso e il 
piccolo ma attivo paese del 
Viterbese vivrà una serata di 
cultura Saharwi Interverrà an 
che Omar Aguilar panamen 
se musicista sludioso e do­
cente di danza africana 

Perché propno Acquapen 
dente per una iniziativa sui 
Saharwi' -Il Comune è già sta 
to attivo nella solidarietà con 
creta ai popoli del Sud della 
terra - afferma Claudio Ventu 
relli acquesiano entomologo 
membro del Cestas un orga 
nismo di sostegno allo svilup 
pò - cosi abbiamo pensato 
che sarebbe stalo interessante 
coinvolgerlo anche in questa 
occasione di amicizn col pò 
polo del deserto^ Dopo I aito 
zione di una bimba Palestine 
se Acquapendente pensa di 
creare maggiori scambi cultu 
rali con i Saharwi per esem 
pio con un gemellaggio tra i 
giovani acquesiam e i giovani 
arabi Intanto in autunno, 
un equipe guidata dal profes 
sor Celli andrà tra i Saharwi 
per affrontare uno dei più gra 
vi problemi sanitan di quel 
popolo le mosche Anche 
questo è un atto di scambio 
concreto di aiuto reale a un 
popolo «gemello» 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante C Comico DJt Di 
segni animiti DO Documentano OD Drammatico E. Erotico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M- Musicale SA. Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

Oclopui A C. via della Tenuta di Torrenova (Giardinet­
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30-19 
tutti ) giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per i e i 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoro L« Noceti* via Sil­
vestri 16 tei 6258952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 000 più iscrizione Piscina delle Ro­
t e viale America 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po­
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica ri­
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lun­
gomare Lutazio Cattilo tei 5670171 Apertura dalle 0 al­
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi II* 
re 35 000 abbonamento mensile lire 80 000 Sportlng 
Club villa Pamphill via della Nocetta 107 tei 6256555 
Unica combinazione per frequentare il club {piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Siesta via Pontina km 14 300 tet 5204103 
Campi da tennis sauna calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso tire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri­
no lire 2 000 Swimmlng Park «On Tour/Armonie itine­
ranti» I estate in piscina (olimpionica) palestra ali aper­
to campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto que­
sto ali Ergile Palace Hotel via AureMa 617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta «capresi» arrosti dessert freschi e macedonie di 
trutta 

GELATERIE , 
C a f f o R o t a t i p z z a d e l P o p o l o 4 / 5 / 5 A G io l i t i ! v i a Uff ici 
d e l V i c a r i o 4 0 e p z z a A r m e l l i n i 15 G e l a t e r i a T r e S c a l i ­
n i p z z a N a v o n a 2 8 II G e l a t o v l e G i u l i o C e s a r e 127 
B e l l a N a p o l i e s o V i t tor io E m a n u e l e 2 4 6 / 2 5 0 I I P i a n e t a 
d e i G e l a l o v P M a r t i n i 2 P e l l a c c h l a v C o l a d i R i e n z o 
1 0 3 / 1 0 5 / 1 0 7 M o n l e l o r t a , v D e l l a R o t o n d a 2 2 L a c c a L e c ­
c a v l e I o n i o 3 2 1 B a r C l i o , p z z a S a n t i a g o d e l C i l e 2 
G e l a t e r i a P i c a v i a d e l l a S e g g i o l a 12 G e l o f e a l i v a l p z z a 
S o n n i n o 2 9 P i g n o n i v pr A m e d e o 4 9 P a r c o R o t a t i v 
T r e F o n t a n e 2 4 ( E u r ) g r a t t a t e c e n e f ino a t a r d a not te 
P o n t e C e s i l o d a l l a s o r a M i r e l l a s p e c i a l i t à a l c o c c o P o n ­
t e M l l v l o br iv id i a l l a m e n t a P o n t e U m b e r t o tutti frutt i f i ­
n o a l i u n a V i a G i o v a n n i B r a n c a ( T e s t a c e l o ) g r a t t a c h e r -
c h e « r o m a n i s t a » c o n a r a n c i a o r z a t a e a m a r e n a P o n t e 
C a v o u r g h i a c c i o e s p i c c h i d a r a n c i a t a m a r i n d o e p e ­
s c a V i a T r i o n l a l e d a l l a s to r ica s o r a M a r i a g r a t t a c h e c -
c h e m i l l e g u s t l 

• QUeSTOOUELLOHB 
Alda L Associaz ione Naz io 
na ie per la lotta contro l Aids 
comunica tt numero di telefo­
no pe r in lormazìone preven 
z ione e sol idar ietà 66 42 70 
d a l lunedi al venerdì o re 17 
19 II serviz io v iene svolto da 
volontari (anche medici) ed è 
in g rado di offrire assistenza 
psicologica e consigli per la 
p revenz ione informazioni su 
compor tament i da tenere in 
dir izz i centr i Aids e modal i tà 
d accesso indirizzi dei centr i 
d i recupero e modal i tà d ac 
cesso per I tossicodipendenti 
ai distr ibuiscono opuscoli in­
format iv i sull Aids 
Fantasmi a R o m a 11 visibile e 
I Invisibile immagin i da l la cit 
t à c h e c a m b i a Sutl a r g o m e n 
to concorso video» promos 
t o dati Associaz ione culturale 
• L A g e d or» Possono parte 
c ipare opere a carat tere sta 
d o c u m e n t a n o che di fiction 
d e l l a dura ta non super iore a i 
4 0 minuti Le opere possono 
e s a e r e consegnate da l pros 
Simo 15 set tembre L a giur ia 
è composta da i registi Car lo 
L izzani e Francesco Mase lh 
d a l critici M iche le Anselmf e 
Virgi l io Fantuzzi e d a Gianni 
Borgna responsabi le del set 
tore spettacolo d e l Pei l vi 
d e o selezionat i ver ranno 
proiettati net locali del la Se 
z l o n e Pel M a z z i n i que l lo vin 
ci tore presso il c i n e m a Azzur 
ro Sctpioni Per informazioni 
r ivo lgers i { m a r i e g iov ) a l 
tei 35 99 521 

S M a r i n e l l a Presso la disco 
teca «Il Port icclolo- venerdì 
25 sera ta italo spagnola con 
cant i bal l i e piatti tip ci In pa 
Ilo un viaggio per due ad Ibi 
z a Ingresso L 10 000 

• IL PARTITO • • • • • 
C O M I T A T O R E G I O N A L E 

F e d e r a z i o n e Rieti Apre lesta 
Uni ta provincia le o re 21 30 
dibattito «Agricoltura biologi 
ca e svi luppo agroa i imenta 
r e - Forano cont nua Fu 
F e d e r a z i o n e Castel l i Z a g a r o 
io o re 18 a s s e m b l e a iscritti 
F e d e r a z i o n e Civi tavecchia 
S a n t a Mar ine l l a continua Fu 
Civi tavecchia c/o Parco del la 
Res is tenza a p r e Fu (ino al 3 
9 

F e d e r a z i o n e Vi terbo Conti 
nua Fu a O r t e 
F e d e r a z i o n e Fres inone Flug 
gì o r e 21 C dir (Franco Cer 
vini s e g provinciale) 

• PICCOLA CRONACA! 
C u l l a É nata S a r a figlia de l 
c o m p a g n i Patr iz ia Proietti e 
N a n d o Port ier i del la Sez ione 
S Pao lo Al la piccola S a r a 
g i u n g a un fel ice benvenuto A 
Patr iz ia e N a n d o le fel icitazio­
ni de l compagn i del la Sez io ­
n e e de l l Uni tà 

I PRIME VISIONI I 
ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 8 0 0 0 
Tel 651195 

L'ultimi Saldine di Ken Russell con 
Glenda Jackson OR (1715-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211896 

Crt i tur i deoll s U i t l di Sean S Curi 
ningham (17 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L8000 
Tel 875567 

Uni donni In carriera di Mike Nfchols 
con Melanle OriWilh BR (1815-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

New York ilorlei di M Scorasse F 
Coppola e W Alien BR (17 30-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

LBO00 
Tel 6793267 

Mel i l i» con Ned Beatty e Mia Sara(17 
22 30) _ _ _ _ _ _ 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L6000 
Tet 6875455 

U legge di) desiderio di P Almodavar 
con E Poncela (18 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI l 5 000 Saletta -Lumière- Appunti ptr un Htm 
V degli Scipom 84 Tel 3581094 su» India (1730) Intervisti cultura • 

•M ie t i (18) Teoremi (1830) Porcile 
(20 00) Medea [22 15) 
Sala grande II giardino «felle delizie e 
violino (1900) Dauntullo (2030) Il 
cielo aopra Berlino (22 00) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

La caia 4 di Martin Nawlin con Cathe 
rmeHoland Anne Ross (172230) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

CAPRANICA L 8000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

I miei amici aono simpatici di Bertrand 
Taverner con Michel Piccoli Chr siine 
Pascal BR (18 2230) 

CAPRANICHETTA L 6 000 
P zia Montecitorio 125 Tel 6796957 

Un prete da uccidere di Agmeszka Hol 
land conC Lambert Ed Harris 

(18 2230) 

EDEN L f l 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

C Romuald e JulieRe di Coline -Ser 
reau con Cantei Auteuil Firmine Ri 
Chard BR (18-2230) 

EMPIRE L 8 0 0 0 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 

Cimitero vivente d Mary Lambert H 
(1630 22 30) 

ETOILE 
Pazza in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

3 Rain Man d Barry Levmson con 
Pus! n Hofiman DR (17 22 30) 

FARNESE 
Ca tipo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 

ga la del Gianicolo Tel 5750827) 
Alle 21 30 L« Bachidi di Plauto 
Con S Ammirata P Parigi F 
Santelli M Ran en Reg a d Ser 
g o Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
FI poso 

CASTELLO DI S SEVERA 
Alle 21 30 Edmund Kean con Gigi 
Pro etti 

GHIONE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Dal 4 settembre si apre la campa 
gna abbonamenti -Stagione 89-
90" Per informazioni rivolgersi al 
bottegh no lei 6372294 

GIARDINO DEGLI ARANCI {Via di S 
Sab na Tel 5750978) 
1 urte le sere alle 21 Pernione 11 
berty di e con F Fiorentini 

LET EM IN (Via Urbana 12'a Tel 
4821250) 
Afte 21 30 Due poell o l i i ribalta di 
Angelo Blasettl con Raffaele 
Gammarola Mar o Mazzantini e 
Anna Va lire 

OROLOGIO [Via dei Filippini 17 A 
1«tl 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 Inlorcoo-
ler K i b i r t t n 2 di Donatella Da 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

HOUDAV 
Largo 8 Marcello 1 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON 

VlaChlabrera 121 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

MERCURY 
Via di Porla Castello 44 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

PARIS 

V a Magna Grecia 112 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

QUIRINALE 
V a Naz onale 190 

QUIRINETTA 

V a M M nonetti 5 

L 7000 
Tel 592848 

L8000 
Tel 858320 

L 8 0O0 

Tel 8319641 

L 6 000 

Tel 5126926 

L 7 000 
Tel 6794908 

L 5 000 

Tel 6873924 

LB00O 
Tel 869493 

L 5 0 0 0 

Tel 460285 

L 5000 
Tel 450285 

L 8 000 

Tel 7596568 

L 5 000 
Tel 7810146 

L 4 000 

Tel 7313300 

L 8 000 

Tel 462653 

L 8 000 

Tel 6790012 

Chiusura estiva 

Vergine taglia 36 di Catherine Breiltal 

conDelphlneZentout Etienne Cn col 

(1840-22 301 

Lo strino caio del Or Frinkiateln di 
Deborah Roberts con Mark Blankfield 

(17 30-22 30| 

Chiusura estiva 

0 Un peice di nomi Winda di Char 
les Cnchton con John Cleese Jamie 
Lee Curi s BR (17 30 22 30) 

Film per adulti (16-2230) 

Il mirilo Invisibile di U Miehe BR 

(1730 2230) 

Film per adulti (10-1130/16-2230) 

Film per adulti (16-2230) 

O Nuovo cinemi Paradiso di Giusep 

peTornatore con Philippe Noirel BR 

(17 30-2230) 

Diamond amerlcan mal games E 
(VM18) (112230) 

Viziosi per bocche e labbra porno E 

(VM18I (1122 30) 

Emmanuelle E(VM18) (17 30 22 30) 

Chiusura estiva 

Matador di Pietro Almodovar (17 22 33) 

mele con Aldo narc s 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 

Moroni 3 Tel 58957Q2) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 
Shakespeariana d Fabr z o Bar 
bone con Luca Mar a Barbone e 
Fabr z o Barbone Reg a d Luca 
Mar a Barbone 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte e del caso à Augu 
sio Zucch 
SALA PERFORMANCE R poso 

• CINEPORTO mmm 
(V a Anlon a d S Gufano ang 

Lungotevere Ma rese allo Daz) L 
6 000 
Alle 21 30 1997 Fuga da New 
York I Im Alle 23 30 Concerto 
con i Monaco Alle 030 Fog firn 

• MUSICA I 
• C L A S S I C A 
TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 

namnoG gì 3 Tel 463641) 
R poso 

CHIESA DEUA SS ANNUNZIATA 
(Gaeta) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Dal 4 settembre si apre la campa 
gna abbonamenti «Euromuslca 

REALE l 6 000 Vergine taglia 36 d Cather ne Bre Mal 

PiazzaSonnno Tel 5810234 conDelph neZentoul El enneChicot 

[17 30 22 30) 

MALTO 
Via IV Novembre 156 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROYAL 
ViaE Filiberto 17S 

L 6 0 0 0 
Tel 6790763 

L6000 
Tel 460S63 

Le ooo 
Tel 7574549 

• VISIONI SUCCESSIV 
AMBRA JOVINELU 

Piazza G Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione 18 

A S M A 
Via L Aquila 74 

AVORIO EROTICMOVIf 
ViaMacerata 10 

MOULINROUGE 
Via M Corb no 23 

NUOVO 
Largo Asctanghi 1 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 
Via Per delle Vgne 4 

ULISSE 
Via Tiburlma 354 

VOLTURNO 
Va Volturno 37 

L3000 
Tel 7313306 

L4500 
Tel 890617 

L2000 
Tel 7594951 

L 2 0 0 0 
Tel 7553527 

L3000 
Tel 5562350 

L 5000 
Tel 588116 

L 2000 
Tel 464760 

L 3000 
Tel 5110203 

L i OSO 

Tel 620205 

1 4 500 
Tel 433744 

L 5000 
Tel 4827557 

• Francisco di Liliana Cavam con 
Mlckeyflourke OR (16 30 22 30) 

D Mery per H m p n di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo 
la DR (1915 22 30) 

HbKiodlltlrroridiPenOensham H 
(1730 2230) 

Siiti di l l l l r i z l o M con 11 tornirò - E 
(VM18) 

Film per adulti 

Incontribntilli E(VM16| 

Film per adulti 

UHI Carili uni ragazzi molto viziosi • 
£(VM18| (16 22 30) 

L e t i Gel Losl (16 2230) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Morbldidlgiomoedinolti ElvHie) 
(1122 30) 

Film per adulti 

Attrazloneirollci E(VM1S) 

ESEDRA 
Via del Vrn naie 16 

Romance One (21) Limischeri|23) 

TIZIANO 
V a G Rem 

Il trullo del panerò (20 30-2230) 

89 90 Per inlormaz on r volger 
s al bollegn no Tel 6372294) 

IL TEMPIETTO (Augusteo Pazza 
Augusto Imperatore Tel 
4821250) 
R poso 

LETEM IN (Va Urbana 12 a Tel 
4821250) 
Alle 17 Ascollo della eg st a , o 
ne de Concerto del Temp et o del 
28 marzo 1987 Mus che d Sk ,a 
b n 

TERME DI CARACALLA (L 60 000 
L 43 000 L 20 000) 
R poso 

VILLA PAMPHILI (V a Au el a Ani 
ca 183 Tel 6374514) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 
CLASSICO (V a L betta 7) 

Alle 22 30 Concerto de Drago e I 
coyote» 

EURITMIA (Parco del Turismo) 
R poso 

LET EN IN (Va Urbana 12/a Tel 
4821250) 
Ved Musca 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel Sdn 
I Angelo) 
Alle 22 Concerto del Francesco 
Marini Quartetto Alle 0 30 Pro e 
z onl del v deo Sarah Vsughan 
M Jackson 

Si comunica che a 
partire dal 28 ago­
sto 1989 le Sedi del­
la Federazione Roma­
na del P.C.J. e del 
Comitato Regionale 
del Lazio saranno tra­
sferite in • 

Via Ettore 
Franceschi!.., 144 

00155 Roma 

: I nuovi recapiti telefonici 
I sono i seguenti 

Centralino 4071400 

I Ufficio Segreteria 

: Federazione Romana del Pel 

: Tel 4071317 
! Fax 4071387 

; Ufficio Segreteria 

I Comitato Regionale del Lazio 

I Tel 4071323 

OSTIA 
KRYSTAIL 
Via Palloltini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 5 000 
Tel 5602186 

L 8 000 
Tel 5610750 

L 6000 
Tel 5604076 

G A E T A 
ARISTON L sono 
Piazza della Libertà 19 Tel 460214 

ARENA ROHM 
L mare Cobalo 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

1 5 0 0 0 
Tel 0771-460214 

L 4000 
Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7000 
ViaM E Lepido Tel 0773 527118 

TERRACINA 
MODERNO 

TRAIANO 

ARENA P i l l i 

L 7000 

1 7 0 0 0 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 

ARENA PIRGUS 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 

Chiamimi di notti (17 2230) 

Un pisce di non» « l u d i 11630-22 30) 

Caruao PiKoskl di pidre polacco 
117 30 22301 

Tequila connection 

Ho spoulo un alleni 

Miry per u m o r * 

F i n t i l i ! d i legan 

Party 

Miul i i ippl burning -
dio 

Il (rullo del pi t terò 

Un grido n i l l ino l t i 

Il libro della giungle 

• gemelli 

(21231S) 

(20 30 23) 

L i ridici dtll'o-
12030-23] 

121 23) 

(2030-8230) 

(21 301 

(2030 22 30) 

FESTA DE L'UNITA' 
PARCO VILLA DLI GORDIANI 1-17Settembre 

_ JJIFIBA_^i_ 
. S T A D I O ^ 

ÌLCOMMBATL >•& 

* * • * • "Enrico MONTESANO 

in 
JDOHBIODN « * • 
POOH n a r 

GRAZIA DI MICHELE ** 
ICAMALEOmi &* 

24 l'Unità 

Mercoledì 
23 agosto 1989 
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SPORT 

In Veneto nuovo ritiro 
e prova opaca del ciclista 
indicato dal et Martini 
come uno dei capitani 

Flavio Giapponi, tei MI» ""Ufo aautra si allontana 

Ciclismo. La Ruota d'oro 
Si rivede anche Fondriest 
nella corsa di Vitali 
che si impone allo sprint 
• CQNEGLIANO L azzurro 
Marco Vitali 29enne di Fano 
Con residenza svizzera (abita 
a Lugano) ha colto ieri sullo 
slesso traguardo che aveva 
premiato I altro giorno Stefa 
no Colagé la pnma afferma 
zione stagionale sia per lui 
che per lutala di Franco Cri 
biorl Un successo meritattssi 
mo che va a premiare il «filo 
soft» det pedale (frequenta 
I università a Pavia) con gli 
occhialini alla Fignon che in 
questo momento sta attraver 
sando un periodo magico «E 
un successo che non premia 
soltanto me - ha detto visibil 
mente emozionato I atleta 
dell Atala - ma tutta la mia 
squadra che in questa stagio 
ne ura arrivata in più di un oc 
castone ad un passo dal sue 
cesso Ora spero che qualche 
sponsor si faccia avanti per 
salvare una squadra quest an 
no senz altro in debito con la 
fortuna- Ma qual è il segreto 
di Marco Vitali da sette anni 
professionista (tre i successi 

al suo attivo) e mal come 
quest anno competitivo tanto 
che si è tolto la soddisfazione 
di entrare nelle grazie del cittì 
Martini7 Come vedi il mondia 
le di domenica9 «lo mi mette­
rò al servizio della squadra 
penso che Bugno sia I uomo 
giusto per un mondiale come 
quello di Chambery» La corsa 
che ha vissuto In avvio un bel 
tentativo dell iridato Fondriest 
si decideva ali ultimo giro 
quando da un drappello di 12 
uomini evadevano Cenghialta 
Romingher Giannelli Lejarre 
ta e Vitali Volata conclusiva 
con Alessandro Giannelli lan 
ciatissimo e un Vitali che usci 
va deciso ai 150 metri Oggi 
terza ed ultima prova a Maro 
stica DPAS 

Ordine d'arrivo. 
I) Marco Vitali in A ore 55 29 
(media 41 626) 2) Tony Ro­
mingher 3) Alessandro Gian 
nelli 4) Bruno Cenghialta 5) 
Manno Leiatreta Al 46esimo 
posto Maurizio Fondnest a 
4 15 

Golinelli dopo gli ori su pista 
diventa stradista con la Fanini 

m LUCCA Claudio Gotinel 
li recente bi-campione del 
mondo su pista a Lione nella 
velocità e ne) keirin ha stipu 
lato ieri un contratto fino al 
92 con il gruppo Fanini che 
porterà sulle maglie la scritta 
antiabortista «Amore per la 
vita» Golinelli ha rifiutato nei 
giorni scorsi le numerose of 
lette di ingaggi per riunioni in 
pista in Australia e Giappone 
che gH erano piovute addos 

so dopo i trionfi in Francia II 
ventisettenne ciclista piacen 
tino intende infatti dedicarsi 
anche alle gare su strada do 
ve vinse nell ormai lontano 
1981 il titolo italiano dilettanti 
e nelle quali potrebbe far ri 
saltare le sue ottime doti di 
velocista II pluricampione ha 
confermato inoltre che sarà 
presente al Giro del Veneto 
in programma per il 2 settem 
bre 

BREVISSIME 
Morto Imre Nemeth Lex campione olimpico ungherese di 

lancio del martello è morto ieri a 72 anni 
Torino. U squadra di Vascelli ha lascialo Ieri il ritiro della Val 

d Aosta e oggi voterà a Catania 
Barro* e Fulre Sono stati convocali nella nazionale lusitana 

per I Incontro con il Belgio del 6 settembre 
Ammonito Fontouui. Lo stopper ascolano e stato ammonito 

con diffida per «comportamento offensivo nei confronti del 
medico durante I antidoping-

Bueball Risultati Coppa Intercontinentale Giappone Sud 
Corea 3 ? Cuba Usa 13 2 

Deferita Ternano -Per aver fornito alla Covisoc ali atto di 
iscrizione al campionato di C indicazioni incomplete sulla 
sua situazione contabile 

Vela 1 La seconda prova dei maxi yacht Icaya partirà venerdì 
da Porto Cervo per concludersi il primo settembre 

Vela 2 Si svolgerà domenica sul lago di Carda il 23' iroleo 
«Gorla- prova generale della Centomiglia 

Hockey ghiaccio Si sono radunate a Bressanone la naziona 
le A e quella olimpica per un periodo di preparazione 

Sci nautico Convocati azzurri per I mondiali a West Palm 
Beach Andrea Alessi Patrizio Buzzotta Giorgio Semiglia 

Olimpiadi Le prove equestn di Barcellona 92 si faranno con 
ogni probabilità a Palma di Majorc a 

•Saracinesca d'oro» Walter Zenga ha vinto il tradizionale 
premio per il portiere meno «perforato» durante il campio 
nato 

LO SPORT TV 

Rallino 15 30 Ciclismo mondiali di Chambery crono a squa 
dre maschile 

Raidue 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 T g 2 Lo sport 
Raltre 925 12 30 Ciclismo mondiali di Chambery crono a 

squadre femminile 14 45 Ciclismo Ruota d O o 18 45Tg3 
Derby 

Tmc. 1345 Sport News 90 x 90 Sportissimo 23 Stasera 
sport Ciclismo mondiali di Chambery 

Capodlatrla 13 40 Campo base (replica) 14 10 Calcio cam 
pionato tedesco Werder Brema Borussia M 16 Sport 
spettacolo 19 Campo base (replica) 1930 Sportone 20 
Tennis finale Australian Open 8} (replica) 23 Sport spet 
tacolo 

Il suo sponsor: «Io non 
lo porterei mai alla corsa 
iridata di domenica, se è 
corretto deve rinunciare» 

Gropponi scende di bici 
Un azzurro scolorito 
Flavio Giuppon i h a c o n f e r m a t o a n c h e ieri ne l la 
s e c o n d a prova del «Trittico veneto» d t attraver­
s a r e u n brut to m o m e n t o Le s u e quo taz ion i az­
zurre d o p o ( e n n e s i m o ritiro s c e n d o n o inevita­
b i lmen te Per c o n t i n u a r e a spe ra r e il c o m m i s s a 
rio t ecn ico Alfredo Martini si aspe t ta dall at leta 
b e r g a m a s c o u n a prova ma iusco l a nel la terza 
e d ul t ima prova del la «Ruota d oro> 

PIER AUGUSTO STAGI 

HCONEGLIANO La maglia 
azzurra di Flavio Giapponi è 
seriamente in pencolo Anche 
ieri nella seconda giornata 
della «Ruota d oro» 1 atleta 
bergamasco secondo ali ulti 
mo Giro d Italia ha deluso le 
aspettative del selezionatore 
azzurro Alfredo Martini pren 
dendo la via delle docce dopo 
soli 130 chilometri di corsa 
«La corsa anche oggi è stata 
molto tirata - ha commentato 
I atleta della Malvor - ho fati 
calo più del dovuto e allora 
ho preferito non forzare per 
puntare tutto sulla prova di 

domani» Se anche a Marosti 
ca dovessi fornire una prova 
opaca come in questi giorni 
sarai tu stesso a metterti da 
parte' «lo al mondiale voglio 
esserci - ha proseguito Giup 
poni - se dovessi faticare an 
che domani dirò a Martini che 
mi metto a disposizione della 
squadra ma a Chambery ci 
sarò anch io» 

Non è dello stesso avviso 
Mario Cai I attuale sponsor 
della Malvor che ha già deci 
so di chiudere baracca e bu 
rattini a fine stigione «lo se 
fossi in Martini il Giuppom vi 

sto in queste ultime corse non 
io porterei da nessuna parte 
se I atleta bergamasco fosse 
corretto dovrebbe essere lui 
stesso a rinunciare alla maglia 
azzurra* L esperto seleziona 
tore azzurro Alfredo Martini 
labile ammiraglio protagoni 
sta di mille battaglie si pre 
senta in sala stampa visibil 
mente preoccupato il suo voi 
to è il manifesto di una vigilia 
indata ricca di chiaroscuri 
«Quello che non mi è assolu 
tamente piaciuto ha com 
mentalo Martini • è che Giup 
poni non mi abbia assoluta 
mente parlato pnma del suo 
ritiro Posso capirlo perché il 
momento per lui è delicato 
ma un corridore della sua fai 
tura non doveva fare cosi* In 
merito alla possibilità di un 
Giuppom titolare a Chambery 
ha detto «Certo che ta situa 
zione non mi piace per nien 
te ma attendo la prova di Ma 
rostica per tirare le somme Su 
questo tracciato non è possi 
bile bluffare se non hai "bir 
ra nelle gambe non vai da 

nessuna parte 
Da Giuppom il disborso 

passa inevitabilmente su Mo 
reno Argentin l altro g?zurro 
che rende difficile il sonno al 
cittì «Ho parlato lungamente 
con Moreno ieri sera - ci ha 
confidato il commissario tee 
meo azzurro - mi ha detto 
che a livello fisico si sente be 
ne Io mi auguro che in questi 
ultimi giorni riesca a sbloccar 
si e torni ad essere 1 Argentin 
che tutti conosciamo* Mauri 
zio Fondnest il campione del 
mondo in carica che ha fatto 
il suo rientro m Italia dopo la 
parentesi di Zurigo ha fornito 
una prova confortante Dopo 
soli 17 chilometri dì gara la 
tleta trentino si rendeva prota 
gonisla di una fuga solitaria 
che terminava al chilometro 
46 dopo aver toccato un van 
faggio massimo di 2 e 32 
«Mi sono trovato casualmente 
in avanscoperta - ha raccon 
tato 1 iridato - e a quel punto 
ho proseguito in scioltezza la 
mia azione» E la tua schiena 

ti ha dato ancora fastidi' «Mi 
ha falto tribolare molto di me 
no oggi ma penso che ora 
mai fino a fine stagione dovrò 
impare a convivere con que 
sto fastidio» 

Martini chiamato a com 
mentare ta prova dell indato 
ha detto «Ho visto il ragazzo 
pedalare molto bene sempre 
in scioltezza quando era in 
fuga* ha proseguito Martini 
1 ho anche avvicinato per sa 
pere come andava e mi ha 
detto che aveva solo un legge 
ro fastidio alla schiena ma 
tutto sommato non credo che 
ci sia da preoccuparsi» In 
somma la situazione azzurra 
a pochi giorni dal carosello 
iridato non è delle più rosee 

Moreno Argentin è un enig 
ma la schiena dolente di 
Maurizio Fondnest frena gli 
entusiasmi del trentino e 
Giuppom vede sbiadire la sua 
pnma maglia azzurra sotto il 
sole di Coneghano Alfredo 
Martini si affida sempre di più 
a Gianni Bugno 

— — — — - Mondiali di ciclismofl2. Dopo le medaglie della pista l'avventura 
continua con la strada: oggi le donne guidate dalla leader trentina 

Canìns, i miei primi 40 anni 
Il Mondiale su strada cominc ia oggi c o n d u e p r ò 
ve a c r o n o m e t r o i 50 chilometri del le d o n n e e d i 
100 de i dilettanti La Canìns e le c o m p a g n e Galli 
Bandim e B o n a n o m i d e v o n o difendere ti titolo 
conquis ta to io scorso a n n o a Gand Tra i dilettanti 
esordirà la squad ra azzurra rifondata d o p o la de ­
lusione di Seul Dopo i successi della pista 1 Italia 
spera in u n a prosecuzione della «magia francese» 

GINO SALA 

m CHAMBERY Dalla pista di 
Lione dove per I Italia è stata 
una cuccagna (otto meda 
glie) alle cinque gare su stra 
da di Chambery per conclu 
dere i mondiali di ciclismo 
L inde di oggi chiama i quar 
tetti delle due cronosquadre 
una nservata alle donne e I al 
tra ai dilettanti Si tratta di una 
specialità che purtroppo vive 
ai margini dell attività stagio 
naie Dico purtroppo perché i 
contenuti agonistici di queste 
competizioni sono notevoli 
appassionanti per II pubblico 
interessanti per le incertezze e 
fé emozioni che offrono Un 
confronto senza pause una 

sfida a tutta birra in cui il tic 
tac delle lancette segnala il 
grado di potenza e di tenuta 
delle vane formazioni in cam 
pò però non esiste un calen 
dano sovente i valon mutano 
e di conseguenza i nfenmenti 
contenuti nel libro d oro sono 
da prendere con cautela 
Chiaro che nel campionato 
femminile (terza edizione) 11 
talia gode credito per essere 
passata dal terzo posto di Vii 
lach 87 al trionfo di Renaix 
88 E cosi la signora Maria 
Canìns (quarant anni com 
p uti il 4 giugno) Monica 
Bandini Roberta Bonanomi e 
Francesca Galli si trovano nel 

mirino del pronoslico 
Questa la classifica dello 

scorso anno 1) Italia 2) Urss 
a 40 3) Usa a 1 35 4) Rft a 
14£ 5) Belgio a 3 02 Un or 
dine d arrivo che rende ottimi 
sta il et Mano De Dona «Con 
siderando le caratteristiche 
delle nostre ragazze avrei pre 
fento un percorso più impe 
gnativo di quello disegnato sul 
tratto di un autostrada ma sa 
rei un bugiardo se dicessi che 
non mi aspetto un altro sue 
cesso Vedo le azzurre miglio­
rare sotto ogni aspetto quello 
tecnico e quello fisico perciò 
sono tranquillo pur senza sot 
tovalutare le sovietiche e le 
amencane Anche le tede 
sche le olandesi le svedesi e 
le francesi potrebbero metter 
si in luce La Francia manche 
rà della Longo che punterà 
tutto sulla prova individuale 
ma sarà avvantaggiata dal fat 
tore casalingo * 

Cinquanta chilometn per le 
donne e cento per i dilettanti 
Qui c e poco da stare allegn 
se prendiamo come esempio 
il verdetto delle Olimpiadi di 
Seul verdetto favorevole alla 

Kdt seguila dalla Polonia (di 
stacco 7 ) dalla Svezia (a 
2 ) dalla Francia (a 2 02 ) e 
dall Italia composta da Mag 
giom Poli Scirea e Vanzella e 
staccata di 2 11 una sconfit 
ta clamorosa Omini a brac 
cetto di Gallai con la certezza 
de! podio Edoardo Gregori si 
lurato nonostante le afferma 
zioni ottenute nella sua carne 
ra di preparatore £ adesso7 

Adesso è cambiato tutto o 
quasi Cambiato il tecnico 
cambiata la squadra unico n 
confermato Roberto Maggioni 
nuovi elementi Luca Colom 
bo Paolo Morandi e Stefano 
Zanini Confida I istruttore 
Giosuè Zenoni «E un com 
plesso m fase di maturazione 
e tuttavia affidabile e ben de 
terminato Ho fiducia nei miei 
atleti fiducia derivante da un 
test che ha dato una grossa 
media Una medaglia dovrem 
mo conquistarla La Rdt rima 
ne la squadra da battere ma 
ncordando Seul penso che ci 
saranno delle novità penso 
ad un ntorno dei sovieiici Pu 
re I Olanda ha gli uomini per 
ben figurare « 

Previsioni e chiacchiere del 
la vigilia Oggi la verifica me 
glio la venta sugli italiani e i 
loro awersan Basta poco in 
queste corse per perdere il filo 
delia matassa Cambi imper 
(etti a danno della sincronia 
piccole flessioni piccoli cedi 
menti e invece di ridere si 
piange 

La cronometro a squadre 
femminile scatterà alle ore 
930 La 100 chilometn dilet 
tanti alle 1330 Ce ancora 
nell ambiente la «sbornia» di 
medaglie della pista e passan 
do da Lione a Chambery si 
spera che i risultati continuino 
a sorridere alla compagine 
italiana Si comincia oggi con 
le due gare e si proseguirà sul 
le strade in un crescendo fino 
alla conclusione domenica 
prossima con la prova indivi 
duale professionisti Gli azzur 
n devono difendere il titolo 
conquistato lo scorso anno a 
Renoix in Belgio da Maurizio 
Fondnest In ombra il giovane 
trentino si punta su Gianni Bu 
gno attualmente il più in for 
ma della pattuglia selezionata 
dal commissano tecnico Alfre 
do Martini 

Omar Sivori 
da Assisi 
«messaggero» 
di pace 

Anche Omar Sivon (nella loto) è Ira i messaggeri del 
•Centro intemazionale per la pace fra i popoli» di Assisi 
Il presidente del Centro Gianfranco Costa ha consegna 
to ali ex campione argentino un messaggio di pace e 
fratellanza inviato ai potenti di tutto il mondo da recapi­
tare in Argentina Da anni infatti Srvon mantiene i con 
talli tra il Centro di Assisi e la realtà sportiva argentina e 
sudamericana in generale 

Dopo lo scacco 
al re mette ko 
l'avversario 
con un diretto 

Un diretto fulmineo al vot* 
to ha messo ko il campto-
ne di (rancia di scacchi, 
Gilles Andruet in un movi 
mentalo dopo partita con 
il suo avversario sulla 

^ ^ _ ^ ^ _ _ , ^ _ _ » scacchiera Jean Lue Se 
ret I due avevano appena 

finito di giocare la decima partita della 64» edizione del 
campionato transalpino vinta da Seret Mentre riesami 
navano insieme la partita giocata proprio nello studio 
delle ultime mosse Andruet ha improvvisamente barra­
to con un tratto della sua matita il foglio di appunti di 
Seret La reazione del vincitore è stata pronta e disinibi­
ta un pugno in faccia 11 caso i stato poi deferito ad un 
giuri speriate che esaminerà anche un precedente ana 
logo un incidente del genere si verificò infatti durante il 
campionato di Francia 1984 protagoisti lo stesso focoso 
Andruet e Bachar Kouatly 

D o p i n g : d u e a n n i Leptatleta bulgara Svetla 
Hi c A t i a l l f i r a Dimitrova è stata sospesa 

ai squalifica dalte gare ^ due anm 
a UH e p t a t l e t a per essere stata trovata pò 
hi i l f fàra s l t l v a a d un esame amido 
u u i y a i a p | n g N e | | e a n a l ] s j ( a | t e m 

l ^ m m ^ . ^ _ _ _ Olanda nel luglio scorso 
dopo una competizione 

della Coppa Europa sono state trovate tracce di anfeta 
mine La Federazione atletica bulgara - dopo aver al 
lontanato dall incarico Stoyan Slavkov responsabile 
della squadra - ha anche raccomandato che misure pu 
nitive siano prese nei confronti del medico Purvan Pur 
vanov 

Primo oro 
azzurro 
alle Universiadi: 
è della Bianchedi 
nel fioretto 

L azzurra Diana Bianchedi 
ha conquistato la meda 
glia d oro nella gara di fio­
retto femminile individua 
le la pnma della quattor 
dicesima edizione delle 
Universiadi Ha battuto in 
finale per 8-0 I ungherese 

Szusz Janosi dopo aver superato la Tnllini per 8-4 e la 
Prusakowska per 8-6 La medaglia di bronzo è andata a 
Giovanna Tnllini che ha superato I altra italiana France 
sca Bortolazzi nella finale per il terzo e quarto posto Og 
gì è in programma il fioretto maschile che vedrà in pe 
Sana Andrea Borella Stefano Cenoni Federico Cervi 
Andrea Cipressa e Mauro Numa 

A Coverdano 
ultimi «consigli» 
degli arbitri 
ai guardalinee 

È cominciato al centro tee 
meo di Coverciano il con­
sueto raduno precampio­
nato degli arbitri e il com-
missano della Can Cesare 
Gussonl ha dato gli ultimi 

_ m ^ ^ ^ m m ^ m ^ ^ consigli' prima delle par­
tite di domenica ai 73 

guardalinee presenti Essi si dovranno infatti collocare 
sulla bandierina per controllare se la palla ha completa 
mente superato la linea di porta dopo un calcio di puni­
zione dovranno correre verso la rete durante I esecuzio­
ne di un pallonetto o di un tiro da lunga distanza anzi­
ché fermarsi sul penultimo difensore controllare i tempi 
regoiamentan per il nlanc o del pallone da parte del 
portiere annotare numero e nome dei giocaton ammo 
niti o espulsi per non commettere erron di persona e 
confrontarli con I arbitro dissoni ha poi raccomandato 
ai guardalinee di collaborare di più con gli arbitn e so­
prattutto di segnalare condotte di gara violente A Co-
verciano sono rimasti poi solo 122 guardalinee che non 
saranno impegnati oggi in Coppa Italia Gli arbitri inve­
ce sono attesi domani 

LIONARDO MNNACCI 

Tennis. Il sorteggio della Coppa Davis 

Per l'Italia la solita Svezia 
Si annuncia la solita sconfitta 
Sorteggio p o c o favorevole ali Italia quel lo di ieri a 
M o n a c o di Baviera per il pr imo turno di C o p p a 
Davis 1990 Gli azzurri d o v r a n n o affrontare in c a 
sa da l 2 al 4 febbraio la Svezia di Mate. Wilander e 
Stefan Edberg Un avversano ben conosc iu to dai 
tennisti italiano dal m o m e n t o c h e negli ultimi tre 
anni h a n n o affrontato gli scandinavi - p e r d e n d o 
in tutte le occasioni - già d u e volte 

TABELLONE COPPA DAVIS 1990 

M ROM* I unica consola 
zione è che Adriano Panattd e 
i tennisti azzurri dovrebbero 
ormai conoscere il loro gioco 
a memoria Nelle ultime tre 
edizioni della Coppa Davis 11 
talia ha avuto la sventura di 
incontrare al pr mo turno la 
Svezia in due occasoni per 
dendo sempre ed essendo co 
strelta agli spareggi per non 
retrocedere Nel 1987 Cane e 
compagni uscirono con le os 
sa rotte (2 3) dai campi in 
terra rossa del Tennis Club 
Prato quando il bizzoso talen 
to bolognese superò Mike 
Pemfors e Matts Wilander re 
galando ali Italia due punti 
d oro ma inutili per le sconfit 
te di Cancellotli negli altri sin 
golan e nel dopp o Infine 
I ultima sconfitta in ordine di 
tempo nel febbraio scorso a 
Malmoe quando Camporese e 
Narducci - messi in campo 
sorprendetemente e tra mille 

polemiche da Panatta al posto 
de due titolari Nargiso e Cane 

fecero sperare nella prima 
g ornata e durante il doppio 
Ma battere qu< Ila Svezia con 
Wilander e Édberg in tribuna 
rimase ugualmente un utopia 
per i giovani azzurri che per 
sero al termini1 del week end 
peM 1 

La sfida si r nnoverà quindi 
in Ital a dal 2 al 4 febbraio 
presumibilmente su un cam 
pò in terra rossa nel sud (a 
Palermo'') Ci sarebbe anche 
la possibilità di giocare su un 
s melico veloci-1 che potrebbe 
favorire Nargiso anche se ci 
sono grossi problemi per tro 
vare un palazzo dello sport 
Le possibiita p=r I Italia di pas 
sare ti turno contro Wilander 
ed Edberg sono pochiss me 
se non nulle e un eventuale 
sconfitta costr ngerebbe nuo 
vamenle gli azzurri agli spa 
regg per non retrocedere nel 

1 "Turno 

GERMANIA O 
OLANDA 

ARGENTINA 

l»MIU, 
NUOVA ZELANDA 
JUGOSLAVIA 

AUSTRALIA 
FRANCIA 

CECOSLOVACCHIA 
SVIZZERA 

USA 

MESSICO 

SPAGNA 
AUSTRI^ 

ITALIA 

SVEZIA 

Quarti Stmlflnalt Finali 

raggruppamento B 
Il tabellone del primo turno 

di Coppa Davis 90 (la finale 
89 tra Germania Ovest e Sve 
zia si disputerà a Monaco di 
Baviera 15 17 dicembre) pre 
vede scontri molto interessant 
sotto il profilo tecnico La Spa 
gna affronterà 1 Austria di 
Skoff e del rientrante Musler 
mentre la Cecoslovacchia 
ospiterà la Svizzera del nuovo 

astro Hlasek In terra austraha 
na i "canguri» che cercheran 
no di recuperare al meglio Pai 
Cash aspetteranno la Francia 
che priva del m glior Noah e 
di Leconte si dovrebbe rivela 
re un avversano meno osi co 
t spetto a qualche anno fa 
Chiudono gli «ottavi- Germa 
ma Ovest-Olanda Argentina 
Israele Nuova Zelanda Jugo 
slavia e Usa Messico 

HA SEGNATO SORRISI. 
IN REGALO IL CALENDARIO 

DEL CAMPIONATO DI CALCIO 1 9 8 9 - 9 0 
Nel n u m e r o di Tu Sorrisi e Canzon i in edi-
col 3 t rovate in rega lo un g r a n d e inser to a 
colori Ben 2 0 p a g i n e con i ca l enda r i d e 
gli incontri la storia de i c lub le foto delle 
s q u a d r e e dei c a m p i o n i più at tesi E s e m ­
p r e in r e g a l o u n p o s t e r m a p p a c o n le 
s e d i d e l p r o s s i m o M o n d i a l e di c a l c i o 
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In un comunicato «Voglio giocare 
Faigentìno parla di complotto a Napoli ma pretendo 
ordito contro la sua famiglia dalla società serie garanzie» 

Maradona non parte 
«Sono minacciato» 

Non torna, e quattro Maradona dopo aver prenota­
to i posti sull aereo che avrebbe dovuto sbarcarlo 
domani a Roma ha nuovamente disdetto la preno­
tazione Ma una novità, anche se dai contorni anco­
ra oscuri, e è in questa vicende) Maradona si è fatto 
vivo con un comunicato nel quale dice di non poter 
tornare perché la sua famiglia sarebbe stata minac­
ciata e pretende precise garanzie per il suo rientro 

PABLO (MUSSAMI 

M BUFNOS AIRES Minaccio 
so chiamate telefoniche ed 
aggressioni ai familiari (urti 
che hanno (ulta 1 aria di awer 
Irnienti malavitosi macchine 
danneggiate come monito Un 
oscuro complotto una situa 
zione da incubo che avrebbe 
Indulto Diego Armando Mara 
dopa a rfnviare di continuo il 
rieptroa Napoli La versione è 
ltftt,|JÌ(lusa dal calciatore in 
unlTOÉunicalo al termine del 
qwjwlf calciatore argentino si 
è^kniarato disposto a torna 
W]# Napoli solo se riceverà 
dal dirigenti della squadra 
partenopea garanzie per sé e 
la famiglia 

Maradona parla nel comu 
nfqato di «un complotto ordito 

contro la mia persona e che 
ha per obiettivo mia moglie le 
mie fighe i miei fratelli i miei 
genitori esponendoli ad una 
reale situazione di pencolo 
afferma che i suoi familiari 
hanno ricevuto chiamate tele 
foniche minacciose e ricorda 
che nell abitazione della so 
rella sono entrali ignoti che 
hanno distrutto i mobili senza 
rubare nulla e che la sua auto 
è stata danneggiata nel garage 
di casa Maradona non dice 
da chi potrebbero venire mi 
nacce e avvedimenti ma si di 
ce convinto che il problema 
potrà essere superato «entro 
breve termine» sottolineando 
la sua intenzione di «intavola 
re discussioni (con il Napoli) 

perché si trovino le condizioni 
necessarie per poter far fede 
ai miei obblighi e ai miei desi 
den che non sono altro che 
quelli di indossare la maglia 
del Napoli» Per questi motivi 
Maradona conferma che in 
tende «riflettere ed attendere 
nel mio paese la soluzione al 
problema» 

Alle dichiarazioni del cai 
ciatore si è poi aggiunta una 
«sparata* del suo procuratore 
Guillermo Coppola «La slam 
pa italiane è stata quella che 
ha complicato tutto Con le 
sue informazioni sensazionali 
stiche ha fatto si che questa 
faccenda assumesse un aspet 
lo molto più grave» ha dichia 
rato il manager di Maradona 
al programma «Magazine de 
la tarde» della radioemittente 
•Mitre» di Buenos Aires dopo 
che era stato diffuso il comu 
meato con la firma del calcia 
lore «Stiamo aspettando la ri 
sposta dei dirigenti del Napoli 
sulla decisione di Diego di n 
manere in Argentina sino a 
quando non gli verranno date 
le garanzie che ha chiesto* 
ha inoltre affermato Coppola 

che ha aggiunto «La decisio­
ne è esclusiva di Diego il qua 
le sa che ha un contratto fir 
maio con il Napoli che deve 
rispettare Ma in questa fac 
cenda è in gioco la sua sicu 
rezza e quella di tutta la sua 
famiglia Io sapevo tutto sui 
danni avvenuti a casa sua alla 
sua auto ed anche ali appar 
lamento di sua sorella Diego 
si trova a Comentes dove è 
andato a pesca e caccia Qua 
si sicuramente sarà di ritomo 
domani sera 1 dirigenti del 
Napoli sono stati sempre in 
formati su quello che succe 
deva Per questo ora aspettia 
mo di vedere quale atteggia 
mento prenderanno 

Il direttore tecnico della 
squadra bianco-celeste Bilar 
do si è mostrato comunque 
ottimista al riguardo «Credo 
che Maradona e il Napoli fini 
ranno per mettersi d accordo 
- ha detto in un intervista alla 
tv - Il Napoli deve affrontare 
difficili impegni con squadre 
molto ben preparate come il 
Milan e I Inter e sa che per far 
lo con qualche prospettiva di 
successo ha bisogno di Die 
go» 

Matarrese: «Se non toma, 
per lui niente mondiale» 
• i ROMA. «Certamente noi 
non staremo con le mani in 
mano Abbiamo buoni rap 
porti con I Argentina un 
mondiale di calcio lo abbia 
mo alle porte I Argentina è 
campione del mondo Perù se 
Maradona non rispetta gli tm 
pegni se non dimostra di es 
sere un calciatore seno ri 
schia di non giocare neanche 
nei mondiali dt calcio» Men 
tre il Napoli sembra ferma 
mente intenzionato a deferire 

giustizia sportiva il gioca 
(ore argentino datosi alla lati 
lanza e pare abbia accelerato 
le pratiche relative un nuovo 
capitolo della «Maradoneide» 
ha preso a scriverlo il presi 
dente delta Federcalcio in 

Diego 
Maradona 

resta ancora 
in Argentina 

persona Antonio Matarrese 
ventilando la possibilità che il 
«pibe de oro» venga escluso 
dai mondiali che I Italia ospi 
tera a giugno dell anno prassi 
mo e che vedranno la nazio­
nale argentina impegnata nel 
girone che fa capo proprio a 
Napoli 

Sulla Maradona story Ma 
(arrese ha rilasciato un interzi 
staalGrl comunicando di es­
sere già in contatto con la Fé 
dercalcio argentina e col suo 
presidente Grandona E nfe 
rendosi al pensiero di Grando­
na Matarrese ha detto «Mara 
dona è sempre stato un cai 
ciatore un pò capriccioso fa 
parte del suo carattere Mara 
dona è amato e nello slesso 
tempo non più sopportato Mi 
diceva Grandona che bisogna 
avere molta pazienza perché 
forse questo eccessivo amore 
nei confronti del Napoli ha 
portalo lo stesso Maradona a 
sentirsi offeso in occasione di 
alcune contestazioni che lo 
stesso ha subito nel finale di 
campionato Ma è anche 
chiaro che non possiamo tol 
lerare queste sue bizze que 
sto ci tengo a dirlo II calcio è 

una cosa mollo seria Non 
possiamo tollerare che si 
prenda beffe del Napoli, del 
tifosi napoletani dell organiz­
zazione calcistica italiana lo 
sono convìnto che Maradona 
userà senz altro giudizio e 
metterà la testa a posto* 

Se Maradona non dovesse 
tornare tun Italia violando co­
si I accordo col Napoli po­
trebbe essere richiesto un In­
tervento della Tifa per une-
ventuale punizione in campo 
intemazionale Questa potreb­
be avere delle conseguenze 
negative per I Argentina Im­
pegnala nei mondiali «Gran 
dona è molto preoccupalo 
ha detto ancora Matarrese al 
Cri lo sono convinto che si 
sta muovendo con molta at 
tenzione e quindi che rag­
giungerà I obiettivo Sono fi­
ducioso Stamattina (ieri mat­
tina ndr) ho ricevuto il presi 
dente del Napoli Corrado Fer­
iamo il quale magari ottimi 
sticamente mi diceva che 
forse il giocatore potrebbe 
rientrare alla fine della ietti* 
mana Ma è inutile nascente-
re che è davvero una situazio­
ne molto antipatica» 

L allenatore della Roma Gigi Radice 

Genoa 1 
Senza stadio 
per la prima 
col Lecce 
• V GENOVA II Genoa potreb 
be essere costretto a giocare 
ad Alessandria la prima parti 
ta di campionato che ia vedt 
opposta al Lecce A cinque 
giorni dall inizio del carnpio 
nato i rossoblu come anche 
laSampdona rischiano di irò 
varsi senza campo da gioco 
La commissione di vigilanza 
della Prefettura ha infatti 
espresso parere negativo sui 
I agibilità dello stadio Luigi 
Ferraris i cui lavori di ristruttu 
razione non sono ancora ter 
minati Un ipotesi soltanto 
teorica perché già stamattina 
la commissione di vigilanza 
replicherà il sopralluogo eftet 
tuato ieri mattina e magan a 
denti stretti passerà un colpo 
di spugna al parere negativo 
pronunciandosi per ! agibilità 

I lavon da portare a termine 
riguardano due mezze gradi 
nate nuove e una tnbuna Do 
vesse davvero spostarsi ad 
Alessandria per la partita 
inaugurale il Genoa si trove 
rebbe nei guai t a società li 
gure ha dodicimila abbonati 
mentre lo stadio alessandnno 
può ospitare un massimo di 

II 800 speltalon 

Genoa 2 
Dalla Roma 
arriva 
Collovati 
sjsj GENOVA Con ottocento 
milioni il Genoa si è assicura 
to i servigi dello slopper Fulvio 
Collovati lasciato libero dalla 
Roma al termine dello scorso 
campionato Poco pm di quat 
trocento milioni andranno al 
la società giallorossa poco 
meno di quattrocento finiran 
no al giocatore Collovati che 
è arrivato ien a Genova in tar 
da serata si sottoporrà sta 
manina alle visite mediche nel 
centro medico di Pegli se co 
me si prevede le supererà 
potrà essere già stasera in 
panchina ad Alessandria per 
la partita di Coppa Italia tra 
Geroa e Padova In coppia 
col libero Signorini Collovati 
nscaslituira quella coppia che 
a Roma per la lentezza del 
gioco fu denominata -lenti a 
contatto» 

Più problematica appare la 
prcenza in panchina nella 
partita col Padova dell attac 
cante uruguaiano Carlos Agui 
lera 11 giocatore ha davanti a 
sé un rientro avventuroso Da 
Montevideo dove si rro\ava 
ancora ieri via Rio de jane ro 
raggiungerà Milano I mate per 
conere in macchina ad Ales 
sandna Uno spostamento sii 
brante che mette in dubbio la 
sua partecipazione ali incon 
tro 

Stasera contro il Modena la squadra giallorossa prova a vedere se la cura Radice comincia a funzionare 
«Lavoro e umiltà» è il suo motto, ma il nuovo tecnico romanista non pone limiti alla... fantascienza 

Ma questa Roma «operaia» andrà in Paradiso? 
Per la Roma è giunto il primo momento della ve­
nta Stasera a Terni contro il Modena del «reinte­
grato» Ulivien la squadra giallorossa deve dimo­
strare se la cura Radice sta facendo il suo effetto 
Alla vigilia del suo esordio ufficiale lex «mister» 
granata parla dei problemi ancora da risolvere 
del rilancio di Rizzitelli e della filosofia («Lavoro e 
umiltà») che vuole trasmettere alla squadra 

RONALDO PERQOLINI 

H ROMA Con la città non 
ha ancora preso confidenza II 
ritiro i tornei estivi a Roma ha 
stazionato poco e quel poco è 
stato speso sulla tratta che va 
dall Holiday (nn l albergo sul 
I autostrada che porta ali ae 
roporto e il campo di allena 
mento di Trigona E 11 Roma 
nemmeno la si annusa «Gigi» 
Radice però il naso voleva 
mettercelo dentro la capitale 
«Stavo cercando casa dalle 
patti di Ripetta ma mi hanno 
spiegato che non è proprio il 

caso - fa con I ana un pò im 
bronciata - adesso è un para 
diso ma gli esperti m hanno 
detto che poi sarà un inferno 
per colpa del traffico A Ton 
no stavo in centro in via D A 
zeglio » 

Ma perché a Tonno non e è 
traffico7 -Si ma è tutto abba 
stanza ordinato» E orse que 
sto 1 unico rimpianto del cin 
quantaquattrenne «mister» ve 
nulo a Roma per cercare di ri 
nascere assieme ad una squa 
dra reduce come lui da 

un annata comatosa 
A poche ore dalla pnma ve 

ra partita dopo una serie di 
uscite che hanno messo in 
mostra una squadra tuttora 
convalescente serra le labbre 
sottili e ti ficca in faccia i suoi 
pungenti occhi azzum per far 
ti capire che m lui non e è an 
sia «Problemi ne abbiamo 
queste prime partite in alcune 
occasioni hanno messo in lu 
ce un certa mancanza di de 
terminazione - dice - ma si 
tratta dt guasti npanbih» 

Nella passata stagione il 
guaio più grosso della Roma 
era la mancanza di una vera 
•squadra» Più che per limiti 
tecnici i giallorossi soffrivano 
per assenza di spirito di cor 
pò E Radice è stato sempre e 
soprattutto un allenatore di 
uomini prima ancora che di 
giocatori «E proprio alla co 
struzione di una squadra sto 
lavorando 

La sua ncetta è lavoro e poi 

lavoro umiltà e ancora umil 
tà «Una ricetta che fino a 
qualche tempo fa era quasi 
banale Ora invece queste 
qualità sembrano essere un 
optional Addirittura sentir de 
finire una persona come un 
onesto lavoratore anziché la 
regola è diventata un eccezio 
ne» E nel dire queste venta 
sul suo volto affiorano le ru 
ghe costruite da un tempo di 
verso e traspare I orgoglio di 
non sentirsi un sorpassato 

Ma come si fa ad insegnare 
I umiltà a questi giovani cai 
ciaton che credono di avre il 
mondo ai loro piedi7 «11 pro­
blema è di entrare in contatto 
con loro non è semplice Lo 
noto anche con i miei figli e i 
calcia ton non sono una cate 
gona a parte sono anche loro 
giovani d oggi Sentono più la 
necessità di vivere muoversi e 
anche pensare in gruppo e 
meno quella di dire la loro in 
pnma persona Bisogna un 

Il torneo al via tra incertezze, curiosità e mugugni 

Quanti stranieri fermi al palo 
È una Coppa Italia autarchica 
Tra incertezza curiosità qualche mugugno parte 
la Coppa Italia nuova edizione Stasera I esercito 
delle concorrenti sarà già dimezzato da un turno 
senza appello Quale squadrone scivolerà al pn 
mo passo ufficiale di questa stagione9 Molti natu 
ralmente i motivi di interesse a soli tre giorni dal 
1 inizio del campionato Folta la pattuglia degli 
stranieri che disertano il primo appello 

GIANNI PIVA 

• 1 MILANO Per il calcio 
nostrano la novità è grossa e 
questa Coppa Italia che ha 
copiato dal tennis per riuscì 
re a trovare posto in una sta 
gione mozzafiato ha creato 
più di una preoccupazione 

La formula con elimina 
zione diretta in una sola par 
tua (stasera se non saranno 
sufficienti i novanta minuti si 
passerà ai tempi supple 
mentan e quindi ai rigori) 
va a scontrarsi con le abitu 
dini non solo mentali di gio 
caton tecnici dirigenti di 
società e pubblico ma ac 
centua I incertezza con cui 
tutte le squadre soprattutto 

quelle attese da una stagio 
ne densa di impegni affron 
tano questo anno calcistico 
È vero che per tutti i tempi di 
preparazione non consento 
no grandi margini di lavoro 
visto che domenica è già 
campionato ma non e è 
dubbio che il rischio soprat 
tutto per i grossi club di 
uscire alla prima serata è 
grande 

Normalmenle la Coppa 
Ital a è il cuscinetto per fare i 
conti con il calcio ufficiale e 
quello est vo dove un even 
tuale inciampo magari cau 
salo dal peso degli allena 
menti nelle gambe conta 

solo per I immagine I gironi 
ali italiana davano la possi 
bilità di rimediare a qualche 
passo falso generalmente 
messo nei conto da tutti Ma 
questa è una stagione aspra 
che parte subito con verdetti 
inappellabili E se e vero che 
la Coppa Italia continua ad 
essere una manifestazione 
generalmente snobbata e 
buona solo per chi tentando 
di vincerla rimedia ad una 
stagione piena di buchi 11 
dea di vietarsi questa possi 
bilità di ripescaggio alla pr 
ma uscita mette molti in an 
sia L allenatore della Ju\en 
tus Zoff ha parlato aperta 
mente definendo «ridicola» 
la soluzione trovata e mani 
(estando preoccupazioni 
Lex «SuperDmo» si augura 
che la formula adottata que 
st anno sia (rutto dell emer 
genza 

Limitandosi alla sene A 
sono molte le squadre che 
scendono in campo con 
problemi di diversa natura e 
con formazioni che si differì 
scono da quelle ritenute 

pò stanarli e 1 unico sistema è 
quello di parlargli il più spes 
so possibile» 

E se qualcuno gli viene a di 
re che si sente vittima dello 
stress' «Gli nspondo di non di 
re sciocchezze e di non cerca 
re scuse Ci può essere qual 
che momento in cui ci si può 
sentire sotto pressione o sotto 
processo ma 1 unico modo 
per reagire è quello di impe 
gnarsi ancora di più e di bat 
tere con i fatti critiche e pole 
miche» 

E quel Vialli che si lascia 
prendere dall isteria' «Non co­
nosco bene quegli episodi 
ma una tiratina d orecchi glie 
la darei comunque» E non 
crede che una tiratina d ore" 
chi ci vorrebbe anche per 
Giannini che si perde nell osti 
nata pretesa di recitare la par 
te de) leader7 «Un annata stor 
ta può capitare a chiunque 
così come è capitata lanno 
scorso a Giannini Forse avrà 

pagato anche to scotto per es 
sere stato messo troppo pre 
sto su un piedistallo La pa 
lente di leader comunque 
non la si può dare a tavolino 
L unico ufficio abilitato a nla 
sciarla è il campo-

Lei intanto ha deciso di «n 
brevettare» quel campione 
promesso chiamato Rizziteli!? 
«Due anni fa sembrava desti 
nato a percorrere una lumino 
sa camera 1 anno scorso poi 
è nmasto a guardare Mi servi 
va una spalla per Voeller e 
chi meglio di lui cosi rapido e 
capace anche di movimento» 
Proviamo a fare i tecnici Riz 
zitelli sembra più un opportL 
nista un rapinatore da area di 
rigore mentre il «tedesco» è 
capace di partire da lontano 
svanare da una parte ali al 
tra «Voeller è uomo e gioca 
tore fatto capace di difendere 
e governare la palla magnifi 
camente comunque non ci 
saranno soluzioni statiche i 

due si scamberanno si incro­
ceranno » 

La decisione invece di ab­
bandonare la «zona* e di 
adottare la marcatura ad uo­
mo è una scelta definitiva? «È 
la scelta più adatta In questo 
momento Certo per i giocato­
ri dover cambiare abitudini 
non è mai semplice ma loro 
stessi si sono accorti che con 
marcature più attente si sia 
meglio sul campo Ciò non to­
glie che più avanti si possano 
fare altre scelte» 

Il presidente Viola hi porta­
to di scudetto come fec« 1 «r> 
no scorso Ma non le pare che 
le squadre candidate at titolo 
facciano parte di un altro pia 
neta7 «La Roma è stata messa 
su un pianeta periferico ma 
chissà che viaggiando nel 
pazzo sistema solare del cam 
pionato non ci si ntrovi sul 
pianeta più nobile» 

E perché porre limiti alla 
fantascienza 

ideali Problemi di ambien 
(amento dei nuovi arrivati 
infortuni stranieri assenti 
perche impegnati con le 
proprie nazionali A questo 
proposito lo schieramento 
dei giocatori con passaporto 
presenta consistenti defezio 
ni una quindicina stasera 
non partecipare n no ali esor 
dio stai? onale per motivi va 
ri che vanno dalla squalifica 
(Matthaeus) ali infortunio 
(Gullit) ali assenza non au 
tonzzata (Maradona) a 
quella imposta dai tecnico 
(Muller) 

Rimanendo al «forfait» de 
gli stranieri non c e dubbio 
che il prezzo più alto lo pa 
qhi il Napoli che ha i due 
brasiliani Careca e Alemao 
impegnati con la Nazionale 
carioca e Maradona inutiliz 
zab le per i noti non chiariti 
motivi e quindi il Genoa che 
non potrà schierare nemme 
no uno dei suoi tre uru 
guaiani anche loro occupati 
con la rappresentativa na 
zionale per ottenere la quali 
ficazione ai mondiali 
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